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lllujìriffimo Signore. 


\ .. 

e.. 


Acche mi rif olite i di 
! ftampare quefti Con- 
sulti di Medicina del 
S ig. F rance fio 1{edi 
ì pe l Mondo tutto ce - 
lehratijfimo : a fine di 
. far co[a , per cui lode io riportar ne 

a 2 dovejfi 
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dovejft con ajfegnar loro un Protettore, 
che di efferlo giuft amente lo meritale , 
Voi, ll/uftrijjìmo Signore , venifie to- 
fto / otto il mio discernimento , parendo 
a me che tanto meritafte Voi di tener 
la protezione di quefio Libro , quanto 
appunto il Libro Jìejfo merita di efser» 
ne protetto da Voi E per far noti 
al Mondo Letterato gli Jlimoli cbe mi 
cofiringono ad offerire a Voi piuttofto 
cbe ad altra Perfona quefta Edizione, 
non farò come non pochi far fogliono , 
cbe pur troppo minutamente vanno in 
traccia delle memorie degli Antenati 
del fuo Mecenate più cbe de' meriti del- 
la di lui fteffa perfona 5 mercè cbe io 
Et gcnus , & proavos , & quae 
non fecimus ipli 
Vix ea noftra puto: 
in V li folo , Gentiliffimo Signore , P 
occhio voglie fiffare , in cui veggio uni- 
ti in un groppo tanti bei talenti acqui- 
flati col voftro ingegno ameni (fimo : ef- 
fendovi Segnalatamente difiinto nelle Fi- 

fiche 
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fiche Discipline , nelle quali del vero 
modo di fi/ofofare vi fete impofie fiato ' 9 
e jalito ne fiete in credito di uno de 
più celebri Filofofi del fecol noflro $ ma 
non Soltanto in cotefte : molto più al- 
tresì nelle Sciente Matematiche fa - 
mofo prefio li più Eruditi ne comparite y 
antiche per un tal capo il Nome vo- 
ftro fi è refo noto alle Scuole più rino- 
mate deir Europa pe le produzioni che 
la vofira lucidijfima mente ba fatte 
pubbliche colle ftampe . Onde n e fe • 
guito da ciò y che F Accademia "Regia 
rinomatijfima delle S cien%e del T Inghil- 
terra 9 e altre ancora han giudicato 
efier onor fuo F afcrivervi nelle loro pre- 
giatissime Società . Che fe poi quei che 
fono lungi da Voi > Dottifiìmo Signor e y 
cotanto vi apprezzano , e vi ammirar 
no falle relazioni della Fama 9 e fui 
f ondamento delle carte dalla vofira 
penna fegnate 9 Noi che in quefia ce- 
lebre Dominante vi abbiamo prefente y 
godiamo di più la vofira man curatri- 
ce 
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ce neir .ef errilo deir arte voflra $ nella 
Medicina y dico y che con tanta gloria 
quivi n e fer citate y a fogno che pochi 
fon que Patri^j y o Efteri di alta sfe- 
ra y che inf ermi y fe non pojfono avere 
la vofira intera ajfifien^a , t Oracolo 
Apollineo dalla voce vojtra udir alme- 
no non vogliano : quindi e che le Cu- 
re Difficiliffime a fine profpero dal vo- 
ftro acuto intendimento condotte * a pie- 
na voce celebrate ne fono • E che mai 
vi ba. prodotto cotefio bell * innefto di 
Teorica ben inte fa y e di Pratica con- 
fumata ? Frutti giocondi , e pregi abili 
di onore voleva y .e di fiima . La Vir- 
tù vofira vien bramata fulle Cattedre 
delle Univerfità più celebrate d'Italia . 
Che f e fin ora non vi rifolvefie di am- 
maefirar altrui colla voce y forfè ciò è 
flato perche più a V vi piace ajjìfiere 
alle infermità colla ProfeJJione prati- 
ca y che di additarne di cotal Arte gl' 
infegnamenti . Ne fra mes&o a ftudj 
sì gravi avete tra furato di adornarvi 
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della cognizione degT Idiomi più colti e 
principali della dotta Europa j onde 
molto ben imitate nel favellare que * 
che fulle fponde dimorano del Tamigi , 
e que che colà full a Senna più elegan- 
temente ne parlano : fregj tutti che 
presso gli Eruditi più accreditati vi 
anno refo amato prima , che veduto 9 
giacché dalle "Regioni loro per molto 
[pazjo disgiunto ne fiete . Rifletta/i 
adunque fe io avuto mi abbia cagioni 
ben giufte ? pe * le quali ho voluto col 
vofiro riveritiffimo ’Mome arricchir le 
mie ftampe , e fe le Doti voftre fon 
tali che alle degne qualità dell" Autor 
noftro fi r affamigli ano • Cotefii motivi y 
llluftrijjimo Signore i non dif giunti dal- 
T amorevolezza -> con cui vi compiacete 
di rimirarmi > abbaftan%a giuftificano 
il mio ardimento . Riceva pertanto la 
vofira Gentilezza q ue fi° 17110 qualunque 
atte fiato di mia divozione al vofiro 
merito , e col gradirlo a mifura del 
vofiro bel cuore 5 permettetemi eh io 

pale • 
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pale [e mi faccia in Vubblico qual 


no veramente 

D i V • S» I/Iuftrijjima 



UmìUfs. Offeq. Dìvotìfs.Serv. 
Gio: Gabbriello Hertz. 


A’ LET- 


i 


Digitized by Coogle 


ALETTORI. 


G RANDE è certamente la va- 
rietà degli Uomini , ficcome 
nelle altre co Ce tutte , cosi in 
quella parte , che a giudizio , 
e ad elezione appartiene ; poi- 
ché egli fi vede-manifeftamente , che quel- 
lo , che uno loda , ed efalta alle ftelle, al- 
tri il riprova , e condanna ; e quel che più 
è , ognuno ha per Tua difèfa in contanti le 
fue ragioni . Ma che dubbio , fé un Uo- 
mo folo affai fovente 

difvuol ciò che volle , 

E per nuovi penfeer cangia propofia? 
Ciò ho io , fra 1’ altre , efperimentato fui 
fatto de’ due Tomi , eh* io preparai delle 
lettere dell’ immortale Francefco Redi , 
colla cui voce fempremai , come fu detto , 
Parlan le Grafie infieme , e le Dolcette ; 
concioffiacofachè prima eh’ io poneffi fotto 
al Torchio il primo Tomo di effe , che in 
ordine all’edizione di Venezia viene ad cf- 
fe re il quarto > mirai quali divifi in due 
fazioni gli animi degli fteffi Uomini di giu- 
dizio , e di fenno ; alcuni de’ quali tcneva- 
Tom. VI b no, 
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no , che il pubblicar quelle , comecché non 
ifcritte nè poco , nè punto ad oggetto di 
Camparle , fòrte un far contra il volere 
dell’ Autore , che , vivo eflendo , 1’ avreb- 
be impedito . Altri poi intereflati non pun- 
to meno de’ primi nella gloria di Lui , cre- 
devano non difconvenirfi il ritorle con pro- 
vida mano all’oblio , ed arricchirne la Re- 
publica delle Lettere , purché il Mondo fa- 
pefle , non elfer elleno Parti al loro Auto- 
re cari e diletti , a’ quali averte fidato 1* 
immortalità del fuo Nome , ma produzio- 
ni ordinarie della fua Penna , fatte a folo 
motivo di trattare con gli allenti familiar- 
mente . Ma venute quelle prime , dopo la 
pubblicazione , fotto 1’ occhio degli uni , e 
degli altri , conciofliachè molto piìi fcuo- 
pra anco ai ben pratici la ftampa , che la 
fcrittura , convennero per lo più , che ben 
configliata fiata forte la mia reloluzione , 
di darle alla luce . Per la qual cofa io non 
folamente non tralafciai di fpendere l’indu- 
firia mia in raccogliere , ovunque foflero , 
tutti gli Scritti , che fi trovavano di quella 
forbitiflìma Penna ; ma ne feci fempre più 
diligenti ricerche . Quello bensì , che nel 
tempo , che per coloro fi titubava , fe lau- 
dabile fi fòrte , o nò , lo llampar le Lette- 
re , prefi ad allellire i Confulti ; donde ap- 
punto è nato ciò , che lèmbrar potrebbe 
Iconcerto , che io pubblichi ora di quell’ 

Ope- 
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Òpere il Tomo VI. avanti al V. per altre 
nuove Lettere r fe ciò piaceva , rifervato. 

iembravami in quel mentre , per vero 
dire , di potermi attenere per cofa ficura 
agli Opufcoli Medici , che di quello Auto- 
re lì trovavano inediti ; imperocché tra* mol- 
ti generi di Libri , di cui le buone Lettere 
vanno faftolàmente adorne , e che riefcono 
di profitto al Mondo Letterario , fecondo 
che io ho più fiate udito dire , non occu- 
pano y fe non uno de* primi polli quegli * 
che alla ragguardevolilfima Facoltà Medica 
appartengono , non tanto perchè ella nobi- 
lilfimo ha il fuo principio , da Dio trovata, 
come Plinio dice , e da Dio inregnata al no- 
firo primiero Padre , ( la qual Profelfione 
/opra tutte l r al tre nobililfima , al dire d’ Ip- 
pocrate, è Sorella , e Convittrice della Sa- 
pienza r fecondo Democrito : ) ma per la 
nobiltà dell* oggetto , eh’ ella fi propone , e 
per l’ eccellenza del fine fuo . Quindi è che 
i Valentuomini in quell* Arte, vennero non 
altrimenti riguardati , che fe fiati follerò 
Numi : quindi gli fcritti loro , per inviola- 
bilmente confervarli , furono incili ne’ mar- 
mi , e collocati ne’ Templi ; altri de’ quali 
con infinite verfioni dall’ Arabo talora al 
Greco Idioma , e da quello al Latino fi vi- 
dero in breve tempo portati . Contenevano 
i primi alcuni precetti elementari dell’ Ar- 
te , non fenza miftione di fuperftiziofi 

b a Erro- 
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Errori , fogni , ed immàgini [morte ; 
indi s’ incominciò a notare alcuna fiata le 
Irtorie delle malattie , che via via fi cura- 
vano , e de’ medicamenti ufati , e dell’ 
efperienze fatte in effe ; cortame , che ve- 
nendo or qua , or là feguitato per lungo 
decorfo di fecoli , avvenne , che ne’ due ul- 
timamente partati fi mirarono ufcire alla lu- 
ce molte Collettanee di querte Offervazioni 
Mediche , e di Pareri , da' Torchj della 
Germania , dell’ Olanda , e della Fiandra , 
coll’ajuto principalmente delle aflìdue con- 
fefenze , cne nelle Accademie Mediche di 
taluna di quelle Città fi facevano - La qual 
cofa quanto fòrte profittevole , coloro il di- 
cano , che dall’ altrui naufragio renduti ac- 
corti , fchivarono gli fcogli , in cui erano 
per urtare eglino rtefli ; e coloro eziandio , 
che dietro agli fcoprimenti altrui fi videro 
aperto il varco a navigar nella Medicina a 
nuovi Mondi . 

Ma fe fruttuofo , e neceffario è in fe rtef- 
fo tutto ciò, che ri/guarda quella principal 
Profèflione , e le parti , che la compongo- 
no; quale utilità , o per meglio dire , qual 
neceffità non ve ne avea al tempo , che fio- 
rì il nortro Redi ? mentre fe attendiamo 
il parere de’ più prudenti , fi era già da 
molt’ anni incominciato a verificare quel 
che de’ Medici di un’ antica età fcriffe Si- 
donio- : parum do£li ,, fatis [eduli , inultos 

tegros 


Digitized by Gdogle 


agros ofjiciofijjimè occidunt , ridotta ornai a 
tale così bella Facoltà , che , oltre al non 
reftaurare gran fatto i corpi degl* Infer- 
mi , diftruggeva loro a difmifura • le fo- 
lta nze . 

A rimuovere quello importantiflimo fcon- 
volgimento dal mondo , li pofe colle fue 
Angolari Offèrvazioni , e co’ fuoi più fon- 
dati lludj il nobililfimo Francefco Redi , 
come Paolo Ammanno il dimanda ; e non 
contentandoli d’efler Piloto di carta , fen- 
za aver navigato ( per ufar io qui la fra- 
fe propriffima di Galeno ) gli riufcì il trar 
fuori allo fplendore della verità ( fono paro- 
le del dottilfimo Sig. Giulèppe del Papa , 
Medico dell* Altezza Reale di Tofcana ) 
tante , e tante belle Conclufioni , che per l* 
innanzi dentro all* oj curo grembo della natu- 
ra erano afcofe . Onde il gran Lorenzo Bel- 
lini , col Redi fuo Maeltro ragionando , 
ebbe a fcrivere , che Exultat Etruria to- 
ta , prifcam majefiatem cum fimplicitate con- 
junclam , quam Arti Medica conciliaverat 
Hippocrates , & fuccedentium temporum con- 
ditiones labefaSfaverant , & penitus everte- 
rant , tanto cum plaufu honorum omnium , 
tanto fremita hnperitorunt , cum tanta ho - 
minum utilitate , tua opera reftitutam . E 
lo fplendore delle Scienze tutte , del no- 
llro Secolo , e della noftra Patria Y inge- 
nuiflimo Sig. Abate Anton Maria Salvini 
„ ncaa 
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non dubitò di dir di lui , che la naturale 
Scienza , la Netomia , la Medicina da lui 
fi può dire fen^a invidia e migliorata , e ri- 
fatta , alle fue diligente dovevano , al? 
efatteztf fa > *llc fa attenzioni . Tanto 
afferma il Tuo degniamo Fratello Sig. Sal- 
vino Salvini Canonico Fiorentino » quanto 
dotto , ed erudito » e delle cole iltoriche 
della nollra Patria informato > altrettanto 
veritiero , c candido Scrittore , nella Vita 
del no Uro Franccfco Redi così ragionando : 
Ma per tornare alle fa fperimentali prove , 
e fpeculazioni naturali , e filofoficbe , egli fu 
inventore d un nuovo , e facilismo metodo 
di medicare ; nel che quanti allievi , e fo- 
gnaci non fece mai ? Uno di quelli , Per- 
dona molto autorevole , in qualche diftan- 
za di luogo da Firenze abitante , ir cui no- 
me paffo io in filenzio perchè forfè così 
vuole la fua modellia , è di fentimento a 
me per fua gentilezza comunicato , che 1* 
ingegnolìffimo Redi, ( per prendere le pa- 
role di Carlo Raygero ) e non altri , fu a 
fa tempo , che riformò tutte le Spezierie di 
Firenze , dando perpetuo eftglio ad infinite 
inutili , foverchie , o dannofe , o pompofe 
Compofizionì , riducendo il modo di medica- 
re ad una vera , e foave femphcità mirabil- 
mente amica alla natura . Talché per lo 
Voto di tre dotti Pallori Arcadi fcelti alla 
difamina della fua Vita, fu già pronunziato, 

e po- 
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e pofcia da per tutto pacato quali in giu- 
dicato , che il noftro Redi fu Autore di 
nuovo y e femplice Siflema in quella be infi- 
ma Facoltà y cui bella intensione è , per 
quanto all’ umana debolezza è conceduto , di 
rendere V uman genere immortale . Quindi 
il Bellini Hello ebbe a cantare rivolto al 
Redi: 

E vidi T e col fenno , e con la mano 
Della gran madre ogni alto magijiero 
Rendere agli occhi altrui fpedito , e piano 
Ed il Co: Carlo de* Dottori : 
lnvan per noi minaccia 
Influenza del del , fe tu provvedi 
Di vita ai nomi , evita ai corpi , o Redi. 

Quell’ iftelfo fentìmento fu felicemente 
efpreflo dal novello Pindaro della Tofcana 
il Senator Vincenzio da Filicaja , che al 
medelimo : 

Voi tolto al Mondo , e che fla il Mon- 
do } e quali 

JJ Arti faranno } io che farò ? confufe 
Quanto a cala p occhi pianger an le Mufe? 
Onde voce la Fama , onde avrà ~ V ali ? 
Chi a* gran nomi non men che a* corpi frali 
Fia che allunghi la vita , colle chiufe 
Virtù dell' e rbe da natura infufe , 

O coll * alte de’ Carmi opre immortali ? 
Quindi quale ftupore apportar dee mai eh* 

egli > 

Pien di Fìlofofla la lingua e 7 petto , 

li ac- 
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fi acquiftafle a grand’ onore la denomina- 
zione di T ofcano Galeno , coni’ egli venne 
antonomafiicamente chiamato ? e che del 
iuo prudentilfimo parere fofle ricercato egli 
da per tutto ? inviando le Tue Scritture 
Confultorie Mediche fino preflo 

La T ana , il Nilo , Atlante , Olimpo , 
e Calpe ; 

pregatone fpecialmente con obbligantiflìme 
Lettere , che tuttora efiftono , da Principi, 
e da Monarchi ; onde gli avvenne felice- 
mente di refiituire la fofpirata falute bene 
fpeflò a taluno , per quem nohìs omnibus , 
come égli fi elio dice , vera tranquillitas , 
ac firma fecuritas parta , fervataque efi ; 
poiché infermandoli quel tal Monarca , in- 
fermavafi in confeguenza potentijfimum bra- 
thìum , terror excidiumque Barbar or um , 
Chrifiianteque Fidei tutela ac defenfio ; Al 
che allufe il Bellini ponendo in bocca d’ A- 
pollo quei verfi : 

E gran Regi , e gran Saggi , e gran Guer- 
rieri 

Ei -richiamò coir Arti mie dal varco , 
Ch* apre la morte ai mille fuoi fentieri . 

Da tutto ciò appare chiarilfimamente , 
che gli fcritti di quello Riftoratore fovrano 
della Medicina , quali fono quelli , che io 
intrapreli a raccogliere ed unire infieme in 
quello volume , conferivano mirabilmente 
al pubblico bene , conciolfiachè da elfi per 

li 
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li moderni Filofofi , e Medici apparar fi 
polla di leggieri a diftmguere il vero dal fal- 
lo , l’utile dall’inutile , il fuperfluo -dal ne- 
cellario , donde un molto minore aggravio 
nell’ altrui avere , ed in confcguenza il fol- 
lievo , e lo alleggiamento univerfale ne na* 
fce ; e quello , che è più confiderabile la 
lalute degli Uomini per vie più corte , e 
fpedite , e ficure fi giunge a confeguire; co- 
fa , che io non fo , fe -tra le temporali , ed 
«mane vi abbia giammai la maggiore . 

A quella connderazione un’ altra ne an- 
dava io dentro me ftefiò aggiugnendo ; cioè 
a dire , che quelli medefimi Confulti fuoi , 
ed Opulcoli , a folo fine condotti di fodi fi- 
lare alle rich ielle, che egli frequentemente 
ne aveva; buoni erano altresì per chiunque 
ama le grazie più vezzofc , e più vaghe 9 
che abbia la nollra fceltifiima Favella ; e 
buoni altrettanto per quei Profeflòri novel- 
li, cheaddeltrar fi vogliono a defcrivere Illo- 
rie Mediche ( per valermi de’ termini della 
loro Arte ) ed a porre giù con felicità d* 
efprelfione , e con chiarezza i fuoi pareri ; 
imperciocché l’ Eloquenza del Redi , 

Che fpande di parlar *ì largo fiume , 
non è un’ Eloquenza affettatamente accon- 
cia , e di vani , o di fuperflui lifci imbel- 
lettata , quali farieno quelli , che nel Me- 
dico deteftava Menandro, comechè pertur- 
bano , anziché confidino 1’ Inférmo , che 

Tom. . VI c di 
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di tutt’ altro va in traccia , che di parole; 

Medicus loquax fecundus <egro morbus ejl , 
fecondo la verlione dello Stefano . 

; Or fàcciamiti ragione ; non aveva io For- 
fè tanto in mano da potermi francamente ar* 
rifchiare a porre quelle Mediche Scritture 
fotto i miei Torchj , promettendomene un 
.«on ordinario credito , fenza timore d’ in- 
gannarmi ? Quando però io con tutte que- 
lle premefl’e refleflìoni avelli potuto prende- 
re sbaglio , noi prendevano certamente quei 
molti Letterati di itraordinaria efperienza 
in quelle materie , i quali co’ loro molti- 
plicati conforti mi Portavano a condurre al 
luo fine il mio difegno; per lo che molto fi 
dee loro dagli amatori delle belle Arti. Ma 
ben altro , .che conforti furono quegli , co’ 
quali {limolato mi vidi altamente da due 
gran Letterati di fuori , il chiariflimo Sig. 
Antonio Vallifnieri di Padova, ed il Signor 
Giufeppe Lanzoni di Ferrara , che m’invia- 
rono in più volte molte di quelle Confulta- 
zioni Mediche; il primo de’ quali 

Come Anima gentil , che non fa fcufa , 
Ma fa fua voglia della voglia altrui , 
non alpettò di fentirli da me replicarne le 
inchielte , che in numero confiderabile mi 
trafmife un gran fafcio di manofcritti , e di 
copie di limiglianti Compofizioni , fopra le 
quali li era egli propollo di andar lavorando 
( fe molto più gravi occupazioni non ne 1* 

avefc 
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averterò diftratto ) alcune Tue dottiflìmc 
Note . Altri Confulti > e Lettere donate 
mi furono dal Sig. Dottor Giufeppe Bian- 
chini Piovano- d’ Ajuolo , e dal Sig. Anto- 
nio Benevoli Cerufìco , e Maeflro qui nel- 
lo Spedale di Santa Maria Nuova . Quelli 
tutti; Còmponimenti congiunti , e feompar- 
titi con quelli , che aveva io già altra vol- 
ta ottenuto dal P. D. Pier Caterino Zeno 
Ch. Reg. Somafco , e dal Sig. Bali Grego- 
rio Redi Nipote deir Autore , la cui gen- 
tilezza , a mio giudizio , non fia. chi pof- 
fa ornai forpaffare; non folo flati fono fuf- 
ficiénti a condurre ad una giuda mifura il 
Tomo , che qui fi vede 5 ma a far sì , 
che io fperi di dame ben due altri Tomi 
a quello limili , ne* quali , altri Confulti: 
Medici , anche in buona copia , non man- 
cheranno ; e ciò in breve , quando la no- 
vella riflampa , eh' io fon per fare del già 
mancante rariflirao Tomo delle Lettere da 
me pubblicate non mi ritardi , eflendochè 
- - ■ il tempo è leve , 

E più dell' opra , che del giorno avanza •> 
E qui , dacché io ho incominciato a con- 
finare di buona voglia , a qual benefica 
mano fi debba il felice progreffo dell’ ira- 
preflione.di quelli Confulti , mi torna be- 
ne in acconcio il dire , come di non pic- 
colo ajuto fono flati a condurla con alcune 
loro brevi sì ma fugofe Annotazioni il 

c z men- 
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mi fembrarono fcritte a permana di gran 
condizione ; nè andò fallito il mio pende- 
rò , mentre ho dipoi fcoperto per altro fi- 
euro rifeontro , che elleno dal loro Auto- 
re dirette furono nel 1 666. al Sereniamo 
Sig. Principe di Tofcana Cojimo 111. di cui 
fu Protomedico . A tutte quelle Tofcane 
Operette viene appreflò un Indice delle co- 
fe notabili y da me , nel modo eh’ io pote- 
va , condotto . E finalmente chiufa è tut- 
ta quella Raccolta da due Confulti , vera- 
mente latinilfimi ; r quali per non confon- 
dere i Latini Componimenti co’ Tofcani , fi 
è giudicato bene non tanto il collocarli 
nel fine , quanto il corredarli di per fe di 
un nuovo piccolo Indice di ciò , che ivi è 
da notarli. . . 

Parmi di avere ballevolmente annovera- 
te tutte quelle cofe , delle quali il Letto- 
re debbe elfere pienamente informato , pri- 
ma d’ incominciare a fpaziare qui coll’ in- 
telletto per gli ameni vallilfimi Campi del- 
le Filofofiche , e Mediche Conful tazioni , 
alle quali , fe non andrà: fallito il mio dife- 
gno , feguiranno, di qui a non molto , 

Huove cofe , e giammai più non vedute . 


IN- 
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PER UNA 

CACHESSIA. 



ku -jw'- ^Eccellentifs. Sic. Dotto- 
! re Salina , cosi dottamen. 

m '\&*mÉ tc > e con tanta pruden- 

■ Htólfl ^ v Jl * za > ct ^ avvedutezza ha 
fcritto il Confulto traf- 
^ meffo intorno alla Car 
L JKLmmmammM chclfia , che prcfcntC- fovrabt 
mente travaglia il Sig. Criftoforo Parlier ,, jjjjjjj, 


tor Salina , ed approvo pienHTuramence r 
e con ogni fincerità dico , che è necelTa- 
*io che il Sig r . Parlier in. quella Cagione 

A z li me* 
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fi medichi formalmente , e di buon pro- 
posto ; c perciò faccia in principio due 
Purghette piacevoli, preparative* ed eva- 
cuative ; e terminate quelle due Purghet- 
te evacuative , e preparative, fàccia paf- 
fata* mè- ^ a 8S 10 u ^° Acqua del Tettuccio , 

dicìnale col previo folutivo fatto di Zuccherino , 
che fcatu- ovvero di Giulebbo aureo, con decozione 
Tafana* Sena magiflrale , ed al meno meno di 
nel Tetri - quell’ Acqua del Tettuccio ei ne prenda 
torio di .tre , p quattro paffete , fecondai Precet- 
tìnV'^iV ti » e le regole dell 5 Arte ; e dopo 1’ ufo 
Valle di dell'Acqua del TeTtucciO'V- faofcia 'pajfeg- 
HievMt . . gio alK tifò dell^ Acciajo 'preparato ,- -conti- 
nuandolo per molte , e molte giornate , e 
tale Acciajo preparato , non folamente lo 
prenda la mattina a buon’ ora , come me- 
dicamento in bocconcini , e con le dovute 
cautele , ma ancora lo prenda continua- 
mente a deli na re , ed a cena , come ordi- 
naria fiià bevanda , cioè tanto a definare, 
^ • ’ quanto a cena : beva - Tempre V ino refo 

' acciajato con lo avervi tenuto dentro in- 
.„V ^ fufo la limatura dello Acciajo , fecondò 

che ordinariamente ficofluma da' Medici ì 
• e di più lo beva innacquato con Acqua di 
fontana . 

’ '■ Dello Acciajo da prenderli la mattina a 
buon’ora in bocconcini , potrà fervirfi del 
Ooco di Marte aperiente, ovvero di quel- 
‘4’ altra Preparazione , che chiamano fpumà 
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di Marte aperiente , fecondo il gulto , e 
ffecoqdq 1* i*lipài?bne;di. chi afltfle . ..Ectc? 
déreh chfc fàifc per e'ffete -irtìli tà mo à qfu& 
fti* boccpficirji acdaj£ti£ -il b^verVu. fa>ra 
fu feito^ogri^ mi tt nta~t nè orrce^ cf tiVt>née c 
mezzo* di bollitila di .erba Tè , fatta que- 
lla bollitura f. I.^nrfttqtfà comune di fon- CI. a. cf- 
tana, ovvero in qualche acqua flillata , e fj*. 
appropriata ; • non : ù /cordandoli in oltre in cl 
.quello tempo dell* Acciajo in bocconcini^, ordinar. 
Infrequenza de’ fervi ziali al meno meno un c £ e fa 1 *' 
-giprna ed un giorno no; cnon ifcordant- conio r 
doli parimente ogni cinque , ovvero ogni Aite. 

/ei , ovvero ogni fette giorni in circa , il 
prendere per bocca una piacevole, gentili^ 
lima bevanda folutiva , fatta di Zuccheri- 
no folutivo , ovvero, di Giulebbo aureo , 
temperato con decòtto di Sena magiftra* 

Je, o con altra limile infufionc di- Sena, e 
di Cremore di Tartaro.. E quelle bevane 
de folutive pofTono fomminillrarfi così pu- xo 
ramente femplici, come ho detto; ovvero dire Grà- 
polfono fomminillrarfi chiarificate f. 1. a. a 
gulto , ed inclinazione di ehi dee prender- ta . t ^artr 
le , o di chi dee ordinarle. ■> .. : ; dallo fpe- 

f Quello è quanto fihceraraente pollo dire • 
fecondo i mìei fentimenti , rimettendomi 
in tutto e per tutto alle prudenti rifolu- 
z.ioni di chi alfille, e particolarmente neT- 
Je cofe giornaliere della dieta , tanto nd 
dafinare , quanto nella cena . : U . . * ^ •'-! 
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Per alcuni Tubercoli 
nelle palpebre degli 
Occhi. 


D 1 


Ebbo fcrivere il mio parere intorno 
a i mali di una Nobiiiifima Giovi* 
netta maritata , che H trova net diciotte- 
fimo ottavo* anno della tua età. Quella è 
di fàccia rubiconda > e di un temperamen- 
to , per quanto* in una Relazione mi vien 
riferito,, totalmente,, e pienamente fangui- 
gno , dotata di un abito di corpo carno- 
fo , e che da* Medici con vocabolo greco 
vien chiamato pletorico . Sono già fcorfi. 
fett’anni , che fu forprefà da quel male , 
che a Firenze fi chiama Vajuolo , ed a 
Roma dicefì Morviglioni > i quali Morvr- 
glioni y ancorché fbfTero copiofi. , e folti , 
non cagionarono offèfà veruna , per mini- 
kffjli ma che fia y agli occhi y e la Signora ne 
guarì bene . 

Uno o due anni dopo ( falvo iF vero ) 
nell’ eftremo lembo della palpebra dell* 
occhio hniftro apparvero tre minutiflìmi 
Tubercoletti , non maggiori di un mcz- 
' Sto grano di miglio ritondi , e roflì . Rof- 
£à altresì apparve la fuperficic interna 

della 


. . t* ‘ • 

Motrì- 
glia , 
Lat-barb. 
Morbilli, 
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della mede fima palpebra , « di più affli*, 
ta da un continuo prurito.. Inoltre dalla '• 
caruncula del mcdcfma occhio gemeva-? 
no -di quando in quando alcune gocciolet- 
te di vn liquore agro , e pugnentc ; ma il 
bulbo deir occhio non ne patì mai offési 
-veruna , ficco me di prelente ne rimane 
illcfo . Si mife in mano de' Medici . Ne 
ricavò quello giovamento; che Temperato 
il fangue , * addolcito , quei tre Tuber- 
coletti -, la fuperlìcie interna della palpe- 
bra , e la faccia ftefla inoltravano appa- 
rentemente minor rollòre - Egli è ben ve- 
to che fon già venti meli , elle lebbene 
quei tre Tuberooletci non hanno più emi- 
nenza veruna , nuìladimeno fon crcfcruti 
in larghezza , ed il loro roflore , e quello „ 
delia iuperficie interna della palpebra è » 
crefciuto , ed qlT intorno de* fuddetti Tu- 
bercoli fon cafcati i peli , e di più da’mc- 
defimi Tubercoli geme un certo fluido , 
di colore tra ’1 bianco , ed il giallo . la 
oltre nella palpebra fuperioredcll’ occhio 
deliro è comparlò un Tubeccoletto , limi- 
le agli antedetti ; e nella palpebra inferio- 
re del medelimo occhio deliro ne fon 
comparii tre altri pur limili, ne' quali tut- 
ti a cinque prelenremente non li. feorge 
altro, che una femplice «fooriaziane , eoa 
fottilifiiirù forami , da’ quali , come da tan- 
ti canaletti, trapela un umore acre morda- 
ce , 
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Cfc j egiafio, il qual umore fi coagula pòli 
c fi candenlà nella fuperficie delle palpe- 
bre. E quindi pofciaè avvenuto, che tut- 
te le elbremità delle palpebre t < per i’afifluf- 
fo di quell’ umore# hanno contratto pruri-ì 
to, tumidezza , afprezza, ma però fenza 
callofitàj o durezza . A tutti quelli: malo- 
ri particolari dògli occhi, rii aggiugne <ùna 
fcarfezza notabile di quelle evacuazioni , 
che ogni mefe foglion fiorire alle Donne ji 
e diuquì dolori di. tefia , calorè j,' e, rofiez- 
<za nelle fàuci . . Per liberarli' quella Itti*-! 
■ftrifs. «Signóra da quelli fall idiofi fiimi ma- 
li, hà fatti molti , e molti medicarhentiy 
fi è purgata, ripuigatai fi -è cavato, «ri- 
cavato langue; na pigliata l’Acqua di No- 
cera; Reiteratamente di cuovo fi è pur-, 
gata ; quindi ha pollo in opera medica-, 
mentÌTevellenti attemperanti, pofciamoJ- 
ti ideali emollienti , dolcificatiti T acrimo- 
pia, refrigeranti, e moderatamente diflec- 
cinti: Ma Tempre, fenza frutto veruno , o 
pochiflìmo e quali non cònofdbile . Il 
perchè domanda ora >, e chiede nuovi aju- 
ti , e nuovi rimedj da poterli mettere in 
ufo quella proflìmà Primavera . \ L'ì 
-1 Yaglia il .vero , che Te folle : ritornato. 
Ipocrate nel Mondo y non poteva fervirli 
dr altri medicamenti , che di quegli , che. 
fono, fiati adoperati da’ Medici > che con 
tanta accuratezza alfiftono alia cura, di que- 
, a‘4 * Ha 
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Ita nobililfima Giovanetta. E le ella non 
e guarita , proviene dalla orinazione del 
male , e dalla natura aggravata , che non 
fi può da fe medefima ajutare . Non fi 
perda però di animo. Bifogna rimedicarfi 
di nuovo ; e nel rimedicarfi fi dee avere 
quelle flelTe intenzioni , alle quali i Medici 
fino a qui hanno avuto riguardo nel me- 
dicarla . Ma egli è cofa neceffaria necelfa- 
jilfima , che la Signora ajuti i Medici con 
una totale obbedienza , lenza la quale ob- 
bedienza non otterrà mai la falute : E pe- 
rò non fi maravigli fe tra i medicamenti 
miei vi farà dolcemente mefcolata , e la 
feverità , e la piacevolezza . 

Ci lafciò fcritto Ipocrate , che fe a co- 
loro , i quali hanno male agli occhi , fo- 
pravvenga un fluflò di corpo , è colà mol- 
to a loro giovevole E Galeno cementan- 
do quello detto di quel buon vecchio , ci 
diede per avvertimento , che fe il fluflo 
di corpo non folfe fopraggiunto per moto 
della natura , dovea proccurarfi da’ Medi- 
ci con gli ajuti dell’ Arte. I penfieri d’ Ipo- 
crate , e di Galeno vengono giornalmente 
rinfrancati dalla efperienza . 

Su quello fondamento farei di parere , 
che quanto prima la Signora cominciafTe 
a medicarli , ed il principio del fuo medi- 
camento folTe un firoppetto chiarificato 
fòlutivo , il qual firoppetto per molte , e 

Tom. VI. B per 


Solutivo 
frequen- 
tato pel 
Mal d Ve- 
rbi. 


Graziofa 
riconven- 
zione per 
quel , che 
ftiman po- 
co 1' acqua 
comune , e 
le altre 
cofe f, em- 
piici . 
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per molte , e per molte volte folte piglia- 
to una mattina sì , c una mattina no, fen- 
za intermilfione veruna . C on quella con- 
dizione però , che tre ore dopo aver bevu- 
to il firoppetto chiarificato, e folutivo , 
ella bevefl'e dieci , o dodici once di Acqua 
della fontana di Trevi , e la bevellè , o 
calda , o fredda , come piò le aggradirle -, 
e quella Acqua folle pura, fchietta, lèn- 
za raddolcirla con cola veruna . In oltre , 
lei ore dopo il delina re vorrei , che la Si- • 
gnora bcvelte fette, o otto onoe di Acqua 
cedrata , odi Sorbetto , odi limoncello, 
o altra Acqua acconcia , e la beveflè alle 
volte fredda con la neve 

11 giorno poi , nel quale la Signora non 
dee prendere il firoppetto folutivo, vorrei, 
che la mattina a buon ora bevelfe lèi on- 
ce di fiero di latte , raddolcito con qual- 
che gentile Giulebbo appropriato . Di più, 
oltre i liroppetti folurivi , è necelfario di 
quando in quando il farli qualche lavati- 
vo in uno di quei giorni, ne’ quali fi pren- 
de il fiero. Se per mala fortuna in Roma 
non svelte credito l’Acqua di Trevi, efofc 
fe creduta cofa troppo vulgare, fi potreb- 
be in fua vece prendere altrettanta Acqua 
di orzo , o qualcheduna di quelle Acque 
flillate dalle erbe, le quali fofièro filmate 
più convenienti , o appropriate , tralafcian- 
do però tutte le Acque minerali , e par- 

. tieo- 
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ticolarmente quelle , che fon cariche di 
miniera di vetriolo, di allume, ec. 

Dopo aver pigliato alcuni de’ fuddetti 
firopp» Colutivi, con T alternativa del fie- 
ro , (limerei buono cavar il fangue , e po- 
feia ricavarne per la feconda volta paflàti 
altrettanti giorni ; traiafeiando nelle gior- 
nate del fangue il firoppo folutivo. 

Con quello medicamento continuato 
lunghiffimamente, (limerei, che fi potette 
ritrar molto frutto . Ma maggiore fi rica- 
verà dalla buona regola del bere , e del 
mangiare , congiunta con una (lentatifli- 
ma, e lunga attinenza, regolata dalla pru- 
denza del Medico , che affitte , e dall’ ar- 
dente defidcrio, chela Signora ha, di gua- 
rire. Quella non ècofa da dimenticartela , 
e da farne poco conto > imperocché Ipo- 
crate nel bel principio del libro delle Ul- 
cere comanda , che limili Infermi ttieno 
fempre con fomma , e (Irettiffima allinei*- 
za : Al pcnficro d’ Ipocrate fi fottofciive 
Galeno nel terzo, e nel quarto del Meto- 
do , ma più di ogni altro il gentiliffuno 
Cornelio Celfo ne parla a lettere di fcato- ub. &■ 
la, quando parla delle infiammazioni degli ca P- & - 
occhi fpecifìcatamente , e vuole infino , 
che ne’ primi giorni non fi dia punto punto 
di cibo : Nullum t'ibum affamerà oportrt ; 
fi fieri fate fi , ne aquam quidem \ fin minus , 
certe quam minimum ejut . Io non dico > 

B x che 
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che quella Signora fi tenga lenza mangia- 
le , dico bene , che Cerna, una gran parfi- 
monia nel mangiare, ella non farà frutto. 

10 non dico , che ella non beva nè poco 
nè punto . Dico bene, che credo, che /la 
neceflario neceflàrilfimo , che per molti , 
e molti meli ella tralafci totalmente il vi- 
no , ed in fua vece beva dell* acqua , e 
T acqua quanto più pura , e femplicefarà, 
tanto fia migliore , e ne beva pure , per- 
chè nella quantità non voglio , che olTer- 
vi il configlio di Cello , per non rendere 

11 fangue, e gli altri fluidi più acri , più 
mordaci , e più falfuginofi . I cibi fieno 
carni le/Te, eie mine lire fatte decoro bro- 
di , con erbe . Si mangi dell’ erbe , e de 1 
frutti; efe fi ha mai da eccedere,. l’ecee£ 
fo fia nell 1 erbe, e ne 1 frutti , e non nelle 
carni, e ne cibi di gran nutrimento-. 

Dopo tutte quelle confiderazionr , non 
fia fuor di propofito , che quei prudentif- 
fimi Medici, che affiftono alla cura , fac- 
ciano rifleffione fe la pertinace oftinatHft- 
ma oltinazione di quello male , che non 
ha voluto cedere a tanti medicamenti con 
tanta prudenza , e dottrina ordinati, fac- 
ciano riflelfione , dico, fèpolTa ellèr caoio- 
Kat vene- nata da quel malore, detto Sifilide, dixui 
reo, dato fece quel gentililfimo Poema il Fracalto 

l $ZZ- S.-, ° non r ° 1 udk> > ch « io mi dica . 

Parlo per toccare tutti i punti > come £ y 

dove- 
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dovere di un buon Servitore . Del refto 
nella relazione mandatami io non ne veg- 
gio contrafTegno veruno. 

Ma fé quello fovraddetto fofpetto non 
abbia luogo, fa di mefticre confiderare le 
quei Tubercoletti venuti pr ma delle efeo- 
riazioni ne’ lembi delle palpebre , fieno fia- 
ti di quella forte di tumoretti, che Gran- 
dine delle Palpebre fon chiamati da’ Chi- 
rurghi , ovvero fieno di quell* altra forte 
di tumoretti, che pur nelle palpebre fo- 
gliono ancor nafeere , i quali con nome 
generale da* Chirurghi fi appellano efere- 
feenze flemmatiche , o più particolarmen- 
te, per gli umori contenuti, fi dicono Me- 
liceridi, Ateromi, oSteatomi; Ed in ter- 
zo luogo fa di meftiere confiderare» feper 
aver quefto male durato così lungo tem- 
po, fi fia potuto dare il cafo , che dal con- 
tinuo afflulTo, e gemitio di umori acri, fal- 
lì, e mordaci, fia fiata infettata, e corror 
fa qualche particella di quella tenue lotti- 
liffima cartilagine, la quale fi ritrova nel- 
le efiremità delle palpebre ; del che qual- 
che leggier indizio ne porta la caduca de* 
peli in quelle parti offefe . Se una di que- 
lle tre cagioni vi fia , io non pollò da lon- 
tano conofcerlo , e ne propongo la confi- 
derazione per paflaggio alla vigilante pru- 
denza di chi afflile alla cura . Certa cofa 
è , che fe prefentemente i mali di quella 

Si- 
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Signora non fieno altro» che elcoriazioni * 
o efulcerazioni /empiici ddie palpebre > 
debbono medicarli con piacevolezza di me* 
dicamonti , e perciò col precetto di Cor- 
nelio Cello rinfrancato dall’ efperienza > 
uferei da principio fomenti di pura acqua 
comune calduccia > a fine di' trar fu ora 
dalle cavità , e da’ forametti di quelle efeo- 
riazioni, e dalle parti adiacenti quelle ma- 
terie falmaftre, enitrofe, che ivi fi trova- 
no, e a fine altresì di indurre una mode- 
lliflìma refrigerazione , la cualc addolci- 
sce ancora le particelle degli umori cal- 
di, ec. Dopo qualche continuata giornata 
dell’ ufo frequente di quella acqua comu- 
ne , li potrebbe far pa faggio alli bagnuo- 
li dell’ acqua del tettuccio y frequentemen- 
te da me efpcrimencata giovevole per fo- 
mentare limile razza di efeoriazioni ,e 
quindi fi potrebbe venire alla polvere di 
tuzia, me feda t a coll’ acqua rofa , ec e ad 
altri piacevoliflimi rimedj , tralafciando 
tempre- da parte quegli <, che troppo po- 
tenti y lènza fperanza di utile , poflono . ca- 
gionar molto male. - r ' - i ::; ' ’j 

Se poi la iifficulcà del guarire prove- 
nife da’ follicoli de ? tumoretti rimafi > que- 
lle efeoriazioni , o efulcerazioni indubita- 
tamente fanar non fi poflono , fe quelli 
follicoli non fi fradichino dalla mano di 
un diligente, elpcrùneurato , ed amorevole 

Cbfr 
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Chirurgo, il quale dee avere in far l’ ope- 
racene .tutti i riguardi , cJaeJono.p^tffla- 
r j , de’ quali ftòn Avello i efìcndo hmilfìmi 
a chi è del melUcrc . y . - -* . r . I 
Se la difficoltà della fariaziòrie- avelTe 
fomento dalla contaminazione delle carti- 
lagini , bisogna rimmoverlal ; «d.ilOittiia^ 
verla è molto difficulcolo , sì per la parie 
tanto delicata , come per U vicinanza deir 
Tocchio, ficcome ancora per eflcr la car- 
tilagine di mole sì piccola, che pare , che 
non ammetta operazione veruna Nullar 
dimeno non è imponìbile, e liuf&no tutto 
giorno a quell’ effetto da' Mae&ri di Chi- 
rurgia i fottiliffimi dii di acciaio , o di 
oro infocati , ec. Io voglio però credere » 
che non vi abbia ad dler quello bi fogno , 
e che col fok» ajuco de’ medicamenti uni- 
verfali interni, conia fola Stretta parli aio- 
nia di. vivere , e con piacevoli colliri eter- 
ni & abbia col benefizio del tempo ad ot- 
tenere la desiderata falute , del che ne pre- 
go la Divina Bontà 9 dalla quale Scaturi- 
sce ogni noftno bene. 


-'*vi - 
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Per un Podagrofo 
in età avanzata . 


H O Ietta la lettera , che contiene la 
narrazione delle mala ttie del Sig. Ab- 
bate Siri, il quale trovandoli in età avan- 
zata , ed ellendo afflitto da frequenti tor- 
mentofiffimi aliai ti di gotta , deliderando 
di rendergli meno frequenti , e più miti , 
ha coftumatola fera, in vece di cena, be- 
vere una tazza di Latte vaccino, talvolta 
puro, e talvolta temperato con acqua fre- 
sca, ma non ne ha ricevuto utile veruno t 
anzi , come egli afferma , danno grandifli- 
mo; imperocché , o fia flato il Latte, o 
qualfifia altra cagione, fi è aumentata no- 
tabilmente la bile nel fuo corpo , onde 
prova prefcntemente grandifiìmi travagli 
nello ftomaco ; Di più fi è rifentita la got- 
ta nelli due ginocchi , e nel piede fini- 
ftro , e già già appari fcono i contraflègni 
di nupva fluffione , e alla man delira , e 
alle fpalle. In oltre fi èrifvegliato un acu- 
tiflìmo dolore nella regione de* reni , fen- 
za che per anco nè il Medico , nè I’ Am- 
malato fàppia difcernere , fe tal dolore 
provenga , o da calcolo, o da fluffione di 
bile fierofa , e mordicantilfima ; onde il 

Me- 
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Medico affittente non trova il modo di 
applicarvi rimedio veruno , anzi non ha 
ne meno voluto permettere 1* unzione 
de* reni , di un poco d’ Unguento refrige? 
'rante di Galeno , come il Sig. Abate defi- 
dererebbe . 

Mi vien comandato di far rifleffione a 
quanto di fopra fi è fcritto ; ed io per ob- 
bedire, vi farei le feguenti confiderazioni , 
nelle quali procurerò al mio folito dì fpo- 
gliarmi , quanto fia poffibile, della perfo- 
nadi Medico. Più appropriate , e più cal- 
zanti farebbono per avventura tali confi- 
derazioni , fe più diflinta notizia mi folle 
pervenuta della conflituzione individuale 
del Sig. Abate: ma,- tali quali elle fi fie- 
no, fi potrà far di elle, come di quell* ac- 
qua piovana , che cade fopra i tetti delle 
cafe, la quale è raccolta, e confervata da 
coloro , che credono averne bifogno , ed 
è lafciata correre per le fi rade , e perderli 
al fiume da coloro, che non ne fono bifo- 
gnofi . , . . 

Adunque per prima confideraziane vor* 
rei, che quel dottiffimo Medico., che afi 
fifie al Sig. Abate , allora quando» lo me- 
dica , non aveffe mai per primo é princi- 
pale fuofeopo il voler guarirlo daque’ma-. 
li , che lo moleftano , ma bensì il conferì 
vario lungamente in vita , per poter por-, 
gere a que* piali nello feopo fecondano 

Tom. VI. C tutti 
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tutti quei rimedj lenitivi , che rendono il 
vivere men travagliofo . In fecondo luogo 
defidererei , che il Sig Abate fi fpogliaffè 
in qualche parte di quelli voglia anfiofà, 
eh’ è comune a tutti gli uomini , di vo- 
lere totalmente guarire da tutti i mali ; 
perchè quella voglia molte volte è una 
fpezie di malattia , fimile a quella, nella 
quale coloro, ohe ne fono tormentati, ap- 
petifeono di mangiar certe co fe faide , e 
abominevoli, che mangiate, non blamen- 
te non faziano mai l’appetito, ma condu- 
cono appoco appoco in evidente pericolo di 
morte . < 


Non fi curi il Sig. Abate di ufare quei 
rimedj mlfieriofi , che fi cavano da’ botto* 
li dello Speziale, e particolarmente quelli^ 
che dal volgo fon chiamati rimedj gran- 
di , c generofi , ne’ quali fi trova Tempre 
1’ incertezza del giovamento , congiunta 
per lo più con la certezza del danno ; per- 
chè Tempre fconcertano, e infralifcono le 
vifeere, dagli anni, e dalla infermità affa- 
ticate , e bifognofé' di quel folo rifioro , 
che fuol eflère apportato da una continua- 
ta regola di vitto conveniente , e appro- 
priato a* mali , all’età, e alla compleflione . 
Ma perchè è imponibile il non ricorrere 

S ualche volta per neceffità a qualche mc- 
icamento, perciò fi procuri, chefiafèm- 
pre piacevole , e delicato , ed il maggiore 

fuo 
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fòo pregio confida nell’ eflcre ufato di ra- 
tio . E Cc pure vi è qualcofa degna di e£ 
ier ufata frequentemente* quefta fia il fa- 
lò fervizjale, ma fiaferviziale fémpfice, e 
fenza la vana pompa di quei tanti * e tan- 
ti ingredienti mifterjofi , che*, o per rom- 
pere i flati» o per &r maggiore cvactttzio- 
ne vi fi fogliano coqaunementeaggiugnere». 
Si ufi ancora la polpa della Calfia » in po- 
ca quantità* pura» fcmplice, e lenza cor- 
rettivi . E fe durano ancora i travagli dello 
filomaco» loderei il pigliare per una matti- 
na, o per due qualche piacevole infufione 
di Calfia» di Sena , o di Cretnor di Tar- 
taro » raddolcita con Manna i con quefta 
neceflaria condizione però , che tre ore 
dopo avere pigliata la fuddetta infufione , 
fi beva quattro, o fci libbre di àcquadi 
.fontana » la quale fi può bevere o trepi- 
da , o calda » o fredda » fecondo che ferrv- 
brerà » che lo filomaco abbia appetenza più 
all’ una maniera , che all* altra . Quefta 
acqua bevuta , di quattro effetti ne produr- 
rà uno certamente i O fi vomiterà , o* paf- 
forà per andata di corpo*, o pallierà mani- 
feftarnente alla volta dell’ orina quello ftef- 
fo giorno , nel quale farà bevuta ; ovvero 
per quid giorno fi riterrà ne’ canali del 
corpo, e finalmente fi getterà fuora la fo- 
gliente notte , ed il feguente giorno', per 
le, vie dell’ orina. Se fi vomiterà * o pafle- 

C a ra , 
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rà per andata di corpo , certamente alleg- 
gerirà i travagli delio ftomaco , e porterà 
Seco gran parte di quelle materie biliofe , 
‘che ltagnano in eflb ftomaco , e negl' inte- 
-flini , in quella guifa appunto , che Tac- 
que vive, e correnti , introdotte ne'foffi , 
e nelle lagune, imbrattate di acque putri- 
de, e (lagnanti , le purificano, e le rinfa- 
ngano i Se l’acqua bevuta paflèrà Tubi to al- 
la volta de’ vali dell’ orina , porterà nota- 
bile giovamento al dolore del Rene . Se 
non pafferà fubito ,* e fi tratterrà qualche 
poco, potrà addolcire, ed inacquare 1 quei 
fluidi bianchi e rodi , che con perpetua 
circolazione corrono , e ricorrono per li 
canali del corpo del Signor Abate , i 
quali fluidi fon pieni pieniffimi di minime 
particelle focofe , fulfuree, efalmaftre . 

Nè fi tema nell’ età fenile di quelf ac- 
qua, ma fi tema bensì di quelle cofe > le 
quali poflòno introdurre calore , e liceità 
ne’ corpi. So bene,- che è difficile il perva- 
der quella cofa , ma non ho voluto trala- 
sciar di accennarla , perchè il tralafciameo 
-to mi collituirebbe reo approdò gli uomi- 
ni di più fano intendimento nel meftiere 
della Medicina, i quali fanno molto bene> 
che i nomi di Ibomaco freddo, e di fegato 
caldo fon chimere favolofe. • ... > , 

Ho detto fin qui , che il Sig. Abate fi 
dovrebbe attenere da quei rimcd> genero- 
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;fi, e griandi , che fi cavano da’ bettoli del- 
la Speciale. Soggiungo ora y che molto 
più. dee attenerli da que’ Medicamenti , 
*.che don encomj di .miracoli , e con nomi 
di fegreti reconditi fogliono edere propo- 
.tti giornalmente , e celebrati da' Ciarlata- 
ni > o dal Volgo ignorante ,e fon creduti 
operate per via di qualità occulte , e non 
capite dall’umano intendimento. . . 

Io foglio paragonare quelli tali medica- 
menti alle acque piovane , (lagnanti ne’pan- 
-tani più fangofi delle maremme;' e pe ’l 
contrario i medicamenti fomminiftrati dal- 
la mano di un Medico difereto , e uomo 
.da bene gli paragono alle acque di fonta- 
na viva , forgente dalla cima di qualche 
ameno monricello. Egli è però vero, che 
^confiderò ancora , che febbene 1’ acque 
di fontana. viva per loro naturalezza fon 
.fané, nulladimeno , fe fieno bevute lira- 
bocchevolmente ,-j vagliono aneh* effe a ca- 
gionare molte pericolofe indifpofizioni , c 
forfè anche la morte , in. quella guifa ap- 
punto, che indifpofizioni, e morte foglio- 
no guadagnarli coloro , che troppo fon 
dediti a ttare attorno a* Mediai , ed a ca- 
var loro dalle mani fovcrchi medicamenti ; 
mentre i. Medici per loro natura , e per 
profdfione fono pur troppo inchinati ad 
empiere • altrui lo ttomaco di mille intin- 
goli, e di odile pcftiferi guazzabugli.. Par- 

r. r là 
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rà for/c , cV io podi con troppa libertà 
ma invero ella non è troppa libertà di fa- 
vella ma uno zelo innocenti (Timo , diret- 
to- alla confervazione della vita del Signor 
Abate Siri, il quale con. la fua nobile pen- 
na fi rende altamente obbligate l’età futu- 
re, mentre fcrive,. e tramanda a loro le 
glorie di quei -Re grandi , - che illuftrano il 
noflro fecole - *-• 

-, Quanto poi fi? appartiene alle flufltoni 
podagriche , dirò liberamente il mio fé n- 
timento. Non è totalmente da fgo menta r- 
1L, che talora fi. lafcino rivedere ( pur- 
ché lo faceflèro con minor frequenza e 
con piò difetezione , ) imperocché fono 
un effètto della buona natura, e della for- 
te compleffione del Sig. Abate , che per 
ifgravar le vifeere interne ,• e più nobili 
tramandano gli efèrementi foverchi, e vr- 
ziofi alle parti efterne, e meo nobili : La 
confolazione de’ gottofi è la certezza della 
lunga vita . Pertanto non è bene lafciarfi 
mai perfuaderea farli impiastri, od unzio- 
ni , o per mitigare il dolore , a per iicac- 
ciame via V umore concorfovi , perchè ta- 
li impiaflri, ed unzioni vanno direttamen- 
te ad attaccare la vita , fotta fpezie di un 
lufinghevole, e fpeciofò prefetto . Mi ma- 
raviglio bene , come 41 dottiffimo Medi- 
co , che afflile, non abbia voluto dare ai 
Sig. Abate la fòddisfàzione di- untarli la 

regio- 
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TCgionfi de* Reni con un poco d’ Infrigt- 
dante di Gaie no [Joper me tengo opinio- 
ne , che non gli porta far male veruno } « 
lo adoprerei francamente ; anzi di più , in 
vece dell* Infngidante di Galeno, mi fèr- 
virci della geotiliflìma Manteca gialla di 
Rofe , fatta nella Spezieria del Sereni (Ti- 
mo Granduca la qual Manteca è molto 
più efficace dell* Intrigidante di Galeno -, 
ed è odoratirtima , e con erta non iolamen- 
te fi può ugnere la regione de’ Reni , ma. 
ancora nella veemenza dèi dolore' fi può 
fervi rfenc celle parti podagrofe, -ed infiam- 
mate- i * ■> - : 


Per una Raucedine, 



S upporto per veriffimo quanto dagli 
Eccellcntirtìmi Signori Signi , e- Puc- 
cini dottamente-, e prudentemente viene 
icritto intorno alla Per fona dell* Hlurtrifo. 
Signor Lorenzo Felice Rofpigliofi , cioè 
intorno al fuo temperamento flemmatico , 
e melancolico , abito di corpo, manfuecu- 
dinc di coftumi , flati, ©c. ed intorno a 
quella Raucedine , ,o Fiocaggine da erto 
Signor Rofpigliofi acquirtata, fei meli fo- 
no , 


Digitized by Google 


u C 0 N S V L T " 1 V.3. 

no , in un viaggio, dopo eflcrfi molto béri 
bagnato , per cagione 1 di una pioggia fo- 
prav venuta : fuppofto ancora per vero , 
che alla detta Fiocaggine vi era qualche 
leggiera difpofizione "avanti al fuddettó 
viaggio fuppofto altresì per ; vero da fo- 
praggiunta di alcune evaporazioni calde' al 
capo , che di quando in quando facendoli' 
fentire apportavano qualche vagante ,> e 
leggiera trafitta , ed in particolare inter- 
namente nella fronte , con lieve dòlor di 
llomaco , che gl’ illanguidiva 1’ appetito j 
farei di parere y che il primo , e principa- 
le feopo de’ Medici dovefle efler diretto a 
rimettere in migliore fiato le vifeere na- 
turali , ed in miglior ordine di particel- 
le compdhenti , quei fluidi , e biacchi , 
q reffi / die correrlo 7 , e ricorralo per fi 
canali e grandi , e piccpfi del fyo corpo . 
Avuto tjuefio primo ltopo , potrebbe!! 
poi aver per fecondo quello della Fio- 
caggine , la qual Fiocaggine , a mio cre- 
dere , vuol eflere oftinata molto , e mol- 
to , e perciò bifogna a fuo tempo Ia«* 
fciarla nella fua oftinazione , e rimetter- 
la alla provvidenza della natura vera me- 
dicatrice de’ mali ; perchè fe noi volem- 
mo perfeguitar con perpetui , e non in- 
terrotti medicamenti effe Fiocaggine j 
vi farebbe gran pericolo , che in vece di 
guarir da . un male , noi incorreflìmo in 

altri 
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altri mali di confiderarione maggiore! Ho 
detto , che il primo fcopo fia di rimetter 
le vifcere, ed i fluidi nello flato naturale, 
perchè io crederei , che la prima , e prin- 
cipale origine de* mali dell’ Illuflrils. Sig. 
Lorenzo Felice Ila nello flomaco, e nelle 
glandule del mefenterio . Nello flomaco 
per li foverchi acidi fpremuti dalle minu* 
tiflime glandule di elfo flomaco, non fi fa 
buona digeftione de’ cibi * onde fcendendo 
appoco appoco , e trapelando negl’ Into- 
flini il chilo acetofo , c forte, e acre più 
del dovere , non può effere raddolcito da i 
Tali della bile ( della bile , dico , che in 
quello Signore non è di molta attività ; ) 
anzi di piò mefcolandofi i fiali della bile.col 
liquor pancreatico , fi fa una violenta fer- 
mentazione di chilo , dalla quale fon ca- 
gionati i Flati negl 1 ipocondri , e male at- 
to , e impuro fi prepara quel fulfidio, del 

J |uale giornalmente è bil'ognofo il noftro 
angue . Al che fi aggiunga , «come accen- 
nai di fopra , che le glandule del mefen- 
terio, e (Tendo ripiene di materie tartaree, 
e mordaci, (lagna in effe la linfa, e in ve- 
ce di purificarli da effe glandule il fangue ; 
Jo rendono fcmpre più impuro, e più im- 
puro altresì ne rimane quel fugo , che tra- 
pela , e corre per tutt’i nervi, e fugoner- 
veo fi chiama ; e quello può grandemente 
cooperare alla durata della Fiocaggine . 
Tom. VI D Che 
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• T Che fi ha egli dunque da fare per refli- 
tuìre in una perfètta fanità I* liluftrifs Si* 
gnor Lorenzo Felice ? Io per me , rimet- 
tendomi ad ogni migliore , e più prudente 
giudizio degli Eccellentifs. Signori Medi- 
ci affittenti , filmerei , che fède dovere 
temperare , e raddolcire gli acidi del (àn- 
gue , e del fugo nerveo ; corroborar gen- 
tilifiìmamente , e con occhio guardingo la 
bile , acciocché polla raddolcire l’-acetofì- 
tà del chilo, e liberare le glandule mefen- 
teriche dalie materie in ette glandule (la- 
gnanti; ma il rutto con gentile piacevolez- 
za , e con mano molto parca , e lontana 
dal foverchio ufo de* medicamenti gagliar- 
di , e violenti , ec. 

, r 

Per una Gotta con 
Nefritide . 

L A Gotta, e la Nefritide fonodiie ma- 
lattie , le quali provengono da una 
fola unica (leda fi editti ma cagione . Ofler- 
vo , che coloro, che patifeono Podagra, 
patifeono anco di Nefritide . Oflèrvo pa- 
rimente , che fe la Nefritide produce i 
Calcoli ne' Reni , la Gotta produce al- 
tresì a lungo andare i tufi , ed i calcinac- 
ci 
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€i nelle articolazioni delle mani , de’go») 
miti, de’ piedi , e delle ginocchia - Qual, 
lì fia quella cagione , ella non è a mio cre« 
dere il Sangue da per fé rteflo , non è il 
folo fugo nerveo , e non fono i foli altri 
communi umori ; ma eli’ è- un fluido fai-' 
fuginof© fiflo, tartareo, il quale non dal-? 
le vene , ma bensì dall* arterie è deportai 
ne i tendini , ne i Jigaracnti , e ne’ perio- 
rtei , o membrane , che vertono i capi de- 
gli orti . Quello fluido falfuginofo per le 
folo non è abile a far la Podagra, ma e’ ci 
vuole un altro fluido di diverfa natura , 
il quale mefcolandofi col primo fuddetto 
fluido , fa sì con quella mefcolanza, che 
fegua il rigonfiamento de* minimi compo- 
nenti di quelli fluidi , il bollore , il calo- 
re, lo fconcertamento , e rivolgimento de* 
detti, e quindi nelle parti adjacenti , e vi- 
cine la foluzione del continuo , il dolore 
e punture per 1’ irritazione , • e per L’ agi- 
tazione , ed il dilbrdine degli fpiriti abi- 
tatori delle fibre nervole , e mufculari . 

Qual poi Ila quello fuo fecondo fluido , 
io tengo che fia il fugo nerveo , il quale 
non irtia nel fuo tuono, e nel fuo natura- 
le ordine di parti ^ ma abbiaacquirtato fo- 
verchio di acidità , e per le ramificazioni 
de* nervi fia deporto la dove fi fono fca- 
ricatc 1* arterie. >5 ; 

Quando dunque quello concor Co > e 
D z quello 



afr .'CONSULTI \ 

quello fcambievole bollore de i due fluidr 
acidi, e falli, li fa negli articoli debilitati ; 
nafce la Gotta •> Quando li fa ne J Reni , ne 
nafce il dolore nefritico . E perchè quan- 
do li fvegliano fimili bollori , dopo il bol- 
lore ne fuccede fempre il. coagulamento , 
e qualche precipitazione di quei corpicel- 
li, i quali, ancorché follerò più gravi , in 
fpezie , del fluido , nulladimeno in elfo li 
mantenevano follevati per quelle ragioni , 
le quali fon note per la dottrina delle co- 
fe galleggianti ; Laonde da quella precipi- 
tazione anrto il loro ellère ; ed il loro pro- 
ducimelo le Renelle , come appunto fuc- 
cede in quel lavoro , col quale da’ Chi- 
mici li manipolano i Magifterj delle Con- 
chiglie marine , del Mercurio , e di altri 
limili minerali . • t 

Fatta dunque la precipitazione delle Re- 
nelle , elle fono da principio fciolte , e li- 
bere;. ma per la dimora, che elle fanno in 
que' minimi, fottililfimi, infinitifiimi cana- 
letti coftituenti la fabbrica de'Reni , e per 
lina certa vilcidità dc’liquidi , che per elfi 
canaletti pattano ; perciò le Renelle di 
libere y e fciolte , che erano , appoco ap- 
poco fi agglutinarlo inficine y e ne produco- 
no i calcoli f i quali fon cagione di nuovi 
dolori, alforaquàndo elfi Calcoli fono fpm- 
ti giù per i Vafi ureteri alla volta della 
Vcifcica - A quelli dolori fon congiunti 
•:.-vup - CI mol- 
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molte volte de’ flati , ed io non me ne 
maraviglio , imperocché quando fi fanno 
i ribollimenti de’ liquidi fuddetti , Tempre 
fi follevano molti eflìuvii , r quali non 
trovando Tufcita libera , fi convertono , 
e cangiano in flati ; i quali molte volte fi 
moltiplicano nel tempo de’ dolori , perchè 
le parti membranofe, e le cavità delle vi- 
fcere fono violentemente diftefe , e dila- 


tate dall* agitazione , dall’ impeto degli 
fpiriti irritati , ed erranti; laonde per ne- 
ceflìtà ne fegue , che per riempire gli fpa- 
zi , 1* umidità racchiufa in quelle cavita , 
fi rifolva in vapori , e da’ vapori ne nafca 


il flato ; e quindi avviene poi , che quan- 
do gli fpiriti depongono la loro agitazio- 
ne , fi rimettono in calma , e per confe- 
guenza le cavità delle vifcere tornano al 


loro fiato naturale, quindi avviene, dico, 
che i flati fieno fpinti , e cacciati altrove ; 


il che pare , che apporti quel foHievo tan- 
to confortativo, che provano coloro , che 


anno dolori , ogni qual volta , o per boc- 
ca , o per dabbaflo ributtano qualche po- 
co di flatuofità . Non vale pero la confo- 


guenza di chi voleflè inferire : adunque il 
flato era la cagione del dolore ; perchè it 
più delle volte il Flato è prodotto dal do- 
lore , e dagli fpiriti irritati , e convellenti 
le fibre delle vifcere , e le vifcere fiefie , 


e dilatanti le loro cavità . 


Que- 
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Quella, a mio credere, è Ja Teorica di 
que’ travagli , i quali di quando in quan- 
do infettano 1* Eminentifs. Sig. Cardinale 
N. N. Ma fe nella definizione di quetta 
Teoria ho favellato come Medico, da qui 
avanti voglio totalmente fpogliarmi di que- 
llo carattere, e veftirmi di quello , che io 
porto con tanta mia gloria , di quello , di- 
co , di ettere un umiliflimo Servidore di 
Sua Eminenza . 

Parlando dunque come Servidore , e 
non oflervando quel confuetro ordine , che 
rjeToro Conflitti tengono i Medici , dico , 
che il buon Medico, prudente, egiudizio- 
fo , quando c chiamato alla cura di chi 
che fia , non dee avere per primo fcopo , 
e per prima maflìma il volerlo guarire 
da luoi maltt, ma il primo fcopo , c maf- 
fima dee ettere il confervarlo lungamente 
in vita; e la maflìma fecondarla dee effe-» 
re di guarirlo , perchè quando non tt pen- 
fa ad altro , che a voler guarire un am- 
malato da qualche male , foventemente 
avviene , che precipiti in un maggiore , 
con evidente pericolo della vita . 

Il voler liberare in tutto , e per tutto 
Sua Eminenza con forza , e con violenza 
di Medicamenti , dalla Podagra , dalla Ne- 
fritide, e da* flati, ioThoper impoflìbile, 
e quando anco foflè poflìbile di guarirlo 
totalmente, io per me non ne darei il con- 

Aglio; 
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figlio; perchè fe per forza di Medicamen- 
ti fi fermaffero affatto gli infiliti Podagri- 
ci , crefcerebbono a difmifura gli .infulti 
nefritici , perchè le minime particelle fal- 
fuginofe, efillcdel /àngue, e le fuperflui- 
tà acetofe del fugo nerveo , le quali folca- 
no efler depofie agli articoli debilitati -, 
farebbono impeto a i Reni , con travaglio 
molto maggiore del primo , c con perico- 
li molto confiderabili . Pericolo anco con- 
fiderabile vi farebbe, fe le fuperfluità fud- 
<iette del fugo nerveo , le quali folevano 
fcender per li canali , o fiano nervi fpina- 
li, sl piedi, a far la Podagra, fcendeflcro 
allo Stomaco per li nervi del. Pari vago , e 
intercoftale , o fcendcflero al cuore per li 
nervi cardiaci , o fi ratteneflero /lagnanti 
nel cervello . Ma non per quello fi dee 
gettarli a precipizio nell’ ufo de' diuretici 
troppo frequente , potendo anco quello efi 
fer dannofo , e cagionar ne’ Reni una fen- 
rina, ed una chiavica putredinola di tutti 
gli efcrementi del corpo. Quindi è, che 
io fommamente lodo, e commendo la ocu- 
lata prudenza de’dottifiimi Medici , che 
alfiftono, e configliano S. E. mentre vedo, 
che camminano con tanta piacevolezza , e 
con tanta de/lrezza , e con tanta dottrina 
nella prcfcrizione de* medicamenti ; c fon 
di parere , che camminandoli con la fud- 
detta piacevolezza, e deltrezza, abbia S. 

Emi- 
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Eminenza a godere una verde , florida j 
e felice vecchiaia . 

Tutto il punto dunque confitte nel man- 
tener duicincato il fugo nerveo, nel man- 
tenere il fangue dolce , ed un poco più. 
tenace, e men fàcile a quagliarli , accioc- 
ché le di lui particelle ferole , falfugino- 
fe , e fulfuree , fieno con eflò fangue me- 
glio unite , e col dovuto, e naturale ordi- 
ne collegate ; e quando fi adoprano diure- 
tici , fi piglino fempre di quelli , che non 
fogliono fondere il fangue , ma lo manten- 
gono nel fuo tuono , e nella fua naturai 
limetria , ed ordine di parti ; e perciò fi 
sfuggano fempre , come la pefte , tutte 
le cofe acide , e tutti i vini , che anno 
dell’ agre fto . 

Si contenti Sua Eminenza di far due 
picciole , brevi, piacevoliflìme purghette 
ogii anno, una all’Autunno, 1’ altra alla 
Primavera . In quelle purghette, fi con- 
tenti , che i Medicamenti moventi il cor- 

{ 30, fieno piacevoli, eli rallegri quando la 
oro agitazione è fcarfa . Utiliffimo medi- 
camento lubricativo crederei per efperien- 
za il feguente , o altro limile , del quale 
mentre ne ferivo la dofe, arroffifco , e ne 
chieggio perdono a quei dottifflmi Signori 
;che afliftono a Sua Eminenza . 

l£. Acqua comune fredda onc. viij. Polpa 
■di Caflìa onc. mez. fi.ttempri in vafo di 

ve- 
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vetro , pofcia fi aggiunga . Sena in fòglia 
dr. iij. Cri (fallo minerale dr. mez. Macis 
fcr.j e fitenga infialò a freddo per 14. ore . 
Si coli fenza fpremere . Si fcaldi la colatura-, 
c vi fi diflolva onc. j. e m. ovvero ij. di Man- 
na fcelta . Si ricoli di nuovo , e fe ne pigli 
vj. onc. o vj. e m. quando farà il bifogno, 
bevendo tre ore, e mezzo dopo vj. o viij. 
once di brodo , nel quale fieno bolliti fió- 
ri di Boragine , o di Viole mammole. 1 . ] 

■ Per mantenerli il corpo difpolto ufi la 
Calila , non ne pigliando fe non ij. fole dr. 
la mattina avanti pranzo; e le non facelfe 
operazione, fi replichi la fera , e fi repli- 
chi la mattina fulfeguente, fino che il cor- 
po fi renda obbediente . Si ferva ancora 
de* frutti del Sebelten cotti in brodo , e 
raddolciti con Giulebbo Violato folutivo . 
Soprattutto i Clifteri, ma piacevoliflimi ; 
fe le fi ha mai a far difordine di foverchj 
medicamenti , fi faccia il difordine ne’Cli- 
ileri, i quali non faranno mai troppo , e 
non potranno mai far un minimo nocu- 
talento, anzi fempre faranno di profitto. 

• Ufi frequentemente S. Eminenza le Per- 
le macinate, pigliandone xx. o xxv. grani, 
un quarto d’ora avanti palio , elfendo que- 
•fle valevoli a temperare , e raddolcire gli 
acidi vitriolati de’ liquidi , e fono un diu- 
retico giornaliero , innocentilfimo , e cor- 
diale. E quandaS. Eminenza piglia de’ bro- 
Tom. VI. E di , 
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di, Tempre vi metta qualche porzioncella 
ai Giulebbo Periato . Ho detto di fopra 
Perle macinate, e non Magirtero , perchè 
così po /leggono tutta , ed intera la loro 
virtù, e non ifnervata da quei meftrui , 
co J quali fi manipola il Magiflero di Per- 
le , o di altre Conchiglie - 

L* ufo delle feguenri Pillole lo (limerei 
molto profittevole , mentre veniflero ap- 
provate da chi affi Ile. 

l£. Perle macinate dr. ij. Madreperle 
preparate , Cortecce di Locufle marine pol- 
verizate, , e preparate ana drj. e m. Macis 
polverizato dr.j. con Trementina Venezia- 
na cotta . Fa pillole della groffiezza de pi- 
felli, da pigliarne due per volta, mattina 
e fera avanti parto , fecondo, e quando è 
il bifogno - 

Loderei anco /bm inamente il pigliar di 
quando in quando qualche porzioncella di 
Criftallo minerale dirtoluto in brodo : im- 
perocché il nitro , ancorché non abbia in 
ie particelle frigori fiche, nulladimeno egli 
tempera gentilmente il foverchio calore del 
fangue, per quelle ragioni, che ora fareb- 
bero lunghe a riferire ; c di più mantiene 
erto fangue nel fuo folito naturale ordine 
di parti ; e fe avvien pure , che nelle par- 
ticelle del fangue egli trovi difordine , e 
fconvolgimento , le riduce allo flato con- 
veniente, nel che confirte molto la fanità. 

E per- 
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E perchè talvolta accade , che nel fan- Difcrafia 
gue s introduca qualche difcrafia fover- vaUfiem- 
ehiamente acetofa , e coagulativa, come il * c l 
prudente , ed adornato giudizio del buon tvaxpaai* 
Medico pub offervure / inr quello cafo io Lat. in- 
loderei , che Sua Eminenza pigliale qual- tg P erics * 
che modella quantità di quei fali cri ftal li- 
ni , e ben purificati: , che li cavano dalle 
ceneri di quallilìa vegetabile , come fa- 
rebbe adire, drAffenzicr, di Capelvenere, 
di Cetracca , di Cicoria , di Zucca , ec. 

Ho detto di quallilìa vegetabile , perchè i 
fali di tutti i vegetabili anno tutti egual- 
mente la (leda virtù., fenza differenza ve- 
runa tra di loro , come a me pare di aver VetJi p 
«Nervato per le infinite efperienze fatte z Efp. in - 
quello fot fine , e come più diffulamente * or »° 
ini fono fpiegato in alcuni de’ miei Libri . Vì t' a ^{f 

Quando fono prefenti i dolori Podagri- Uiz. Fe- 
ci , o Chiragrfci, fi foffra , fi fofpiri con» tuta- 
pazienza , fi lafci fare il fuo- corfo al male , 
fi facciano de’ Clifteri , e fecondo il pru- 
dente giudizio del Medico affiliente , fi 
adòprino le Pèrle luddette, e gli altri Me- 
dicamenti fuddetti con moderazione . 

• Quando fon p-efenti i dolori Nefritici , 
come quelli , che attaccano la Rocca non 
nelledifèlè ellerne, ma nelleparti dentro, 
bifogna foccorrere con prefidj un poco più 
vivaci; con quella avvertenza però , di non 
«far mai medicamenti violenti , perchè la 

E * fola 
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fola violenza de’ medicamenti ci può effe- 
re pericolofiffima . Molti Clifieri, mg pia- 
cevoli . Qualche piacevoliffimo medica-, 
mento movente il Corpo . L’ ufo dell’ Olio 
di Mandorle dolci per bocca, il quale at- 
tutile , e mollifica il furore degli fpiriti 
abitatori delle fibre nervee . L’ ufo giudi-, 
ziofo , e a tempo opportuno de’ diuretici 
fuddetti . Qualche nozioncella efteraa di 
Olio di Mandorle dolci , o di Scorpioni . 
L’applicazione della Rete di Caftrato fof- 
fritta in Olio di Mandorle dolci , e iq Ac- 
qua di fior d’ Aranci. Poche fornente ano- 
dine , o per dir meglio , neffuna . Ni uno 
di quei panni roventi , che il volgo fuole 
applicare a’ dolori. Neffuna di quelle vio- 
lente, rozze, e villane fregagioni , che lo 
fleffo volgo fa fopra la parte dolente . Non 
biafimo il Bagno, d’acqua dolce , ma pu- 
ra , e fenza quella naufeofa bollitura di 
tante , e di tante erbe ; ma il bagno non 
Ha di tutta la perfona, ma fia in foggia di 
femicupio - ; / . J 

. Nel tempo de’ dolori fuddetti fi aliar» 
ghi con coraggio giudiziofo , e con fran-, 
chezza la mano al bere ; non fi faccia pa- 
tir la fete , perchè è cofa pericolofa . Si 
offervi nel Mondo grande* che la rena „ ed 
i faffi di que’ Fiumi , che anno Je loro 
fihrgenti nelle Montagne ., non pofTono 
fcendere alle pianure ,. fe non per via delle 
..... 4 ^ gran 
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gfràri piene! , - o delle inondazioni . Si beva 
eoo larga .rhano -1* acqua di Scorzonera , 
l’acqua d’Orzo fatta conia Liquirizia , 
l’acqua d'OrZo fatta con femi di Cedro, 
i brodi' lunghi cedrati r e fopra tutto il 
Tèi," il qualé -non folo è un gentiliffimo 
diuretico ^ fila corrobora altresì lo doma* 
co naufeacó , confortando le glandule 
della crofta di velluto,' eie fibre nervo- 
fe, é carnofe delle due prime tuniche di 
elio ftomaco — 

’ E nell’ allargar la mano al bere , non fi 
tema di cagionare quella Colica , che fo- 
vente fuole accoppiarfi alla Nefritide , per- 
chè quella tal Colica è una paflìone de* 
nervi , e delle fibre nervofe, c quelli umo- 
ri biliofi e pituitdli, i quali per feceflb , 
fc per vomito fi fogliono ributtate 0011 
fono dagione ; della Colica , ma fono un 
effetto della paffìone de’nervi; e delle loro 
fibre. Mi perfuadono quella verità quel- 
le Coliche, le* qtrali talvolta terminano in 
Paralifie . Me lo perfuade ancora lo ave- 
re in pratica òflfervato - che fe le Coliche 
foffero prodotte dagli umóri contenuti ne- 
gl* inteff ini* l’evacuazione. de’ detti umori 
dovrebbe fempre far ceflare la Colica ; e 
purè il più delle volte i Medicamenti pùn 
ganti , e violenti fogliòno inafprire quella 
male . Il che efiendo flato confiderato dal 
Medici antichi, fi gettarono al ripiego dd 

dire 
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dire , che quelle tali Coliche proveniva- 
no da’ flati racchiufl tra tunica , e tunica 
degl’ inteftini. medefimi. 

Lodo fommamente I* ufo del Latte dr 
Somara, flato propoflo ,, e meflò in.ufo i 
forfè bifognerà replicarlo altre volte , in 
altre Primavere. Che è quanto pofio dire . 

Rimetta tutt* i miei pen fieri- alla pru- 
denza di chi afflile , e gji rimetto con fin- 
ccrità di cuore rifpettotìflima, e tutta pie* 
na di venerazione verfo la dottrina impa- 
reggiabile di que’dottiflimi , e valentilfuni 
Uomini ,, che anno l’ onore di afliflere al- 
f Eminentifs.. Sig. Cardinale. 


Per Vigilie ^Magrezza, 
e ftitichezza di 
ventre. 

- ! . • * * i 

' »*- . l*.i •'*,». . 1 . 

V iene accennato ,, che nella paffuta Pri- 
mavera f Eminentifs. N. N-. fece una 
purga, di benigni- lenitivi- , nella quale rei- 
teratamente fl cavò, fangue ; pofcia fece 
pafTaggio all* ufo del fiero con qualche 
bocconcino di pura Cuffia, e dopa del Sie- 
ro,, ali* ufo del Latte di Afina , continuato 
i> fpazio- di quaranta; giorni;. E da. quell* 

ap- 
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a ppropTÌatilfi-ma piacevolezza 'di Medica- 
menti grande utilità uè ricavò 1* Eminen- 
za Sua; imperocchèle Vifcere naturali no* 
tabilmentefi ammollirono, fi ricuperò 1* ob- 
bedienza del ventre , le di cui fecce , che 
prima erano dure, ed anche filiginofe, e 
nere , divennero mollificate , e di color 
naturale de’ fani ; ed in oltre s’ ingrafsò 
nell’ abito del Corpo , rifacendo buone 
carni , e buon colore nel volto , con tran- 
quillità di fonno nella notte , ed in quello 
buono fiato continuò fino quali al Novem- 
bre : nel qual tempo volendoli corrobora- 
re il calor naturale , come viene accenna- 
to , per ifchifare le confuete recidive , co- 
minciò Sua Eminenza ad ulàre i brodi , e 
le carni di Polli vipcrati ; ma inoltrando- 
ci il Novembre , s* incominciarono a per- 
dere di nuovo i Tonni , di nuovo fi affac- 
ciò la magrezza del Corpo , le fecce dei 
Ventre ritornarono anche dure, e difficili 
ad evacuarli. Stante quello , vienediman- 
dato il quid agendum per 1* avvenire ; E 
perchè molti, e di vera Medicamenti ven- 
gono propofti , vien dimandato parimen- 
te, quali debbano metterli in opera, cioè, 
o i fali Chimici aperienti , come farebbe 
quello d’ Affenzio , ec. o il decotto di CU 
na , o i brodi di Carne di Vipera , o la 
polvere compofta delle medefime Vipere, 
o il brodo'di Gallo , altra volta prefo in 

Fian- 
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Fiandra , o le Acque minerali , ecc. Laon- 
de io parlerò con quella riverente umilif- 
fima lincerità, che è permeila a’ Servi pià 
baffi , e corrifponderò fecondo i dettami 
della mia cofcienza , e della mia debole 
intelligenza , e fecondo quell’ obbligo di 
ferviti! antica, che mi corre verfo la gran 
Cafa di S. Emin. In primo luogo, del Sale 
di Afl'enzio , e .di altri fi nidi Sali » non 
configlieli mai mai 1’ Eminenza Sua a 
fervirfene ; e la ragione fi è , perche io 
tengo, che r fluidi, che vanno per li cana- 
li del fmo Corpo , conforme 1 ’ anno paff 
fato in una mia Scrittura leggermente ac- 
cennai , fieno pieni di infinite menomi flìr 
me particelle , non {blamente falfuginofè# 
ma acide ancora , ac/i > e pungenti 14 
quali 'coll’ ufo di que’ .Sali fàttizj , fi ver? 
ranno a moltiplicare., e moltiplicando , mag? 
giormenteimperverferanno . Oltreché, fe 
fi confiderà , che cofa fieno quelli Sali , c 
fi voglia invefligare con vera efperienza 
la loro natura , fi toccherà facilmente con 
mano, che i fattizj non confervano nè po- 
co nè punto la natura di quelle erbe , e 
di quei legni , da’ quali ridotti in cenere 
fi eftraggono . Ed è cofa certiflima, che il 
Sale di Zucca , il Sale di Cocomero , il 
Sàie di Lattuga , il Sale di Cicoria ha la 
fteffa fteflìflima natura del Sale di Salvia , 
di Bettonica , di Rofmarìnp > di Pepe , di 

Can- 
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Cannella , di Quercia , di Zucchero , di 
Rabarbaro •, di Sena , di Scialappa , o di 
qualfifia altro legno, o erba, conforme fo- 
no già venti anni , che lo accennai nelle 
mie Efperienze intorno alle Vipere, e con- 
forme altresì lo fcriffi nel Giornale de’ Let- 
terati, flampato in Roma , dove diffusa- 
mente aperfi la naturalezza di quelli così 
fatti Sali . 

Circa il decotto di Cina; Se fi ha da 
fare un gentiliflimo decotto di fola Cina , 
e che fìa un decotto lungo , fatto con po- 
chiflima quantità di Cina , e poco bolli- 
ta , credo certamente , che un tal decotto 
non polla effere dannofo a Sua Eminenza , 
anzi affermo , che può effere di qualche 
giovamento, con l’inacquare, raddolcire, 
ed attenuare 1* acrimonia delle particelle 
falfuginofe , e pungenti de’ fluidi abili a 
metterli in impeto di mozione . Ma fe li 
ha da fare Un decotto corto , e ffretto , 
con molta quantità di Cina bollita , eribol- 
lita j io per me crederei., che fufle peref- 
fer datinolo , potendo empire di oftruzioni 
le vene, e le arterie, e gli altri canali bian- 
chi del mefenterio , e rendere altresì il 
fangue men fluido del bifogno , e trop- 
po yifeofo, e troppo tenace . Non è im- 
maginabile quanta colla fi cavi anco da 
una minima porzioncella di Cina. L’efpe- 
rienza , a chi ha il modo di maneggiarla , 

Tom. VI. F lo 
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fono nel Io infcgna con molta facilità . Forfè qual- 
Giorn.de’ cheduno , che non fia Medico di Pròfef- 
fione , potrebbe dirmi , che la Cina è ot- 
quelle in- timo rimedio per confortare , e corro bo- 
tomo a' rare la te Ila » lo non nego, che ciò non fia 
YizjfjnA- flato detto , efcritto; ma replico, che al- 
blicateU lora la tefla Aarà bene , quando i Fluidi 
prima del corpo faranno nel loro flato naturale , 
e/or! del - e con veniente ; Ma fe un decotto di Cina 
t Anno vifcofiflimo , renderà col lungo fuo ufo fo- 
*^74 ?°' verchiamente vifcoli i Fluidi , non fola- 
pofnefii. menC e la teda non iflarà bene , ma ne na- 
Tom. dell' foeranno ancora molti, e molti altri rnalo- 
cdhiondi r i. Pure io parlo Tempre co i dovuti rifer- 
Vtnezia - y - a j > e d a l confrglio di quei Va- 

ia cina lentuomini , che molto più. di me fono in* 
von è quel telligenti, efperimentati , e vai orofi. 
cefalico” Quanto s* appartiene ad un brodo fat- 
cbe •vien to con la Carne della Vipera , anco que- 
wdMa , fio non credo , che pofTa fare nè gran 
*« fi <uo !i t> ene > nè gran male ,* e particolarmente fe 
primo a fia un brodo lungo , manipolato in fem- 
torlc que- plìcc pura acqua di Fontana- Quanto alle 
ìnfiufia- 0 Polveri di Vipera compofte con varj in- 
mente at- predienti medicinali >. falfuginofi , e cataro* 
quiftato fi } non m i Pentirei inclinato a perfuadere 
nbno’de' ^ u &rle , per gl’ iflefii motivi addotti di 
Medici , e fopra, quando ho parlato de’ Sali- Il bro- 
degUSpe - do di Gallo , fe ha da effere un brodo 
" la ‘ ' femplice , puro ,. fchietto- , lenza quella 
tanta farragine d’ ingredienti , che ioglio- 

no. 
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no abbellire le Ricette di noi altri Medi- 
ci, dico, che farà certamente utile, quan- 
to più S. E. ne prenderà e la mattina di buon 
ora nel letto , e a defi’nare , e a cena , ed 
introdurrà nel corpo fuo, col lungo ufo, di 
quella umettazione, della quale ha tanto, 
c tanto, e tanto bifogno i’ Eminenza Sua. 

Circa le Acque minerali cariche di mi- 
niera di qualfiua natura , non fàprei con- 
figliare a valerfene, perchè quelle tali Ac- 
que la feiano Tempre , opoco, o affai, del- 
la loro miniera ne’ noli ri corpi , la quale 
a fuo tempo fa le fue operazioni , di met- 
tere le particelle de’ fluidi in impeto di 
mozione . Le Acque non minerali , ufate 
a luogo , e tempo con la dovuta amore- 
vole , e giudiziosa diferetezza , io le cre- 
derei più opportune per mantenere Tem- 
pre vìva la neceflària umettazione , e per 
modificare, ed addolcire le panicelle fal- 
fuginofe , alcaline , e acide de’ fluidi . In 
fomma il mio povero configlio farebbe , 
acciocché Sua Eminenza poteffe vivere , 
( come fpero , e credo ) una lunga lun- 
ghilfima vita , oltre un conveniente mo- 
do di vivere, continuare l’ufo, ma talvol- 
ta a tempo interrotto da’ brodi, e da’ fieri , 
continuare 1’ ufo , dico , della Caflia pu- 
ra, e femplice, ede’Clifteri puri, efem- 
plici , allenendoli da quei Clifteri , che 
noi altri Medici chiamiamo com polli , i 

F z quali , 


MaJJìm* 
gentil ijfi- 
tna per 
biafìmarc 
la ricetta 
del brode 
di Gallo 
medicina- 
le , e di 
per fua de- 
re infame 
il bifogno 
precifo 
del mala- 
to , /opra 
cui jtferim 
ve • 


Digitized by Google 



44 CONSULTI 

quali , a mio credere , non fono giovevo- 
li all* Eminenza Sua ; e quando Sua Emi- 
nenza prenda qualcheduno di quelli fud- 
detti femplici Clifteri , e che fi dia il ca- 
fo , che non lo renda , ma le refti in cor- 
po, per lungo tempo , non fe ne fgomen- 
ti , non fe ne inquieti , ma 1* abbia caro 
cariftimo , perche allora il Cliftere fa il 
fuo dovere , ed opera il bi fogno di Sua 
Emin. con la piacevole interna umettazio- 
ne delle fecce , fenza violenza veruna . E' 
da oflervarfi , che molte volte fi è dato il 
cafo nel tempo de* travagli maggiori , che 
S. E. ha pigliato un Cli fiere compofio con 
firoppo violato folutivo, zucchero , elettuar. 
lenitivo ecc. e che non ha fatto operazione 
veruna : E la ragione fi è , che in quel 
tempo de* travagli di S. Em. i fali lifiivia-» 
li , e acidi del fuo corpo fono in mozio- 
ne , ed in bollimento , e con la loro mo- 
zione , e bollimento rendono gl* inteftini 
P trìftal- come convulfi ; e perciò il loro moto pe- 
*j COy a Cioi riftaltico in un certo modo fi ferma ; al 
‘ivo. c ^ c fi aggiunga , conforme prudcntiflima- 
mente è fiato confiderato dal dottiflimo, 
ed efpericntifiimo Sig. Giovanni Crolli© , 
che 1 interna tunica degl’ inteftini è alta- 
mente impiaftrata , e fpalmata di materia 
giurinola, evifcofa. La qual materia , fe- 
condo i dettami del mio debole intendi- 
mento, non è di fua naturalezza tale, ma 
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è divenuta vi (co fa , e glutinofa , per la 
dimora in luogo caldo, ma piti di ogni al- 
tra cofa per cagione degli acidi coagulati- 
vi , de’ quali abbonda il corpo di £ E. e 
quello fia detto per rifpoda al fecondo 

} >roblema fcritto dall’ Eccellentifs. Crol- 
io , e da eflò dottilfimamente fnodato, e 
fciolto . 

Circa poi alla cagione , per la quale S. 
E. nel tempo de’ travagli maggiori, ancor- 
ché li fenta il capo aliai pieno, con tutto 
ciò non idarnuti mai ; e quando i fuoi tra- 
vagli vanno moderati > e per conlèguenza 
comincia a dar meglio , allora compari- 
vano frequenti gli darnuti , rifvegliati da 
una certa acqua mordacetta, e pungente, 
che le cala dal nafo: dico, che ciò avvie- 
ne, come naturalmente dee avvenire. .Im- 
perocché la pienezza , che apparifee, di fen* 
tiri! nella teda , non è altro , che unac- 
crefcimento de’ fluidi , che tra di loro d 
agitano , e ribollono , ed in quedo bollo- 
re, e4 agitazione occupano maggiore fpa- 
zio di luogo ^ di quello che naturalmente 
occuperebbero, (e. non fòdero in mozione 
di eftèrvefcertza ; e di qui avviene , che in 
quel tempo raffembra il capo pieno; ma 
perchè in quede mozioni di eflèrvelcenza, 
per necedìtà fi fa fèmpre qualche fepara- 
zione , quindi avviene , che quando il ri- 
bollimento comincia a celiare , la natura 

vuole 
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vuole /caricarli , e (cacciar via le co/e fe- 
parate , che le danno noja , e la pungo- 
no , e la vellicano, e perciò fcaturifce dal 
na/ò quell’acqua mordacetta, e pungente, 
e toccando là , dove (1 dà lo (catto agli 
ftarnuti , ne fegue l’ effètto di efli ftarnu- 
ti . E ciò quanto al primo problema . 

Perchè poi nel tempo de’ travagli mag- 
giori Sua Eminenza Tenta o poco , o nul- 
la le ffuffìoni podagriche , ma quando co- 
mincia a ftar meglio , allora ritorni a fen- 
tire i foliti motivi dogliofi delle Fluflioni 
articolari , e particolarmente nei piedi ; a 
ciò ha rifpofto con la f ua folita pruden- 
za , e dottrina il dottiffimo Crollio , nè 
altra ragione (i può addurre , che quella 
da cffo addotta, del ribollimento delie ma- 
terie ne’ canali delle vifcere principali , e 
nobili , con 1’ efpulfione pofcia alfe parti 
lontane , ed ignobili . Che è ec. 

* t , 

Per un* Idropifia 
de’ Polmoni. 

M I pare di poter ragionevolmente con- 
ghictturare , che il male , il quale 
travaglia cotefto Cavaliere, fia di quegli, 
che chiamiamo Idropi/ìa de’ Polmoni . 

Egli 
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Egli è però vero , che con quefto nome 
fogliamo lignificare » non una fola , ma 
molte affezioni, le quali , ancorché arre- 
chino gli ftelfi , ovvero limili fintomi , 
nondimeno anno la loro origine da cagio- 
ni di verfe : imperocché altre volte fi ge- 
nera ne’ polmoni qualche alceflo di mate- 
rie eterogenee . Affai frequentemente ivi 
fi fanno vefciche ripiene di materia fie- 
rofa , ed in quefto calò fi producono an- * 
che nell’ eftreme fibre de' polmoni alcuni 
vermini lunghi, bianchi , e fiottili in for- 
ma di refe . Alcune fiate alcuna porzione 
del Parenchima degli ftelfi Polmoni fi gua- 
fta , vedendoli talora o piò floccida , o piìt 
dura , o molto diverte dalla fua naturale 
coftituzione . Molte volte patifeono i pol- 
moni , o perchè il Diaframma fia male af- 
fètto , o perchè nella Milza , nel Fegato 
e nel Mefenterio fia qualche notabile vi- 
zio. Dalle fuddette, ed ancora da più al- 
tre cagioni fi fono offervati generarli quei 
fintomi y che fi Iperimentano nel male del- 
1* Idropifia de? Polmoni Laonde non fa- 
rà malagevole con le dette ijpotefi fpiega- 
re y perchè la relpirazione fi renda diffi- 
cile , e fpezialmente quando la perlòna 
fta giacendo ; perchè talora i polii fi di- 
moftrino ineguali con infinita varietà ; e 
perchè poi nel progreffo del male loglian 
gonfiarli molte parti del corpo , e per Io 

più 
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più i piedi ; perciocché aflai facilmente 
avviene , che in fìmili cali patifcano i va- 
li linfatici , e altri di quelli fi chiudano , 
altri lì dilatino , anzi li lacerino , ed io 
confeguenza alcuna porzione di linfa fia 
coll retta di riltagnare in luoghi alieni . 
Tanto dame lia detto per fodisfarea qual- 
cuno , che lì compiacelfe nell* incertezza 
delle conghictture medicinali . £ fe intan- 
to io folli interrogato , perchè una mate- 
ria preternaturale fìlTa, e permanente nel- 
le vifcere, non produca fempregli lleflì ef- 
fetti , di difficoltà di refpirare , di varia- 
zione ne’ polli , ec. potrei ri fpondere , che 
T afflulTo di nuovi umori aggiunti alle ma- 
terie lilfe, necelTatiamente debba accrefce- 
re le molellie de’ fintomi. 

Ora io decorrendo ingenuamente fecon- 
do i miei fentimenti , fondati viepiù nell* 
olfervazioni , ed efperienze , che nelle ra- 
gioni filiche , dico , che cotefto male fia 
altrettanto pericolofo, quanto travagliofo; 
e che in perfone di grande età non folo 
fia difficile ad elfer curato, ma che talora 
cedendo in virtù di rimedj , t di regolato 
vivere , fàcilmente pofcia ritorni più crude- 
le , che prima , fe intanto il Paziente non 
farà olfervante nella ragione del vitto , 
cioè delle cofe tutte, che da’ Medici li di- 
cono appartenere alla convenevole dieta 
Volendo poi trattare ;dclla cura di que- 
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fto male, racconterò quel che in limili ca- 
li ho praticato piò volte con felici eventr. 
Primieramente ordinata la dieta con vitro 
eficcante, ed in ambiente temperato , o piut- 
tofto caldo , che freddo ; ho fatto conti- 
nuamente adoperare 1 * Elifìr Proprietatis 
preparato con f acc[ua di Cannella, fecon- 
do la deferizione d’ Hclmonzio , ed anco- 
ra fatto con la femplice infufione dell’ Ac- 

3 ua ardente , facendolo pigliare almeno 
ue volte il giorno , cioè la mattina quat- 
ti ore avanti il pranzo , e la fera due, o 
* tre ore avanti cena . Nel principio del 
pranzo ho fatto prendere una goccioli- 
na d* Olio dirtillato d’ AfTenzio entro un 
poco di Zucchero.; e qualche volta , in 
luogo del detto Olio , ho fatto pigliare 
immediatamente avanti pranzo dodici gra- 
ni del Sale d’ AfTenzio , mefcolato con 
due grani di Vetriolo di Marte . Ho fat- 
to bere la prima volta, nel parto, quat- 
ta tro, o cinque once di Vino a AfTenzio. 
La fera dopo cena ho data una pilloletta 
di Triaca , al pefo di dodici , o quindici 
grani; Ed alcuna volta, per cagione delle 
vigilie grandi, in luogo della Triaca, fi è 
» data una piccola pilloletta di CinoglofTa , 
, al pefo di quattro, o cinque grani al piò , 
una , o due volte la fettimana . Dall’ ufo 
de’ fuddetti rimedj , accompagnati da mol- 
ta continenza nel bere , ed aftinenza di ci- 
Tom. VI. G bi 
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bi umettanti , e bevande fredde , ù Cono 
molte perfone liberate dal fuddetto male. 

Per un Edema . 

Edema , /^\Uel tumore , che Edema comunemen- 
dal Greco w te fi chiama da’ Medici, fu dagli An- 
11!* Tu creduto per lo più , ed in fpecie da 

mor flo- Galeno, e da tutt'ifuoi feguaci , efTer ca- 
rdo ecc- gionato dalla Pituita tenue , come eflli di- 
C °uRo co- cono » C ^ € Scolata coi fangue , ogni qual 
%'lto de- volta crefce la di lei quantità , irritando la 
feri ve fi potenza efpultrice, cagiona, che dalla me- 
alla defimaclla è tramandata da’ vali maggiori 
ai minori, c più deboli , fin tanto che ar- 
rivata ne’ deboliflìmi , ivi (lagnando ca- 
giona il tumore edematofò - Nondimeno 
fé io doveffi dire intorno a quello propo- 
fito ciò , che la mia debolezza , e poca ef» 
perienza mi può fomminiftrare , a molto 
d'iverfa materia di quella adeguerei io la 
vera cagione di quello male , giacché og- 
gimai chi non è più che cieco, chiaramen- 
te conofce , non ertèr così conforme alla 
verità T antico (Ulema degli umori del 
Corpo umano, quanto atto, e proporzio- 
nato per ingegnofamente fpiegare tutt* t 
mali, e le loro caufe, a chi poco amatore 
della verità rifparmia la fatica del taglio 
anatomico . 

Di- 
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Direi dunque , che quello enfiamento» 
non ha V origine da altro umore , che da 
quello , il quàle dagli Anatomici del no 
ftro fecole col nome di Linfa fi chiama , il 
quale circolando , e per li propri vafi , e 
col fangue, nel quale, dopodieflerfidaefi 
fo feparato y ritorna , fè riceve qualche alte- 
razione ballante ad impedirgli il fuo mo- 
to naturale , può con gran facilità , anzi 
dee necelfariamente produrre un tal tu- 
more . In quanto poi al modo , col quale 
il moto fuo naturale può elfere impedito , 
fi pofiòno oflervare piu cofe , avvegnaché 
ciò polla feguird' , o per elfer alterate le 
vie , per le quali egli dee paflàre, ovvero 
per eflèr mutata la fua temperie, ocolli- 
tuzione naturale, che vale a dire , per eC- 
ier refo più craffo, più fottile, più acre, 
più infipido del fuo dovere , ed in forn- 
irla diverfo da quello , che è d’ uopo che 
egli fia, per potere léguiregliufizj, per li 
quali la natura 1’ ha dellinato ne’ corpi 
degli uomini. Quello può fidamente pro- 
cedere da elterno accidente , come cadu- 
ta , percofla , o altro ? Quello o da vi- 
zio di quelle glandule , per mezzo delle 
quali fi fepara quello umore, o per vizio 
di tutta la malìa fanguigna , dalla quale 
fi fa la lèparazione , cioè con l’ introdurli 
a poco a poco nel fangue alcuni corpi- 
celli , che efièndo atti a fepararfi nelle pre- 
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dette glandule, fono altresì potenti ad al- 
terare la naturale compofizione di tutta la 
Linfa. Stanti tutte quelle cole, nelcafoche * 
lì propone d’ uno edematico delle gambe , . 
io fono di parere , che quello male fi fia 
cagionato nell’ infraferitto modo , cioè , 
che mutata la coflituzione di tutta la maf- 
ia fanguigna, o percaufa de’ cibi, od' al- 
tro ( che di prefente farebbe diffìcile , an- 
zi impolfibile ad invefligarli , dovendoli . 
ciò dedurre da diligente efamina del pa- 
ziente ) fi fia altresì turbata la feparazio- 
ne dell’ umore foprammentovato , con effer- 
fi egli reio piò craflfo , e confillente , che 
non fa di meltieri eh’ ei fia ; quindi por- ■ 
tato col moto fuo naturale fino alle gam- 
be , non fia pofeia fiato potenre a fèguita- • 
re il fuo moto, per la fua troppa , ed ec- 
ceffiva craffìzie , e per confeguenza , ffa- 
gnando abbia enfiate le gambe, e genera- 
tovi un tumore flofeio, molle, e facilmenr 
te cedente ad ogni benché piccola compref- 
fione , che è quello , che edema ho fin • 
ora chiamato. Per quanto s’appartiene al- 
la cura di detto male , (limerei io prima 
d’ogni altra cofa neceflario il fare in mo- 
do , che ceffafie la caute di detto male , 
acciocché mentre il tumore di già tetto fi 
cura , non ce (landò la caute , egli in vece 
di feemare , non andaffe continuamente 
crefccndn; il che fatto, farebbe neceJEario- 
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il tentare d* evacuare , e fmaltire tutta 
quella materia fuperflua, per render il pa- 
ziente fano del tutto : tutte le quali cofe 
poffono dal prudente Medico cercarli di 
confeguire con quei Medicamenti, che piti 
gli parranno a propolito - 

i r *• . .. » • * 

Per dolori periodici 
in tutto il ventre 
inferiore . 

D AlIeduedottiffime, ed elàttifllme Re- 
lazioni raccolgo, che l’IlluflrilTima 
Sig. N. N. di età in circa di trenta anni, fpi- 
ri fòla, e vivace, d’abito gracile, di tenv 
- perimento caldo inclinante al lecco , nelle 
cui vifeere a giudizio del tatto non fi rico- 
nofeono pertinaci oflruzioni , dal bel prin- 
cipio , che ella cominciò ad avere i natu- 
rali fiori menftruaH , nel tempo di elfi fio- 
ri era travagliata da dolori periodici in 
tutto il ventre inferiore, e particolarmen- 
te; intorno alla regione dell* utero . Quelli 
dolori non fidamente non vollero mai ce- 
dere a forza di Medicamento veruno , ma 
nè meno vollero cedere dopo che ella fu 
maritata a marito giovine > e fano > e ga-‘ 
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glia r da r anzi col crefce re dell* età fi fbr» 
fatti pili fieri, producendo anfietà di refpi- 
ro , agitazione , Grettezza e deliqui di 
cuore, moti furiofi , e concu (Tuoni difordi- 
aace delle membra , momentanee e brevi 
alienazioni di mente. I fiori menfiruali fo- 
no fiati Tempre , ficcome per ancora lo fo- 
no , fcarfi , e di colore rubicondi , ed ac- 
cefi, e di foftanza fèrtili . A quello male- 
fe ne fono altresì congiunti alcuni altri* 
cioè a. dire un fapore falfb in bocca , il 
quale le rifcalda , e le punge le fàuci ,. un. 
umore foverchiamerrte acido nello fioma- 
co , e quel che più imporra , da un; anna 
in qua , è fopraggiunro un continuo co- 
piolo, fluore uterino di materie talvolta 
bianche, talvolta.livjde , etti volta gialle,. 
e di cattivo odore le quali rifcaldano , 
mordicana, e pungono , e inducono dolore 
in quelle parti- , per le quali oeceflària- 
mente fanno paflàggio . Quindi è , chequan- 
do quella Illufirifs. Signoragiace- col Marir 
to , in quell* atto fente un tal dolore verfo- 
la bocca dell* utero*, e nella vagina di eflo 
utero, che quali quafi ella ne vien meno - y 
e fon già otto meli in circa , che per tal 
cagione elfo Marito è forzata ad ailenerfi 
dal giacere con.eflà, la quale va continuan- 
do ad effcre fterile, non effendo mai- ingra- 
vidata nel tempo di quattro anni , che fo- 
no feorfi dal luo fpofalizio in qua . 

Gra- 
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Gravi fono quelle malattie , diffieiJiffi- 
me da edere totalmente vinte , « debella- 
te, e tanto pi ù apparifeono difficili, quan- 
to che Ja maggior parte fona antiche, e eoa 
anno mai voluto cedere a i Medicamenti 
da U omini -valentiffimi , e prudentiflìmà 
preferirti . Si può nulladimeno fperare 
qualche guadagno , e qualche avanzamea- 
to , non già con la forza di un violento 
affai to, ma bensì con un lunghiffimo , e 
lento attedio. Maacciocchè con queftoafi 
iòdio fi poffia ottenere il defiderato fine , 
£à di meftiere riconofccrc bene quei luo- 
ghi, e quelle parti, le quali -fimo Tantico 
nido , e 1’ antico ricovero del male , e ri- 
conofcere , ed efaminare ancora di quali 
armi , e di quali fòrze egli fi ferva . 

Democrito, che a mio credere ville il 
maggiore de* Filofofi della Grecia , fu di 
parere, -che l’utero nelle Donne fotte ca- 
gione di piò di feicento forte di mali . A 
quella opinione di Democrito fi fòttoferif- 
<c F amico fuo Ippocrate , e l' ampliò an- 
cora a tutte quante le malattie, onde nel 
lib.deloc. ìnbom. ci lafciò fcritto: ai vn'pcu 
'Ttatnuv toTXxàruv airiaa ària, io per me, 
aderendo al fentimento di quelli due gran- 
didimi Uomini , tengo , che in qnefta Ih 
3 u 11 rifs. Signora l’utero fia il primario fon- 
te , e la primaria fingente di quali tutti 
quanti i fuoi travagli ; c confiderò , che 

aven- 
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avendo avuto pel paflato , ed arendo anco 
prefentemente fcarfe le Tue -evacuazioni 
meflruali , ne avviene per confeguenza , 
che nelle vene , e nell’ arterie dell* utero 
abbia (lagnato , o (lagni parte del (angue , 
e quivi abbia prefo , e pigli per vizio del 
luogo , un tale quale fi (ia lievito , o ter* 
mento acido, di natura vitriolata , e di ac- 
qua forte , onde ritornando indietro que- 
gli icori fermentati , e impuri , che fi fa- 
rebbon dovuti evacuare col (àngue; ritor- 
nando, dico, indietro, e (pinti nell’ ultime 
eftremità di quei nervi , cne fon rami , e 
propagini del Pajo vagante , e quivi tur- 
bando , e (convolgendo il mite , e piace- 
vole moto del fugo nerveo , cagionano iti 
gran parte i travagli di quella 111 ufi ri (^Si- 
gnora ; al che anco molto coopera la nuo- 
va mefcolanza delle particelle acide con le 
particelle falfuginofe , e liflìviali , e biliofe , 
dalla qual mefcolanza nafee bollore ne* va - 
fi fanguigni, turgenza, e rigonfiamento , e 
diftcnlione . Quindi non è maraviglia fe 
convulfe le glandule , e le vifcere deJl’ab- 
domine, fi (concerti la cribrazione de* fer- 
menti , e fi turbi la bile , ed il fugo pan- 
creatico . Quindi per la contrazione della 
propagine nervolà , che fi accozza col fa- 
ìoppiano , nafcono i dolori negl* ipocondri 
quindi nel torace per la contrazione d< 
liCrvi> e de’ mufcoli, impediti i polmoni > 

fi fa 
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fi fa 1’ anfietà del refpiro ; quindi copvul- 
fe l’eftremità delle vene, e forfè anco del- 
T auricole rtefle , e non fomminiftrandofi 
al cuore il fangue con la dovuta mifura ,, 
e col dovuto tuono, nafeono le palpitazio- 
ni ; quindi , come fi è detto di fopra ,, of- 
fendo viziato: il moto , e le particelle com- 
ponenti la mafia del fugo nerveo , nafeo- 
no imi verfal mente le difordinate coricuf. 
fioni di tutte le membra . E perchè i fer- 
menti dell’ utero acquifiano una natura yi- 
, triolata , o analoga all’acqua fòrte corro- 
dente ) quelli pofiòno eflere fiati la cagio- 
ne dei fluflo uterino , e piaccia al Signore 
Iddio , che non abbiano introdotta in elfo 
utero qualche piccola erofione , come mi 
fa fofpettare il color negro fetente di eflo 
fluore i ed i dolori , che la Signora ferite 
quando abita coi Marito. Può eflere, che 
io m’ inganni , ma la conjettura del fo- 
ipetto vi è . 

, Egli è dunque di meftiere render la 
mafia del fangue piò pura , che fia pofli- 
bile, e raddolcirla, e temperarla dalla fo- 
verchia acquifiata corrofiva acidità , e fi- 
nalmente fa di mefliere corroborare le vi- 
ncere , acciocché pollano fare il loro ufi- 
iio, edifeparare, e di fcacciare, e di rat- 
tenere quegli umori , che anno bifògno di 
.eflere feparati , evacuati , e rattenuti . 

. , Configlierei dunque , che fi nettaflèro 
Tom. VI. H le 
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le prime ftrade con medicamenti piacèvo- 
’liflimi , aftenendofi fempre dagli evacuanti 
gagliardi , e di foverchio irritanti ; che fi 
'preparaflero , e fi addolciflèro gli umori 
• on fughi cavati a giorno per giórno dalla 
‘Scoria , dalla melifla > « dall’ agrimonia . 
Nel tempo , che fi pigliano quelli fughi , 
mi piacerebbe , che fi attaccafièro molte 
mignatte alle colcc in quel luogo , dove 
-foglionfi attaccare i vefcicatorj , e fi ca- 
valle con erte otto , o dieci once di fan- 
gue Quindi , terminato l’ ufo de’ fughi , 
fi evacuarti di nuovo , e pofcia fi partirti 
'all’ufo dell’acqua del Tettuccio fino à tre 
partite , per poter poi ricorrere al fiero 
idi capra depurato , pigliandone fei once 
per mattina raddolcito con un poco di Giu- 
lebbe di luppoli » con quella legge però , 
che ogni quattro giorni , in vece di fei 
once di fiero, fe ne delle alla Signora quat- 
tro libbre con un folutivo avanti , accioc- 
ché più facilmente palfalfe , ed il folutivo 
molto mi piacerebbe , che forte il - fluen- 
te , o altro limile 

Sebelteni num. viij. Calfia tratta onc. 
mez. Sufine amofeine num. iv. Giuggiole 
num. xj„ Sonco pugil.j. Macis gr. xij. Bol- 
li in fuff. q. d’ acqua com. e in fine aggiu- 
gni Sena di Levante ben netta da’ furti 
dram. iij. lafcia levar un fol bollore ; Le- 
va da fuoco , lafcia freddare , e cola . 

• #.di 
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l£. di detta colatura onc. iij\ e m. Giuleb- 
be violato lok onc.iij. mefei e e* < * 

. ijlopo il fiero l fi imo neceflàrio ricorre- 
re all’ acciajo dulcifieatore degl» acidi ^ e 
mi lèrvirei del Magifterio di Matte àpe- 
riente , deferitto da Adriano Minficht , e 
lo mescolerei' co :i : fngHi concreti di lup- 
poli , e di cicoria , e di quello medica- 
mento piaccvoliflimo me ne lèrvirei lun- 
go tempo per poter finalmente far ritor- 
no di nuovo all’ ufo luDghiflimo del lat- 
te di afina . 

Nel tempo di quelli medicamenti lai- 
detti la Pignora continuamente mattina , 
e fera ne’ primi bocconi del cibo pigli il 
magifterio di madreperle , ovvero di al- 
tre conchiglie marine , e di occhi di gran- 
chi di fiume • Beva poco vino , e picco- 
lo , e bene innacquato ; fugga carne la 
pelle tutte le maniere di aroma ti , e tut- 
ti gli acidi - . » . { ' r 
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D Alla diligente Relazione , e dal dot- 
tiffimo Confulto trafmelTomi , -rac- 
colgo, che 1* Illuftrilfimo Sig. Conte N. N. 
di età d'anni trenta , di temperamento , 
come lì dice , molto melancolico , e di 
abito di corpo piuttolio magro , che nò * 
fono molti , c molti meli , che avendo 
giaciuto con femmina infetta di male ve- 
nereo , fu forprefo in prima da una fie- 
ra , e dolcntilfima gonorrea di diverfo , 
e brutto colore , e pofeia da due buboni 
nelf anguinaglia , i quali vennero a fup- 
purazione , e prudentemente per fei meli 
continui furono tenuti aperti dal Chirur- 
go . Mentre quelli buboni erano aperti , 
per liberarli ancora dalla gonorrea , fu 
purgato , e ripurgato dal fuo Medico , nel 
principio della Primavera , e quindi per 
cinquanta giorni gli fu dato un fòrtiffimo 
•-* 4 •- De- 
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Decotto di Legno Tanto , e ^alfapariglia^ per lo fa- 
con una maniera ftrettiflima di vitto, nel- lo di f*- 
la quale non .mangiava Te non bi fcotto 
ben Tecco e qualche poca di carne arro- nitali,cbc 
Ilo bene infialata eoa Tale di Legno Tanto - da moltì 
Nel ventèlimo giorno di quello decotto , fblama * 
dopo avere inghiottita certa polvere di ftrangu- 
Mercurio preparato, fi accorTe ilSig.Con- ria diru- 
te , che nel palato , e nella lingua erano lenta ’ 
a lui nate alcune ulcerette , le quali a po- 
co a poco cominciarono a dargli gran tra- 
vaglio nel mangiare , e nello inghiottire .. 
Continuò il decotto fino in cinquanta gior- 
ni , ma nè le ulcere Taldarono mai , nè la 
gonorrea fi Tofl'ermò nè poco , nè punto , 
anzi parve , che Tofie divenuta di quando 
in quando piò acuta , e piò doloroTa , e 
di colore piò giallo , e talvolta nericcio : 

Onde per configlio di più Medici al prin- 
cipio dell* Autunno ripigliò di nuovo per 

Ì quaranta giorni un Tortiflimo decotto di 
ola polpa di Legno Tanto , e lo pigliò al- 
le Stufe Tecche , nelle quali Tudava due 
volte il giorno, > un* ora la mattina , e 
un* ora la Tera , e ogni dieci giorni piglia- 
va due fcrupoli di pillole aggregative con 
venti grani di Mercurio precipit. dolce ; 
ma cootuttociò non guari nè della gonor- 
rea , nè dell* ulcere , anzi fi trovò nota- 
bilmente Tmagrito y ed ; >afflitto da gran 
malinconia , c da grande perpetuo timo- 
re 
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re di vicina morte , o di non dover mai 
guarire : il perchè tutto mcilo , e penlìe- 
rolò , e Tempre nuovi mali , e nuove fcia- 
gure indovinandoti , ti ritirò alla folitu- 
dine della Villa, nella quale per tutto In- 
verno s* attenne da ogni forte di medica- 
mento, eccettuato però il pigliar di quando 
in quando qualche prefa di Mercurio dot- 
ce , facendo Tempre una dieta eflìccanre . 
Finalmente a poco a poco la gonorrea nel 
fine del Verno è ceffata ; ma 1’ ulcere del- 
la lingua, e del palato fono nello ti effo 
grado , anzi peggiore , e fe qualcheduna 
ne guarifce, ne nafce un altra in un altro 
luogo , e di più il Sig. Conte per tutto 
quanto il corpo fu© fi è pieno d’ una ro- 
gna fccca minuta , ,e folta , e nelle con- 
giunture delle braccia , e delle gambe 
molto erottola , la quale con importuno 
pizzicore giorno e notte lo confuma , e 
lo tormenta , tlccome lo tormentano an- 
cora due piaghe lòrdide oftinate , aperte 
dalle grattature fopra lo tiinco della gam- 
ba liniftra , le quali gli accrefcono la me- 
lancolia, cd il timore di dover pretto mo- 
rire, mentre vede, che di giorno in gior- 
no va femprepiù froagrendo ; e di più 
ha dato in una ftitichezza di ventre , che 
non ti vuole ammollire , nè muovere , le 
non a fòrza di q,ue* medicamenti gagliar- 
diitinn „ che dal fuo Medico giornalmen- 
te 
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te gli 'fonò fbmminiftrati , ancorché molte 
volte fenza frutto , è fenza operazione ve- 
runa -, il che notabilmente accrefcendo le 
Tue melanconie , e afflizioni , fece rivive- 
re il Sig. Conte a chiamar di nuovo una 
Confulca di fei Medici più accreditati , i 
quali tutti d’accordo conci u fero , i mali fo- 
praddetti non provenire da altro , fc non 
dalla oftinazione del morbo venereo , che 
avendo porte profondi dì me radici nel cor- 
po del Sig. Conte , non fi era per ancora 
potuto vincere > nè domare , ancorché da 
due fortiflimi decotti forte rtato aflalito: 
quindi foggiùnfero , che era neceflario ri- 
correr jji nuovo ad un terzo decotto di 
Legno Tanto, di Salfapàriglia , di China , 
e di Saponaria, rinforzato coneftratto del 
fnedefimo Legno fanto, e con Tale cavato 
dalle ceneri della Salfapariglia ; e che fi- 
nalmente per debellar la rogna era d’uo- 
po venire ad un lungo , e continuato ufo 
della polvere viperina ; anzi che ottimo 
penfamento farebbe fiato , il far cuocere 
a volta per volta una vipera intera nel fo- 
prammentovatodeeotto di Legno Tanto , di 
China, di Salfapariglia, e di Saponaria Sic- 
come ancora il non ber per lungo tempo 
altro vino , che un vino bianco generofo, 
e potente , tìel quale a bella porta Tollero 
fiate fatte affogare alcune Vipere vive.. 
Anfiofo il Sig. Conte di recuperare Tanti- 
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ca Tua buona fanità , mi fa comandare di 
voler dire il mio fentimento, non folo in- 
torno alla natura , e alle cagioni del Tuo 
male, ma altresì intorno a’fuddetti medi- 
camenti propofli nella Confulta da’ Tuoi 
Medici , con aggiungere di più la nota di 
qualch’ altra medicina, che mi potette per 
avventura fovvenir nella mente, e che da 
me fotte ftata efperimentata giovevole a 
vincer l’oftinazione d’ un morbo venereo , 
così altamente radicato • Io obbedirò , e 
tanto più obbedirò volentieri quanto , 
che la mia obbedienza dee in primo Iuq- 
Rì pitto g 0 {crivere gli encomj di que’ dottiffìmi 
'Medici , i quali fin a qui hanno affittito 
mari Me- alla cura del Sig. Conte, conciofiacofachè 
elk amenti porto fermiflima credenza , che da’ me. 

nuli ami- dica menti da loro fatti al Sig. Conte fìa 
te prcpo-ftata. di maniera vinta , e domata la ma* 
^VST^^izia VCRerea «W ^ u0 corpo , che non ve 
re da' Me- ne f* a rim ^ a reliquia veruna per minima 
dki della eh’ ella fi poflà eflere ; e (e il Sig. Conte 
■ V prefentemente è afflitto dall’ ulcere della 
dicerie o°cca > «falle piaghe delle gambe , dalla 
tomaie- rogna, dalla magrezza , dalla ftitichezza , 

^(erìu» 'l~ e ma l‘ ncon ‘ a » fono tutti acci- 

per^ht fi denti prodotti da’ medicamenti fatti infino 
avr»a da a qui , i quali medicamenti , ficcome con 
f avare a , ] e loro qualità occulte, e aleflifarmache 
uVa’Me'. hanno potuto vincere , e debellare il vcle- 
dicasnctt) no del contagio venereo , così con le loro 
- . qua- 
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quàlità manifelle , come le chiamano al- Dal Greto 
cuni Filolbfi , introducendo nel corpo del 
Sig. Conte foverchio calore , e foverchia * 
Cecità, e per confeguenza foverchio falc , premente 
hanno fatto nafeere , quali inevitabilmen- vale rì- 
te , i fuddetti faltidiofiffimi malori . A- ™ ed 0 1 r ° tu 
dunque, a debellar quelli , e non a vincere noT^- 
il contagio venereo, di già vinto, e doma* prejfo a’ 
to , debbono attendere i Medici da qui ^ g ^[ ci c6 
avanti, e liccome fin a qui fi fon ferviti d’ {“a” vele- 
ajuti potentilfimi , e quali quali violenti , no, 0 fpe- 
così per T avvenire debbono ufare in tut- c,fico ' 
to ,• e per tutto una difereta, e amorevo- 
le piacevolezza di rimedj, mediante la qua- 
le mi rendo certo , che a poco a poco il 
Sig. Conte farà reflituito alla fanità , fen- 
za la quale il noliro vivere morte più fo- 
llo fi può chiamare ^ che vita ; ma è ne- 
celfario eh* egli voglia efiere obbediente , è 
voglia cacciar via quei tanti timori di fu- 
turo male, e d’imminente morte, che gli 
pccupano continuamente , e gli perturba- 
no l’animo con pene fomigliantilfime a quel- 
le di colui , che , come favoleggiano i Poe- 
ti , ne’ Regni di fotterra fi mira pendere 
fopra il capo un falfo grolfilfimo ritenuto 
da fottililfimo filo , al qual fallò riguar- 
dando , e della fua caduta fgomentandofi , 

Ha eternamente in angofee penofillìme. 

Comincierà dunque il Sig. Conte il fuo 
medicamento , . col feguente firoppo . : 

Tom. VI. I #•&- 
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R. Siroppo de Pomis ièmp. onc. j. Ac- 
qua di Nocera onc. viij. m. per troppo da. 
pigliarli ogni mattina cinque ore avanti 
definare , e da pigliarli ancata replicata- 
mente tre ore avanti cena- 

Quando per .dicci giorni continui averà 
pigliati i fuddetti Siroppi , fi contenterà 
fcrvirfi della feguente bevanda lòL - • : 
Calfia trat. dram. vj. Sena di Lev. 
dr. v. Cremor di Tart. dr. iij Inf. per ore 
x. in f. q. d’ A. com. alle ceneri calde , in 
fine fatto levare un bollore cola , e alla 
colatura aggi ugni Siroppo Viol. foL onc. 
iv.e mez, fugo di Limoni onc. mez.Chia- 
rifei fecondo. J 5 Arte, cola per carta fugan- 
te per pigliarne onc. vij. all’alba . 

. Quando quella bevanda comincierà a 
muovere il corpo , è ncccflario bere lib. 
vj. d' Acqua di Nocera. 

11 giorno feguente fi comincierà a pi- 
gliare ogni mattina nell’ ora dello fregiar- 
li otto once di fero di latte depurato 
non raddolcito con cofa veruna , ed il gior- 
no tre ore avanti cena li beverà ott* onere 1 
d’ A. di Nocera pura , fenza raddolcire , 
e li beverà frefea . : v 

Nel tempo che fi piglia quefto fiero, è> 
oeceflario un giorno sì , e un giorno nò 
inghiottire la mattina, avanti il fiero, due 
dramme di Polpa di Calila così pura , e 
femplice, e lènza correttivi t 

... sì 
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Si continuerà 1’ ufo del Siero per Io fpa' 
zio di xij. o xv. giorni r e pofeia fi piglie- 
rà di nuovo la bevanda fol. chiarificata 
e tre' ore dopo di eSfa fi beverà quattro v 
o cinque libbre di fiere* 1 depurato r c po- 
feia il giorno Tegnente? fi comincierà, a pi- 
gliare il latte d’ Afina,, e fi continuerà per 
cinquanta > o lefianta giorni almeno , in 
quella quantità, che fembrerà più oppor- 
tuna a’ Signori Medici addienti , i quali 
non fi Scorderanno d’ ordinare di quando 
in quando qualche ferviziale di puro bro- 
do, Zucchero , e Butiro , e di ordinare 
altresì alle volte in vece del ferviziale , 
quella quantità di Cafiia r che fi pigliava 
nel tempo del Siero; avvertendo, ch’ène- 
ceflàrio neceflàrifllmo che quando il Sig. 
Conte averà la mattina piglrato il Latte , 
vi dorma: fopra almeno un’ ora , c non 
potendo dormirvi , Slia a letto in riposò , e 
in tranquillità d’ animo , e faccia villa di 
dormire, nè fi guardi ad Aezio Tetrab. r. 
Serm a. Cap. 93. il quale vuole y che com- 
mettano gran peccato in fanità coloro , i 
quali fi addormentano fu biro dopo aver 
pigliato il Latte ; imperciocché l’ esperienza 
manifestameli te moftra in contrario , nè 
quello è. luogo da favellare Sopra di ciò 
nè da addurne diSlefamente le cagioni , le 
quali molto bene faranno note a i dotriSfi- 
xni , e prudentifiimi Medici aSfiftenti. 

I x E per- 
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E perchè io quello tempo del Latte fa- 
rà venutala ftagionecaldiffima , perciò lo- 
derei Sommamente, come cola neceffaria , 
il bagno d’acqua dolce ufo to ogni giorno-, 
A quelli rimedi & & meftiere accop- 
piare un modo di vivere conveniente . Il 
vitto penda all’ umettante, e refrigerante. 
Si mangi mattina , e fera mineltre affai 
brodofe con erbe . Le carni Tempre fieno 
allefle, e non mai arroftite . Sitralafici in 
tutto e per tutto per infialarle il fole di 
Legno fonte , e di Salfapariglia , impe- 
rocché polfiono elfier nocivi all* uni ve rial e 
flella compleffìone del Sig. Conte , e non 
poflòno giovare come Aleflifarmaci alla 
virulenza venerea ,. imperciocché quella li 
crede di già vinta , e debellata ; e quando 
anco non folfie vinta e debellare , quelli 
così fotti foli cavati dalle ceneri non con- 
servano veruna delle virtù, di quei legni ^ 
da* quali le ceneri furono fatte , come chia- 
ramente per efiperienza provata , e mille 
v a R volte riprovata , Icrilfi nelle mie Olferva; 
r Efpt- Z-ioni intorno- alle Vipere . Si mangi della 
r lenze in- frutte, ma con moderazione , e particolare 
vipere nel mente 'delle fragole, delle vifciolc , del po- 
Fimprefs. pone, del cocomero , e dell* erbe in info- 
dì Venez. lata , perchè faranno giovevoli . Si beva 
"d "iti e a P* cc °l*> e ottimamente innacquati : i 

quelle f e grandi e generofi Sempre faranno nocivi ; 
ne parla anzi per gran rimedio loderei lo allenerli 
_ - 1 per 


Digitized by Google 


DI FRANCESCO REDI. 69 

per molti , e per molti meli totalmente 
dal vino , ed io fua vece il bere acqua 
pura , o acconcia * . - . 

Non mi è ignoto ciò che Galeno nel 
lib. 11. de’ medicamenti {empiici al cap.Ti 
e ciò che A rete© di Cappadocia nel cap. 
ultimo del lib. x. delle cagioni , e de’ fo- 
gni .de’ inali di&tilrni ,, affermarono 'della 
virtù del vino viperino per guarire lema- 
lattie > che fogliono venire nella pelle, nè 
mi è ignoto altresì <; che Paolo Egifteta , 
Aezio , Celio Aureliano, c finalmente Por- 
firio nel lib. 4. dell’ attinenza dagli anima- 
li , concorreflcro nell’ opinione di Gaie- 
oo , e d’ Areteo , ma con tutto quello non 
credo > che il bere vino viperato , vaglia 
ad edere di utilità alla Rogna del Signor 
Conte , anzi lo crederei molto, datinolo , 
perchè tutte quelle fiorie fimilifiime tradì 
loro , e procedenti 1’ una dall’altra , rac- 
contate da’ fopramentovati Autori, iole 
ho per altrettante favolct te ; Ma quando 
pure non fufiero fàvole , ma anzi iftorie 
verificate dall’efperienza in que’ tempi an- 
tichi', elle non fi verificano più, onde al- 
cuni Autori s’ingegnano di rintracciarne le- 
cagioni , e particolarmente il Zacuto E- 
breo nel. 6. lib. delle Storie mediche ; ma. 
di qual valore fiano i Tuoi detti , ognuno- 
potrà quivi vederlo . ' 1 , . 

Quefio è quanto brevemente ho potu- 
to 


anche In 
due altri 
Confi qui 
di [opra a 
car. li. e 
40. 

Maniera 
grandiofa 
di Filoso- 
fo ingenua 
per confu- 
tare quel- 
le oppi- 
nioni , che 
fi appog- 
giano a, Ila 
fola auto- 
rità di 
Scrittori 
famofi - 
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tO) dire in efecuaione- de’ comandi menti fat- 
timi i e prego il Signora Iddio datore di- 
tutti i beni , che fra di quel giovamento 
ni Sig. Conte y che io gli dehdero > e gli; 
auguro. » . i i ■ . i «; 

, ì-ai . * . ; • ' . ' : ... j 

Per una Idropica 
, afcitica , e tim- 

_T. 7' 

; panitica . 

• ..‘i • i : ’ . - 

L ’Illuftrilfima Sig. N. N. per quanto* 
« raccolgo dallLefattiflìma e diligcn* 
tilfima relazione * .è idropica afcitica. y e- 
timpanitica . Io credo , che di ciò fin ca» 
gione il fiero del iàngue- , il quale non fi> 
lamento fa foverchio , ma che ancora fa 
mal collegato , e male unito con) elio fan* 
gue , onde il (angue con foverchia inconti* 
nenza per le bocche di quelle arterie che 
metton capo nelle viicere , e nelle cavità 
dell’ a bdomine, ù fcarrchi di cdo fero, e 
così ne produca I! Alate ; e perchè quello 
fiero (lagnante fuor de’ proprj vaf fi ièr* 
menta , e dal calore delle parti li rifcalda * 
ed acquifta aumento > dì mole , perciò da 
elfo h follevano molti effluvj , i quali 
non potendo aver l’cfito libero , d cangia- 
, no 
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m in flati , cdin quella maniera all’Àfc*- 
te fi accompagna anoorn la Timpanite . Per 
guarir quefia Signora ^fognerebbe procu- 
rare di ridurre la mafia del Aio Angue 
un poco piìi tenace, x men facile a qua- 
gliar/! , acciocché le di lui particelle fiero- 
fic fileno con efiò meglio unite , $ colloca- 
te j bi fognerebbe altresì procurare , che 
quel fiero P cbc /lagna nella cavità dell* 
abdomine , fotte riaflorbito , e ribovuto 
dalle vene, acciocché poi per la firada del- 
le arterie emulgepti fofiè Ipinto;, -e fcolaA 
fi? alla volta de’ .rcoi , ie da’ reoi per urina 
ufeifie del corpo , . v . w'.n • • , 

Quefte cofe fon tutte facili da dirli, ma. 
difficiliffimc a confègutirfi , e nel moftro 
cafo forfè , e lenza forfè impedibili ad 
ottener/! , pel pefleflo grande > che fi b pi- 
gliato il male . Onde non parrà , che 4 
pofia fperare altro* tebe di jprocemwte che. 
quefia Signora fi eonfem io vita più lun- 
gamente , che Ha pofTthjle , x con minor 
travaglio, c eoo bànor pena » Fatto >quc- 
fio pronoftico, loderei che frequentemen- 
te fi afa fiero quei diurètici iiquali non f©- 
glion fóndere dlTapgùc , madbflpartteogQ- 
no nel fuo tuono , e nella fua naturai fi, 
metria , e ordine di parti , e quegli pari- 
ménte che corroborano , * fortificano il 
fermento fulfureo, «rannofo de’ reni Lo- 
derei dunque i, /che là Signora fi Tervifiè 
t , ' * del- 
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delle foguenti ricette vicendevolmente, or 
dell’ una, ora dell’altra . 

]£. Conchiglie dette comunemente ma^ 
dreperle, polverizzate, e macinate impai 
pabili onc.-i. Sale di qualfifia vegetabile’’ 
ben purificato , e criftallino dr. ij. m. e di- 
vidi in 'parti uguali , per pigliarne 
quattro prefe il giorno di lei ore in Tei 
ore in due cucchiaiate di acqua follata di 
lappa bardana .’ ’t - ! • ' — 

• ]£. Scorze di locufte marine fooche in 
forno , e polverizzate , e ben macinate , 
e ridotte impalpabili per pigliarne fcrop. j. 
per volta molte volte il giorno , ed anco 
mefcolate con le mineftre ,'t 

• Gufoi-di uova di ftruzzolo ben ma- 

cinati dram-iij. nofce mofoada polverizza-' 
ta dr.m. con trementina Veneziana cotta,» 
de’qualifi facciati pillole grofie come pifelli 
da pigliarne una ad ogni ora del giorno . [ 

-Vino bianco gentile non agro Kb. i jj 
vi fi tenga infufo in vafo di vetro ben tu- 
rato onc. m. di fior di zolfo per giorni do- 
dici , dipoi fi coli , e fi forbì per pigliar- 
ne fpeflò una cucchiaiata , ed anco per be- 
verne il primo bicchiere a definare , c a 
cena v o. . i • ' * 

]£. Acqua di radiche di radicchio folla- 
ta onc. xij. Tintura rubiconda di Tartaro 
di Adriano a Mynficht onc. j. m. per pi- 
gliarne onc-j. per volta più volte il giorno.» 

Bl. Si 
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• Si infuochino iti ama padella di fer- 
"rtP J de* frammenti -di coralli , e cosi ben 
■caldi fi fpengaoo in fuff. q. di Vino bian- 
co , fi lafci raffreddare, e fi coli il vino, 
e fi ferbi per bere a parto . 

Dicjuefti, e di altri fimili , per così dire, 
"diuretici mi fervici, riméttendomi fèmp?e 
'àipnidentìffirtio giudizio dr chi affitte'. ^ 

Quanto -a* medkamejrti,. che muovono il 
corpo y flirtiti necéffario' necefTaVitfi trio fèr- 
virfi de* più piacevoli, e de’ più miti, giac- 
ché fi è offervatay che i gagliardb idrago- 
gi poco: utile ci anno apportato <. Quando 
dunque t ci fia di bifógop di evacuare per 
feceffo, loderei V infrgfcrittaì piacevoliflìma 
bevanda , da pigliarli ogni tanti giorni , fe- 
condo il prudentifiimo giudizio di chi af- 


filile. ; 


p i.j or/ r; ol , otufir-vi; 


I 


• Si difiolva irj.bncirx. -di acqua di fonte 
di Pifa onc. tn-.di polpa di Gatfìa j pofeia 
vi s’infonda déntro df. ifi. di • Sema m fo- 
glia fcrop. iji di Cri ftallo minerale * egr» x. 
di Nocemofcada. Si tenga il tutto in vafo 
di vetro per or© 24-a freddo. Dipoificoli 
lenza fpremere y e nella colatura caldani difi- 
folva onc. ij. dr Manna, fi iooli di; nuovo'* 
e fe ne pigli onc. vj. ovvero- onc.: vji e mk: 
Si attenga fempre la Signlbra.dà tutte ìe 
maniere di co fe acide , . come quelle , che 
fondono il fangue y©> lo neceifitano a di- 
iciorfi da’ proprj - fieri , ecc. : : q . ì 
Tot ». VJ. K Qùe- 
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Quello % quanto brevemente Jao potuto 
dire : piaccia al Sig. Iddio , che il tut (9 
pofTa fervire di eoo folazione a quella llr 
luftriflima Signora » 


l ' 





•\ • .■ *; f 1 it)! ,r * i 


i: 


di Sàngue, editerà 




S E co i lunghi , e continui rinfrescati»- 
v|| ed uraepianti li. mantengoaor per 
ancora in. vigore quelle frequenti ,*facili 
accensioni di. Sangue , ©di teSia ; ohe làr 
rebbe egli avvenuto r fe tali refrigeranti , 
^ umettanti non fi fodera ufitti? Che tk* 
nare^De- re bbe avvenuto, fe in vece di quegli fi 
cotto di iofEe mcflb in ojkra per la terza volta un 
Citta , c cuovif» decotto di Cina, ©di SaJfapariglia ? 
pariglia ', 1° P 61 " ■aw'-caédoi, che in tal calò i fall vi- 
benebè fi triolati * Acidi, fUIfurei , ed alluminosi del 
"moin^cn ^ an § ue i e degli altri fluidi fi foSTero mefli 
™ paura. 1° i m P*m diturgenza, e di bollore , r ed 
aùeSTer© cagionati mille Saftidioliffimi ma- 
dori, «particolarmente della razza di que- 
gli i che provengono dall’ acidità de’ fughi 
mekncoiici . I mali del Padre non pollo- 
no efièr vinti con violenza di un asfalto 
repentine ; anzi 1 con gli affai ti repentini 
femprepiù s inafprjfcono o ; Ci vuole un 
«•». * Jun- 
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lungo i t lungo a&dioii ariti «flalontanif-- 
fi ma* 6 quali infenfibile bloccatura. Crac 
tinnì egli dunque; tali, umettanti r c: refri- 
geranti , ma con una mano amore volmeiK 
te difcWMf j lè hmtaiwdagii eftrerm t thè 
tutti fot # titmli . Del «refttxil Redi noni 
fi fentì‘ iàtlittats 4 tfendefcetìdeTe al/ ufo 
dell’ acque minerali detta Ficònceila r è 
della Villa , perchè quell* acque cariche 
di miniera' vitriolata forata y e t'ors anche nJait’pe- 
fulfurea , nei paflàr* per ti condotti del rtcotef». 
noftrO corpo 4 vi depongono femptó qual- 
Che parte della loro miniera , la quale si ^ 

fuo tempo cagiona le fu e mozioni, ancor- 
ché fubito prefa l’acqua apparisca qualche 
momentaneo giovamento . Quindi è , che 
il Redi fi fentì più inclinato all’acqua di 
Nocara., e quello avvenne, perchè T acquai 
d/Noceta è dì miniera di bolo , è fètier 
paflare i noftri cabali vi deporta qualche 
poco di fna-.rfirniefa: , qtfefti taf tfthitera 
non folo non è abile' a metterei in mozio- 
ne a fero ternp<f i fluidi;' ditti eWa èabilif- 
fìma a modificare .. e ad affittite gli acidi 
de’ fughi Inelancofidi' ééì tiOflft» Corpo , CosìDtn- 
che è quello appunto , che ha di bifogno 
il Padre. Al che fi aggiungono quei caldi, gjJ'soJ. 
quei drfaei i quei non dormiri r che fi pati- Baciari , 
feoho coir andare a prender V acque deh ^ arlari f* 
la Villa , e della Ficon cella alfe loro pto- Julemcn- 
ptìe fòrgentr , quando tali acqtifc poflonfì te ■ 

K * piglia- 
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pigliare nella propria Caia con tutte re- 
comodità, e. con ugual frutto, quando fon 
prefe per quc’ mali , a* quali elle conven- 
gono . : r. : '! 

Il Bagno dell* acqua del Tevere , del- 
1* acqua d'iAmoi, o di quali! voglia altra 
acqua di fiume., b di fontana il Redi lo 
/lima neceflariflìtìio, ficcome ftima necef- 
MedkUo lariflimo altresì un onefto ufo nella Menfa 
gliono per di tuttequante quelle frutte , e di quell’ 
antica u- erbe , che di flagione in ftagione ci fono 
jf 'mare')) ^ atc dalla natura><* per la confervazione 
"frutte, ma della noftra fanità , e non per ruina di 

/« perchè efl'a , come crede il fomplice ■> e fuperdi- 
non fanno- z j 0 f 0 V0 ]g Q .. .. . . j. 

, « » • V • • • ; -''.l ' ' • 

i ii . . - 

Per un Franzefe, a cui j 

.. i „ ( ■•'•du «.< * ì j J , . , j l 

erano neceliàrj anzi 
i diuretici , che , 
i fudorifìci ij.' 

• • • i » • . Tj. * .• : 1 . * j - . 

• . , • • • € • 

O Ltre le dimande , alle quali rifpofi la 
fettimana paflata , me ne viene fat- 
ta novamente un’ altra , ed è , che il No- 
biliflìmo N. N. eli naturallement fort diu - 
retique , & qu il fue facilement , & ainfi t 

' . ra 
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j’il ne feroit pas bon de fuer quelque foJr ' 
pour corrtger la ferofu è du faag . - , 

Io prefuppongo per cofa veriffima , che; 
la ferofitàdel fangue del nobiliflimo N. N. 
fi a una ferofità falfuginofa, acre, emor-i . 
dente, e che il fangue fteflò fia tutto pie-*; 
no di minime particelle falate ‘fuLfuree , 
e focofe, le quali lo mettono in moto , e - 
lo {limolano continuamente , e lo irritano:, 
Prefuppongo anche per cofa vera , che il 
fudore , che efce da’ noli ri corpi abbia 
qualche piacevole fapore di fale , e che 
per confeguenzi porti fuor del corpo al- 
cune minime particelle di eflò fale: e que- 
lla verità non (blamente è nota a* Medici , 
ma ancora a’ Poeti : . - ; 

Duraque fadato mollit fale vifcera terree 
Ad Borcam nudai y &c. 
difle un Satirico moderna .. Nulladimeno 
io non mi fento nè poco , nè punto incli- 
nato a credere , che il fudore proccurato 
artificialmente poflà eflère di giovamento 
al. Nobiliflimo N. N. anziché crederei , che: S J Jf a ** 
potefle edere a lui di notabile danno , in> fe V t} e „^ 
perocché molta farà l’umidità;, che ufci- medkam. 
rà per via di fudore , e poche faranno le- 
particelle falfuginoiè , che mefcolate con ^*n * 
eflo fudore ufciranno da ì corpo ; e per banm t 
confeguenza il fangue dentro alle véne , e ì ff <i,ci K 
all’ arterie rimarrà privo di quell’ umidità cur^pró- 
dolce , che inacquava , e temperava il fa- va . Vedi 

le. 
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l a leu. le, ed il zolfo del' medefimo fangue ; E 
del Dett. quello che più importa y tutta la’ mafia' 
Vaia del- languida rimarrà* poi più pregna , e più 
r Umido \ carica di Tale,, cpfer fuflcguenza il fangue 
c del Sec- fempre- più imperverferà , c fempre più 
C0 ‘ fi metterà ini impeto di t urgenza, edicon- 
rofione . Quella Filofofia non è incognita - 
il fai co- a coloro, che fabbricano il fai conlune p 
Toncfrac ° la® artifizkli , mentre veggono 

qua non giornalmente, che Tacque falmadrcquarf- 
ifvapora to più 2! forza difùoeo, o di fole fvapo* 
d? fuoco* 1-3110 > tanto maggiormente diventano fal- 
madre, e Continuando lo fvaporameoto ,, 
finalmente quelle caldaje, che prima era- 
no piene di' aeqtia- y fi trovano- ricche di 
puro, e fchietto fale . (Cori non fi può di-r 
re delle cofir diuretiche y poiché coll* uri- 
na fi purga il fiwigue dalle fenofità fenza 
pericolo, e ebn la ftéfià urina efde dal nò-, 
flro corpo grandifiìma quantità di fale , e. 
fidò ,. c volatile ; dome ottimamente ho; 
potuto conofcere péb le iterate ,* c reitera- 
te Notomie ,-Je quali ho fòt-ter delT urina 
in diverfi terripi f ;e in diverfe perfone.» 
Adunque nei Nobiliffimo N.- N-j loderei 
più i diuretici, e mi afterrei da* fudorifici , 
purché i diuretici fieno di quegli , che 
» i non poflòno introdurre nel noftro corpo 
particelle fulfùrec » o fòcofe * anzi che fi 
_ 0 . debbono ufare quei diuretici , che arìno 
i v . . . forza di togliere la mobilità r eT attività 
, alle 
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•«He njcddisnc partiqelle focofe , efulfuree . 
£e poi il Aidpre viene naturalmente, .bifo- 
gna liberare operare alla natura . Io ri- 
metto icon ogni umiltà quello mio iènti- 
mento ad ogni miglior giudizio . 
o'v i.-.'ì 1 *■ . r.n s r. ■j":'. •: 

- ii. j \ié ir. , il ».**•; 

Per un Alma nata da 
vizio detto flotnaco, 

• » • . # . 
iin.';' 

t .*} * « t • w-ia«. « '. ! ... ' . 

E Gli lì può beneagevoimcnte ifqargere, 
che^l m ale, che così fieramente tra- 
vaglia il Signore li N- abbia Ja iua pri- 
ma origine. nello jftomaco, la dove per di- 
fetto degli acidi , ì quali più del .dovere 
mordaci di femimn Ubano dal fangue , non 
fi dà qual fi dee ila di^e filone de’. cibi ; per- 
loqhè trapelando jaegl interini il chilo più 
del convenevole acctofo non /blamente 
non può -raddolcirli .con 1’ aita del fiele ., 
ma nel mescolarli egli con .efio , e col li- 
quore Verliingiano, fi viene a fermenta re 
con violenza .tale , che fi riempie de’ flati 
rutta la regione degl’ Ipocondri , da’ qua- 
li pqi fi preme in sì fatta [maniera il lètto, 



Biffe Ipoc- 
che laNa- 
tura è me- 
di catr ice 
de' mali , 
e che il 
prudente 
Medico 
dee fecon- 
dare le 
operazio- 
ni di lei . 


Giorgio 
Verfungio 
fu il pri- 
mo a ri- 
trovare il 
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condotto che fé ne offende piti , o meno la refpira- 
Pancrea - zione , fecondo la maggiore , o minore 
tico fanno f orza <} e lla fermentazione . Vi concorrono 
però il li- eziandio le glandule del mefenterio , le 
quore, che quali ripiene di materie tartaree fomma- 
mente mordaci , non folo non adempiono 
Verfun -• il loro ufizio di purificare il fangue , ma 
giano, fempremair, più lo rendano' r impuco ; ' c 
corrompendorì nelle medefirde glandulel’ 
umore , fi viene ad acfctefcer mólto' più , 
( maflime fe ci interviene qualche citerio- 
re caufa ),la cofraiapipne ^ J’ abbondan- 
za de* flati' Nel pafì’ard poi ,* che fa il chi- 
lo così malpreparato per Iipal trioni , fi può 
credere ancora ,' cht aia qualche occafione 
all’affanno del refpirare . Ma io fofpetto 
di più, che abbia qualche vizio nell’iftoT- 
fa foftanza de’ polmoni , e ne’ luoghi^ viei- 
ni , nè importa più che tanto , che gli af- 
falri fiano di quando in quando , e non 
continui , percnè lo ffeffò s’ ofTerva tutto 
dì, non folo nell’ afme , che fecche fi chia- 
mano, ma nelle umide ancora , nelle qua- 
li il difètto è fenza dubbio niuno ne’ pol- 
moni . La ragione poi perchè non impedi- 
sca tempre la refpirazione , è manifefta , 
mentre quella s’ impedifee allorquando 
fi muove , o per fermentazione , o per 
qualfifia altra caufa, la materia, laonde fi 
può dubitare ragionevolmente di qualche 
principio d’ Idropifia de’ polmoni , fe pure 

in 
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in efli non vi è qualche tumore d’ altra 
.materia ancora. 

. La cura dunque tutta fi dee indirizzare 
jalla radice del male, cioè allo ftomaco , 
; con procurare , che egli faccia bene il fuo 
ufizio ; ma come che è il difètto nel fan- 
_gue , liberarlo dall’ acetofità , e fciogliere 
ancora le materie nelle glandule , e li be- 
rar dall’acqua i polmoni, fè pure ella vi 
fi trova , con corroborare il fiele , acciò fia 
valevole ad emendare il vizio del chilo : 
ma prirn^- di venireud altro, .fàdi meftiérè 
nettar di qiiiando in quando le* prime vie 
da’ prodotti , con, medicamenti leggeriifi- 
rai ,' o per vòmito , o per lèceffbt Si po- 
trebbe procurare il. vomito còl fiale di ve- 
triolo , oppure corvetriolo bianco , o con 
altro ; netto poi gentilmente , così lo fto- 
maco, come le parti vicine, la Terra di Si- 
cilia data al pefo d’ una quarta d’oncia , 
fi può pigliare eziandio ogni giornó , peri 
chè , oltre di lubricare il corpo , ed ab- 
beverarli nell’ acetofità , la fpigne fuora 
eziandio per le ftrade dell’ orina . Giudi- 
cherei poi , che fi dovellè venire all’ ufo 
del fiale d’acciajo , e del fiale d’ aflenzio, 
e della polvere d’ occhi di granchi - , i qua- 
li medicamenti potranno fodisfare a tutte 
le indicazioni accennate . Bifiogna ancora 
valerli fpelTo dell' Elifire di proprietà , co- 
sì del fatto per infiufione, come del fat< 
Tom. VI. L to 
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to per diflillazione , preparato conforme 
gl* infegnamenti del Sig. Già* Battila Ale- 
monti , e fopra tutto fi potrebbe parla- 
re ancora di qualche optato in pochifiitna 
quantità , quando 1* urgenza il richiedefiè : 
ma fi rimette al fapere , ed alla pruden- 
za del Sig. Medico , il quale così bene , 
cd a proposito ha difcorfo nella fua bel- 
iifiìma Lettera. 

• * - , •• . . • t • 

jPer una oftinatiffima 
oftruzione nelle vene 
, dell’ utero d’ una 
Dama. 

H O letto quanto de* Tuoi proprj latv. 

ghi, etàftidiofi mali, e quanto de* 
medicamenti fatti fcrive nella fua Lette- 
ra la Signora N. N. e ho letto parimente 
quanto nella fua dotta , e puntuale Rela- 
zione ne fcrive il Medico , che afflile , e 
da eflk Relazione raccolgo , che alla cu- 
ra di quella Signora afflile un Medico non 
men dotto , che /avio , e che perciò el- 
la non avrebbe Infogno di ricorrere a* con- 
figli di Medici llranieri , e lontani , Ma 

già 
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già che Sua Signoria vuole , e comanda , 
che io le dica il mio fentimento intorno 
a quali medicamenci da qui avanti dia 
dovrebbe mettere in opera per Tua fatate» 
io la fervirò con ogni dncerità di affetto, 
e con brevità di parole : Ed il mio (ènti- * 
mento è il feguente - - 

Quella Illuftrifóma Signora nella età 
fua di tredici o di quattordici anni in cir- 
ca cominciò a medicarli, e da quel tempo 
infìno ad ora , che ella corre il trentedmo- 
fello anno, fempre è Hata occupata inane» 
dicamenti, e travagliata in malattie, delle 
quali ( conforme vien fericto nella Rela- 
zione ) noa è finta per ancora e/pugnata , e 
fuperata la cagione interamtnte , e quella ca- 
gione dal prudentifiìmo , e vigilantiflimo 
Medico addiente , vico creduta che lìa 
una contumace oflruzione nelle vene dell* 
Utero* fatta da umori midi, ed in mag- 
gior parte biliod , e caldi . Or dico io , fe 
nel tempo di xt. ovvero di *4. anni la 
cagione de' mali di quella Signora a lana 
di tanti medicamenti non li è efpugpata > 
e fuperata , come maida qui avanti a for- 
za di nuovi Medicamenti d potrà cllaefpu- 
gnare , e fuperarc ? lo per me crederei ». 
che fano cordìglio, e molto giovevole per 
quella Signora folle » da qui avanti U dar 
bando totalmente a tutti tutti i Medicamen- 
ti, che li traggono dalla Bottega «fello Spe- 

L x ziaìe , 
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zialè , e rimettere il negozio della Tua fa- 
llite all’opera della natura , rinfrancata da 
I poetate • una lun & > c buona regola di vita : Na- 
ÌHT poi tfì (urte merborum me die at rie e s . Si confideri 
yuaìttn ]a forza delle mie parole. Ho detto , dar 

tua™, bando a tutti i medicamenti , che fi trag=- 

gono dalla Bottega dello Speziale*, ma noti 
già ad alcuni altri ajuti familiari , cafalin- 
ghi, e naturali; E perciò , dopo che per 
preparativo la Signora fi folle fatta uno o 
due Crifteri , loderei che per quaranta mat- 
tinecontinue, ogni mattina ella pigliarle lei 
once, e non più di fiero fcolato dal latte, 
non raddolcito con Zucchero, nè con Giu- 
> lebbi , non refo acido con fugo di limone , 
nè con altri acidumi, ma puro, e fempli- 
ce tal quale fcola dal latte , e folamente 
colato, e ricolato due volte per un panno 
lino a più doppj . Vorrei , che quello fie- 
ro lo pigliafle la mattina , e che vi dor- 
mifie fopra un’ora , © un’ora e mezzo , e 
non potendo dormire , ftefie per lo me- 
no quell’ ora , o quell* ora e mezzo nel 
letto in ripofo, facendo villa di dormire . 
Mentre piglia quello fiero dee totalmente 
abbandonarli T ufo del vino , dico abban- 
donarli totalmente 1* ufo del vino , ed in 
iua vece dee beverfi acqua pura, e fem- 
plice di fonte, odi buona Cillerna , o di 
buon pozzo , non raddolcita con colà ve- 
runa, e nè meno refa acida , ed acconcia , 
.... fe- 
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fecondo 1’ ufo delle noftre Botteghe , e fc 
pure fi volelfe farla in un certo modo me- 
dicinale , fi potrebbe femplicemente cuo- 
cere La cena della fera non dee e fiere 
altro, che una Porcellana di otto once di 
brodo di carne, non molto fuftanziofo, ma 
lungo , e non infialato : E dopo quello bro- 
do, una buona mineftra aliai brodofa > di 
pane cotto in brodo ; fia poi mineftra 
ftufata, pangrattato, pancotto, ec. que- 
llo non importa. Dopo mangiata la mine- 
ftra , beva dell’ acqua pura fecondo la Cete . 
Le fere di Vigilia, quella mineftra fia fat- 
ta in acqua , o con erbe , ed in vece delle 
otto once di brodo, fi beva all’ entrar del- 
la tavola , prima della mineftra , otto on- 
ce di acqua d’orzo . E mangiata la mine- 
ftra , beva dell* acqua pura a fiua voglia > 
fecondo la fete . Oh , oh lo ftomaco con 
quell’ acque ? Lo ftomaco non rimane mai 
afflitto, e tormentato dalle cofe frefche ; 
ma bensì dalle cofe foverchiamente calo- 
rofe, acri, mordaci, pungenti, irritanti . 

i * | 

Per un’Afma. 

E Sfèndòmi ignote molte , e molte par- 
ticolarità neceflarie a faperfi intorno 
agli accidenti , che accompagnano l’ Afma 
; del 
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del Padre N. N . il quale fi trovi nel fef- 
fagefimonono anno della fua età, mi è irrr- 
poffibile il prefcrivergli quei rinaedj indi* 
viduali , che da lui (bno defiderati ; Cer- 
cherò nulladimeno di foddisfàrlo, attenen- 
domi alle cole generali , toccando poi alla 
prudenza di lui* ed alla deprezza del Me- 
dico affiliente , a confiderà re fe fieno ap- 
plicabili al noftro caffi . Quelle cole gene- 
rali appartengono, come ho detto, al Me- 
dico, e all'ammalato - 

Coliumano molti aver una certa opinio- 
ne, che tutte 1’ Afme fieno cagionate in 
prima , e pofeia giornalmente fomentate 
dalle iluffioni catarrali della telVa fredde , 
e umide ; e perciò lodano medicamenti , 
che vagliano a ribaldare, ed a leccare]’ u- 
inidità;. ma quelli tali medica memi fon ve- 
leno, c pelle, e non fervono ad altro, che 
a far maggiori le colliquazioni ed a proi- 
bire , o per lo meno a render più difficile lo 
fputo; e pure per la fola via dello fputo i 
polmoni fx fgravano di quelle materie grof- 
fe , che gli opprimono , e per la via dell’ori- 
na li purificano, eli fcaricanodiquei fluidi 
firanieri , che inzuppano la loro fùflanza , 
e riempiono le cellette, equegIHnfiniti ca- 
naletti , che per elfa fullanza trafeorrono . 

• Nell* Afme adunque farà utile k> ufare 
gli efpettoranti , e que’ che faranno più 
(empiici ,e più naturali , faranno fèmpre più 

utili j 
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utili i utili altresì faranno tutte quelle co- 
fe, le quali da’ Medici fon chiamate diu- 
retiche , cioè a dire , che anno facilità di 
muovere V orina; non intendendo però mai 
di noverar tra quelle , quelle., che pof 
fono foverchiamente rifcaldare , c quell’ 
altre , che con vocaboli mifteriofi furono 
da’ Chimici inventate. L’orto, ed il cam- 
po fomminittràno le più confacevoli al 
noftró bifogno , e fi ufano bollite , e ne’ 
brodi la mattina nello fvegtiarfi , o mefeo- 
late nel vitto , come farebbe a dire i Lup- 
poli , i Finocchini bianchi , e teneri , gli Spa- 
ragi e dimettici, e falvatichi, le radiche di 
Prezzemolo , di Borrana , di Gramigna , di 
Scorzonera, di Cicoria, c di Enula Campa- 
na . Non è immaginabile futile, che ap- 
porta la bollitura delle fuddette radiche 
di Scorzonera frefche , prefe per molti 
giorni ogni mattina; e quella bollitura di 
quando in quando fi può render più effi- 
cace colf inghiottire avanti di beveria un 
bocconcino di Terebinto di Cipro ben la- 
vato, al qual Terebinto io cottumo aggiu- 
gnereuna, o due O occe di Balla model Pe- 
rù, o del Tolù; E perchè ci avviciniamo 
alla Primavera , loderei , che il Padre N. 
per tuttoquanto il tempo, che dureranno» 
fiorire le viole mammole , pigi latte ogni ma t- 
tina v. once della fcguentc bevanda - . 

In fufficicnte quantità di acqua di Scor- 

zo- 
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tonerà ftillata a bagno fi fàccia bollire un 
gran manipolo di fiori di Viole mammole 
'frefche , Spicciolate , e ben nette da’ loro 
gambi. Fatto che farà un bollore, fi coli, e 
fi fprema, e nella colatura fi faccia bollire 
di nuovo un altro buon manipolo de’ mede- 
fimi fiori . Si coli di nuovo , e la fuddet- 
ta quantità di v. once fi raddolcifca con j. 
onc. e m. di Giulebbo di Tintura di Viole 
mammole . Quando farà paflàto il tempo 
delle Viole mammole , fi potranno fofti- 
tuire i fiori di Borrana frefchi . Talora in 
vece delle foprammentovate bolliture fi po- 
trà fervirfi di qualche latte artifizialc; fat- 
to in brodo di carne , con femi di Zucca , 
o di Mellone , e talvolta ancora con grani 
di Cacao, di fuccumufco . Quando farà di 
meftiere di pigliar qualche cofa. per muo- 
vere il corpo ; la fola Manna , ed il fola 
Giulebbo aureo , o Giulebbo d’ infufione 
di Viole mammole di nove volte fi adopri- 
no (temperati in brodo colla giunta di qual- 
che porzioncella di Cremor di Tartaro. 

Soprattutto èneceflario oftcrvarc buona 
regola di vitto. E* una infelice fanità quel- 
la , nella quale per legge d’un indifcreto Me- 
dico 1* Uomo fi dee aftenere da tutti que* 
cibi , che fi defiderano ; pel contrario 
Ed c vera virtude 
Il faperfi ajlener da quel che piace.. 
Se quel che piace , offende 

Quel 
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Quel che comunemente , e per Io più, fuo- 
Je offèndere , fi è la quantità , non la qua- 
lità ; mentre però quella qualità non fia 
direttamente contraria al bifogno dell’ am- 
malato. Si mangi moderatamente , e cibi 
fàcili da digerirli . La cena fia più leggiera 
del definare . La bevanda fia un vino pic- 
colo , e bene inacquato , ma fòprattutto 
in Quantità difcretamente moderata . lidi- 
vino Platone volle feri vere nel Timeo , 
che i Polmoni fono il ricettacolo di quello, 
che dagli animali fi beve . 

I vini generófi faranno fempre nocivi , Difficolti 
perchè mefcolati tra* fluidi , chécorrono , dì re fP ir * 
e ricorrono per li canali del noftro corpo , g C r „^ a 
gli mettono in moto di turgenza , onde ri-- fluidi. 
gonfiano in fe ftefli , e ribollono , e per 
confeguenza occupano maggior luogo , ed 
occupando ne’ polmoni maggior luogo , 
per neceffìtà rendono la refpirazione più 
difficile , e più anelofa . 


Tom. VI. 
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Per un affètto ifterico- 
ipocondriaco in una 
Dama graffa ed 
umida, con affanni, 
e palpitazione di 
cuore . 

E ' Cosi efatta, fugofa , e dotta la Re- 
lazione pervenutaci intorno a’ mali , 
che prefentemente infeftano 1’ Eccellentif- 
fima Signora Principefla N. N. che noi Ira- 
mo in obbligo di concorrere in tutto , e 
per tutto nelle operazioni di <}uel dottiffì- 
mo , e giud idoli filmo Medico , che 1* ha 
fcritta ; e veggiamo manifeftamente , che 
la vera cagione di eflì mali , non è altro , 
che una foverchia abbondanza di umori 
di diverfa natura, (lagnanti in quali tutti 
i vali fanguigni, e particolarmente in que- 
gli del Mefenterio , dell’ U tcro , e del Fega- 
to, e di tutte le altre vifcere naturali. Ab- 
biamo detto umori di di vcrla natura , per- 
chè ve ne fcorgiamode’ pituitofi inlipidi in 
gran copia, e di quegli parimente, cheef- 
iendo acidi , con nome di melancolia furo- 
no 
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no eh fama ti-, e ve ne fcorgiamo de’ biliofi , 
amari , e liffiviofi ^ Dalla (proporzionata 
copia , e milione di quelli umori , diffe- 
renti di fapore , viene imbrattato ri (àngue > 
onde talvolta le parti volatili di effe, fciol- 
te violentemente dalle fide , rarefanno di 
tempo in tempo tutta la mafia del (angue, 
la fanno rigonfiare, e bollire , e occupare 
maggiore fpazio di luogo , di quello , che 
farebbe neceflarro ; e di qui vengono le fuf- 
focazioni , Te difficoltà di refpiro , gli af- 
fanni angofciofi , e le palpitazioni di cuo- 
re , infieme con gli altri accidenti , nella 
dottilfima Relazione - Che perciò (lime- 
remmo opportuno , giacché Sua Ecc. ha 
fatte le preparazioni , e le purghe univer- 
fali, e la (lagione è raddolcita, che quan- 
to prima Sua Eccell. (è ne pafiaffe per mol- 
ti giorni continui all’ ufo di un Vino medi- 
cato, e folutivo , dal quale fpereremmo , 
che non ordinario profitta potette ricavar- 
ne ; e fe fòflè approvato , ci ferviremmo 
volentieri dell* infrafcritto . 

Sena in fòglia ben netta onc. vj. Cre- 
mor di Tartaro onc. ij. Acciajo firn onc. 
m. Legno Aloè , Macis , Noce mofcada , 
Saffàfras, anadram. iij. Macis dr. j. Infon- 
di il tutto in lib. vij. di Vino bianco gen- 
tile non molto dolce, in vafo di vetro be^ 
niflìmo ferrato col fuo antenitorio . Si 
tenga per due giorni naturali a b. m. te- 
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pido , agitando il vafo di quando in quan- 
do; In fine fi coli, fi fprema, e fi férbiin 
piccoli fiafchetti di collo lungo per pigliar- 
le onc. iv. e m. per mattina , più o menò 
fecondo l’operazione che farà, o che farà 
giudicato opportuno da ch>i afflile. E per- 
che può darli il cafo , che talvolta una 
mattina fi abbia a tralafciare il vino , in 
quefto cafo in vece del vino fi potrebbe 
pigliare un brodo di Cappone , nel qual 
brodo fiano fiate infufe , e sbattute del- 
le fcorze di Cedrato frefche , ovvero di 
Limoncello di Napoli . 

Dopo aver continuato permolti, e mot- 
ti giorni r ufo di quello Vino , ftimerenr- 
mo opportunifiimo, che S. Ecc. cominciai 
fe a pigliare ogni mattina , e ogni fera y 
mezz’ora avanti il cibo, otto, o 'dieci gra- 
ni di Magi-ftero di Madreperle , medica- 
mento profittevole per attutire il vaporo- 
fo ribollimento degli umori , e per tenere 1 
egualmente unite le loro parti volatili con : 
le riffe . Ed cflèndo medicamento facile , 
e gentile, fidee continuareper lungo tem- 
po , e & può pigliare , o con un poco di 
acqua di tutto Cedro, o di Meliffa , o di 
Scorzonera, o di fiori di Melangoli. 

Si può ancora pigliarne una prefa o-' 
gni qual volta ritorna 1* infulto delle fuffò- 
cazioni uterine , e delle affànnofe palpita- 
zioni di cuore. Nel qual tempo, oltre gli- 

odo- 
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odori dell’ Olio di Carabe , oltre i fuffu- 
migj di mal odore, come di Caftoreo , dà Kimcdj 
Zolfo di penne abbruciate , dr calli di 
Cavallo , di bitume Giudaico , fi poflpno uterina . 
fare alla regione del cuore diverti linimenti 
con Olio contro veleni , con Manteca di 
Rofe f di fiori di Arancio , di linimento 
cordiale del Baldino , p del Guarnero , e 
diverfi bagnuoli. Utiliffimain Umili cafi è 
fiato provato il foppeftare i fiori d’ Aran- 
cio frefchi, irrorargli con un poco d’Elifi- 
re, e di Acqua pura di fiori di Arancio , 
e mettergli in un Tacchetto di velo , il qua- 
le fi applica alla regione del cuore , avet> 
dolo prima riscaldato fra due piatti d’ar- 
gento . In mancanza de’ fiori d* Arancio fre- 
lchi, fi pofiòno foftituirei fecchi, fiati in- 
fili! prima nella loro Acqua , ed in evento 
che fi temefle dell’ odore , fi potrà prima 
inzuppare il fàcchetto di velo in Olio con- 
travveleni. Si è detto, che quello rimedio 
fi deve adoprar caldo, perchè poflòno ef- 
fere nocive tutte quelle cofe , che attual- 
mente fredde fi applicheranno jlla regione 
del Cuore . 

Queft’è quanto nella preferite ftagione 
abbiamo potuto dire, e conofchiamo mol- 
to bene effer foverchió ,, mentre alia cura 
di Sua Eccell. affifte un Profefiore cosi! 
prudente , e così dotto . . ^ 

Per 
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Per alcune punture ora 
in una gamba , ora 
in altre parti del 
Corpo . 

N On fi metta l’Uluftrils. Sig N. N. in- 
apprensione per quelle fenfazioni fà- 
ftidiofette, cheegli talvolta prova, ora in 
una , or in un’altra parte del fuo corpo;, 
perchè fe egli vorrà vivere con quella mo- 
derata regola di vita , che comunemente 
foglion fare gli Uomini prudenti , e vor- 
rà altresì non gettarfi in braccio alla vira 
fedentaria , certamente io crederei , che 
non fidamente quelle fenfazioni non do- 
veffero trafmutarfi in altri mali da elfo 
Signore temuti , ma che elleno doveflè- 
ro ancora appoco appoco fvanire , e par- 
ticolarmente con Tufo delle piacevoli eva- 
cuazioni da farli al tempo della rinfre- 
ficata dell’Autunno; Imperocché, a mio 
credere , quelle fenfazioni provengono da 
qualche pienezza de’ vali fanguignr , e da 
abbondanza del fugo nerveo : Ed il fan- 
gue medefimo , ed il medefimo fugo ner- 
veo y fono un poco più del dovere af- 

fol- 
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follati di quantità di minime particelle 
acidofaline , le quali anno bi fogno di ef- 
fe re addolcite , melfe in quiete , e fmi- 
nuite; liccome ancora ha dì fogno di effe- 
re fminuita la mafTa del fangue , e col 
conveniente efercizio , e con aggiuntata re- 
gola di mangiare , e di bere , e con qual- 
che piacevole evacuazione . 

Io loderei adunque , che venuto il Me- 
fe di Settembre , e rinfrefeata la Stagione 
dalle piogge , che in quel tempo foglion 
venire , il Sig. N. pigliaffe una mattina 
una piacevole evacuazione in bevanda , e 
che tre ore dopo aver pigliata detta eva- 
cuazione , bevefTe quattro libbre di Siero 
depurato, e chiarito fenz’agro, e pofeia, 
per otto giorni pigliaffe ogni mattina un 
firoppetto fatto con fisi once di acqua di 
Nocera, raddolcita con un pocodi Giuleb- 
bo di tintura di Rolè rolfe , ovvero di 
Giulebbo d.i tintura di Viole mammole . 
Loderei altresì, che in quelli otto giorni 
fi facelfe cavar fangue dal braccio . Zaffa- 
ti quelli giorni , potrà ripigliar di nuovo 
lafuddetta piacevole evacuazione in bevan- 
da, o altra limile, bevendovi dietro, do- 
po le tre ore, le medefime libbre di fiero 
•depurato . 

Dopo di quella purga , flimerei profit- 
tevole far paleggio all* ufo del Siero pur 
depurato come lopra , pigliandone ogni 

mat- 
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•mattina, fenza raddolcirlo con cofa veru- 
na , Tei once , cinque ore almeno avanti 
pranzo; Con quello però , che ogni terzo 
giorno in vece di eflo Siero prenda la mat* 
tina a buon ora cinque once del Tegnente 
firoppo Tolutivo , e tre ore dopo averlo 
pigliato beva una libbra di Siero. 

Frutti di Sebelten num. xij. Cuffia 
cavata Tempi icemente dalle Canne , Cre- 
mor di Tartaro ana dr. iij. Sena in foglia 
onc m. Infondi per ore lei in fufficientc 
quantità di Acqua di Nocera . In fine met- 
ti a fuoco , c fa levar un Tol bollore , co- 
la , e fpremi , e fèrba . #. di detta cola- 
tura onc. iij. Zucchero Tol. onc. ij. mifce 
per ufare come è detto di Topra. > 

. Di quelle bevande evacuative ne preni 
derà almeno quattro , o cinque, e con ef- 
fe farà terminato il medicamento. Dopo 
del quale per dieci , o per dodici , o per 
più giorni piglierà ogni fera nello anda-i 
re a letto una cucchiaiata fcguentc 
conferva . 

Recipe Conferva di Viole mammole 
onc. ij. Magillerio di Conchiglie marine 
dr. ij. e mez. Occhi di granchi polverizati 
dr.j. e mez. mifce, e con un poco di Giu- 
lebbo di Tintura di Viole mammole, fa a 
fòggia di Lattuario. 

Se poi alla venuta dell’ Autunno il Sigi 
£1. N. conofce che fieno fvanite quelle fo* 

pram- 
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prammentovate faftidiofe fenfazioni , delle 
quali fi querela. In talcafo, fe non vuole 
imbrogliarli con medicamenti , gli laici 
ilare, e li faccia di quando in quando qual- 
che cliftiere , e fugga quanto può la vita 
fedentaria olTervando una difcreta regola 
di vivere nel bere , e nel mangiare . A 
quelle Perfone ftudiofe , alle quali per ne- 
celfità conviene talvolta far vita fedenta- 
ria , i clillieri fono di grandiflìmo ajutoac- 
ciocchè lunghiflìma lia la lor vita . * 

# * • t 

Per un infermo, acuì 
era d’ uopo attenerli 
‘ da’Medicamenti.con 

' - f .7 

cavarli langue dalle 
; m oroidi , prendere il 
Latte d’ Alina , ec. 

• •• ’ • * . 1 i li. J . i L 

I L Dottor Francefco Redi , ancorché prc- 
fentemente non li trovi con buona fa- 
nità di corpo , contuttociò non ha man- 
cato di leggere,, e di rileggere premuro- 
famente , e con ogni attenzione la dottif- 
Tom. VI. N lima , 
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fima, e puntualiflìma Scrittura intorno al- 
le malattie dell’ Ulultrifs. Sig. N. N. ed in- 
torno a’ medicamenti fino ad ora fatti da 
lui , che fi trova dell’ età fua nel quaran- 
tefimoprimo anno, il Dottor Redi, dico, 
farebbe di opinione , che da qui avanti 
rilluftrifs. Sig. N. fi afteneflfe onninamen- 
te da’ medicamenti , e folle contento di 
paflfarfela con la buona , ed accurata rego- 
la di vita , conforme aggi urtata mente ora 
egli fe la parta in quelle fei cofe , che da’ 
Medici fon chiamate non naturali, non tra- 
lafciando però di quando in quando , ed 
)i^ giornate copyeoieoti \1’ i#ò 4e’ brodri di 
carne ben dìgràfl’ati / e ; fenza fale , e pi' 
gliati la njattipa prima del forge r dal. let- 
to , e col dormirvi lopra , o per lo meno 
col proccuuare di dormirvi fopra, e con lo 
ftare nel lètto un’ ora , o due in riporto , 
dopo <f aver pigliato il brodo ; il qual 
brodo fià più o meno , fecondo che più 
o meno fembrerà opportuno a quei pru- 
dentirtimi Sig. Dottori , i quali con tanto 
amorevole , -edefperimentata diligcnza an- 
no artìrtito, ed afllfrono alla di lui fanità . 
E rtepoi alla venuta della profiìma Prima- 
vera fi doverti: ricorrere pur a qualche 
medicamento , in tal carto il Redi concor- 
rerebbe volentieri volentierilfimo alla pro- 
pofta cavata di rtangue e in particolare 
a quella delle vene emorroidali , ftimata 
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neceffaria più che neceflaria , e fi fofcri- 
verebbe pienamente al parere de’ fuddet- 
ti prudentiflimi Signori Tuoi Tv^cdioi ì i 
quali , dopo una piacevole piacevoliflima 

£ reparazione. , proporrebbono 1* ufo- dei 
atte d’ Afina, non potendo quello Latte 
apportar detrimento veruno veruno ; anzi 
lungamente confidato , potrebbe appor- 
tare non ordinaria utilità ,, e confolazio- 
ne , e particolarmente fe nel tempo del 
Latte , in vece di prender per bocca medi- 
camenti evacuativi , non fi trafcuraflero 
ma con frequenza fi faceflèro ,Crifl:ieri „ 
purché fodero Criftieri femplici , e fenza 
ingredienti medicamento!! , ma bensì pre r . 
parati femplicemente di folo brodo di car- 
ne con la confueta giunta dello zucchero ,, 
e della dovuta quantità di butiro , ovve- 
ro in vece di butiro, della dovuta quanti- 
tà di olio femplice , o violato , o di olio 
malvato. Del redo il Redi approva, e la 
giudica neceflariflima , la continuazione 
della totale attinenza dal vino . Nè aven- 
do da foggi ugnere , prega il Signore Dio , 
che voglia concedere a Sua Sig. Illuttrifs. 
ogni bramata confolazione , come fpera y 
edefidera .. 


N 2 Per 


I medica - 
menti c- 
vacuativi 
fono f oliti 
portar • * 
fuori del 
corpo non* 
folo gli 
(fremen- 
ti , ma 
anche le 
partì nu- 
tritive 
del cibo , 
che fi con- 
tengono 
negl' inte- 
ftìnì , e 
però bifo- 
gna prati- 
carli con 
gran cau- 
tela . 


Digitized by Google 


DI FRANCESCO REDI, ior 
za giovamento veruno , tante e tante for- 
te di medicamenti , che farebbono flati Virtù de’ 
abili , o di guarire > o d’ammazzare tutti 
quanti quei poveri languenti , che giacio- ammazza 
no e nello Spedale di Santo Spirito , e in 0 gvari- 
quello di S. Gio: Laterano altresì . Or per- ' ce ' 
chè dunque non è guarito l’ llluftrifs. Sig. 

N. N. Egli non è guarito perchè nè egli , 
nè la fua natura , nè’l fuo male non anno 
bifogno di medicamento . Or dunque per- 
chè tanti medicamenti non 1’ anno fatto 
morire ? Se non l’ anno fatto fin a qui , . 

lo faranno per l’avvenire , fe egli conti- dapprima 
nuerà a voler ingozzare tutto giorno tanti non fento- 
guazzabugli , e tanti intingoli , che noi altri no iu j i ^‘~ 
Medici fogliamo così volentieri ordinare . che reca 
La fua fanazione ha da nafcere , e dal l*r<> /’ «f» 
tempo , e dalla quiete dell’ animo , e da f T °~ 
una regolata maniera di vivere corrifpon- Medica- - 
dente al fuo bifogno : e fe talvolta fia di menti , 
meftiere ufare qualche medicamento, que- f n e J c Jf b ^_ 
fio dee efTere piacevole , gentile , e deli- na cont- 
ento , e preferitto dalla mano di un Me- pienone , 
dico favio, dotto, amorevole, edifereto. p^re^fn 
Imperocché i mali di quello Uluflrifs. Si- procejfodi 
gnore non anno la loro fede nè nello fio- tempo fi 
iliaco , nè nel fegato , nè nella milza , 
ma bensì nel drlui fangue, il quale e tut- la morte. 
to pieno di foverchie particelle acide , e 
fialfuginofe , le quali non «purgandoli ne’ 
luoghi deflinati alla loro repurgazione r 

Hanno 
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danno Tempre fra di loro in perpetuo corc- 
trado , ed il fangue medelimo ne rima- 
ne Tempre imbrattato,, acre,, mordente, e 
pugnente, e di <juì naTcono tutti gli feon-. 
certi della fanità di quello Illudrifs. Sig* 
Laonde, a volere che egli goda.buona Talu- 
te, Ta di med ieri addolcire, il Tuo fangue y 
mollificarlo, e innacquarlo ,.c temperare 
infomma le di lui particelle acide, falfùgi- 
nofe, ecorrofive.. Il che farà Tacile fàcili^ 
fimo ad ottenerli con la buona regola del 


vivere , col procedo del tempo , e con la vo- 
lontàri S. Sig. Illudrifs. la quale dee con- 
fiderare, che tutti gli uomini , mentre che 
danno in vita , debbono fentire qualche- 
cofa nel loro corpo , e che Te le cofe che 
vi fi fentono , non Tono abili ad attaccare 
la vita idedà, non Te ne dee avere paurofa 
timore , e perpetua inquietudine . E per 
efemplificare,. Tente T Illudrifs. Sig, N. N. 
de’ borhottii , e de’ rugiti nel ventre infe- 
riore , Tappia che alcuni di quedi gli fen- 
tirà talvolta ancora nell* ottantefimo anno 
dell’ età Tua , e forfè nel novantefimo. Se 


Per fug- nel ventre inferiore rugifee ,, e borbotta , 
gire l ipo- lo laici borbottare, e rugire, e non gli dia 
Z%;. orecchie , e non ne tenga conto , perchè 
gna afcol- è una bagattella , la quale avviene alla mag- 
tare f e gior parte degli uomini , ma non tutti gli 
v>e ejìn.o. uorn j n i f e ne querelano , e Te ne lamentano , 
e quegli , che Te ne lamentano , lo fanno 

più 
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più ó meno , fecondo che più o meno fo- 
no timorofi , e queruli . 

Che cofa dunque ha da fare per viver 
fano 1’ Illuftrifs. oig. N. ? In primo luogo 
■dee paflàr la fua vita in .-tranquillità, e al* 
legria d* animo , 'tenendo Tempre avanti 
gli occhi della mente quell* ottantefimo, 
e novantefimo anno, che ho mentovato di 


fopra , o non fi fpaventando mai della vi* 
cinanzadi quei mali, che egli penfa di ave- 
re ad incontrare , perchè non gl’ incon- 
trerà al certo , e non ve ne fono prefente- 


mente nè ancominimi indizj , o contraffe- 
gni . Ih fecondo luogo non ragioni mai 
di voler medicarli , è particolarmente con 
que* medicamenti fatti di granchi di rane , 
e rinfrancati con quel benedetto tartaro 
vitrìolato . Lafci un poco Ilare gli accia/, 
e tutte le cofe acciaiate . £ creda a me, 
che gli dico, che la fua vita farà lunga lun- 
ghiflìma , e fi alficuri , che non lo ingan- 
no , ma gli parlo in termini di uomo di 
onore ; e di quella verità m* obbligo a 
renderne conto avanti al Tribunale di Dio 
benedetto '< Oh non fi ha da far medica- 


mento veruno ? Signor sì , Signor-sì , fe 
ne anno da fare , anii vorrei , che fubito e , n ^\y. °' a 
ricevuta, e letta quella mia diceria , fubi- joz- 
to 1* Illuftrifs. Sig. fi cominciane a medicare. 

Il fuo medicamento fra il pigliare ogni 
mattina féi , o fette once di brodo di pol- 

laftra, 
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pugnitivi , c mordenti regurgitati verfo il 

! >iloro allo ftomaco, e verfo la cavità del- 
o ftomaco medefimo . 

Nel tempoj che fi pigliano quelli bro- 
di , deve ogni cinque , o Tei giorni pigliar 
la fera avanti cena un Elifire fatto di pu^ 
ro brodo , zucchero bianco , e butirro ; c 
fe fi deffe il calo , che alle volte vi fuflq 
qualche impedimento, che impedire il po- 
ter pigliar que' brodi fuddetti la mattina 
a buon'ora, e dormirvi fopra , fi prenda- 
no almeno due, o tre ore avanti il pranzo. 

Proceduto nella Suddetta maniera fino 
alia Pafqua di Refurrezione , allora mi 
piacerebbe , che per fette , o otto volte 

Ì ùgliafle, un giorno sì , e un giorno nò , 

’ infraferitto firoppo , il quale piacevol- 
mente gli moverà il corpo. 

' ]£. Polpa diCafiia tratta onc. ij. fi (lem- 
peri in lib. ij. e mez. di acqua comune di 
fontana in vafodi vetro, e ftemperata che 
è, s* infonda nel medefimo vaiò frutti di 
Sebefien num. xij. Sena in foglia onc. j. e 
m. Si tenga alle ceneri calde per venti- 
quattr’ore; in fine s accrefca un poco il 
fuoco in modo che 1* acqua diventi- ben 
calda ; fi ooli > fi fprema fòrte , e alla co- 
latura fi aggiunga Manna feelta della piò 
bianca onc. iv. fugo di limone {premuta 
enc. j. con chiare d’ uovo q. b. a chiarirlo 
f. 1 ’ A. e cola per carta fugante , e ferba 
Tom. VI. O .la 
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la colatura per pigliarne onc. iv. e m. per 
volta , un giorno sì , e un .giorno nò , la 
mattina di buon’ora, pigliando tre ore dot 
po , fei once di brodo raddolcito con un* 
oncia e mez. di Giulebbo di fior d* Arati- 
ci *,v e tal brodo fi pigli , come ho detto , 
dopo le tre ore , ancorché, il firoppo non 
abbia cominciato a fare Ja fua .piacevolif- 
fima operazione . Il giorno , nel quale fi 
piglierà quefto firoppo ,» fette ore dopo, il 
pranzo , beva Sua Signoria fei once di ac^ 
qua cedrata fenz’agro , o di limone, o di 
acqua raddolcita o con giulebbo di fcorza 
di Cedrati,, o di fior di Aranci, odiGelr 
fomini , e fe la beva frefca, ancor , quan- 
do la volefTe, ghiacciata 

La mattina, nella quale non dee piglia- 
re il fuddetto firoppo , pigli S. Sig. Illuftrifs, 
dieci once di brodo fenza fale , raddolcito 
con un’oncia , o con un’ oncia e m. di Giu-* 
lebbodi fior d’ Aranci , o di fcorze di Ce- 
drato, enonfi fcordi di fàrfi almeno due la-, 
vativi nel tempo de’ fuddetti firoppi , ma 
nel giorno, nel quale non tocca a pigliarli.! < 
Nel tempo diqueflo medicamento, fic- 
come in ogni altro tempo., il vitto dee 
pendere all’ umettante , mattina e fera y 
ed il vino fia fempre perfettamente innac- 
quato , e la cena fia fempre. piò leggiera 
del pranzo, mentre non vi fia confuet Udi- 
ne in contrario. •> \ .. 

•* • . Per. 
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Per un tremor nelle 
braccia , con della 
difficoltà nel parla- 
re, e debolezza di 
memoria. 

• * . ' '.'*»■ ■ 

I L Sig. N. N. del temperamento, e del- 
l’abito di corpo % ben noto alle SS. VV. 
Eccellentifs. che ha fofferti nel fiore della 
fua gioventù molti, e molti difagi , e pa- 
timenti , e nelle guerre di Germania , ed 
in quelle d’Italia , è gran tempo, chef! è 
ofTervato avere un certo tremore nelle 
braccia, ma però tale, che non gli ha mai 
dato faftidio alcuno , nè portata fuggezio - 
ne . Suole anco patire di fluffioni poda- 
griche , è chiragriche , e l’anno pattato 
Ver fo la fine del Carnovale , fu forprefo 
nelle fpalle,e nel collo dalle fuddettefluf- 
fiòni,che lo tormentarono fieramente, non 
però mai gli fopraggiunfe febbre . Quella 
State, o per dir meglio, , quello Autunno, 
alcuni giorni dopo che fu tornato dal Fi- 
nale , fu offetvato , che non articolava co- 
si bene la voce , e anzi che più torto qual- 

O a che 
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che volta balbutiva . Non molti giorni 
avanti la fua partenza di Siena gli parve 
una notte, che notabilmente la favella fé 
gl’ impedire, ma che quello impedimento 
predo fé gli paflaffe . Mi domandò fopra 
di ciò il mio coftfiglio • ed io dilli aperta- 
mente aS. Sig. che quello non era male da 
tralcurarfi., e da metterli dietro le fpalle 
Contuttociò per un certo Tuo nativo acori ir 
mento a* medicamenti , non volle udirmi „ 
e tanto più, che li avvicinava la fua par- 
tenza per Siena : mi diflè però , che a Sie- 
na avrebbe penlato a’ can Tuoi , e che io 
ne poteva fcrivere il mio fentimento al Sig. 
Dottor Grifoni di quella Città . Io obbe- 
dii a* cenni fuoi, , e fcrivendo ai Sig. Gri- 
foni dilli , che era neceflàrio y che il Sig^ 
N.N. fi purgalTe , e li ripurgaflè e che 
quindi, palfade ad un Giulebbo di Cina 
con un brodo pur di Cina medicato. Quan- 
to al purgarli, non ne volle far altro, ma 
in vece di quello lòllituì 1* ufo delle pil- 
lole del Gclli . Il Giulebbo , ed il brodo 
Cinato loha prefo<- In oggi tornato a Fi- 
renze, egli dice di llar- meglio che lìa mai 
fiat» nelTuniverfale di tutto il corpo : ed 
in vero credo che lia così . Ma nel parti- 
colare io offervo , che egli ha tarda ed in- 
debolita la memoria ; che profferifce una 
parola, per un* altra e che talvolta diffi- 
cilmente pronunzia del relto dorme be- 
ne 
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ne , ha buon colore , va di corpo , urina 
copiofamente , e quando ba 1* evacuazio- 
ni del ventre copiofc > Ila meglio della 
favella -* fputa affai , e dopo avere fiu- 
tato copiofamente, fisa meglio . Quale fia 
l’idea, el’effenza di quello male, e qua. 
li le di lui cagioni , in due parole fi può 
dire. Io per me credo, che a poco a poco 
fi fia introdotta un’ intemperie fredda ed 
umida nel cervello , e particolarmente in 
quella parte > nella quale fi fa la funzione 
della memoria ,, che è la parte pofteriore 
dieflò cervello ; e di piti credo' , che fieno 
un poco offefi, ed inzuppati i nervi del let- 
timo pari , i quali partendoli dal lor prin- 
cipio vanno a congiungerfi con que’ mufeo- 
li , che fervono al moto della lingua : U 
intemperie però fredda ed umida del cer- 
vello non è nuda intemperie , ma bensì con. 
giunta con. umori pituitofi, freddi, umidi, 
e ferofi , generati e nello llomaco , e nello 
lleffocervollo per gli errori commeffi nelle 
lèi cofe nonnaturali, e rattenuti nella llef- 
fa tetta, non foloperla debolezza di ella, 
ma ancora perchè da un anno in qua la 
tetta non fi è fgravata . Che però chi vo- 
leffe ridurre emetto Signore allo llato della 
priftina fanita , farebbe neceffario prepara- 
re, ed evacuare quelli umori , derivargli, 
e avellergli alle parti, alle quali la natura 
è folka di mandargli > correggere 1* intei»- 
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perie delle parti generanti , e rendere aU 
la fella l’antica, e nativa fua temperata 
liceità, fcopi tutti facili da dirlì,ma però 
non così facili a ottenerli . Non fon già im- 
po (libili , anzi io gli credo poflibilhfimi , 
mentre e(To voglia foggettarfi alle leggi de 
medicamenti , a’ quali fe non voleflè fog get- 
tarli , io per me crederei , che dovelfe anda r 
fempre di male in peggio , c che ficcome 
ora è folamcnte offèfa la memoriamosi per 
T avvenire fi potelfe dubitare , che rima- 
nelfero offèlè le altre due principaliffime 
funzioni dell’ anima , che rilèggono e nel 
mezzo , e nella parte del cervello anterio- 
re. Temerei ancora , che non li verificalfe 
il pronoliico di Ralì * e di Aezio, i quali 
vollero, che T offèfa della memoria folle 
un preludio dell’Epileflia ,. e dell’ Apoplef- 
fia e ciò ancora fu mente d’ Ippocrate 
nelle Coache prenozioni . Quello che pi ir 
importa , l’efperienza quotidiana <ce lo fa 
fpeffò vedere . 

I medicamenti per .ordinario li foglion 
pigliare e dalla Chirurgia, e dalla Farma- 
cia, e dalla Dieta ^ Quanto li appartiene 
alla Chirurgia , egli è neceflario , che irì 
tutti i modi, e quanto prima S. Sig. li fac- 
cia un cauterio ^ Difputano gli Autori fe 
debba farli o nella nuca . , o nel braccio * 
io per me nel calò noffro lo farei nel brac- 
cio, perchè in quella parte egli vi aderirà; 

che 
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che nella nuca , quando anco convenilfe , 
non vi aderirebbe . Lo farei nel braccio 
deliro, ; perchè il linillro pare a S. Sig. che 
lì a il fuo più debole . Son Iodati i velli- 
canti alle fpalle , ma di quelli per ora non 
ne parlo ; le coppette , le fregagioni alle 
medelime parti, perorafaranmedicamen- manca la 

tO'piÙ grato v . miglior 

‘ parte- 

Per una Lue venerea , 

: con Reumatifmo . 

• * • ' j 

H O letto il dottiamo, e prudentilfimo 
Confultointorno a imali, che anno 
afflitto, e che prefen temente affliggono il 
Sig. N. N. Intorno a quelli mali il mio fen- 
timento è il feguente ; cioè , che faranno 
di lunga , anzi lunghiffima durata ; e per- 
ciò fa di medierei, che il Sig, N. s’armi 
con una lunghillìma pazienza , e fofferen- 
za , avvalorandoli e confortandoli con la 
certézza di dovere a fuo tempo guarire. 

Io parlo di quello male per 1’ efperienza , 
che n’ ho in tanti foggetti , che ho medi- 
cati , e per l’ efperienza altresì, che a mio 
mal grado ne ho avuto in me medefimo , 
che tre anni fono fui da quello male aflali- 
to, appunto in quella corrente llagione , e 

noit v 
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con potei liberarmene , fe non dopo quali 
tre meli di letto . Pure , come piacque ai 
buono Iddio , me ne liberai , ed i rimedj 
per liberarmene furono pazienza , lòffe- 
renza , ilarità d’ animo, buona conven- 
zione, attinenza totale dal vino, fer vizia- 
li femplicilfimi alternativamente fatti un 
giorno sì , e un giorno nò , buona , e par* 
ca regola di vivere umettante , e refrige- 
rante, e ne’ primi infulti del male reitera- 
te , e reiterate emifConi di fangue , ancor- 
ch’ io fòlli più magro , e più fece o della 
fletta magrezza , e folli ridotto con la fola, 
e nuda pelle fu 1* offa ; e lòffi ancora in 
età più avanzata di quella del Sig. N. In 

n ra maniera appoco appoco io mi ri- 
in intiera e perfetta fanità , anzi mi- 
gliore di quella , che prima io mi godeva , 
nè mai mai più ho fentito nè pure un mi- 
nimo ribrezzo di quel così fiero male. - Ma. 
che forte di malattia è ella quella, che tra- 
vaglia ora il Sig. N. N. ? Conformandomi) 
alt opinione di quell* Eccellentifs. Signor, 
Dottore , eh* afflile alla cura , io tengo 
per fermo, che quello male non lia altro, 
che un Reumatifmo cagionato non lòia- 
mente dallo fconcerto, e mala compofizio- 
né di quei fieri falli , e mordaci , che in, 
compagnia del fangue feorrono per li va- 
fi fanguigni ; ma ancora dallo fconcerto , 
c dalla turbolenza , e mala compofizione 
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ae’ minimi componenti di quegli altri flui- 
di , che fervono per li Canali bianchi , e 
non fanguigni . Il dubbio lì è , fc oltre 
quella turbolenza di fluidi , fi a ancor na- 
feofa nel corpo del Sig. N. N. qualche vi- 
rulenza Gallica. La verità è , per quanto 
fi feri ve nel dottiffimo Confulto eh’ egli 
ha avuti contraflegni più che chiari di que- 
llo malore ; ma egli e anco vero , che per 
debellarlo , e vincerlo ha meflò in opera 
molte volte molti reicerati rimedi pro- 
porzionati, edi fomma virtù.; Onde fi po- 
trebbe facilmente credere , che la virulen- 
za Gallica fofle veramente eftinta , ma 
die forfè ( ma fia detto per modo di dub- 
bio ) cotali medicamenti abili a vincere la 


Lue Gallica , abbiano , come talvolta foglio- 
no fare, conleloro colliquazioni , abbiano 
dico , introdotto a frr nafcere appoco ap- 
poco le cagioni del Reumatismo . ' - 
Dall’ altra patte il inai Frantele è un 
Proteo, che fi mafehera , e fi velie fotto 
una coperta di qualfifia male , e alle vol- 
te , ancorché .perfegujtaro da varj medica- 
menti pot-entilfimi , nafeonde > e lafcia ne 
i Corpi qualche piccola radice fermentati-' 
va , da quale inlénfibilmenre getta nuove 
occulte radici , che Sèmpre vanno piglian- 
do poflefl'o , e augumento. - .< 

Che s’ha; egli dunque da fare nel pre^ 
fentecafo? Dirò liberamente, e con ifchiet- 
T or». VI. P tez- 
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tezza d’ animo , e. quello che dirò , voglio- 
Bìmoflra c } le fm. fottopofto alla prudentiffima , e 
{abolita Qculatifliipa approvazione de’ Medici di 
fuarìfpet. Livorno affittemi . In primo luogo il Sigi, 1 
f o[a pru- la,fci totalmente Tufo del. vino; e di- 
grazia non fi tema dello ttomaco , perahè 
in co$V, fatte, malattie lo ttomaco riceve 
Com , danno. dal VmQ>f e ùtile, e riftoro dall’ac- 
perde m a - ^ >-' e convpiù J* acqua farà pura.e'fem- 
gcvolmè- place» tanto meglio farà , anzi Inacqua di* 
te in un Nocera per bere a patto , in virtù della* 
Petrarca . ,bofcu;e:, fara.;Otama \ e fi- porrà; 

allargare la -n1ano>;M». ivru .•*. > -ìdr.*.*; 

In fecondo luogo mi piacerebbe , chè in 
tutte Je maniere fi venitte di nuovo- 'a ca- 
var fangue dal braccio, e fubito che fi 
farà cavato. fangue, vorrei, che immedia- 
tamente bevette mna. -buona libra d’ acqua 
di Nocera » eitul’kora i,. e mezzo dopo tal 
bevuta définattè Noti fi tema del cavar 
' i fangue , perchè'ihSig. N..ha più fangue 
di quel, che fi crede , ed il fuo fangue è 
imbrattatifiìmò -di fieri analògi all 1 acqua 
forte , ed è.abbrudatifiimo .v.'.i »• 

• À vi c crz.o jluogo- ; ^limerei opportuno , : 
plchflcl- c ^. c P** venti giorni almeno il Sig. N. pi- 
te fi vale- Sbattè ogni mattina ! \d ora i. di firoppo fei 
badeisu- once di Siero di latte , raddolcito con 
'rato * mezz, ° nc ' a di Giulebbo di Tintura diVio- 
lo dava le mammole Equettoi Siero non vorrei , 
puro. ebe fotte depurato, mafoffé fièro puro , 

‘1 -vitale 
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tale quale fuole fcolare da per Te flefló 
dal latte .quagliato' , che comunerrtCnte 
chiamali latte rapprefo . 

Mentire il S ig- N. piglierà quello fud- 
dettoSiero di.lattb , feraci metti ere alter- 
nativamente , , un. dì sì ,. e un dì nò , Tiri! 
un fèr viziale < Ma il ferviziale ha fatto 
di brodo puro di carne , di zucchero ,. di 
burro, e di Tale,, fenza far- bollire nel’ bro- 
do quella tanta, e tanta mefcolanza di’er- 
be, di anaci, :ediì altro, che volgarmente 
fuol farli bollire, eoa intenzione di> rom- 
pere i flati, e di sfuggire quei doltftetti'di 
budella, che fuol dare il ferviziale. 

Ma perchè è necelfario fiaccar qualche 
cofa dalle parti fuperiori, per aju tare il 
moto peri 11 attico dello 'ttomaco ,‘ e delle 
budella ; pertanto ttimerei neceflàricP, cHè 
alle volte il Sig. N. pigli^flè la mattina a*~ 
vanti al Siero , due foie Tole - dramme di' 
Caflia tratta di frefeo , fenza la fólita giun- 
ta de’ qor, rettivi:. Qttefta Caffia fi potrebbe 
anco pigliare immèdiaumente avanti defi- 
nare, ovfero avanti' cena,; fecondo il gufto . 

Da i medicamenti a far grand’ evacaaì- 
tivi , men’ atterrei come cofa , che può 
maggiornaente mettere ia turbolènza i flui- 
di del, corpo;, e (concertar T ordine delle 
loro . particelle componenti ., ed anco ca- 
gionare qualche dannofa colliquazione iP 1 *' 0 
Paflàti che faranno i venti giorni 1 dell* 1 

P z ufo> 
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CONSULTI 
ufo di quello fiero luddetto , e ripofatofi 
il Sig N. qualche giornata , fi confidererà 
fe egli 11 ia meglio de’ Tuoi travagli, o pure 
da etti venga tormentatoal /olito di prima* 

nSS S , e “ arà mc g Iio > dovrà lafciare tut- 
medica- ~ negozio alla natura , che ajutata da 
triccs . un’ ottima , e continovara regola di vive» 
V° cr ' re , diventerà la padrona del corpo , e fa- 
cilmente debellerà i refidui del male. 

Di quella Quello male , cb’ offènde il Sig N. è 

"TZ& ] t f 1 . natu r a » che non fi può vincere con 

malori , i «malti luriofi , e violenti , anziché con 
quali fi quelli maggiormente imperverfa ; ma bi- 

?? na vince ' 10 con nn lu "g° . e lento af. 
cevoiciza , tedio y o piu collo con bloccarlo lorda- 
li , che mente da lontano . . . > 

miXa- 1 P°‘ a Si 2- nc> . v enti giorni delf 

menti fi- ulo del fiero, e nelle giornate del ripofo 
rennì - non avrà fatto acquillo veruno , hi quello 
calo crefcera notabilmente il fofpetto dxff- 
Di qui fi la L.ue gallica, e bifognerà ricorrere a un 
7o d Vf a i f, ffi , ca ccaIelfifarmaco di quello male. Ma 
fa r opi- ?.. frrmaco fia di tal natura , che non 
mone di abbia punto punto punto dell' eficcante ;■ 
atYicJ. anz \ ab , b t k dell’ umettante,* fempre fia la 
dono , de re S°j a del mangiare, e del bere . In fom- 
al Mal * “ fiwdic^mcflto operi con hi fola virtù' 

^ cff,farmaca Perchè fe vdeffimo nel Sig. 
un vn„ ragionare di medicamenti , o di vitto 
efic. canto, elficcante , potremmo feci Imenté cagrona-’ 
re molti danni per la fua vita* » • - 

' * • Quell’ 
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Quell* aleffifarmaco dunque fia la fola 
Salfapariglia , bollita ordinariamente in 
acqua pura, e comune, in pentola, aggio- 
gandola in modo, e ricettandola, che toc- 
chi un’oncia di effa Salfapariglia per fìrop>- 
po , e di quelli firoppi fe ne pigli uno U 
mattina a buon* ora , e 1’ altro di cinque 
once il giorno fra il degnare , e la cena i 
Si mangr mineftra di brodo di carne mat- 
tina , e fera; e fe mentre la carne bolle y 
fi farà bollire con effe qualche porzione di 
Salfa ragliata , fon di parere , che il me- 
dicamento fia per efièr più efficace , e pii* 
fruttuofo. Il companatico del definare , e 
della cena fia carne leda , e qualche poca 
di frittura di granelli ; o di fegati di poi-» 
lo . La fera però a cena farà bene total- 
mente attenerli dalla carne , ed in fua ve- 
ce pigliare due uova affogate , o nel bro- 
do , o nell’acqua , o qualche altra galan- 
teria . 

La bevanda del- definare f-t della cena 
fia una gentile bollitura di Salfapariglia , 
non già di quella, che ha fervito per fare 
la bollitura de i firoppi, ma fia Salfa nuo- 
va , e non mai adoperata . E perchè per 
fare quelle tali bolliture di Salfa fogliono 
comunemente i Medici preparare efia con 
lavarla piò volte in vino generofo ; io nel 
nottro cafo m’ atterrei volenticriffi inamen- 
te da così fatta preparazione . 

Non 


La 5 al fa- 
parìglia è 
un graH 
rinatalo 
pel Mal 
Franzefe, 
ma neffu- 
no é arri - 
Voto a fa- 
pere cono 
ella operi. 
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de' Medi- 
ci : Alcu- 
ni voglio- 
no yebe ra- 
f cinghi , 
altri, che 
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raddolci- 
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dìfeorre a 
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rità non fi 
f copre. 


Il Redi In 
q tu fio ca- 
fo non ap- 
provava 
il lavare 
la Salfap. 
con Vino 
generofo ; 
Il che for • 
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fe anche è Non fi dubiti del difeccare, » e di gue-- 

fuperfiuo Ila fuddetta Salfa, perchè non italamente 
Scafimi. non difeccherà , ma restaurerà 1’ umido 
radicale , e farà mille altri buoni effètti , 
che foverchianaente lungo farebbe il vo- 
lergli noverare a quei ProfeaÉfori , che fono 
. Maeftri nell’ Arte ; e febbene fi temè in 
Livorno, che la. Salfa pariglia da principio 
mefcolata colla Cina potette ettere di 
qualche pregiudizio, al Sig. N. e perciò Sti- 
marono bene i Medici torla via dal Si- 
roppo , non eifèndofene veduto frutto ve- 
runo , dico che il frutto per ancora è ne 
i principi della fua maturità 

Terminata che farà la Salfa credo 
che bifognerà ricorrere all’ ufo del Latte 
ed allora; fecondo lo ttato del Sig. N.ibifi* 
gnerà .penfare, q»ai forte di Latte. fa pec 
. - efler più a propoli to . Quello & quanta 

ho potuto' feri vere in. ( efecuzione de’ co-> 
mandi fattimi; e lo fottopongo al dottiQ> , 
V « pr.udentiirimo' parérjtdi chi. aflifte. i._l 
' -i .<■ : L *.• I « ; * ' * ... ~i 

*.' ì'j', . ’ii i 

• ' ” . '• • i *. j > *.! 
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Per un vomito , ed un 
tumore invecchiato 


nel ventre inferiore 
con fèbbre lenta . 


I; i 


O.. 


L * Illuflrifs. Sig. N. N. feffagenaria fon 
già due anni , --che continuamente è 
afflitta da un oftinàtiffirno vomito^ accom- 
pagnalo “da Putti quegli altri mali , e acci- 
denti , che fon inverati nella puntualiffi- 
ma Scrittura del dóttiflìmo Sig Mario Fio- 
rentini , tra 1 quali contìderabiliffimi fono 
un tumore invecchiato non dolente , an- 
corché molle , nella delira parte del ven- 
tre inferiore i una piccola febbre di due 
mefi , e una emàciaeione , che di giorno 
in giorno va pigliando piede , còn timore 
d’ Atrofia ; Varie maniere di medicamenti 
in divertì 'tempi fono fiate meflè in ; ope- 
re da Uomini dotti , e efperimentàti^' cioè 
a dire l’acqua del 'Tettuccio più vòlte fi* ac- 
qua della’ Villa , diverte fpezie di pillole , 
e di bevande purganti , il rabarbaro, l’af- 
fenzio, 1 * acciajo, il latte di Afina , il tere- 
binto di Cipro ‘1 la polvere fpecifica del Po- 
terlo , F antimonio , il vino medicato , i 

bro- 


t . ... 

. (• :. , 



Dal Gr. 

«Tpifìtt , 

cioè ma- 
grezza 
fòmma 
per man- 
canza di 
nutrirti è* 
to- rpoti 
vale nu- 
trimento, 
e da quel- 
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brodi alterati , il Siroppo magiflrale del 
Fernelio, infìeme con altre forte di trop- 
pi , la polvere dì occhi di granchi , la poh- 
vero viperina, molte razze di ferviziali , d* 
emulfioni, di lattate, di olj, di balfami, 
d’impiallri, di fornente , di docce e natu- 
rali* eartifiziali, ed il tutto fempre indar- 
no, e fenza confeguire la bramata falute. 
Or quali medicamenti potrò io propone ? 
Si può egli fperarc , che quel tumore in- 
vecchiato di dodici anni , il quale , a mio 
credere, è la pietra dello fcandalo, e l’ ori- 
gine, e la forgentc de’ mali di quella Signo- 
ra, abbia a voler cedere nell’età di lelfan- 
t’anni , fenon ha ceduto in quella di qua- 
rantotto, o di cinquanta? Si può egli cre- 
dere, che quello ftomaco affaticato da tan- 
ti medicamenti , (temperato , e aperto da 
tanti fughi acidi limili all’acqua forte, che 
giornalmente lo irritano, e lo molellano , 
abbia da racquiltare il naturale fuo (lato? 

10 per me lo vorrei credere , ma non pof- 
fo indurmi nè meno ad immaginarmelo. 
Che lì ha egli da fare? Parlerò con lamia 
folita, e lineerà libertà; e tanto piò, che 
debbo parlare col Sig. Mario Fiorentini , 

11 quale ha verificato il pronoltico da me 
già fatto della fua Perfona, neH’e/Ter dive- 
nuto uno de’ più dotti, de’ più oculati , c 
de’ più difereti Medici della noflra Italia. 

Tra i rimedj piacevoli , gentili > e deli- 
cati, 
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cati, ardirei di proporre il feguente, men* 
tre però ne avelli 1’ approvazione , ed il 
giudiziofo confenlò del Sig. Fiorentini , c 
opererei , che la Signora ne folle per rice* 
vere un giovamento grandiflìmo . Mi pia- 
cerebbe, che fi tornaflè all' ufo del latte di 
A/ina , per molti mefi, ma però nell’ufo 
del latte di Afina fi tralafciafie ogni altra D ^ 
lorta di cibo. In fomma vorrei, chela tea ideila 
Sig. vivelfe di folo folo latte , pigliandone quale fi 
una porzione la mattina a buon'ora , un’ P arIa * , 
altra nell’ora del definare , un’ altra nell' iv. 
ora della merenda 5 ed un’ altra nell’ ora di quefta 
della cena . Non mi riftringo a fcrivere °P era r in 

, . r ° . . urta Let - 

quant once per porzione fe ne dee prende- teraa^z 
re , perchè ciò apparterrà alla manierofa e di cui 
difcretezza del Sig. Fiorentini , che farà pre- 
fente, e vedrà giornalmente il bifogno del famenufi 
crefcere, e dello fminuire , e che confide- ragiona 
rerà che lo filomaco della nofira Illuftrifs. l * CTÌ ™* a 
Sig. non ha bifogno di edere foverchiamen- c j, e „ c f e . 
te caricato . Nel tempo del latte; mi pia- ce il Redi 
cerebbe di afienermi da qualfi voglia altra 
bevanda , particolarmente da quella del fiamparfi 
vino ; Che jfe pure talvolta iL giorno , fra ora perla 
giorno , o la notte inforgefie la moleftia 
della fcte, loderei l’ufo del brodo , odi confuto*. 
qualche acqua acconcia , come cedrata , 
forbetto ec. ma foprattutto la bollitura 
dell’ erba Tè , che nel noftro cafo farà 
molto profittevole , non fi fcor dando di 
Tom, VI. Q, far 
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far di quando in quando qualche piace- 
vole ferviziale. Che è quanto ho potuto 
brevemente dire , e fia per non detto , 
mentre non venga dal Sig. Fiorentini ap- 
provato . Io però ne> fpererei tutte quelle 
utilità , le quali nel noftro cafo fi pofTono 
fperare. Piaccia al Sig. Iddio di confolare 
quella Illuftrifs. Signora , come io dcfide- 
ro , e le auguro . 

Per fèbbri , fluffìoni 
podagriche , ardore 
di flomaco , e fliti- 
chezza di ventre. 

« . • rr • $ 

H O Ietto la Relazione, da dottifiimo, 
ed efperimentatiflìmo Medico fatta, 
intorno a* mali di Sua Eccellenza il Sig. 
Prefidente ecc. onde , così pregato , non 
manco di aggiungere- le feguenti confide- 
razioni , quali fottopongo al giudizio , ec. 

E’ 1* Eccellentifs. oig. Prefidente d’ anni 
60. e di un temperamento fanguigno fub- 
biliofo , di fegato calidiffimo , di cervello 
caldo, e umido; ha patito attempi addie- 
tro fiufiìoni falfuginofe alle fpalle , agli 

occhi , 
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occhi,, alle fauci. Poco fa ha patito di feb- i „ 0 , c b e 
fer’r , e di fluffioni podagriche , eoa qual- la natura 
che follievo allorquando dal fuo corpo det no ^ ri 
fono ufeiri eferementi bilioli , e melanco* ^ntìcon. 
Irci , e che la natura ha tramandato fuo- fiflejfcnel- 
ra gran copia d’ orine grolle , e fedimento- le c i uattro 
fe . Patifce ancora talvolta di un ardore mentir/' 
di ftomaco moleftifiimo- il quale r come qualità , 
vien riferito , non vuol cedere fé non ai- c ì oi ^f d ° y 
la bevanda del vino più generofo . In ol- Jmido , l 
tre fi querela il Sig. Prefidente , che il fuo ficco : ma 
corpo non fa giornalmente T ufizio fuo , co ” ,, i ,to 
nel mandar fuora le fecce , e che però è c c /f 
recedi tato ricorrere alla frequenza de* Cli- come gran 
fieri onde defidera qualche ajuto non pilo M° 
volgare o triviale , per mantenerfi ri cor- tro 
po lubrico. re- 

Per quelle fuddette relazioni , crederei 
che tutt’i mali di S. Eccell. follerò cagio- ìdeet j e i 
nati da una grandiflìma quantità di mini- male bt ■- 
me particelle fulfuree, focofe, falmaftre, ”^° co ' 
mobiliflime, e fàciliffime a metterli in im- ceplta " 


peto di t urgenza , le quali particelle fulfu- 
ree , focofe , falmaftre , mobiliflime com- 
pongono ingran parte, non fidamente il fan- 
goe di Sua Ecc. ma ancora tutti gli altri flui- 
di , che corrono, e ricorrono con perpetuo 
circolo per li canali dei fuo corpo . Non mi 
eftemlo di vantaggio fopra di ciò , perchè lò 
che a’dottiflìmi Medici è ben noto ; e per 
quello riguardo apporterò qui apprelfo 

Q. x alcu- 
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alcune co fe generali , toccando poi a Su» 
Eccellenza , e alla destrezza de’ Suddetti 
Medici il considerare fé Siano applicabili al 
noStro calò . 

Vorrei che il Medico, allorquando me- 
dica Y EccellentiSfimo Signor Prefidente y 
aon avelie mai per primo y e principale 
filo Scopo il guarirlo da’ mali , che lo mo- 
lestano , ma bensì il conservarlo in vita y 
per poter porgere a quei mali nello Scopo 
Secondario tutti quei lenitivi che rendo- 
no il vivere men travaglioso . Fra quefti 
rimedi loderei molto il Solo CliStere , ma Sìa 
Cliitere mollitivo Semplice, e Senza la va- 
na pompa di: quei tanti , e tanti ingredien- 
ti miSlerioSi, che o per rompere i flati, o- 
per far maggiore evacuazione vi fi foglio- 
no comunemente aggiugnere . Sia, in Som- 
ma il CliStere composto di puro brodo ,, 
con la giunta folamentse dello zucchero, e, 
del butirro. Nè s’inquieti mai il Sig. Pre- 
sidente quando il CliStere farà poca opera- 
zione, anzi allora Urallegri., perchè allora 
i fuoi intestini rimarranno più mollificati , 
menofmunti , erifecchi, e per confeguenza 
appoco appoco fi ridurranno in grado di 
poter fenza- ajutofgravarfi dalle fècce Spon- 
taneamente. A queSto fine hoefperimenta- 
to maraviglioSàmente utilissimo in pratica il. 
farfi per molti giorni continuamente ogni. 
Séra un piccoliSfimo CliStere , composto di 
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fole onc. vj. di brodo , al quale fiano ag- 
giunte ij. oiiji once di butirro-, e non altro. 

Quello piccolo fuddetto Cliftere fi Tuoi ri- 
tenere lungamente negli inteftini , onde ha 
tempo di- mollificare le parieti, di togliere 
alle fibre componenti la rigidezza , e licei- 
tà ; ha tempo ancora d’ inzuppare , e di 
ammollire le fècce, e cosìelte fecce fi ren- 
dono più obbedienti , e più cedenti al moto 
periftaltico- de medelimi inteftini . 

La ftitichezza del ventre è un male, che Spejfevol 
non vuol elTer vinto con affai ti furiofi, e 
violenti , ma bensì con un lontano , pia- del ven- 
eevole , e continuato affedio : Quindi è f<*ol 
che foglio fempre lodare per la debellazio- ^/ò 
ne di quella malattia quei rimedj femplici, de' Soluti-* 
che nel vitto quotidiano fi pigliano-, e che v* Affi- 
di fon fomminiftrati dall’orto-, e dal cani- 
po. E foglio aftenermi, per quanto è pof- Corpo un-- 
fibile, da que’ gagliardi , e violenti , che cale parti 
dalla Farmacia ci fono fomminiftrati, iqua- *J e J* qul ~ 
li veramente operano , e producono i loro- 
effètti, ma lafciano poi gl’ inteftini rifecca- 
ti, onde fempre pi fi crefce, e fi augumen- 
ta la- ftitichezza ; In. oltre fe operano una 
volta, odue, otre, cominciano poi a non 
operar più , conciofliachè la natura fi af- 
fusa agli- ftimoli di quel medicamento , e 
più non lo cura . Contuttociò è forza , e 
mera necefiìtà talvolta avere in pronto qual- 
che medicamento per fervirlène al bifi> 

. * gno: 
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gno . Fra quelli tali medicamenti io non; 
trovo cofa piìt opportuna per fervido di 
SuaEccell. che il lungo, e continuato ufo 
Non ap~ della polpa di Calila ,, mafia pura,, fempli- 
prova ì ^ fenza il mefcolamento di quegli ingre- 
C dtllaCa /■- dienti y e di que’ correttivi , cheli fogliono 
fa . comunemente aggiungere alla Caffia . 

Io coltumo felicemente di darne dr. ij. 
fole per volta , e non più , im mediatamene 
te avanti ildefìnare. Seia fera avanti cena 
ella ha modo il corpo, non occorre altro : 
Se non l’ha mollò , fa di meftiere di ripi- 
gliarne di nuovo avanti cena due altre dr. 
e cosi avanti delìnare , e avanti, cena an- 
Accufa dar continuando ogni giorno quello inno- 
centilfimo medicamento fino che il corpo- 
te alla non fi muova , perche quando con quella 
c«Jfta. continuazione arri va a muoverli fuole il 
\ThV\~ ventre rimaner lubr/co per lungo tempo.. 
rioni dei Potrebbe la polpa /della Calila elfer accu- 
Filofofi fata da alcuni come flatuofa , ma che que- 
*J}j> cr e ”° } _ Ha fia un’ accufa ingiufta , fi conofcerà 
ne del ve- fàcilmente da chiunque voglia fodamen- 
to, e qui te confiderare non folo la natura di ella 
benfquel Calfia > ma altresì , per quanto arriva 1* 
•verfo del umano intendimento , voglia confiderare- 
Semi . la cagione efficiente de’ venti , la qual ca- 

bccca h! g ione g ran P art e fu nafcofa da Dio ne’ 
un modo, tefori della fua fomma fapienza . Se la 
echi nel- Calfia è flatuofa, perchè non faranno fla- 
! altro. tuo £ t anti, e tanti altri Elcttuarj medici- 
nali 


Digitized by Google 


T>1 FRANCESCO RE 01. 117 

nali , nelle di cui compofizioni entra la 
Caflìa ? Mi fi rifponderà per avventura , che 
quelli tali Elettuarj fono corretti con quan- 
tità d’ aromati , e di altre mifieriofe , e 
fpeciofe Droghe Indiane , le quali rompo- 
no, e diflìpano i flati. Io per me mi lem 
tirei inclinato a credere , che quelle Dro- 
ghe, e quelli Aromati follerò quelli , che 
cagionalfero i flati , e che la Caflìa non 
per altro folle flatuofa , fe non perchè noi 
Medici lo affermiamo , e lo credono pa- 
rimente gli Ammalati , e credendolo , quan- 
do anno pigliato la Caflìa -, d’ ogni mini- 
mo motivo di flato , che fentono bollire 
per gl’ inteftini , ne danno la colpa alla 
medefima Caflìa, fenzafapere, o voler pi- 
gliarli pena di penfar più oltre. Ma fiala 
Caflìa flatuofa quanto mai eflcr flatuofa fi 
pofla ; che gran male può mai cagionare 
un poco di flato , da una piccola porzion- 
cella di Caflìa rifvcgliato nel largo , e ca- 
paciflimo canale degl’ inteftini ? Confide- 
riamo quante cofe peggiori della Caflìa, e 
più flatuofe fi mangiano giornalmente per 
fodisfazione del palato , e non fi ha timo- 
re alcuno ? Confideriamo fe fia maggiore 
T utilità, che fi cava dalla Caflìa nel tenere 
il ventre lubrico fenza alterazione veruna , 
o il danno di qualche poco di fiato da efla 
Caflìa prodotto , che pure da efla non è pro- 
dotto . Per mutar forma di medicamento , il 

clic 
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che talvolta ènecéflario, quella iftefla pol- 
pa di Calila da me fatta accomodare in 
forma di una Conferva , o confezione con 
Giulebbo di fior d’ Aranci , ed è cofa gra- 
tilfima al gullo , e medicamento proprio 
da darne , e fe ne piglia due cucchiajate 
per volta . Allo dello fine di mantenere il 
corpo lubrico, loderei che nel tempo della 
Primavera per molti, e molti giorni fi pi- 
Si vede gnaffe ogni mattina nello f vegliarli dal fonno 
che ìl Re'- la feguente innocentiflima decozione , gra- 
di prati- taalgufto, e non ingrata alla villa, perchè 
tTeueir ^feHdo-dihgentemente manipolata , rallèm- 
infegna- bra nel colore , e nella limpidezza ad un 
mento di Claretto; equella così fatta decozione ara- 
C ìn^°tnedi- m °hilbe il ventre, maquel che più impor- 
cando fi ta, retunde , e collega le particelle fulfii- 
deeeonde- ree, falmaltre , e mobililfime del fangue * 
al^enio e a ^ tr * A u,< h del nollro corpo , e le 
deir Am- addolcifce, e le tempera, ed è la feguente. 
nudato , e • In onc. x. in circa d’acqua comune fi. 

Vario a iìt. ^ acc ^ a l evare un bollore a un gran mani- 
gozzare polo di fiori di viole mammole frefche , 
delle cofe e ben netti da’ loro gambi . Si levi fubito 
Volile ^ fut>co , fi coli , e fi fprema forte , e 
J piacènti ; nella colatura fi faccia levare di nuovo un 
(ebbene ìn bollore a un altro manipolo di fiori di vi- 
Vnnefia- °^ c > ^ cc ^‘ di nuovo , e fi fprema forte , 
rio fare c oflce vj. di detta colatura fi raddolci- 
dfihtrfa- jfcano con onc. j. e mezzo , o ij. di Giu- 
lebbo di tintura di viole mammole , e fi 

ng- 
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giunga una mezz’oncia di fugo di limone 
{premuto . Si coli di nuovo , e fi ufi co- 
me fi è detto . In vece di acqua comu- 
ne , fi può fare la fuddetta decozione in 
fuffìciente quantità di brodo di carne non 
falato . Molte volte è giovevole, e parti- 
colarmente quando il firoppo violato fo- 
lutivo è fatto difrefco, il pigliarne la mat- 
tina nello fvegliarfi iij. once , (temperato 
in brodo di pollaltra , odi altra carne, con 
un poco di fugo di limone. Non rammen- 
to le prugne di Marfilia, le fufine amo- 
Teine, le paflule di Coranto, il zibibo , 1* 
ufo dell’ erbe nelle minefire , e il modera- 
to ufo de’ frutti la State, perchè fon cofe 
troppo note, ma da non tralafciarfi . Non 
è già -da tralafciare lo avvertire, chemol- 
te volte il troppo defiderio anfiofo di man- 
tenerli il corpo lubrico, fa empierli Jolto- 
maco foverchiamente , e con foverchia 
frequenza di cofe , le quali per altro fon 
pregiudiciali alla fanità , e perciò in que- 
llo bilògna sfuggir fempre il foverchio , e 
governarli con accortezza , e col configlio 
prudente del Medico , che familiarmente 
alfille - ; > 

Quanto poi s’ appartiene alle flulfioni 
podagriche , dirò liberamente il mio pa- 
rere . Si rallegri Sua Eccellenza , quando 
elle com pari feono tali flulfioni a’piedi, e 
.alle mani, poiché fono un effetto della fua 
Tom. VI. ‘ R buona 
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tuona natura , e della fila buona complef- 
fione , che per ifgravarc le vi (cere inter* 
ne, e più nobili , tramandano gli efcremen- 
ti foverchi , e vifeofi alle parti elterne , 
e men nobili . La con Colazione de’ poda- 
grofi, è la certezza della lunga vita. Per- 
tanto Sua Eccellenza non fi laici mai per- 
ì medica- federe da’ ciarlatani , e dalle donnicciuo- 
3V * e> a ^ ar ^ 1 i m PÌ a ^ r ^> e unzioni z piedi po- 
Àannoft dagrofi , o per mitigare il dolore , o per 
alle Gotte- Scacciarne via l’umore concorfovi , per- 
chè tali impialtri, e unzioni vanno diretta- 
mente ad attaccare la vita, fiotto fipeciedi 
un lufinghevole , e fipeciofo pretefto. 
Quanto a quello , che nella Relazione 
fi dice, .che Sua Eccellenza patifea roven- 
te un ardore di ftomaco moldtiflrmo , il 
quale non vuol cedere , fe non alla bevan- 
da del vino più generofio , io tengo , e 
credo per fermo , che l’ ardore dello fto- 
maco in S. Eccellenza non provenga da al- 
tro , che dalla bile , la quale verfiata nell* 
interino duodeno regurgiti allo ftomaoo ; 
e quella bile regurgitata allo flomaco non 
(blamente lo travaglia per fe medefima , 
ma ancora meficolata in elfo flomaco con 
alcuni fughi acidi dalle piccole glandulette 
(premuti , ne nafee per uccelli tà un bollo- 
re calorofo , che cagiona quella molellia 
d’ ardore provata da Sua Eccellenza . Io 
non biadino, a luogo e tempo, l’ufo di un 

* (orlò 
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forfo di vino generofo , ma metto in. con- 
federazione , fé forte opportuno* alle volte 
Io innacquare e la bile , e il fugo acido 
dello rtomaco con qualche liquore men 
calorofo-det vino , e meno- purgante . Ma 
fiacome eflerfi, voglia, io non loderò mai , 
che Sua Eccellenza ufi. continuamente vi- 
ni gcnerofi alti , e potenti , e fenza. me- 
fcolanza di una buona quantità d* acqua . 
Lo fteflò affermo. dellT acquavite , e del 
rofoli * e loderò > e commenderò fempre i 
vini piccoli , gentili- , e facili a paflarc , e 
bene inacquati-. Quando gli- uomini beve- 
vano acqua, dicono le fàcre carte , che vi- 
vevano 10 fpazio di 90O; anni , e più : ma 
dopo che da Noè fu introdotto 1 ’ ufo 
del vino confiderò che molto fu accor- 
ciato il noftro vivere . 

Mi accorgo , che mi fon allargato più- 
dei. dovere , laonde concludo , che crede- 
rei perla confervazione della fanità di Sua 
Eccellenza , che fòrte- per erter molto uti- 
le , fe ogni anno nella Primavera , e nell* 
Autunno pigliarti per x. o xij. mattine la 
feguente bevanda un dì sì , e un dì nò al- 
ternativamente . 

]£. Sena dr. xij. Crem.di Tartaro onc.j. 
Sebefleni num. xvj. infondi infuff. quantità 
d* acqua comune per xij. ore alle ceneri 
calde ,, in fine fa levar un bollore , cola , 
{premi , e aggiugni alla colatura firoppo 

R 2 vio- 


Ufo del' 
Fine- in- 
trodotto 
da Noè . 
Il Vino 
nuoce mol- 
to a' fan- 
ciulli , fe- 
condo il 
parere di 
Galeno , 
afferman- 
do , che 
iis , qui 
crefcunt, 
Vinum 
adverfa- 
tur quam 
maximé • 
A gli a- 
dulti fi 
proibisce 
per altre 
mire* 


Digitized by Google 


C O N. S U L T I 

violato folutivo onc. x. fugo di Limone 
onc- ij. acqua di fior d* Aranci onc. j. con 
fchiare d’uovo, quella chiarifci f. fa. cola 
per carta fugante , e ferba per pigliarne 
onc. iv. o v. per mattina , un dì sì , e un dì 
nò , crefcendo , e calando . 

Il giorno , nel quale fi piglierà la be- 
vanda fola , fi pigli ancora la fera avanti 
cena l’infrafcritta. Acqua di viole onc. 
vj. giulebbo di tintura di viole onc j. e m- 
mifce perufar come è detto . In quei gior- 
ni di mezzo , ne’ quali non pigliale la be- 
vanda folutiva , è necefiario pigliar once 
vj di buon brodo di carne , raddolcito 
con giulebbo di tintura di viole, o di me- 
le appiè . • - : ' • ' 

Il Medico affiliente, confideri fe fiia be- 
ne cavar un poco di fangue , o dal brac- 
cio , o dalle vene emorroidali con le fan- 
ouifughe . Io farei inclinato a cavarlualla 
Primavera , e tralafciarlo all* Autunno . ■ - 
Terminato il fuddetto medicamento* fi 
continuerà per molti giorni a ufar brodo 
di cappone puro, e femplice. Se Sua Ec- 
cellenza farà amico de’ brodi , ne ritrarrà 
gran giovamento . 

Quello è ciò , che per ubbidire a chi 
devo , fottopongo al giudizio d* ogni più 
favi© , e dotto Affiliente , pregando il 
Medico de’ Medici per una falute tanto 
preziofa , ec. 

Per 
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udito , ec. 
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Q Uefto Illuftrifs. Signore , che prefèn- 
temente il trova nel cinquantefimo 
anno "della fua età , per quanto ,polfo rac- 
cogliere dalla dottiftima , e puntualiffima 
Scrittura , trafmeffami dal dottiffimo.Sig. 
Mario Fiorentini, è flato infino a qui fot- 
topoflo per intervalli a molte , e diverfe 
malattie, come farebbe a dire , dolori ar- 
tritici, dolori nefritici per cagione di cal- 
coli , fuppreffioni di urine , reumatifmi , 
raucedini , rodi moiette r febbri con fluf- 
fioni falfe , e con fudori , principi di ver- 
tigine , debolezza , e gravezza di capo., 
con faftidj di ftamaco , zufolamenti , e 
mormorii nell’orecchio finiftro , con di- 
minuzione notabile di udito , con univer- 
faie magrezza di tutto il corpo, con ofler- 

varfi. 
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varfi , che altresì la milza , da alcuni me*- 
li in qua, è un poco più gonfietta y c più 
duretta. di. quello , che comporta la natu- 
rale coftituzione di una milza ; e di più 
dal giorno- ventiquattrefimo di Settembre 
in qua , dopo aver bevuto le Acque della 
Villa con giovamento , gli è tornata la 
febbre, la quale non. è intermittente ,, an- 
corché venga a qualche declinazione , e 
fe ne vegga la remilfione manifèfliflima ,. 
due , o tre ore avanti il mezzo giorno , 
con un Jeggier raflfrefcamento delle mani , 
e de’ piedi . A quella fèbbre dairoculatif- 
limo, Sig. Fiorentini è flato foccorfo fin. 
a qui con opportuni rimedj , chirurgici , 
e farmaceutici ,, e fi continua ancora a foc- 
correre. Defidera con molta ragione que- 
llo llluflTÌlfimo Sig. liberarli da quelli, fud- 
detti mali , e particola rmen te da quelle 
frequenti fèbbri , che con tanta frequenza 
lo alfa Ir ano, e dalla magrezza,, edallaqual- 
fifia gonfiezza della milza e con tanto- più 
di anfietà egli ciò brama , quanto' che 
infiniti intìnitilfimi medicamenti ha melfi 
in opera, da dieci meli i aqua , fenza frut- 
to veruno. Ed in vero ,, che i. medicamen- 
ti fono flati afTaiffimi , imperocché tra elfi 
fi noverano piacevoli folutivi di calila , di 
firoppo aureo , di manna ,. infufioni di Iè- 
na, di rabarbaro», firoppi di, cinque radi- 
ci, cicoria, comporto di Niccolò, il tarta- 
ro 
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no vitriolato , il fai d’acciajo , il croco di 
Marte aperiente , il vino acciajato con di- 
verte maniere <di brodi medicati , e altera- 
ti con radici , c con erbe : fi noverano 
parimente i medicamenti diaforetici, i me- 
dicamenti addolcitivi f acrimonia , e la 
mordacità degli umori, i medicamenti cor- 
roboranti il capo e le vifcere , infieme coll’ 
antimonio 'diaforetico , col carabe , co i 
coralli, col corno di cervo, con la pietra 
Bezoar . In oltre fi è ufata la polvere vi- 
perina, i morfelletti fatti di carne di vi- 
pere , un lattuario magiftrale, manipolato 
con temi freddi , con erbe capitali , e con 
radiche di China , e di piò il magifiero 'di 
occhi di granchi , la terra figillata , ed il 
fai viperino ; infieme con molte, e molte 
altre forte di conferve, di giulebbi , e di 
emulfioni ; e quindi il latte di Capra , len- 
za tralafdare i cauteri , le coppette, e le 
fregagioni- 

Or dunque , che fi ha da fare per fer- 
vizio , e confolazione di quello Illuftrifs. 
Signore ? Dirò con ogni libertà il mio ten- 
timento, che è quello Hello, al quale par- 
mi, che abbia la mira il Sig. Fiorentini . 
Io tengo per certo , che tutti i fopraddct- 
ti travagli non fieno cagionati da altro , 
che da i fluidi, che teorrono pel corpo di 
quello Illufiriffimo Signore, i quali fluidi 
fono di diverte nature , e tutti pieni di 

par- 
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particelle ignee , e tutti facili , e faciliffi- 
mi, e più che facilismi a metterfi in im- 
peto -di effervefcenza , e di bollore , e par- 
ticolarmente quando fi mefcolano infieme> 
al cbe gli ajuta ancora il moto , e forfè 
anco qualche intafatura de’folidi , perii 
quali elfi fluidi paflano nel loro circolare 
indefcfló, e perpetuo movimento. Fa dun- 
que di melliere, per quanto fia poflibile, 
impedire , o modificare ne’ fluidi quella 
facilità tanto grande, di metterli in impe- 
to di effervefcenza . Non difpererei , che 
v ciò fi potefle , e col tempo , e con la pa- 

zienza , e con una cieca obbedienza otte- 
nere , e con un modo di vivere opportu- 
niflìmo, e lunghiflimamente ufato, ed o C- 
fervato. Ma che forfè non è flato obbe- 
Segue con <h ent $ quello Illuftrifs. Sig. mentre ha pi- 
tno/ta le- gliato tutti i lòprammentovati medicamene 
piJnzaa c j> è flato obbedientilfimo, madaquì 

«bufo del avanti bifogna che ufi un’ altra forte di 
troppo obbedienza . Infino a qui egli è flato ob- 
medicarjì. bedientiflìmo in pigliare medicamenti ufci- 
3 poetate dalle fcatole degli Speziali, ed inventa- 

Merifce , ti dall’arte umana . Da ora innanzi ftimo 
eie laN a- neceflTario necelfariflimo , che egli traffici 
dìcateìcè tutti quelli medicamenti , e ricorra a quegli, 
de mali, che fempliciflìmi ci fono fomminillrati dal- 
Ai j a natura , vera medica di tutti i mali, e che 
'V 6 ' ne fa molto più di quello , che ne poflfon 
' ** ' mai làpere tutte legarti,, e. tutte le diligen- 

te 
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ze de’ più efperimentati manipolatori delle 
Spezierie , e delle chimiche Fonderie . Di 
più fe quello Illuftrifs. Signore vuol go* 
dere lunghezza di vita , ftimo neceflàrio , 
che egli fi renda obbediente a credere , 
che non è poflìbile ottenere per via di arte 
umana, che egli di quando in quando non 
abbia a provare qualche piccola indifpo- 
fizioncella , o di artritide , o di nefritide 
ec. ma quelle faranno indifpofizioncelle , 
che trattate con piacevolezza , e fecondo 
i dettami della natura , non lo metteran- 
no in pericolo della vita ; il che feguireb- 
•be fe egli da qui avanti volefle eternamen- 
te con le violenze dell’ arte medicinale 
pretendere di fradicare onninamente tut- 
ti quanti i fuoi mali , perchè la violenza 
di tanti medicamenti gli indebolirà fem- 
pre più le vifeere , e fempre più gli met- 
terà in eftèrvefeenza i fluidi . 

Io fo , che parlo troppo libero , e che 
per confeguenza non farò grato , ma io 
-non ho altra maniera più ficura per ben 
Fervi re , e per fervir da dovero quello 
•Illuftrifs. Signore , al quale chieggio per- 
dono della mia libertà , e Io fupplico a 
voler aver 1* udito al mio buono , e rivc- 
<rente defiderio . . 

Supporto dunque quello, che avanti ho 
accennato , il mio penfiero farebbe il fe- 
guente , rimettendomi però in tutto , e 

Tom. VI. S per 
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per tutto . Quando arriveranno quelle mie 
lettere , o la febbre 11 farà totalmente ri- 
tirata, ovvero per ancora ve ne farà qual- 
che refiduo . Sia quel che elfer li voglia - 
Metto in conlìderazione alla oculatiflima 
prudenza del Sig. Fiorentini , fe fofle per 
elfer cofa opportuna il dare ogni mattina a 
quello Sig. cinque , o fei once in circa di 
fiero di Latte depurato , non raddolcito 
con cofa veruna , ma puro , e femplicc , 
e depurato , fenza fervirli nel depurarlo 
di altra colà che delle femplici chiare d* 
uovo . Continuerà per molti giorni a pi- 
gliar il fuddetto fiero , ed in quello tem- 
po , per mantenerli il corpo difpollo , e 
lubrico, non fi varrà di altroché del fem- 
plicilfimo Clillere fatto un giorno sì , ed 
un giorno nb , ovvero un giorno sì , e due 
giorni nò . Ufato per molti giorni quello 
fiero depurato, crederei che rode bene far 
palfaggio al fiero non depurato , cioè a di- 
re al fiero , che fcola da per fe mede fimo 
dal Latte quagliato . Ed anco quella foc- 
ta di fiero non vorrei , che folfe mefcolata 
con cofa veruna , che avelfe del medicina- 
le , ma fi piglialle puro , e femplice I* 
mattina a ora di firoppo , dormendovi fa - 
pra una o due ore, non tralafciando 1’ ufo 
de’ Clifteri fopraddetti . Continuato que- 
lla feconda forte di fiero per qualche fet- 
rimana, vorrei cheli facelie pofeia paffag- 


Digitized by Google 


DI FRANCESCO REDI. 13? 

gio ad un lungo lungo ufo del Latte d’ Afi- 
na , pigliandolo la mattina di buon* ora , 
conforme ho detto del fiero , e dormendo- 
vi fopra. Oh, mi farà derto, quello IIlu- 
llrilfimo Signore volle cominciare ne 1 tem- 
pi trafcorfi a prendere il Latte di Capra , 
e bilògnò lafciarlo Ilare , perchè lo lloma- 
co non lo voleva. Io credo, che quella vol- 
ta lo llomaco non vi repugnerà , elfendofi 
fatto il palfaggiodal fottHifiìmo fiero depu- 
rato , al Latte gentililfimo di Afina ; £ 
tanto più credo, che Jo llomaco non vi re- 
pugnerà , fe quello Illullrilfimo Signore 
vorrà effere obbediente a credere, che non 
gli alberelli dello Speziale , ma le femplici 
cofe ‘della natura lo anno a guarire ; e vor- 
rà altresì credere , che egli non ha nè po- 
co , nè punto lo llomaco freddo , anzi 
che lo ha ottimo, e vorrà pur credere an- 
cora , che il Latte di Afina non fa mai, 
mai male anelfuno di coloro, i quali fono 
enervanti nel mangiare , e nel bere aggiu- 
flatilfimty , e fecondo che dalla prudenza 
del Medico è flato preferitto , e fi man- 
tengono il corpo lubrico per via di fempli- 
cilfimi Clifleri fatti alternativamente un 
giorno sì , e un giorno nò - 

Si offervi dunque da quello Illullriflìmo 
Signore con ogni puntualità maggiore la. 
regola della vita , e particolarmente in-, 
torno al mangiare , ed al bere . Io non. 
i. . ■ . ; S z ne 
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ne verrò alle particolarità , perchè a lui 
affitte il dottiamo Sig. Fiorentini . Due 
fole cofe rammenterò , cioè a dire 1* atti- 
nenza dal vino > e nel tempo del fiero , 
e del latte , il non prender la fera altro 
per cena , che un par d* uova , ed una 
femplice minettra , di qualfifia forta , che 
piò aggradi all* infermo . Che è quanto 
no faputo , e potuto dire con tutto 1’ af- 
fetto del cuore, rimettendolo però ad ogni 
miglior giudizio, e particolarmente a quel- 
lo del Sie. Fiorentini . 

w 


Per una Diarrea . 

G Li Eccellentittimi Signori , e pruden* 
fittimi Medici, che attìftono quoti- 
dianamente alla cura delf Eminentittìmo , 
e Reverendittimo Signor Cardinale N. N-. 
feri vono nella loro ben dittinta , ed accu- 
ratittima relazione medicinale , che i lun- 
ghi mali di Sua Eminenza nello ttato pre- 
fente confittono in una lunga Diarrea , la 
quale infaftidilce cinque , overo fei volte 
il giorno ; ma però fenza dolore alcuno y 
e fenza veruna infiammazione , con conti- 
nua inappetenza , ed agitazioni di ftoma- 
co , e mattime circa 1 ? ore del pranzo y con 
la corrifpondenza alcune volte del cuore. 

ifteflò 
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ilteffo per la quantità , come elfi dicono, 
t per la groffezza de’ flati cagionati, e pro- 
dotti dagli acidi foverchi , che continua- 
mente h fogliono trovare nel di lui cor- 
po . Stante quello , e fuppofto per veri- 
tà , mi fo lecito , e me ne prendo f ardi- 
re, di proporre premirrofamente Tulòdel- 
T acqua del Tettuccio, col prenderne, fe Acquaie! 
par effe opportuno a’ Signori, eh’ affi (tono, ‘al- 

col prenderne , dico , quattro , o cinque la Dfor- 
pa Ilare con le lolite convenienze , e do- rea ' 
vute preparazioni , e dovute regole , po- 
tendo quell’ acqua del Tettuccio giovare 
notabilmente alla Diarrea , ed alla vene- 
razione de’ flati j e potrebbe infallibil- 
mente corroborare , e fortificare Io flo- 
maco , e ripulire gl* intellini, non tramu- 
tando di fare del continuo de’Criflieri ma- 
nipolati fempre con la medelima acqiìa del 
Tettuccio . 

Terminato il medicamento deir acqua 
del Tettuccio, mi fentirei inclinato a pro- 
porre per moke mattine il prendere ogni 
mattina prima di levarli di letto, un’ora 
almeno avanti , il Caffè fatto in acqua di Vìtn p ro *. 
Nocera , o in brodo di piccion ferraiolo ybito quìi ’ 
brodo, dico, cioè fenza fale , digraffato y u f° del j e 
e fenza effere raddolcito nè con zucchero , 
nè con altri liroppi medicinali , nè con al- g non muo% 
tri giulebbi , enfe per delicatezza comune- vere il 
mente vengono a effere adoperati ne’ bro- corpo * 
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di . Che è quanto porto con ogni fincerità 
dire , e prego umilmente il Signore Id- 
dio , che fia per edere di qualche giova- 
mento a Sua Eccellenza . 

Per una Caligine di 
villa , e principio di 
fudufione,dopo un’ 
infiammazione 
d’ occhi „ 

S Uppofto vero , quanto nell’ accurata y 
e diligente Relazione rta fcritto , non 
è maraviglia alcuna , che il Signor N. N. 
dopo edere flato lungamente aflalito da 
una dolorofa , e pertinace infiammazione 
di quella tunica che nell’ occhio fi chia- 
ma adnata , o congiuntiva, fi lamenti ora 
di qualche caligine della villane di qual- 
che principio di furt'ufione , mentre che 
per lo più fi fa da quell* umore , che aqueo 
da’ Medici è nominato . Non è maraviglia 
parimente , che quella caligine , e fudii- 
fione per ancora non cedano a’ medicamen- 
ti, imperocché I* infiammazione della tu- 
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•nica adnata non è vinta , e non è doma > 
anzi continuamente fi fa vedere , ancor- 
ché accompagnata da accidenti più miti , 
C più piacevoli . 

• Egli è dunque neceflàrio, prima di ogni 
•cofa , tor via le reliquie di quella infiam- 
mazione , perchè altrimenti quelle medi- 
cine , che fi applicheranno all occhia per 
portar giovamento all^ caligine, ealla fuf- 
fufione , e per ridurre 1’ umore aqueo nel 
prillino fiato , tutte faranno di notabile 
pregiudizio all’ infiammazione , e per con- 
seguenza fempre nuova fluflìone fi farà 
all* occhio ; e fe fi farà nuova flulfione , 
V umore aqueo refterà fempre più tur- 
bato, e la villa fempre più caliginofa , e 
4 * occhio tutto continuamente infiacchito, 
diventerà fempre più languido , e più 
fogge tto ad eflère offelo dalli oggetti ga- 
gliardi , e ben lumino!! : E non farebbe 
anco gran cofa , che la continua , e reite- 
rata fluflìone all’occhio, oltre all’ intorbi- 
damento dell* umore aqueo , lo facefle 
ingroflare, e crefcere, onde crefcruto più 
del dovere , potrebbe poi sforzare , fien- 
dere , e dilatare quel forame , che nella 
tunica uvea fi chiama pupilla , la quale 
dilatata , ammettendo più lume di quel- 
lo che fa di bifogno , ne feguirebbe forfè, 
che la villa farebbe molto meglio 1’ ufizio 
fuo nel tempo del calar del giorno , che ' 

nelle 
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nelle ore , nelle quali il Sole con più ga- 
gliarda fomminiflra la luce all’aria. 

Per vincere dunque 1* infiammazione 
dell’occhio , opportunilfime fono fiate le 
iterate, e reiterate flebotomie : e fe con- 
tinuane la di lei oftinazione , mi fenrt- 
rei volentieri inclinato a proporre nuovo 
fangue delle vene emorroidali con le mi- 
gnatte . 

Il divino Ipocrate ci lafciò fcritto negli 
Aforifmi , che fe a’ Lippi fopraggiunge il 
fluflo di corpo , fuol eflèr loro di grandi £■ 
(ima utilità ; perlochè Galeno ebbe a dire, 
che fe quello iluflò non veniva fpontanea- 
mente per moto della natura , dovea il 
Medico procurarlo con l’arte ; quindi av r 
viene, che farei di parere, che nello fiato 
prefente quello Sig. cominciaflè di nuovo, 
e quanto prima, ad evacuare il fuo corpo, 
non folo con ferviziali , ma ancora con al- 
tri medicamenti diverfi , e in varie forme 
prefi pèr bocca epicraticamente , cioè a di- 
re una mattina sì , e l’altra nò , e conti- 
nuane per molti giorni , mefcolando fem- 
pre con gli evacuanti quelle cofe , che da* 
Medici lono credute appropriate per gli 
occhi , ed in particolare la Calendula , 1* 
Eufragia , il Finocchio , nobilitato di tal 
facoltà , per quello che di lui dicono gli 
Scrittori della naturale fioria . 

Evacuato bene, e rievacuato il corpo 

. tut- 
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•tutto, dovrebbe neceflariamente cedere, e 
rinfiammatone , e la cagione ; ma fé non 
•cedettero allora , configlierei in tutte le 
•maniere di venire all* ufo de’ vefcicatori al- 
le fpalle , e fé dopo quelli pur anco la ca- 
ligine , e T off'u frazione continuafle , cre- 
derei , che fotte neceflario venire all* ufo 
di un decotto di Cina, e di Vipere , con 
la giunta di qualche poca di Salfapariglia, 
e di Saflafras, preparata fecondo 1 ’ Arte 
-con altre erbe, radiche, c Temi appropria- 
ti , con un’ efattiflima dieta , confidente non 
Solo nella parcità del mangiare , e del be- 
re, ma nell’ attinenza dal vino, ne’ tempi 
convenienti , e nel non commettere erro- 
ri nelle altre co fe da’ Medici chiamate non 
naturali, facendo gran capitale de’ configli 
a quello propofito, dati da Seneca Ep. 93. 
Non ejì quoa protinus imbecillam ac'ttm &c. 
: In quella maniera , e per quella ttrada 
mi fono trovato infinite volte a guarire in- 
finiti di limili mali; ma fe quello più otti- 
nato degli altri non voleflè cedere ( il che 
nqn credo, ) allora bifognerebbe far del- 
la necettità virtù, ed accomodarli al Cau- 
terio nella nuca, anzi piuttotto ad Un lac- 
cio, o fetone, che li chiami , come quel- 
lo , che più prontamente , e con maggior 
vigore potrà • fare la fua operazione , e fa- 
rà necettario parimente fabbricare un vino 
medicato con Eufragia , Finocchio, ec. 

Tom. VL T* Io 
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Io non ho fin ad ora parlato de* me- 
dicamentilocali, perchè, Te la neceffità non 
urgeflc, me ne afterrei più. che fofle potà- 
bile; e fe pur bifognaflè Tervirlène , indu- 
gcrei Tempre a quel tempo , nel quale mi 
parefle a baftanza ben purgato, e ri purga- 
to il corpo , e libero da ogni timore di 
nuova infiammazione, ed anche allora mi 
fervirei Tempre de’ più piacevoli; onde per 
tor via le ultime reliquie della caligine , e 
TufFufione , fi potrebbe adoprare il zucche- 
ro Candì impalpabilmente polverizzato, e 
foffiato a digiuno nell’ occhio ; ficcome 
ancora Toflo di Seppia , le fornente Tatte 
con radice di Centaurea maggiore , di To- 
glie di Chelidonia , di Lino , di Peuceda- 
no , di Ruta , e di limili , Ton giove- 
voli . Giovevoli Tono altresì tutte le ma- 
niere di fieli, o Toli, o meTcoIati informa 
di Colliri umidi . Io foglio Tervirmi della 
Teguente polvere . 

l£. Zucchero Candì onc. j. TrochiTci 
viperini for. j. Fiele di Gallo Tecco gr. vj. 
fi polverizzi il tutto impalpabilmente , c 
fi loffi nell* occhio . 

„ Ne* Libri degli Arabi , molti Sieffi fi tro- 
vano opportuniflimi , ficcome in que* de* 
Greci molti Collirj , e umidi , e lecchi , i 
quali vogliono lèmpre eflere adoprati con 
molta cautela. 


Per 
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Per una Gentildonna 
iterile . 


A Ccioccliè fi pofiano rinvenir bene 
quelle cagioni, le quali fono fiate 
valevoli , fino al prefente giorno , di ren- 
dere Iterile l* llluftriflìma Signora N. N. 
nell’ età fua di 23. anni , e fpofata ad un 
marito giovane , e Pano , fa di tnelliere 
fupporre, o flabilire in prima, in che ma- 
niera fi conduca , e fi faccia la generazio- 
ne umana negli uteri delle Donne . 

A quello fine allontanandomi io total- 
mente dalle opinioni degli antichi , ed al- 
lontanandomi in parte dalle opinioni di 
alcuni Scrittori moderni , fon di parere , 
che ficcome tutte le piante, tutti gli ani- 
mali irragionevoli , terreflri , aerei , e 
aquatici fon prodotti dall* uovo , così an- 
cora dall’ uovo 1 fieno prodotti gli uomini ; 
E tengo per fermo , che la femmina in 
quell’ uovo fomminiltri tutta quanta la 
materia necellària alla generazione , e che 
il mafchio non ci contribuita altro col fuo 
feme , che alcune aure , o fpiriti purilfimi , 
i quali anno polfanza di fecondare , o per 
così dire , di gallare V uova delle donne , 
in quella maniera appunto, che i galli nel 

T 2 ' coito 
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coito rendono feconde , e gallate le uova 
delle galline { . * . ; . . . *- •. 

il Gior- Quelle uova delle donne non fi forma- 
Wr de' no nell’ utero , ma fi formano , e fi con- 
Leiterati fervano nelle proprie , e determinate ova- 
7 ie fa w?- J e > ovaje non fono altro , che 

nìonc nel quelle flette parti , le quali dagli antichi 
t. $6 - all' notomifii fu creduto, che fofiero i tefiico- 
li femminili . 

Congiugnendofi dunque infieme il ma- 
rchio , e la femmina nel coito, patta il fè- 
me del mafchio ad imbrattarne le pareti 
Spìrito uter ine della femmina , e da quello im- 
feconda - brattamento fi folleva un’aura feminale ,• 
tore dell ’ o uno fpirito fecondatore , il quale pene- 
nTpene- tran ^° P cr h canali delle tube falloppiane, 
tri a fa- trapatta all’ ovaja , e quivi feconda, e gal- 
re la con- la un uovo, e talvolta più d’uno. L’uovo 
erezione, fecondato , e gallato fi fiacca dall’ ovaja , 
che r uo- ed entrando pofcia per quel forame , che 
•vo fecon- è nell’ eftremità più larga delle tube fal- 
Jn nelle lopP* ane > fpinto dal moto periftaltico df 
tube fai- ette tube, fe ne cala giù pel loro canale 
loppìane entra nella cavità dell’ utero , e quivi 
^ahun 'dub- non libito fi attacca , ma fciolto , e libe- 
ro , per- ro da ogni attaccamento per alcuni pochi 
cbè inefe giorni , alla foggia de’ femi commetti alla 
t bamo terra , s’ imbeve , e s’ inzuppa di quel li- 
trovato ì quore, che la natura a tal effetto in quel 
Notomìfti tempo tramanda al fondo dell’utero . Da 
nx> erm . tale inzuppamento crescendo l’ uovo , fi co* 

min- 
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nrincia nell’ interna fua cavità a formare 
il fanciullo , quindi a poco a poco fui gu r 
fcio , o fui panno e/terno di erto uovo na- 
fte , e crefce una certa furtanza folida , 
che dagli Anatomici è chiamata la Placen- 
ta , dalla qual placenta diramandoli infini- 
te ramificazioni di vali , quelle ramifica- 
zioni s inferifcono nella fultanza delle par 
reti dell'utero, come fanno appunto le ra- 
dici dell’ erbe , e degli alberi nella terra , 
e così 1* uovo rimane attaccato all* utero , 
e quivi fi trova , fino a tanto, che venga 
il tempo della fua maturità , cioè a dire 
dell* elfere partorito . 

Supporto tutto ciò per vero , conviene 
aderto confiderare, quali portano e fiere gl*, 
impedimenti di quello maravigliofo lavo- 
ro della natura, dertinato alla confervazio- 
ne del genere umano . In primo luogo IL. 
può dare il calò , che per mala fanità del 
mafthio, il di lui feme fia privo di quegli 
fpiriti vivi , brillanti , e fecondi neceflàrj 
a gallare le uova. Può ancora ertère, che 
ildi lui feme fia dotato de’fuddetti fpiriti, 
ma che elfrreftino ammortiti , inutili , ed 
invalidi per la corruttela de* fermenti ratte-, 
nuti nell’ utero, e nelle tube falloppiane nel 
paflaggio. , che per quelle tube fanno per 
arrivare alle ovaja , o tefticoli femminili ^ 
Può anch'eflère , come alcune volte , an- 
corché ràde, fi èortervato dagli Amatomi- 
• • ' - - . - 
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ci , che le tube falloppiane non abbiano 
apertura, o forame in quella parte, con la 
quale fi avvicinano a’tefticoli, eperconfo- 
guenza 1* uova fiaccate dall’ ovaja non pof- 
fano entrarvi , nè calare all’ utero , ed in 
quello cafo avviene una perpetua, ed irri- 
mediabile fierilità . Ma fe pur anco fia 
aperto il fuddetto forame, può nulladime- 
no avvenire la flerilich per cagione di elfo 
forame tenuto flretto , raggrinzito , pre- 
muto , e ferrato dalla foverchia pienezza 
de’ rami delle arterie, e delle vene prepa- 
ranti , e delle ipoga Uriche , i quali forni 
feorrono fopra le tube falloppiane , ed in- 
torno alle loro fimbrie, ed alle loro apertu- 
re, o forami; le quali aperture , o forami 
pollono altresì forzatamente efier tenute 
llrette, ferrate, ecomprefle dalla pingue- 
dine delle vifeere, o delle parti adiacenti . 

Può parimente avvenire , che 1 ’ uovo 
fecondato , e gallato entri per l’apertura 
delle tube nel loro canale , per pafl'arlene 
all’ utero , ma quivi trovi tante mucofità 
racchiu fe, vifeofe, e corrottfe , che non fo- 
lo ne refli impedito il di lui paifaggio , ma 
che ancora lofteflò uovo, quali per «n con- 
tagio , ne rimanga guallo , e corrotto . In 
oltre può avvenire , che 1’ uovo entri fon- 
ia impedimento nelle tube, e facilmente 
cali nell’ utero , ma quivi per la foverchia 
umidità , e lubricità dell’ utero non polla 
<. rat- 
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fattenerfi, anzi fe neefca quali fubitofuo- 
fi di elfo, o fe pure qualche poco di tem- 
po vi fi rattcnga , non pofla pigliarvi au- 
mento , nè polla appiccarvi!! , anzi vi fi 
corrompa , e vi fi guafti , per cagione de* 
cattivi fermenti (Ugnanti nell* utero , ed 
in alcuni de’ Tuoi vafi fanguigni , e linfati- 
ci; i quali cattivi fermenti non eflendo fia- 
ti fufncientemente efpurgati per le vie de’ 
meftrui , quanto più fiagnano , e dimora- 
no racchiufi , tanto più fi rendono inabili 
a fomminiftrare all’uovo una dolce , e lo- 
devole materia , neceflaria al di lui accre- 
fcimento , anzi fi rendono abili (limi alla 
di lui corruttela . 

Molte altre cagioni della Aerili tà fi po- 
trebbono noverare , ma le tralafcio , non 
credendole opportune ora al mio propos- 
to , ed al cafo prefente , per poter confi- 
derare quali delle foprammentovate fieno 
quelle , che abbiano mantenuta Aerile 
•quella Illuftriffima Signora. 

Io per me vado credendo , o conjcttu- 
rando, che il fuo Con forte non abbia col- 
pa alcuna in quefta fierilità, ma che il tut> 
to avvenga per colpa dell’ utero della Si- 
gnora , ilqualc imbrattato di fermenti cat- 
tivi , e viziofi , poflòno qucfii non fola- 
mente ammortire l’ aure feminali, efecon* 
de del feme virile , ma pofiòno ancora 
Ibmminififare all’ uovo calato nell’utero un 

cat- 
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fattivo liquore inabile al di lui crefcimen- 
to , ed «1 di lui attaccamento t onde ri- 
manga guado , e corrotto , e per la lubri- 
cità dello dello utero , ne’ primi giorni 
fpinto fuori di efTo , fenza che la vSignora 
fe ne polla accorgere per la di lui piccolez- 
za ; e può anco edere , che la pienezza de* 
vafi fangu igni uterini , e la pinguedine del- 
le parti adiacenti cooperi ancora qualche 
cofa per impedire , che 1* uovo non entri 
nelle tube falloppiane. 

I motivi delle mie conjetture fono ri- 
cavati dalla puntualiflìma, ed efattidima 
relazione del dottidimo Signor Fiorentini , 
nella quale io leggo, che le medruali pur- 
gazioni di queda ittluftrilfima Signora (pel? 
fc volte non vengono ordinate, e ne’ gior^ 
ni convenienti , e quando comparifcono , 
apparifeono di color rodò dilavato , *e di 
fudanza vifeida, e talvolta fono date ac- 
compagnate da dolori nel ventre inferio- 
re, e particolarmente verfola regione deli* 
utero, e di più una volta , per quattro me- 
fi interi non comparvero , ed ora fono già 
più di cinque meli , che fono adatto da- 
nnate . 

La cagione di quedo dagnamento , io 
lo attribuito in parte non folamente a 
difetto di quella fermentazione univerfale , 
che fi fa ogni mefe in tutta la malfa fan- 
guigna de* corpi delle donne giovani me- 
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diante la quale fermentazione alterati i 
minimi componenti del fangue , (limola- 
no , e neceflitano la natura ad evacuare 
una parte di effo fangue per quei canali , 
che metton capo nell’ utero , e nella vagi- 
na dell’ utero : Ma J’ attribuifco ancora al- 
le odruzioni de’ vali dell’ utero , le quali 
odruzioni fono cagionate da quella gruma, 
che il fangue nel fuo fluflò, e reflulTo cir- 
colare ha potuto appoco appoco lafciar 
attaccata alle parieti interne de’ vali dcl- 
rutero , in alcuni de’quali va fi per que- 
lla cagione fi poflono edere formati alcuni 
polipi, che maggiormente (errano , ed o- 
ftruifeono : Onde non è maraviglia , che 
per la introdotta non nativa angudia de’ 
vali , (la (lata alle volte quella Signora nel 
tempo delle medruali evacuazioni affalda 
da dolori nel ventre inferiore , e nella re- 
gione dell* utero ; E non è maraviglia pa- 
rimente , fe il fangue, non avendo l’euto 
libero per le (tracie convenienti dell* ute- 
ro, faccia forza ne* vali della teda , e gli 
didenda , e gli punga , e cagioni il dolore 
di e(Ta teda . E fe quedi tutti fuddetti ac- 
cidenti del Fludo delle purghe , e della 
loro ritenzione , e della loro varietà , non 
fono ordinatamente continui , ma regolati 
dall’ incodanza , ciò avviene , perchè 1* 
univerfale fermentazione medruale della 
mafia fanguigna non ha ogni mefe per di- 
Tom. VI. V ver- 
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ver fé cagioni il medefimo , ed uguale mo- 
mento d’impeto, e d’agitazione, eie an- 
guille, ed oltruzioni de’ vali non fono fem. 
pre ogni mele ugualmente le medefime, e 
ne’medelìmi jluoghi , a cagione del flulTo, 
c refluito circolare , cfee talvolta può to- 
gliere , o fminuire , e talvolta può au- 
gumentare , e rendere più altinata la fuf- 
.fidenza, e l’oftruzione . 

Se tutte quelle co fé fon vere , a volere 
che quella Illultrillima Signora cominci ad 
eflere feconda y fa di melliere procurare 
non folamente di render più forte il mo- 
mento , e 1’ energia della fermentazione- 
meltruale , ma altresì di tor via le ollru- 
zioni di quei vali fanguigni , che metton 
capo nell’utero, e nella vagina dell’ utero; 
perchè, fe fi otterrà quello, fi efpurghe- 
ranno ogni mefe gli umori fermentati vi-* 
ziofi , l’utero rimarrà fano e fenza lubri- 
cità , e così l’ uovo calato dall’ ovaja nell* 
utero , potrà nella cavità uterina ricevere 
un alimento lodevole, e buono, potrà at« 
taccarfi alle pareti di eflà cavità uterina y 
e così attaccato potrà felicemente eller co- 
vato , crefciuto , e flagionato fino al de- 
bito tempo de’ nove meli . 

L’ottenere tutti quelli fcopi non l’ho 
per impolfibile , anzi 1’ ho per poffibiliflì- 
mo , giacché quella Illuflriffima Signora è 
giovane, per altro fana , e ben conformata » 
. ' ’ Per 
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Per venir dunque ali’ ufo de’ medica-» 
menti , {limerei neceftario , che nel primo: 
principio del mefe diSettembre, fé la Ca- 
gione non troppo calda lo comportale ,i 
la Signora cominciafle' a medicarli . J&, 
perchè è conveniente .trattarla con; ogni 
delicatezza pofli bile , mi piacerebbe molto ,» 
che, tralafciate le folite purghe , e ripur- 
ghe di liroppi, fi cnminciaiìe coll’ ufo del 
feguente vino medicato , pigliandone in- 
torno alle quattr’ once , o quattr’ once e 
mezzo per mattina , ogni mattina nell’ori: 
dello fvegliarfi , crcfcendo , e minuendo» 
la dofe , fecondo che parra opportuno al 
Signor Fiorentini', che afiifte . 

Sena di Levante ben netta da’ furti; 
onc. ij. Semi di Cartamo acciaccato, Crc- 
mor di Tartaro criftall. ana onc. j. Radi- 
che di Cicoria, e di Appio fecche ana dr.'. 
iij. Mirra polverizzata dr. ij. Macis dr. j. 
foglie di Àrtemifia fecche pugil. j. Infon- 
di in onc. xxxvj. di vino hianco genti- 
le , e tieni in digeftione in luogo caldo 
per tre giorni , e tre notti in vafo benifii- 
mo turato , agitando di quando in quan- 
do ; In fine apri il vafo , e aggiugni Giu- 
lèbbo aureo onc. viij. Riferra il vafo , e 
lafcia Ilare in digeftione per ventiquattro- 
ore: cola per iftamigna, e la colatura fu- 
bito fi ricoli di nuovo per carta fugante $ 
e fi ferbi per 1* ufo detto di Copra : facen- 
. k V x do 
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do la compolizione , quante volte farà dì 
bifogno . 

. Quello vino mi piacerebbe , che la Si- 
gnora lo continuane per dodici, giorni al- 
meno . 

Quando ne avrà pigliato fei o fette 
giorni , vorrei , che li cavalfe il fangue 
dalle vene de’ piedi in quantità conveni- 
ente , ed in quello giorno li altenelTe dal 
vino . E non oltante , che quello vino 
muova il corpo , nulladimeno e neceffaria 
farli ogni quattro giorni un ferviziale, per 
cavar fuora degl’ intellini quelle materie 
più grolfe , che faranno Hate fiaccate dal 
medicamento . Nel tempo pure , che pi- 
glia quello vino , vorrei che ogni giorno , 
due ore avanti cena , la Signora bevefle 
tre once d’ infulione di Tè , accomodata 
nella feguente maniera . 

Si faccia bollire dell’ acqua comune , e 
quando bolle forte , fc ne metta otto on- 
ce in vafo o d’ argento , o di terra bene in- 
vetriato , e dubito vi li infondano due 
dramme di erba Tè ; Si ferri ottimamen- 
te il vafo , e li rinvolti in un panno lano r 
per lo fpazio di un* ora , dipoi fi coli 1* 
infulione , e li raddolcifca con un poco di 
Stuccherò a fegno di grata dolcezza » e fi 
jferbi per l’ufo . 

* Terminati i giorni del vino medicato > 
firmerei opportuno di nuovo ricorrere all* 

Ac- 
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Acqua del Tettuccio almeno per quattro 
o per cinque pallate , con quella condi- 
zione , che nel tempo dell’ Acqua la Si- 
gnora piglialle ogni giorno , Tei ore dopo 
il delìnare , fei once d’ infufione del Tè 
preparata nella fuddetta maniera . 

Ripurgati bene gli eferementi del cor- 
po co i preaccennati medicamenti , m! 
piacerebbe molto , che la Signora u falle 
per lunghezza di tempo il feguente magi- 
llero di Marte . 


#. Sugo di pere chiarificato lib. xij. fu- jQuefto 
go di Artemifia chiarificato lib. iij. vi li conjulto 
faccia bollire dentro onc. xviij. di Frutti 
di Sebellen fino alla loro cottura . Allora ^ 
fi coli , fi fprema forte , e la efpreflìone di fua 
fi metta in orinale di vetro , aggiuntovi 
lib. ij. di limatura di acciajo . Si fèrri l’o- 
rinaie col fuo cappello cieco , e fi tenga de rim» - 
per fei giorni alle ceneri calde , agitando 
di quando in quando con meftola di le- ^uJiYquS. 
gno : in fine fi coli per manica d’ Ippocra- to più in- 
te , e la colatura fi metta in vaio di terra vtccbiava 
alle ceneri calde a sfumare , fino a tanto , YaMìfflmo 
che venga a foggia di una lapa . E fi fèr- era nell' 
bi per pigliarne ogni mattina due dram- 0T ^ ìnaf - 
me diffolute in once tre di brodo di polla- g 1 ‘ 
ilro y o di piccione non molto cotto , o in 
acqua di Artemifia . 

. Pigliato, che la Signora avrà la matti- 
nali fuddetto brodo, vorrei , che procco- 

raflè 
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safle di dormire /opra un? ora , o almeno^ 
flelle nel letto ; pofcia fi levafTe , ed an-» 
dalle a fare .elercizio al meno meno per 
un* ora , e che quello efercizio lo reiterai 
fe il giorno palleggiando- per cafa , o trat- 
tenendoli a giocare al trucco , o al vo? 
lante , o andando fuori di cafa a pigliar 
aria . In fomma procuri la Pignora non 
folamente nel tempo di quello medica- 
mento , ma ancora in ogni altro tempo, 
di fuggire , come pelle , la vita, fedenta- 
ria , e oziola . <!'->•< 

Nel tempo di quello medicamento ber- 
va fempre a tutto palio il vino acciajato* 
ma però innacquato , fecondo il folito co- 
llume della Signora , e tal vino acciaiato 
lo continui un anno intero - E fe tal vino» 
folle un Claretto di Francia, non fumofo , 
non dolce , lo Itimerei fommamente gio- 
vevole. Nel fuddetto tempo , ogni orto , 
o dieci giorni , pigli un piacevole medica- 
mento leniente, o per Io meno di quando- 
in quando lì faccia qualche ferviziale. 

Della regola della vita non ne parlo , ri- 
metttendomene in tutto, e per tutto al Si- 
gnor Fiorentini , al di cui prudentilfimo. 
giudizio , e vivacilfimo ingegno lottopon- 
go quanto da me è flato detto . Piaccia al 
Signore Iddio , che il tutto lìa a fua glo- 
ria , ed a confolazipne dell* IlluHrilTima 
Cafa Gigli • i 

Per 
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Per un Ipocondriaco 
eqn iftitichezza , e ■ 
fcarico di orina 
pungente , e 
dolorala „ 

r 

L ’Iftoria de 1 mali faflidiofiffimi , e pc- , 
nofiffimi dell’ Eminentiffimo Signor 
Cardinale N. N. infieme con le cagioni 
vere , e reali di edi malori , è fiata dot- 
tiffimamente , e giudiziofiffimamente de- 
ferita dalla jfomma prudenza del Sig. Ti- 
burzio Longo , Medico della Camera di 
fua Eminenza , Alle opinioni di effo Sig. 
Tiburzio io in tutto , e per tutto mi fot- 
tofcrivo , e con le di lui direzioni dico , 
che da quei favi uomini , i quali affi dono 
alla cura , non fi dee procurare altro , 
che mantenere piacevoli Almamente lubri- 
co il ventre inferiore , e con ogni genti? 
lezza temperare, modificare, addolcire, 
innacquare le particelle faline , ritrofe , 
vitriolate , fulfuree , acri , mordaci <, che 
fi trovano in tutte quante le forte di 
fluidi , che corrono , e ricorrono per Ir' 

cana- 
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canali e grandi , c minutilfimi del corpo 
di quell’ Èininentifs. Signore , imperocché 
con T innacquamento , e addolcimento di 
quelli tali fluidi , fi faranno le urine pii* 
piacevoli , meno falate , e per confeguetv 
za meno faftidiofe , meno pungenti , me- 
no irritanti , ec. Lodo adunque , che ve- 
nuta la piacevolezza della Primavera, li 
cominci il medicamento, enei medicamen- 
to, per quanto appartiene alla Chirurgia, 
fecondo le intenzioni del Signor Longo, fi. 
aprano le vene emorroidali co* le fangui- 
fughe , e fi cavi una conveniente quanti- 
tà di fangue , e fubito fubito che farà 
cavata , immediatamente fi dia a bere a 
Sua Eminenza otto , o dieci once di Ac- 
qua di viole fiillata a bagno , pura pura , 
e femplice fenza raddolcirla concola veru- 
na , acciocché quella fubentria tempo op- 
portuno nc’ canali de’ fluidi , e innacqui , c 
temperi, e addolcilca elfi fluidi . 

Quanto alia Farmacia , concorro piena- 
mente col Signor Longo , che in tutto , e 
per tutto fi tralafcino , e fi sfuggano tutti 
tutti tutti quanti i diuretici , perchè que- 
lli fono una pelle , ed un veleno per Su* 
Eminenza , e con tanta volontà lodo , e 
commendo, che fi sfuggano i diuretici, che 
infino ardirei di non commendare V ulo 
della Terebentina mefcolata con le fpezie 
di. Diagrante freddo , e con trocifci del 

Gor- 
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'Gordonio -, c non vorrei fidarmene nè po- 
ro , nè punto ; ed in fomma celebro que- 
llo penfiero dell’ aftenerfi da ogni razza 
di diuretici , i quali fono la pietra dello 
fcandalo in così fatte malattie - Per man- 
tenere il ventre lubrico , migliore di ogni 
altra cofa lodo il Siroppo violato foluti- 
vo propofto prudentiflimamente dal Sig. 
Tiburzio , tutti gli altri medicamenti gli 
ho perfofpetti fofpettiflimi , e perchè non 
fempre, nè giornalmente fi può pigliare il 
Siroppo violato folutivo , ed egli ancora 
quando invecchia diventa pigro , e quali 
inabile all’ operare , perciò oltre il Sirop- 
po violato folutivo fuddetto , io mi fer- 
virei de’ femplici fempliciflìmi Clifteri fre* 
quentiflimamente adoperati , non comporti 
di altro , che di acqua pura femplice , e 
comune, raddolcita con zucchero bianco, 
con la giunta di un poco di Olio comune , 
o di mandorle dolci , o di butiro . E fe 
noi altri Medici volerti mo fare un poco di 
ciurmeria, in vece di Acqua comune, po- 
tremmo ufare Acqua di viole, o Acqua di 
orzo , o brodo di carne fenza fale . Mi 
piacerebbe però aver fempre quella av- 
vertenza > che quando Sua Eminenza avrà 
avuto bifogno di lèrvirfi del Siroppo vio- 
lato folutivo , che due ore , o tre dopo 
averlo pigliato, beva una buona giara , 
ovvero due di Acqua pura , o di Acqua di 
Tom. VI. X orzo, 
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-orzo , o di Acqua di viole , o di brodo 
lungo , o puro , o raddolcito con un’ on- 
cia di Giulebbo di tintura di viole . Ed una 
tal cofa limile dico quando Sua Eminenza 
avrà pigliato ìlCliflere, imperocché quan- 
do avrà ofinito di renderlo, o quali finito 
di renderlo , vorrei , che Sua Eminenza, 
lutato beveflé una giara o di acqua , o di 
brodo lungo , come ho detto di fopra . 
Tutti i medicamenti folutivi , che cavan 
fuor del corpo i fieri , faran Tempre noci- 
vi, perchè, fcematoil fluido, le parti Ia- 
line , che rimangono negli altri fluidi non 
evacuati , fi rendono più acute , più fal- 
maftre , e più liflìviali . Per medicamenti 
alteranti , non mi fervirei di altro , che 
del brodo lenza Tale , nel quale non farei 
bollirealtro, che fiori di viole mammole , 
fino che fe ne trovaflèro , e poi di ma- 
no in mano , o della lattuga , o de’ fiori 
di borragine , o del fonco , o della bu- 
gloflà , o delle mele appiè a fuo tempo , 
o delle pere , o altre fimili frutte , con- 
ta//* co- forme è flato penfiero del Sig. Longo , e 
porzione mi lèrvirei Tempre di una fola cofa per 

amenti" 1X511 ^ ar ^ < l ue ^ e m efcolanze, con le quali 
Upiùvol- a N e volte noi altri Medici ne facciamo re- 
te ovvie- fultare un terùum quid , che non fa a no- 
ne , che ft ro p ro pofito , nè a propofito del male , 
diitegua" oltre che la bevanda fi rende più naufeo- 
fta l'altro fa. E per raddolcire quello così fatto bro- 
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db , mi fervirei Tempre del propofto Giu- e per qU c- 
lebbo di tintura di viole , o in Tua man- fio <* gran 
ganza , dei Giulebbo di mele appiè , fat- ra & iontil 
to lenza fuoco . . 1 di foiev* 

U uTo del Latte a finino r che per qua- lodare rif- 
ranta giorni continui vien. propofto dal l€ , c t °} c 
Signor Longo , è da me tanto volentieri i naturi 
applaudito , che vorrei y che il Sig. Lort- U - 
go lo a vede propofto almeno per quattro 
mefi continui . Anzi loderei , che dopo 
aver pigliato quaranta giorni di Latte o- 
gni mattina , loderei > dico , che la Te ra 
Sua Eminenza laTciafle la cena , ed in ve- 
ce della cena pigliafte una buona bevuta 
di Latte di A fina , e quefta Tofle la Tua 
cena y e dietro al latte bevefle una giaret- 
ta di tre once di qualche acqua pura , o 
acconcia , come cedrata >, ec. e Tubito fi 
metteflè a dormire : E Te la notte fi Tve- 
gliafte , e aveflè Tete , bevefle un’ altra 
giaretta di acqua , e non patiflè mai mai 
mai Tete , e non aveflè paura nè poca , nè 
punta dell* umido , che prenderà > 

Il Latte , nè quello della mattina , nè 
quello della Tera , non vorrei , che fi me- 
Tcolaflè con cofa veruna . La natura gode 
della (implicita delle coTe . Al più al piò 
vi fi può meTcolare un poco poco di zuc- 
chero , o un poco di Giulebbo di tintura 
di viole . Non vi aggiugnerei Tale di per- 
le y ma delle perle macinate , o delle pol- 

X 1 veri 
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veri di altri teftacei , alle volte , ma di 
rado, me ne fervirei con metterne la mat- 
tina a definare un mezzo fcropolo ne’ pri- 
mi bocconi di mineltra , fecondo il Tenti» 
mento prudentiffimo del Signor Tiburzio . 
La regola del vivere fi continui efattiflìma 
in quella conformità , che continuarfi mi 
viene accennato . Intorno a che non ho da 
rammentar altro, fe non che venendo il 
tempo delle erbe frefche , e de’ frutti fre- 
fchi , io ne lodo fommamente il frequen- 
te ufo , ed ho fède molta in loro , e 1* er- 
be , ed i frutti , con mano prudente ufa- 
ti , non fono mai dannevoli t anzi quelli 
furono i primi nutrimenti , che furono 
dall’Autore della natura desinati agli Uo- 
mini > ec. Mi rimetto ad ogni miglior giu- 
dizio , e particolarmente a quello dell* 
Eccellentilfimo Sig. Tiburzio Longo , il 
di cui fapere è da me fommamente riveri- 
to , e flimato . 

„ Il vino è nemico , cc- 
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Per una Dama afflitta 
da Epileffia uterina , 
mancanza di fiori , 
e fterilità . 

F U opinione coffantiflima di tutt’i più 
dotti , e di tutt’ i più accreditati 
Scrittori della Medicina, che 1’ Utero nel- 
le Donne fofie la prima , e principale ca- 
gione di tutte quante le loro malattie . 
Non farà dunque maraviglia , fé io pre- 
fentemente mi creda , che i travagli dell’ 
Illuftriffima Sig. N. N. provengano tutti, 
e fieno prodotti dall’Utero: Imperocché, 
fe dall’Utero di quella Illuftrifs. big. fgor- 
gaflero ogni mefe con Puffi dente abbon- 
danza quei fangui , che dovrebbono fcatu- 
rirne , ella farebbe Pana : Ma perchè nel- 
le vene , e nelle arterie dell’ Utero Hanno 
ringorgati , e rattenuti quei Puddetti fan- 
gui , quindi è che per propria naturalez- 
za della parte acquiftano corruttela , e 
maligna qualità , e per confeguenza offèn- 
dono 1’ Utero , il quale Utero pel gran 
confenfo , che ha con tutte le altre parti 
del corpo delle Donne , offende ancora 
. le 
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le altre vi (cere , e particolarmente offende 
la tefta , e di qui nafee quel principio di 
Epileflìa uterina , accompagnata da atro- 
ciflìmi dolori del ventre inferiore . 

Per voler dunque procurare , che que- 
lla Uluffriflìma Sig. recuperi la fanità , e 
fi liberi da i fuddetti lieriffìmi travagli , e 
poffa poi confidare la fua Uluftrifs, Cafa 
col divenire feconda di numerofa Prole , 
fa di meffiere attemperare T acrimonia 
il calore , ed il fervore de’ fuoi fangui ; 
fa di meffiere altresì feemarne la quantità,, 
e sbarazzare , e render libere le ffrade 
fanguigne dell 1 Utero , acciocché eflì fan- 
gui al dovuto tempo pollano naturalmea- 
te fcaturirne . 

Quelle cofe ancorché fieno Hate facili 
da dirli , non faranno facili ad ottenerli ; 
ma però egli è vero, che non faranno im- 
pedìbili , le T Uluffriflìma Sig. N. fi vorrà. 
Aggettare per lungo tempo alle buone re- 
gole de 1 medicamenti , e di un. regolatif- 
fimo modo di vitto, lungamente continua- 
to : E quello regolatiflimo modo di vitto 
è neceflario necelfariflimo , e fe non. li of- 
ferverà , io temo , che non folamente la 
Signora non farà figliuoli , ma che di piò 
ia progreflò di tempo farà perioolofo , 
che venga moleftatada altre malattie mol- 
to peggiori di quelle , dalle quali prefen- 
temeote viene travagliata ; il che voglio 

fpe- 
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fperare , che non abbia a permettere il 
Signore Iddio datore di tutt’ i beni , e 
produttore di tutte quante le umane con- 
folazioni . 

Io qui appreflo fcriverò quei medica- 
menti , e Chirurgici , e Farmaceutici , e 
Dietetici , che metterei in ufo, rilafcian- 
done T approvazione , e la correzione a 
quei dottiffimi , e prudentiflimi Medici -, 
che affilieranno colla loro prefenza alla 
Cura , 

Ogni qual volta dunque , che la Signo- 
ra vorrà cominciare il luo medicamento , 
che pur dovrebbe cominciarlo quanto pri- 
ma , fi farà la fera avanti un ferviziale fat- 
to di Acqua d’orzo. Zucchero rollò, olio 
comune , e fale . Mi fono fpecificato in- 
torno a quella bagattella , perchè io ten- 
go fermiffima opinione , che quei fervizia- 
li compolli con quegli Olj caldi , e con 
quegli altri tanti medicamenti creduti uti- 
li al nollro- calo , e fcritti dagli Autori 
della medicina , fieno nel nollro cafo di 
grandilfimo danno , e mettano l’utero, ed 
i fluidi dì tutto quanto il corpo in impeto 
dolorofo di turgenza . 

La mattina feguente piglierà la Signora 
l’infrafcritta medicina. 

Polipodio quercino tagliato minuta- 
mente , e Sena di Levante ana drami vj. 
Cremore di Tartaro onc. m. Caflia tratta 
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di frefco onc. j. Infondi il tutto in fi q. di 
Acqua di Pifa per ore dodici alle ceneri 
calde , in fine fi faccia levare un bollo- 
re , fi cóli , ed alla colatura fi aggiunga ' 
Zucchero folutivo ) 

Siroppo Viol. folutivo ) 0nc iJ - 
Sugo di Limone fpremuto onc. j. con 
chiare d’uovo q b. chiarifei fecondo 1’ ar- 
te , cola per carta fugante , e nella cati- 
nella, nella quale fi riceve la colatura , fi 
tenga un pugillo di AlTenzio Pontico fre- 
feo . 1£. di detta colatura onc. vij. per pi- 
gliare all’alba . 

Tre ore dopo , che la Signora avrà pi- 
gliata la medicina , fi contenterà di beve- 
re due libbre di Acqua di Pifa , e fe la 
beverà così frefea , tale quale appunto la 
fa la ftagione - 

Il giorno , fei ore dopo definare , beve- 
rà otto once della fuddetta Acqua di Pi- 
fa , e la beverà così pura , ovvero volen- 
dola far cedrare , potrà farfi . 

,• Continuerà poi per otto mattine a pi- 
gliare 1’ infraferitto Siroppo , cinque ore 
avanti definare , o lo reitererà lei ore do- 
po definare . 

• l£. Prezzemolo frefeo m. ij. Foglie di 

Radicchio tn. ij. mifee , e fi peftino per- 
fèttamente in mortajo di marmo con pe- 
ftello di legno , e nel fine fi aggiunga 
zucchero fine onc. j. ; . ! > • . . r 

Si 
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Si temperi il tutto con onc. xviij. di 
Acqua di Pifa , e pofcia fi coli per panno 
Jano bianco , ovvero per manica d’ Ippo- 
crate , e fi ricoli di nuovo più. volte , fin- 
ché venga chiaro , e fi Terbi per due fi- 
roppi di onc. vj. 1* uno , da pigliarli uno la 
mattina a buon’ ora , e T altro il giorno 
Tei ore dopo definare , conformo fi è det- 
to di Topra . 

Quando fa rà al terzo , o al quarto di 
quelli firoppi , fi farà cavare x. once de 
fangue dalla vena più apparente , o del 
braccio deliro, odel finiltro; e fubitoche 
la Signora fi farà cavato il langue , e fi 
farà rifafeiato il braccio , fi contenterà di 
bevere otto once di Brodo lungo di polla- 
lira ben digradato , e fenza Tale , e fenza 
raddolcirlo con cola veruna , e dopo be- 
vuto quello brodo , in capo ad un’ora de- 
lirerà . 

• Mentre piglia quelli firoppi , fi conten- 
terà la Signora di farli infallibilmente una 
fora sì , e una fora nò , uno di quei fom- 
plici ferviziali , che ho accennati di fopra . 

< Finiti di pigliare i fuddetti firoppi , fi 
contenterà di evacuare gli umori prepara- 
ti^ ed ammolliti, colla feguente bevanda. 

Si cavi il fugo dal radicchio, ed in dif- 
fidente quantità di elfo fugo fi infonda 
Sena di Levante, e ) „ " * • 

Caffi» tratta . ) ana dr ' VJ ' \ .li 

Tom. VI. Y Ra- 
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Rabarbaro polverizzato ) « • 

Ctemor di Tartaro ) ana 
.Stia infufo per ore xij. alle ceneri calde 
«ed in fine fi faccia levare un piacevole , e 
piccolo bollore , fi coli , ed alla colatura 
fi aggiunga Siroppo Viol-folutivo, e Giu- 
lebbo Aureo ana-onc. ij. Sugo di Limone 
/premuto onc j. Acqua di fior d’ Aranci 
onc. mcz. mif. e con chiare d’uovo q. b. 
chiarifica fecondo 1’ arte , c cola per car- 
ta fugante . 

]£. Di detta colatura onc. vjj. per piglia- 
re all’ alba - 

i Tre ore dopo che la Signora avrà pi- 
gliata la fopraddetta bevanda , li conten- 
terà di bere a bicchier per bicchiere due 
libbre di Siero di latte depurato; e il giar-t 
no , fei ere dopo definaTe , beverà fei a 
lette enee di Acqua cedrata frefea , ov- 
vero di qualfifia altra Acqua acconcia, fe^ 
coodo , che fia per edere più a grado al- 
la Signora - . 

La mattina feguente comincierà a pi- 
gliare in cambio di Siroppo fei once di 
fiero fcolato dal latte fenza depurarlo , o 
raddolcirlo con colà veruna ; che fé pure 
la Signora lo defiderafiè pur raddolcito , 
fi potrà contentare di raddolcirlo con una 
mezz’ oncia di Giulebbe di Tintura di. Vio- 
le , ovvero di Mele appiè , o con altro. 
Giulebbo limile , e particolarmente con 

. i .-.quel* 
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quello di Fior d’ Aranci fatto col fiore in- 
cero . Quello fiero lo prenderà per otto 
giorni: continui r e la mattina del terzo , 
a del quarto' , fattoli f^re la fera avanti 
un ferviziale ,, fi farà cavare dieci- once > 
ed anco più * di fangue , o dalle vene de* 
piedi con la lancetta , o dalle vene emor» 
roidali colle mignatte . 

Terminato di pigliare gli otto giorni il 
fiero , evacuerà' gli umori colla foprad- 
détta feconda medicina , e dopo le tre ore 
vi beverà al folito le due libbre di fiero 
di: Latte depurato ; ed il giorno al folito 
beverà la lolita Acqua cedrata . Quindi 
farà paffaggio , dopo che li farà ripofata 
due giorni , ad ufare 1* infraferitto Grop- 
po folutivo acciaiato , e rinfrefeativo , e 
lo piglierà un giorno sì. , ed un giorno 
nò’- 

Sebefleni num. xxxx. PafTule di Co- 
nato onc. mez. fa bollire in fuffic. quan. 
tità di Acqua di Pifa , e fa decotto , cola 
efèrba. Ed in.fufficiente quantità di effo- 
decotto infondi Croco di Marte aperien- 
te onc. j. Sena di Levante onc. ij. e mez. 
Cremor di Tartaro dr. vj. fi ia infufo per 
ventiquattr’ ore alle ceneri calde , e in 
fine fi faccia levare un bollore , fi coli , e 
fi: fprema ed alla colatura fi aggiun- 
ga Siroppo Violato folutivo lib. j. Sugo 
di Limone onc. j. Acciajo potabile della. 

Y » Fon- 
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Fonderia di S. A. S. onc j. mifee , e con 
chiare d* uovo q. b. chiarifica fecondo l’ar- 
te , e cola per carta fugante , e ferba in 
caraffini coll* olio fopra , per pigliarne 
onc. iv. e mezzo per volta , una mattina 
si , ed una mattina nò , come fi è detto 
di fopra . 

Tre ore dopo , che la Signora avrà pi- 
gliato il fepraddetto firoppo , beverà quat- 
tr’once di Brodo di Pollaftra digradato, 
e fenza fole , e fei ore dopo definare be- 
verà quattro o cinque once di Acqua ce- 
drata : Ed in quello giorno la Signora 
non dee ufoir fuora a fare eforcizio , con- 
forme fuol edere ordinato a coloro , che 
pigliano 1* Acciajo . 

Il giorno , nel quale la Signora non pi- 
glierà il fopraddetto' firoppo folutivo , 
vorrei , che ella pigliarle la mattina a: 
buon ora quattro , o cinque once di Bro- 
do di pollaftra lungo , ben digradato , e- 
fenza fole , al qual Brodo nel tempo del 
beverlo fi aggiugneflè una dramma di Ac- 
ciaio potabile della Fonderia del Serenifs- 
Gran Duca . 

Quando la mattina la Signora avrà pi- 
gliato quello Brodo fuddetto , proccurerà 
di dormirvi fopra un’ ora o due , o per lo 
meno , per ua ora , o due ftia nel Ietto , 
focendo villa di dormire, in ripofo. Quin- 
di. fi levi dal letto , e. pei: un’ ora palleggi 
“ - - pia- 
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piacevolmente , o per camera , fe non è 
buon tempo , o per qualche Giardino alt* 
ombra , le 1* aria è tranquilla , c ferena . 

Mi era feordato di dire , che anco do- 
po aver prefo il Siroppo folutivo la Sig. 
potrà dormirvi fopra un’ora , o due. 

Di quelli Siroppi fai ulivi fe ne devono 
pigliare almeno dodici , dopo la prefa de ? 
quali farà terminato il medicamento, col 
'continuare poi a pigliare, per molte mat- 
tine , e per molte , un Brodo femplice , e 
lungo di poli a lira , nel quale ancora fi po- 
trebbe far bollire qualche piccola por- 
zioncella di radiche di Cicoree frefche . 


' Ed eflendo poi la ftagione caldilfrma , fi po- 
trà venire all’ ufo del Bagno di Acqua dol- 
ce . Ed intanto fi potrà oflervare , che 
utile fi fia cavato da quelli medicamenti y 
per poter eonfiderare , fe verfo la fine del 
mefe d* Agofto fia bene , che la Signora 
fe ne vada al Bagno della Villa nelle Mon- rà * 
tagne di Lucca, per bevere quell’ acque, prìetì 
e bagnarli in eflb Bagno della Villa , e *J l j' Ac< ?’ 
dopo di elfo , bagnarli ancora in quello di dtiu'v'd- 
S. Giovanni , che poco lontano da quello la difcoflo 
della Villa fi ritrova . \ da Lucca 

Tutti quelli medicamenti fòpraddetti , 
ardirei di promettere, che faranno di gran- no ivi 
didimo profitto , fe faranno accompagnati dt 
da una grande , ed efatta avvertenza nel 5 nì 
mangiare e nel bere , ed in tutte quell* al* u Tvatt. 

tre 
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eh ne fe-- tre Tei cofe ", che da’ Medici fono appella- 
ce Giorgio te non naturali . Ma faranno vani , inuti- 
^ Medico ^ » e di niun profitto , fe non, faranno ac- 
iiuccbefe, compagnati dalla fihddetta. efattidima rego* 
ed il Lìb. la del vivere. Io parla con. libertà, perchè 
dr. B?cc. non v °g^° mai > 'die per mancanza, di un 
de Ther- libero parlare , la Signora fi' poda dolere 
w is di me e della fcarfezza de’ miei avverti- 
menti, tali quali fi fieno : ed io pure anco- 
ra mi fottopongo alla cenfura di ogni mi- 
gliore , e più prudente avvedimento . 

In primo luogo è Decedano nece dar i fi- 
dino di adòluta necedità , che la Signora 
fubito , che comincierà a medicarli , tra- 
ffici in tutto e per tutto 1* ufo del vino 
ed in fiua vece, beva o Acqua diPifia pu- 
ra , e femplicey o *ltr? Acqua di buona 
fontana , o di pozzo di buona fiorgente 
ovvero ella beva o Acoua Cedrata: o 
Acqua limonata , o Sorretto , o Acqua 
di, Fragole., o Acqua di Lamponi , o Ac- 
qua con Giulebbe di Fior d’ Aranci j ed in 
fomrna beva qualfifia bevanda , che non 
fia Vino , e non fia Birra .. 

Quanto al cibo, parlando generalmen- 
te , la cena nel tempo di tutto il medica- 
mento fia fiempre più ficarfia , e più par- 
ca del definare ; E veramente farebbe di 
grand’utile , fè nel fuddetto tempo del 
medicamento la cena fede una fola mine- 
ftbr affai brodofia , ed un par d* uova cot- 
te. 
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*edàbereyed un poca d’infalata cotta ,ov- 
vcro in Aia vece alcune poche Fragole , 
^ovvero Ciliege -, e quelle Ciliege fi poffon 
pigliare e cortei , e ‘crude-:!!,...; 

- Perdefinare,fi pigli una .buona mineflra 
affai brodofa ) è puòeflèrc ouna pfcppa bro- 
dettata 1 , o bollita.,© ftu&ta^avYcro un pan- 
grattato, o un pancotto , cuna mineftra di 
tagliolini di quegli , che fon fatti di fola 
mollica di pane, e di uova. Nella mine- 
flra ancora fi può far cuocere degli Spa- 
ragi , delle Radice di Prezzemolo , della 
lattuga, della Indivia, -della Borana , o 
altre erbe fimilf . -Oltre la «nineftra ifi man- 
gi fempre della carne allefTa , e la carne 
fu o Caftrato, o Capretto , o Vitella , o 
Cappone, o Poli a lira , oPiccione * ed in 
fomma ogni forta <di carne , che più vada 
a gufto alla Signora . Oltre la -carne leffa 
fi può mangiare ancora qualche frittura o 
di Granelli , o di Cervelli, odi Animel- 
le, o di Fegati di Capretto, o di Cappo- 
ne, o di Póllaflra . Se le fuddettecofenon 
piacefTero fritte , fi poffono accomodare 
o in pafticcio, o in fricaflèa , o in guaz- 
zetto , o in torta , ficcome ancora della 
carne leffa fe ne può accomodare o in 
piccatigli, o ammorfcllati, o polpette , o 
altre diverfe fòrte di torte, fecondoil gu- 
flo . Le carni arroflo fi mangino più di 
rado che fi può ; non farà però peccato 

mor- 
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mortale , fé qualche volta fe ne tiferà ? 
Delle frutte £e ne mangi ogni mattina con 
una difcreta moderazione - Le frutte , 
che fi potranno adoprare > fono le Frago- 
le , le Ciliege , e cotte e crude , gli Spa- 
ragi , à Fichi , i Poponi , i Cocomeri , c 
quando cominceranno a venire le Zucche, 
farà ottima cola farne frequentemente la 
mineltra , ed accomodarne in diverfe ma- 
niere di torte , ed il fintile fi potrà fare 
de’ Citrini . Delle infalate cotte , fe ne 
potrà mangiare mattina e fera , e qual- 
che volta ancora un poca d* infilata cruda 9 
e particolarmente quella de’ Mazzocchi , 
e di Lattuga . 

Che è quanto colla brevità potàbile mi 
è parfo bene di dire per fervizio di quella 
Illuftriffima Signora , alla quale con ogni 
più devota cordialità auguro le bramate 
confolazioni . 
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' ‘ f » ’ ;• . ' ... ’ 

Per una Egilope , con 
oftruzioni , pallore 
nel vifo , e umidità 
Poverchia di 
capo . 

E Ra qualche tempo , che 1* Illullrilfi- 
mo Sig. Co: N. N. Paggio di Va- 
ligia ec. aveva perduto del Polito Può na- 
turai colore di volto , cangiato in pallido ; 
onde a’ meli paflati erafi, per configlio del 
Medico , fatto un poco di medicamento , 
dal quale, ancorché riceveffe qualche uti- 
le, contuttociò non gli pareva di effer tor- 
nato nel primiero Può grado di Panità . 
Due Pettimàne Pono in circa volle Parli 
riconoPcere dal Dottor Redi , il quale a 
prima giunta olTervò , tra 1 * altre coPe , 
che il Sig. Conte avea un tu moretto rile- 
vato tra P oliò del naPo , e 1* angolo mag- 
giore dell’ occhio deliro , del che il Signor 
Conte non Paceva ftima . Il Redi* però fa- 
cendo a Sua Sig IlluflriPs. varie interroga- 
zioni Popra di ciò , riconóbbe , che èrano 
quattro , o cinque meli palTati , che da 
Tùm.VL Z quell’ 
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quell’ angolo dell* occhio ufcivano lagrime 
involontarie , e -che dal forame 4el nafo , 
corrifpondentc -al detto angolo, colava tal- 
volta qualche materia marciofà vergata di 
fangue, e di non buono odore, della qual 
cofa il Signor Conte non fedo .non ne avea 
parlato con alcuno , naa nè meno erafene 
accorto , o efleadofenc accorto , non ne 
avea fatto (lima alcuna . Riconobbe fu- 
bito il Redi , che quello male era quello , 
chiamato c he da’ Greci , e da i Latini fu detto Egì- 
lopc , con qualche timore , che folle pro- 
nai/ ceduto più avanti . Quindi è che con figliò 
chio di Sua Signoria Uluftriflìma a volere in tutte 
perciocché mamerc applicare con diligenza alla cu- 
aun tal ra non folo di quello male particolare , 
malore le ma ancora ad aver riguardo allo flato uni- 
foZlrt&J- verfàlc del fuo corpo , già che fi cono- 
1 or mente fceva chiaramente al tatto , che le vi- 
f elette, (cere naturali erano piene di oftruziooi , 
e che la teda foprabbondava di umido 
foverchio , del quale giornalmente appa- 
rivano i légni per la copia notabile dello 
fputo . Si attenne S. Sig. Illuftriflima al 
configlio datole , e cominciato il medica- 
mento con cfattiffima diligenza , fi è otte- 
nuto fino a qui , che 1’ Egilope a poco a 
poco , ed infenfibilmente è (vanita fenza 
venire a fuppurazione; che V occhio non 
lagrima più , nè è infiammato , nè dal 
forame del nafo efee più quella materia 

mar- 


Digitized by Googl 


DI FRANCESCO REDI. 179 

marciofa di non buono odore ; il fover- 
chio fputare é quali celiato affatto , e fu*! 
volto fi comincia a veder rifiorire il foli» 
te, e naturale colore. Ma perchè quell® 
male dell’ occhio fuole ipeffer volte torna» 
re .dia recidiva , perciò continuerà il Si- 
gnor Conte il medicamento avendo il 
Redi in animo che fé ne palli ad un pia- 
cevole Decotto di Cina y e di Sai fa pari- 
glia , per corroborare ,. per quanto è pof- 
fibile , la teda , e rafciugarla dal fovcr- 
ehio refiduo dell’umido elcrementirio. 


Per uno fputo di 
/àngue . 

A Vendo io avuto 1* onore molte volte 
di fcrivere il mio fentimento intor- 
no a’ mali del Padre N. N. ed avendo ve- 
duto ne’ tempi addietro alcuni dottrinimi 
Confulri ottimamente fpiegantr e 1* idea » 
e le cagioni de’ fuddetti mali , ed i luo- 
ghi, dove anno la loro refidenza , mi Ten- 
to inclinato a credere, che V ufo dell’ Ac- 
ciaio polla prefentemence elfer fofpetro ; 
imperocché 1* Acciajo è tutto pieno di par- 
ticelle falfuginofe , e fulfuree , le quali 
infinuandofi nel /angue del Padre , che 

Z x pur 
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pur è un fangue brillante ; e tutto pieno 
delle medefime , poffono introdurre in e fi- 
lò maggiore sfregamento , maggior fuoco , 
c per confeguenza poffono renderlo più 
bollente , e più pronto a metterli in im- 
peto di turgenza, ed a procacciarli Tufci- 
ta dalle vene di quelle vifcere , che nel 
torace del Padre fono le più debilitate ; 
il che più facilmente fuol avvenire nel 
tempo di Primavera : e quella cofa è di 
cosi gran confeguenza, e di cosi gran mo- 
mento , che ogni minimo minimifiiroofo- 
fpetto può fervire di gran motivo per atte- 
nerli nel nottro cafo dall’ ufo dell' Accia- 
jo . A ciò s’aggiunga una confiderazione , 
fe tal ufo dell’ Acciajo poffa introdurre 
maggiore fcioglimepto ne* fluidi , e per 
confeguenza lefluflìoni'àlla volta del pet- 
to , poffano divenire più frequenti, e più 
acute . Io però confètto francamente > 
Acciajo che 1* Acciajo preparato con le Mele ap- 
^oife'mell P* e > ® ^ più innocente di tutti gli Acciaj, 
appiè , i/ed i più ( fe pure in Roma da chi è pre- 
' più inno- fente fi conofcerà vano ogni mio fofpetto , 
"JJJ d }. e dopo fatte attentilfime confiderazioni, li 
Accia) f ‘ giudicherà neceflàrio l’ Acciajo ) dico, che 
non fi può adoprare altro , che quello 
fopradetto > purché fia preparato con 
fimplicità , e lenza pompa di altri ingre- 
dienti • . • 
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Per un Perfonaggio , 
a cui era malagevole 
1’ ufo de’ Clifteri, ' 
Polpetta la Caffia, 
ecc. 

E Gli è un detto comune, e ben verifi- 
cato, che ogni buono ingegno, e che 
abbia palfato con prudenza trentanni del- 
la fua età , non ha quello bifogno di Me- 
dico, perchè il naturale illinto, illumina- 
to dall’ ingegno , c dalla prudenza , fom- 
miniftra le migliori confiderazioni , che fi 
polfano mai avere intorno alle proprie ma- 
lattie . Non mi maraviglio dunque , fe il 
Nobilifiìmo Signore N. N. abbia fatte da 
per fe medefimo alcune prudenti riflelfio- 
ni fopra quel Confulto medico , il quale 
infin l’anno palfato fu da me fatto intorno 
a* Puoi mali .... ... 

• La prima conlìderazione fi è, che iCli- 
fleri fono a lui troppo fenfibili , e che per 
la troppo delicata fenfibilità delle parti , 
è impolfibile il fervirfène frequentemente-: 
A quello rifpondo , che nemin Uomo è 
. •);.! ob- 
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obbligato all* impoftìbile e perciò farà 
di bifogno il fervirfene folamente in quel 
tempo , nel quale la neceflità Tuoi forzare 
a metter in ufo quelle operazioni > dalle 
quali in altro tempo amerem m o di afte* 
nerci . Si aftenga dunque il Nobilifiìmo Si- 
gnore, quanto può, da* Clifteri , e tanto 
piò Tene potrà aftenere , quanto che prò- 
feda * che i rimedj della cucina da. me pre- 
fcritti , fono fufficienti a tener a lui il ven- 
tre lubrico . 

Nella feconda confideraziane viene- ac- 
culata la. Caflia di edere fkruofa. Io con- 
fèdo , che tutti tutti i Medici danno alla 
*dai T/i P° vcca j innocente Gadia quefta accu- 
quefl' it>o- fa > ma ella è certamente un* accufa mol- 
ufi di, fo- to ingiufta . 

P \xf> a e Nella terza confiderazione fi dice , che 
,27. per le ragioni addotte in. eda confidera- 
zione , è necedario che il Nobilidimo N_ 
N. mangi talvolta qualche vivanda cotta * 
arrofbo . Rispondo ,, che è un* infelice fa- 
nita quella , nella quale per legge di un 
indifcrcto Medico , 1 nomo fi dee aftene- 
re da tutti quanti quei cibi , e da tutte 
quante quelle bevande , che talvolta chie- 
Jn r«mì- dalla natura, vengono in appetito . La 
gliitnu quantità, e non la qualità- del vitto è quel* 
guifia a c- la , che fuole offendere , purché quefta 
qualità non fia in fbmmo grado*, e diret- 
tamente contraria al bifegoo dell’ amma- 
lato » 
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lato . Si mangi dunque alle volte qualche 
■arrotò© mentre *non fcoae eonofca il no- 
cumento; e non fi conoscerà , iè farà con 
«nano parca : Eie dall’ arrotò© , o da quaf- 
iifia altra vivanda , o -bevanda fi conofoe- 
rà il nocumento manifefte , in quello cafo 
«fi confideri il detto di un Poeta Tofcano 
-allora che fcrifle : 

Ed è vera v'ntude 
II faperfi ajìener da quel , eh e piace , 
Se quel , che piace , offende. 
guanto al refto » lodo il modo di vive- 
re accennato nelle confiderazioni , tanto 
nel far eiercizio , quanto nel mangiare , e 
nella maniera del bere : ofièrvereiiolamen- 
te nella quantità del bere, le una (copio a , 
e mezzo per ciafcun palio fia. una dole 
un poco troppo grande ; fc però è vero , 
come do m* immagino , che una fcopina 
capifca ventiquattro once di liquore-. Eo 
quella confide razione , perchè ho veduto , 
©he il Nobiliflimo N. N. da per le llelfo 
rha otòèrvato , que lori qu il fe ferve trop 
*lc viandei bumides , & qu il boit trop d* 
i$au , cela fait que /’ orifce de Teflomac ne 
ife ferme pas bien , cc. Io loderò Tempre , 
©he il Nobiliflima N. allarghi la mano nel 
vitto umido , per temperare T acrimonia 
«degli umori del fuo corpo; ma fe ha mai 
«da fare qualche difordine , non lo faccia 
mai nella quantità del vino . Pure può ef- 

fere , 


x 84 CONSULTI 
fere , che quella fi a una mia troppo fotti- 
'd i > come quegli , che fono av- 

J ledi nell' vezzo a non poter bere Ce non nove once 
ufo del di vino per ciafcun parto . E può eflère , 
vino. che il Nobiliffimo N. N. fia di tale ftatu- 
ra di corpo, che abbia bi fogno di maggior 
quantità . II che potrà ertere confederato 
da quei prudentirtìmi Medici , che anno 
cura di affiftere alla fua perfona. 


Per una Dama Inglefe 
afflitta da dolori di 
tefta , e di ventre , da 
maninconia , ec. 

Q Uefta Nobiliflfìma , ed Illuftriflima 
' Dama inglefè , dalle tante , e così 
di verfè, e continuare malattie, delle qua- 
li mi è fiata mandata una puntualiflima 
Irtoria , ha per lungo e lungo tempo u- 
f^ta grandiflìma quantità di medicamenti 
diverfi, fomminirtratidadottiflìrni , epru- 
dentiflìmi Medici Inglefi , i quali fono a 
mio credere i primi , ; ed i più efperimcn- 
tati : Valentuomini dell’Europa: £ pure 
con tanti > e tanti medicamenti > non folo 
non è guarita de’ Cuoi mali ; ma fi. tiara 

con 
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coti la compleflione , e con la natura inol- 
io debilitata, e Sconcertata . Or dunque, 
a quali rimedj c fi ha da ricorrere prefen- 
remente ? Io per me crederei , che folle 
din ottimo , e falutifèro rimedio , lo atte- 
nerli da qui avanti da ogni Torta di medi- 
camenti, ed in particolare da quegli , che 
con la loro violenza non foto poffono 
maggiormente fconcertare la natura , e ren- 
der le vifeere più. fnervate , e più fiacche 
•nel far quelle loro quotidiane operazioni 
oecefiàrie alla confervazione della vita : Ma 
poffono ancora alterare i fluidi , che cor- 
rono , e ricorrono per li canali delle me- 
defime vifeere , e poffono feomporre , e 
fovvertire le minime particelle componen- 
ti i medefimi fluidi . 

< • In cambio di medicamenti , io crede- 
rei , che una lunga , ed oftinata regola di 
vita , offervata più di ogni altra cofa nel 
bere , e nel mangiare con difereta , e 
amorevole parfimonia , poteffe apportare 
a quella Nobiliffima Dama un grandilfi- 
mo giovamento , per appoco appoco rifa- 
narla ; e per confervarla lungfiimmamente 
in vita . Nam fi noxiis bumoribus ( ci, lafciò 
fcritto un gran Valentuomo del noftro fe- 
colo ) Nam fi noxiis bumoribus ex nimio ci- 
bo , & pót'u congefiis careat corpus ; tentati 
quidem a morbo , fed noto fubigi poteji u Nè 
fi dee temere, di quella lunga parfimonia 
Tom. VI. A a del 
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del cibo , giacché quella NobilHfima Da* 
ma, non oftante così grandi fue malattie, 
■e così lunghe , te penofe , congiunte con 
frequenti vomiti , .e diarree » e non oftante 
-ancora tanti , e tanti medicamenti ufati , 
-élla non di meno va fempre di giorno in 
giorno notabilmente ingranando . 

• Oltre r amorevole , e decreta parfimo- 
nia nel bere , e nel mangiare cibi conve- 
nienti .egli è nccefhuào , che quefta Si- 
gnora fi sforzi di cacciar via , per quanto 
può , quella naturale iua timidità , che la 
rende così paurola della morte , e de’ ma- 
li , e per confèguenza a tutte 1* ore melan- 
colica _ Ella è giovane , e nel fiore dell* 
età ; e quantunque di preferite abbia il 
corpo fconcertato , nullathoieno fi vede ma? 
•nifcfta mente , che ha compleftione fòrte , 
franca , e robofta , mentre ha potuto re- 
fi fiere a tante malattie , ed a tanti medi- 
camenti , .ed a tante pafftoni d’ animo » 
Olfcrvi il precetto della Sacra Scrittura ; 
T riflit iam Unge repelle a te , mukos mira 
occidk trijìitia , ■& non efi militai in illa » 
E mi creda , che é in grado di poter rifi- 
lare , e di poter vivere lungamente , Co 
vuole : £ fi .accerti , che glielo dico con 
vera fincerità di cuore . 

Ma fèbbene ho fcritto , che il mio con- 
iglio farebbe il tralafciare tutti i medi- 
camenti , non è per quello , che io iute»* 

da. 
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da , che fi tralafcino alcuni medicamenti 
familiari' che pottono gentilmente apporr 
far profitto ,. lenza fconcerto delle vifce* 
it , e de' fluidi . Quindi è ,, che per quarn 
to appartiene alla Chinirgia , avendo 
quella Dama per Ho fpazio di Tei anni por « 
tato aperto un cauterio nel bracci» , ed 
effendofi quello riferrato , non ottante ch 
gni artifizio ufato per tenerlo aperto, pets 
ciò loderei, che ella Ce ne- fècefie due nel» 
le cofce , e gli renette aperti , almeno due 
anni : E' incredibile qual grande utilità 
può ricavarne. . 

Per quanto fi appartiene alla Farmacia , 
loderei , che per alcuni noefi quella Wu- 
flrifluna Signora pigliatte ogni mattina „ 
cinque ore in.' circa avantlpranzo , cinque 
o Tei once di bevanda di Tè , manipolata^ 
fecondo 1* arte , e raddolci ca con pochini mo; 
zucchero , e proccurafle r fubito dopo, 
averla bevuta, di dormirvi lòppa un buoa 
fonno; E Te tal volta non potette pigliare 
H Conno , fé ne ftia . nondimeno nel letto 
per. un’ora, o per due y facendo 1 villa di 
dormire, in ripofoed in tranquillità: di ani-, 
nao . Levatali pofeia dal letto, ottima co- 
fa , ed utHittima farebbe , fe. per un curai 
continua palleggi atte per Camera r o per 
qualche Galleria aliala , ovvero ufcifle a. 
far eferckio all’ aria aperta in giornate fe-. 
rene ». non ventole , ne piovolè. . 

A a a Se 
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« Se una volta la Tetti mana voleffe tralà^ 
feiar per una mattina la bevanda del Tè , 

, potrebbe Tarlo a Tuo piacimento col con- 
durli digiuna fino all’ ora del pranzo . E 
fe anco talvolta per Tette , o otto giorni 
volcfle tralaTciare il medefimoTè, potreb- 
be Tarlo, valendoli in Tua vece di cinque, 
o Tei once di brodo di carne non Talato' ; 
e Tqlamente raddolcito con mezz’ oncia di 
Giulebbo di Tintura di Viole mammole j 
E Te anco non volefle valerli del brodo 
di carne , potrebbe in Tuo cambio uTare 
T Acqua di Viole mammole ftillata in 
vetro- . 

In quello tempo, e particolarmente ne* 
primi due meli , è neceftàrio , che la Si- 
gnora un giorno sii , ed un giorno nò- , fi» 
Taccia un-Criftere. E nel giorno, nel qua- 
le ella Tuoi elìère attaccata da’ Tuoi dolori 
di tefta , li potrà quello Ifcelfo giorno Tar 
due Crifteri , pigliando il Tecondo imme-: 
diatamente dopo che avrà reTo il primo : 
E certamente , che in quella maniera lì 
mitigherà Tubito , o totalmente fvanirà il 
dolore , potendoli anco arrivare al terzo 
Criftere nello Hello giorno . E lo Hello af- 
Termo ancora in quei giorni , ne’ quali lì 
rifvegliano i dolori nel ventre a cagione del 
moto de’ fiori meftruali. Nè fi creda , che 
quelli tanti Crifteri fieno una violenza di 
medicamento , imperocché i Crifteri eva- 

•. .! s t. i cuano 
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cuano gli umori del corpo , con fomma 
placidità i e fenzaTdebilitar le yifcere , c 
fen^a còme diceva un Autore antico ~ 
fari* mvec-cbiare t con^rifte-fa^nò i medi- 
camenti pigliati per bócca \ * w ' * ■"* ' 
QueftL Crifjèr* debbono edere fempli- 
ciflimi , è felina quei tanti V è'ftiverfi in- 
gredienti , che da noi Mediai fogliono ef- 
fervi medi . Debbono eflér Crifteri fatti 
di femplice brodo di carne , ovvero di 
fempH ce" Acqua d f Orzo , ' o di fern’plice 
Acqua di fontana , con la fola giunta def 
Sale , del Zucchero , e dei Butiro . 

< Governandoti in quella maniera , o in 
fimil guifa , crederei certamente , che ap* 
poco appoco , e col benefìzio del tempo y 
Ja Signora potette recuperare la fanità , 
e godere lunghezza di vita . Ma non bi» 
fogna , che per ogni minima cofa , che el- 
la fi fenta , ella fi fgomcnti ; e tema; Ma; 
fi faccia cuore con le buone fperanze > 
che io te db , e proccuri la quiete deir 
animo ► • ' ' 

. . . i . ■? . . .j 1 

. • À .• ’’ ... • • * 

• ' ‘ • • • . > ' i < :. . . 
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Per un Infermo ,, a 
cui era d’ uopo il 
provocarli il 
vomito .. 

Q Uando nella mia Scrittura propoli il 
configgo di ufare una volta il mefe» 
o poco meno 1* infufione dell' Erba del 
Paraguay Io propoli con quel fuppofto 
da «ne raccolto dalla: Relazione mandata- 
mi,. che N. N. per lunghilfimo tempo faf- 
fe fiato aduefatto; al vomito fjpootaneo, e 
al vomito procurato* con arte . Supporto' 
quello, mi.fi fa adeffo intorno a ciò qual- 
che neccflàrio quelito cioè : 

Primo . Che quantità di erba del Para- 
guay fi dee mettere in infufione nelle due 
libbre d’ Acqua' comune . 

Secondo . Quanto tempo dovrà 1* erba 
dare in infufione nell* Acqua . 

Terzo. Se l’Acqua da principio dell’ in- 
fusone dovràefTer calda tiepida , o fredda . 

Quarto. Se bevuta la detta Acqua , dee 
fubito fuhito provocarli il vomito , o pur 
dar tempo cne effe medefima Acqua ne 
dia cenno< con- la naufèa . 

. ; Ri- 
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* Rifpondo al primo , che lina mezza 
'onda di Paraguay è /ufficiente per far 
T infufione per due libbre di Acqua av 
mune- 

A 1 fecondo , e al terzo quelito , dico i 
,phe fi mette in un Cioccolattiere d’ argerK 
to , o in altro vaiò appropriato , fuffiden. 
te quantità d’ Acqua , e li pone al fuoco 
a bollire ; e quando bolle forte , fi pone 
nell* Acqua il PaTagua y , e fnbito fi leva 
il vafo dal fuoco, hi cuopre col fuo coper- 
chio , ed il vafo s’ invòlta in una falvietta 
bianca , e fi lafcia dar così lo f pazio di 
un quarto , o di un terzo d’ora . Pofcia fi 
cola , e fi beve 1* infufione a tal grado dì 
calore , che non fia nè troppo calda uè 
troppo tiepida, cioè non fia a quel fegno, 
nel quale fi fuol fiere ài Cioccolatte , o il 
Cade, ma a quello, nel quale fi bevereb- 
fie fia un onefio Uomo la mattina a buon* 
■ora un brodo , col poterlo fiere tutto a ua 
fiato. Nota., che quando a’ infonde il Pa- 
raguay nell’ Acqua bollente , non importa 
gran cola > & per fortuna quell' Acqua 
folle quattro, o cinque once più delle due 
libbre . Sarebbe vizio di lerupolo , il bada- 
re a quella minuzia . Ecco circa al fecon- 
do , e al terzo quelito . 

Al quarto quelito . Dopo lo fpazio di 
fiue , o di tre Credi , da che fi -è be- 
vuta 1 ? infufione , fi dee provocare il vo- 
mito 
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mito con la maino meffa giù per la gcfl» , 
quando da fé fleffa la natuna non lo muo- 

-va * > i .A- <ìì ^ * i - - * w t< i- *■** * • • 
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Per un Perfonaggio 
afflitto da gran ; 
difficoltà di 


i .fi. 


j . 

* j * 



refpiro . 



ì 


* . . /. ; # ( - ^ r i 

I L primo, e principal male, da che vìe» 
ne afflitto l’ Illuflriffimo , ed Lccellen* 
tiffimo Sig. Conte di Novellara , fi è quel» 
lofj che da’ Greci fa chiamato òf&óxro/a. , 
che tanto è' a dire in noftra favella , quan- 
to una difficoltà di refpirare, a tal fegnoi 
che gli offrili non poflpno refpirare fe non 
col capo elevato: ed il parofifmo di-que:- 
fla diffidi refpirazione più fpeflo affale que- 
llo Signore , non già quandofi efpone al So* 
le caldo , o al vento freddo , ed all’ aria 
nuvolofa , piovofa , fredda , ma bensì aff 
folutamentelo affalifce allora quando fi eff 
pone in qualche flanza ben calda, e piena 
di nutóerofità di gente . Oltre di ciò , que- 
llo Uluftriflìmo Signore patifce di pr e lente 
di una gonorrea , che pon li dà là (lidio 
. alcu- 
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alcuno''; foio che alle volte ha oflervato , che 
ilei mezza dcH’ urinare fe li & fermata l’ u- 
*ina.y ed a. volere,.. che ufcilfe, èftatoneL , 
celfario spremere, e quali mungere il mem- 
bro^ Quanto alla: difficoltà interpolata di •}*• 
refpirare , .quello b un fintoma in genere • 

delle azioni lefc , e quella azioòe lefa , è » •> 
la refpirazione: . Ih iraorbo , da che è orb ; 11 'J 
ginato quello fintoma, a mio giudizio, non ” 
è altro , che un morbo in via , cioè a dire, 
un’ angultia de* bronchi de* polmoni , la 
quale anguilla nel ,no/lro calò non credo 
che fia fetta da umori vifeofi, freddi, grofi 
fi , e tenaci , ma bensì da umori' fierofi, 
e fiottili , ed in particolare da qualche por- 
zione di vapori . Da qual parte ora vada- 
no quelli umori fierofi alla volta de’ pol- 
moni; io per me farei di opinione , che 
non vi follerò tramandati dalla tella , ma 
bensì dall’ambito di tutto il corpo , e per 
la vena arteriofe' dagli Ippocondrj ; ficco- 
me ancora dagli Ippocondrj , e partico- Non è 
larmente dal fegato , credo che fi elevino 
vapori, i quali travagliando il diafragma „• /»/- 

ed i polmoni medefimi, cagionano la diffi- Uvamtn- 
cultà di refpirare ; e che quelli umori non t0 o f i > J J Jf e 
vengano dalla tella , me lo perfuade il ' ulcere ‘ 
non aver mai quello lllullrilfimo Signore poiché 
tolfe di forte alcuna , non cfler mai infèr ™ l a \ e ™J e 
fiato dal parofifmo, quando fi è efpolto ^0^ come 
all* aria fredda, e ne ha riportato nota- 
Tom. VI. Bb bile 
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} Fììo[of.\ bik infreddatura , jiè quando fi è eCpCf- 
<ciòjcgtit floalifòle.. Di più. haicntito notabile fòt» 
corpi %!- kvanutòto fempre quando- pèr via di vómr- 
dì , quan- «o halfcar^eato lofloimaco, ogh lppoton- 
% al R l 6 *^ rj * Siqè'prefervaro dal* parofifmo * quaw- 
BoiieNob. do » avwedandofène innanzi , con una me* 
inglefe n t dicioa dk-Mànna ha. ^caricato il medefimo 
parla dif- ftomaco^ ed j modellili Ippocondfl * fi 
nelTope- perchè la. Manna cava fuori gli umori fì& 
re jue . refi* e perchè brevifono i parofifmi, per- 
ciò mi fono indotto a credere , che quelli 
umori non fieno grofli , tenaci , e vifoofi , 
ma bensì fierofi , generati. da prima origi- 
Si trova- ne nello flomaco ,i iabefattata la fàcultà 
*dal Redi ^oncottrice del medefimo flomaco , per 
gli ami- gli errori ertemi commeffi nelle fei colè 
chi termi- non naturali; e perchè ancora elìèndo que- 
do radi*-* rto Signore dì fegato caldirtìmo , confo- 
cale tc. ma quefto allo rtomaco l’umido radicale , 
perchè vo- c he è il pabulo , ed il fondamento del ca- 
avventu- l° r naturale del medefimo flomaco ; c che 
ra adar- querto fegato fia caldiflìmo , chiaramente 
tarfi all’ ]» c fp cr ienza ce lo dimoftra , avendo fenv- 
xa'deRk- P ra querto- Ulurtriffimo , ed Eccellentiffi^ 
dici Jfuoi mo Signore ricevuto nocumento da’ me- 
corrijpon- dicamenti caldi . Quanto a quel fermamen- 
Julli'for- to di urina, quefto credo , che porta erte- 
fe wn e- re venuto da qualche porzione fpermati* 
rane ben ^ ^ e mucofa , che abbia intafato il cana- 
dmrìne k «Iella verga , e forfè anco da qualche 
moderne - carunculetta inzuppata . 

• Se 
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_ Se vi polfa cflere rimalo fci*Uk>;per 
me credere» di nò, pwchfc qp$f^U^ f i& 
fimo ^ ed £cceHe^tif$. Signore haxant^e 
tante .volte * e così fpeflo .p&efo X s&flifo* 
**¥<*> a che dovrebbe effecfo dopata. / non 
: Che pcr^ per vplcr : curaro, q «elio Signor 
re ./arebbe neceflàrio. evacuar*;, gli, umori 
fluenti alla volta del polmone „j proibire 
la loro generazione , col Correggere le vi- 
feere generanti, rpborareil medefimo poi-» 
W>pe* acci** così facilmente non riceva 
quelli umo^^ e sapori > e ricevendone 
qualche .porzione ,,, polla facilmente fcao 
ciarli o per ifputo» >: Dvero per urina 

• » • . i . » ,i 

Per una Lue Celtica 
1 invecchiata , con 
. Gonorrea. 

^ - ■ jj ■ fi'J v £M J. ' J l 

I O tengo per colà certa che nel cor- 
. po di quella Signora N. N. vi «fieno 
ancora occulti refidui deir antica fua Lue 
Celtica y fpmminiflratale dal fuo Conlòr- 
te , e che a quelli occulti refidui di Lue 
Celtica , vi fia ancora prefentementc ao 
compagnata una importunilfima , e falli- 
diola affezione degl* Ipocondri „ Ma non 

Bb i firaet- 
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fi «ietta' fa ^igtfóra m vanì 1 tintoti , perchè 
fe ella' ióftì» • beh regolartirtefl rhodo dr vi- 
vere , e con allegria di cuore, e vorrà go- 
vernarti con piacevolezza di medicamenti 
non vtolentl^rtia bensì gentili , ed appro- 
priati j 'elli certamente sfuggirà tutti qdei 
pericoli ,'che la tengono in apprenfione \ 
e potrà godere lunghezza di' vita . Con 
quefto però , che ella tenga per fermo , 
che fecondo lo flato delle co fe paffete , 
e prefenti ■■ egl$ ‘è impoflibile ^-che dheo* 
per f avvenire ella di ‘qtìandò ih quàndo 
non- abbia a fentire qualche èompottabile 
travagliuccto dildiverfe forte ; alfinforger 
de’ quali , fe ella fempre volefle ricorrere 
a nuovi medicamenti , farebbe di metiie* 
re , che. ella non face fle mai altro ^ che 
medicarti, e cor tanto , e continuo fne- 
dicarfi > fempre piò feop porrebbe;^ fua 
compfeffionc f e abbrevierebbe la fua vi- 
ta , e particolarmente fe ella .pretendere 
a forza di medicamenti' di voler guarire 
deir antica fua roróppo/a , dalla quale Jì- 
impoflibiley che ella reti? totalmente libe- 
ra , o per Ib meno io , conìèflàndfe fef mia 
ignoranza , non faprei trovar modi da fo- 
narla . Oltre che non fo , fe in oggi fòflè 
bene per la lunghezza del fuo vivere , 
che ella ne reti alle totalmente guarita , e 
che la natura non avetie piò quello sfò" 
go , al quale per tanti e tanti' anni ti è afe 
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fiiefatta > Egli è ben vero , che è necclTa* 
rio modificare, fé fia poflìbile, elfa rt>róc* 
pera , e addolcire quelle fanguigne, fero/è j 
livide , e mordaci eferezioni , che da fet* 
te meli in: qua armo cominciato a llillar 
dalK ÉttérObu . : :i • : ’ ; ■ ì 

A quello fine configgerei , che la Signo- 
ra cominciaflè a purgarli con piacevoli , & 
tre o quattro volte reiterate evacuazioni 
in bevanda , fatte con femplici bolliture 
di Tamarindi , di Acqua di Sena , e dir 
Oemor di Tartaro , . e raddolcite fecondo 
r arte con Giulebbo aureo , o con fimil 
Giulebbe ; E la mattina delle fuddette 
evacuazioni , in vece di quel folito brodo , 
che fuol prenderli , mi piacerebbe , che la 
Signora be velie quattro , o cinque iibb. dì 
Aequa di Nocera, o di Acqua d’Orzu, o 
di altra limile bevanda . .1 giorni di mezzo 
tra un* evacuazione e V altra , loderei , e . 
crederei opportunifiimo, l’ulo del Siero feo- 
lato dal latte non depurato , non raddol- 
cito con cofa veruna , ma che fòlle tale , 
quale (cola naturalmente dal latte, e fènv 
plicemente folfe colato per un panno lino 
a doppio. Loderei altresì, in quello tem- 
po del Siero , tra una evacuazione e 1* al- » 
tra , r aprir una . vena e dare una leg- 
geriflima eventazione al fangue , 

Terminati i giorni del Siero , e delle 
fuddette piacevolillime evacuazioni , lode- 
. rei 
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rei un gentile decotto di pura , e Sempli- 
ce Sallàpariglia con la fola Sola giunta di 
qualche poca di China > a fine di rendere 
un poco più. lenta la linfa > e gli altri flui- 
di del corpo di quella Signora i Con que- 
llo però, che per tutto il tempo della aaiw 
Spariglia la Signora tenga nel vitto lina 
maniera di vivere umettante , £ 'refrigeran- 
te, e non efficcante, allenendoli dal vino > 
e bevendo in fua vece, la feconda bollitu- 
ra della Salfapariglia > la quale molto più 
profittevole farebbe , fe rinvigorita folTc? 
con qualche piccola porzione di nuova Sai- 
fapariglia , non più adoprata % cc- 
< ■ - * • 


Queflo 
Con [ulto 
fu fcritto- 
per lette - 
ra al Dot- 
tor Marc’ 
Antonio 
Macani 
Milane ( e y 
Medico in 
Prato, fli- 
pendiato- 
i>i dal 
"Pubblico 
dall' ann- 
*66 4 - al 
1683 . in 
cui morì - 


Per unaSignora,cui era 
: d’ uopo il prendere 1 
l’ Acciajo . 

. ^ . • .■ 1 

V 

H O conliderato il calò deferittomi da 
V. Sig. Eccellenti flima y ed ho ve-* 
dute le ricette di quel Signore Arcicccel- 
lenriffimo , ed ho fatto rifleflioneal pare- 
re di V. Signoria - Dirò, liberamente , e 
con ifchiettczza - - 

c Nel medicare quella Signorina mi Ser- 
virci conforme V. Signoria accenna ; mi 
1 - : fer- 
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Servirei , dico , di tutti tutti medicamenti 
piacevoli y. tanto evacuativi , quanto pre- 
parativi , e quanto ancora a quegli , che 
debbono*, ridurre , e mantenere il fangue 
ed il fugo nerveo nel loro naturale ordine 
di parti, e nella naturale fimetria . Quan- 
to al fangue per ora non ne caverei in ve- 
runa maniera nè poco nè punto. > 

. Evacuerei dunque con femplici infusio- 
ni di Calfi^ , e di Sena fatte a freddo in 
Acqua, raddolcita Tinfufione con qualche 
poca di Manna , o di Zuccherino, odi al- 
tra cofa Umile . E fempre tre ore dopo a- 
ver prefa la evacuazione , darei una buona 
bevuta almeno di una libbra di Siero de- 
purato - Preparerei con brodi , bollitovi 
radiche di radicchio , di prezzemolo , di 
gramigna , di borrana , di feorzonera , ed 
a tutti quelli brodi aggiugnerei. fempre ot- j&uejle [0* 
to , o dieci grani di Criltallo minerale , no 
come quello , che più d* ogni altra cofa Yanìrnà- 
può ridurre il fangue al iìio tuono natu- to , e non 
rale , ed al naturale ordine de’ fuoi mini- veri f en ' 
mi componenti , e di più confumando le Yleìrluto- 
fummolìtà, e le fuligini della malfa fan- re^iqua- 
guigna , rende più chiara e più lucida la \ e fapcv* 
fiamma vitale di elfo fangue . > . ^Ybe^Yfu- 

■ Nel tempo di quella purga darei co- Ugìm del 
flantifiìmamente un lerviziale un di sì , e U n z ue » • 
un dì nò ed il ferviziale vorrei , che folTe ^itak^n 
femplice femplicilfimo , comune fenzacofe fole . 

irrita- 
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irritative , e mettenti in fedizione gli spì- 
riti abitatori de’ liquidi , e abitatori delle 
fibre nervofe . • '■ ' - , ' • • • ‘ i 

• Terminerei la purga con una delle foli- 
te medicine di fopra mentovate , e col fo- 
li to fiero depurato . 

-• Quindi farei pafiaggio ad un Acciajo 
piacevole piacevolilfimo , da continuarli 
lungo tempo , per poter vincere quello ma- 
le pi ìi con allòdio lungo , e con bloccatu- 
ra , che con un violento all'alto. 

Se ho da dire liberamente il mio pare- 
re , mi afterrei da’ fali di Acciajo , e da* 
tartari vitriolati , perchè dubiterei delta' 
loro liceità, ma piùdubiterei di elfi, per- 
chè così nudi prelì per bocca , e mefcolaci' 
con gli acidi del corpo di quella Signorina, 
potrebbono fare grandi bollori, e fconcer- 
ti . Pure, Sig. Dottore mio caro, noi par- 
liamo confidentemente tra noi due foli con' 
vera confidenza ; E mi rimetto a lei in 
tutro e per tutto , e fidamente accenno . 

In quelli fimili cali io ho efperimenta- 
to lungamente con grandiflima felicità 1* 
ufo del Magiftero di Marte aperient e liqui- 
do di Adriano da Minlìcht . Ne do due 
dramme per mattina , diflòluto in tre once 
di brodo lungo di pollaftra. Vi fò dormir 
fopra un’ora, o un’ ora e mezzo . Poi fò 
levar dal letto, e far efercizio per un’ora 
e mezzo piacevolmente . 
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<• La fera, tre ore avanti cena, fò piglia- 
re un'altra dramma del fuddetto Magifte- 
ro, diffoluta pure in tre once di brodo . 

Ed in quello tempo li berà a palio vi- 
no acciaiato ordinario , e innacquato . Il 
ferviziale, lo fo lare un di si, e un di nò; 
ed alle volte , per rifparmiare il lervizia- 
le , fo pigliare una, ovvero due delle mie 
pillole , fecondo le complelfioni . E li alfi- 
curi , che con quello medicamento appo- 
co appoco li dolcificano gli acidi , e i fal- 
li foverchi del corpo , ed il fangue torna 
al fuo llato . Il tutto lia per non detto ; 
e fe detto, detto folamente per corrilpon- 
dere all’ amorevole fua confidenza . 

Mi fon rifo , ma rifo di cuore di quel 
cavare il fangue a punti di Luna. E che 
ha che lare la Luna co’ granchi ? Io fo 
bene , che Arillotile nel z. e nel 4. della % e °^ h n 
generazione degli Animali fcrifle ,\ che i tnfluffilu- 
moti della Luna erano la cagione de’ moti nari dura 
del fangue mellruo nelle donne . Ma io of- 
fervo per pratica , che le donne anno le te volgare 
loro purghe in tutti quanti i giorni del me- ancorché 1 
fe , chi prima , e chi poi , fecondo i loro 
temperamenti . E fe la Luna foflè la ca- come f alfa 
gione di quel fluflò , ne feguirebbe un in- la rigetti- 
conveniente, che tutte le donne in unillef- n0 ' 
fo giorno avrebbono collantemente le loro 
purghe . Le giovani a nuova Luna ^ e le 
vecchie a vecchia Luna , per obbedire 'a 

Tom. VL C c quel 



Digitized by Google 


I 


/ 

iO» CONSULTI 
quel verfo Luna vetus veteres ec. Ma fuo- 
nan l’ore , bilogna ufcirfuora. Addio. 

Legga V. Signoria EcceUentiflima 1* an- 
netta Canzone , e fé potette così fotto ma- 
no favorir 1* Autore , che pretende la pri- 
lla Scuola di cotefta Citta , mi farebbe 
jcofa gratittuna . Addio . 

Per un Infermo di tre 
Afceffi fuppurati , 
con febbre lenta, e 
con magrezza. 

P Er non allungarmi inutilmente,, fup- 
pongo tutto quello, che vien riferito 
dalla diligentittima , e dottiflima Relazio- 
ne trafmefiàmi . Suppongo altresì quanto 
ho raccolto in voce dal Sig. Gonfalonieri , 
cioè , che il nobiliflimo Infermo , di tem- 
peramento natio caldo, e fecco , che pre- 
fentemente corre il quarantèiimo anno del- 
la fua età , fu da prima forprefo da uno 
afcetto , che fi aprì fpontaneamente , ed 
ancora è aperto nella regione lombare fi- 
niftra , a dirittura della terza vertebra 
lombare , tra il nono , e il decimoterzo 

i mu- 
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mufcolo di quelli , che anno 1* uficio di' 
muovere il dorfo . Quindi nel trafeorfa 
mefe di Settembre fu parimente forprefo 
da un altro tumore nel fianco- della mede- 
fima parte finirtra fopra la terza cortola 
mendofa inferiore ; e quello* fu aperto’ 
molto prudentemente dalla mano di efpc- 
rimentato Chirurgo : ficcome dalla mede- 
fima mano fu aperto un terzo afeeffo in 
vicinanza dell’ ombellico . Tutti quefti tre 
afeefli , ancorché ognun di elfi. abbia il 
proprio , e profondo lèno ,. con tutto ciò 
fi comunicano tutti fcambievolmente l’ uno- 
colf altro- con fegreti , e profondi canali , 
e - laberinti . Mi vien fatto 1* onore di do- 
mandarmi che- cofa polfa operarli in be- 
nefizio di quello Signore , il quale oltre 
r. tre fuddetti afeelfi , viene prefentemen- 
te aflfediato da una piccola febbre , con 
magrezza , e debolezza confiderabile , e 
con incalefcenza dopo del cibo - Dirò fin- 
ceramente il mio fentimento , rimettendo- 
mi in tutto e / per tutto ad ogni migliore r 
e- più accorto giudizio del mio . Non par- 
mi che fi polfano prendere altre indica- 
zioni nè fi porta camminare per altre 
rtrade , che per quelle, per le quali anno 
fino ad ora camminato i prudentilfimi Si- 
gnori; Medici dtMilanov In primo, eprin- 
cipal luogo 1 fi dee proccurare di mantener* 
lungamente in vita quello gran Cavalie- 
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re • In fecondo luogo li dee ingegnarli di 
apportargli tutte quelle utilità , che fon 
permeile dalla natura , e dallo flato del 
male , non potendoli fpcrare la totale fa* 
nazione . 

Intendo elfere d’ altronde flati propolli 
i decotti fudorifici , e le llufe fudatorie. 
Io per me non faprei fottofcrivermi a que- 
llo penliero , perchè dubiterei fortemen- 
te , che una tale llrada conducelfe ad una 
vicina morte , e per cagione del tempo 
caldo e fecco, e per cagione della febbre, 
e della gran magrezza , e della debolezza , 
e quel che importa , fenza fperanza veru- 
na di profitto , perchè il male di quello 
Signore non è prefentemente un male u- 
morale , ma egli è bensì un male di fru- 
menti profondamente guaiti, e corroli y 
e nel loro guallamento , e nella loro cor-: 
lolione incalliti , e quelli tali incallimen- 
ti non polfono naturalmente mai domarli 
nè dai decotti fudorifici , nè da quanti 
fudatorj li trovano in tutto 1* univerlb 
mondo .. u: . r .. iq .• 

Intendo ancora elfere flato propollo il 
proccurare di ferrare, coll’ ajuto dell’ ar- 
te Chirurgica , uno almeno de i tre eller- 
ni orifizi degli afcelli. Di quella operazio- 
ne io ne lafcierei il penliero alla natura ; 
perchè fe vorremo proccurare di chiudere 
di quelle bocche , o non ci riufcirà , 

. . ; ' i o fe 
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o fe pure ci riufcirà , ci accorgeremo poi, 
che appoco appoco la natura tenterà un 
nuovo afeerto , ed una nuova apertura in 
luogo forfè più interno , e più /comodo , 
e più pericolofo ^ • 

E v fiata propella I - apertura con ifdruci- 
re col ferro da un orifizio all* altro . Non 
panni * che ci porta érter permeilo dalla 
debolezza delle forze , dalla notabile ma- 
grezza , dalla piccola febbre continua, e 
dalla profondità de’ feni ; al che fi aggiun- 
ga , che è credibile , che, oltre i tre feni 
principali , ve ne fieno ancora degli altri 
minori più riporti , e trafverfali . AI più 
al più , a fine di tenqr ben aperti gli efter- 
ni orifizi , acciocché la materia contenuta 
porta /gorgare , fi può tentare di comin- 
ciare a dilatar col ferro gentilmente il 
più facile , ed il più comodo di erti orifizi , 
e quella piccola dilatazione può dar rego- 
la , e norma , e può infegnare la ftrada a 
progredire nell* opere , o allo aftenerfene . 

Quanto fi appartiene alle iniezioni da 
farfi ne* feni per mezzo della fciringa, lo- 
do , che giornalmente fi reiterino con li 
puri aftergenti , e mondificanti , e corro- 
boranti , i quali quanto più faranno pia- 
cevoli, gentili, efemplici, tanto meno fa- 
ranno fartidiofi, e tanto più faranno utili; 
e però il quotidiano ufo dell* Acqua d* 
orzo con la giunta di poche gocciole di 

r.M vino, 
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vino , e di un poco di firoppo rofato fec- 
co farà molto opportuno- ,, ficcorae op- 
portuno farà fe nell* Acqua d’orzo tal- 
volta. farà fiata. Iafciata una piccola por- 
zioncella di trementina . La dofe del vino,, 
e del firoppo fi potrà: crefcere , e fminuire 
fecondo ,, che 1* ufo infègnerà 

Mi.fofcrivo in tutta e per tutto all’ op- 
pinione de’ Signori Medici , che a (fi dono 
mentre anno lafciati tutti quanti i medica- 
menti ,, che fi pigliano per bocca a fine di 
muovere il; ventre-, e che ini vece di effi 
fi vagliano di femplici fèmpliciflimi Clifle- 
ri fatti di folo , e fem pi ice brodo di- carne 
colla giunta, del. Zucchero ,. e del butiro^ 
fenz* altro ingrediente-. 

Credo , che ornai 1’ Infermo farà alla 
fine' del decotto ordinatogli di: Salfapari-, 
glia , di China , di Sandali , e di: Vifco* 
v rima— quercino • ^ Laonde ardifco. ecc- 
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Per uno fputo dì 
Sangue . 

A Cciò che V. Sig. Illuftriflìma pofTa 
reftar fcrvita , -e confolata dal ma- 
le , che la travaglia , e pofla liberarfene , 
come efla defidera per confolazione anco- 
ra del Tuo Signor Padre , io la configlio 
a fare il feguente medicamento molto u- 
tile per tutti coloro, i quali fputano fan- 
gue . Ma perchè fi tratta diSputo di fan- 
gue , in primo luogo io la configlio ad afte- 
nerfi Tempre , e a sfuggire Tempre con o- 
gni accortezza tutti quei medicamenti , i 
quali operano con violenza , e mettono in 
ifconcerto , e in tumulto quei fluidi , che 
corrono , e ricorrono per li canali dei no- 
flro corpo- 

Mi piacerebbe , che V. Signorìa comin- 
ciane il fuo medicamento con la feguente 
^piacevoliflima' bevanda . 

]£. Caflìa tratta di frefco onc.j. Si ftem- 
peri in {ufficiente quant. d’ Acqua d’orzo, 
e s* aggiunga Sena di Lavante onc. *mez- 
Cremor di Tartaro dram. j. 

Si tenga alle ceneri calde per ore xir. 
in fine fi faccia levare un bollore , fi coli , 
c fi fprema, e alla colatura -s’ aggiunga. 
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Siroppo Violato folutivo onc. iv. Acqua 
di fiori di Mortella onc. mez. con chiare 
d’uovo quanto balli , chiarifci fecondo 1* 
arte , e cola per carta fugante . 

l£. Di detta colatura onc. iij. e mez. per. 
all* alba . 

Quando quella medicina averà comin- 
ciato a muovere il corpo una , o due vol- 
te , fi contenterà V. Signoria di bevere 
una libbra e mezzo d’ Acqua d’orzo. 

Il giorno, nel quale averà pigliato que- 
lla medicina , fi compiacerà, tre ore avan- 
ti cena di bere l’ infrafcritta bevanda . 

j£. Acqua di Nocera onc. iv. Giuleb- 
be de Pomis onc.j. 

Il giorno fuflecutivo alla medicina fi 
contenterà di cominciare a pigliare i fe- 
guenti Siroppi , c ne piglierà almeno per 
dieci giorni . 

J£. Fiori di borrana frefchi man. ij. fi 
faccia decozione in fufficiente quantità di 
Acqua di Nocera , fi coli . 

Jt. Di detta onc. iv. e mez. Giulebbe 
di Tintura di viole onc. j. 

Il giorno del quarto , o del quinto di 

J iuefti firoppi , fi farà cavare x. once di 
angue dalle vene moroidali per le mignat- 
te , c finito di pigliare tutti i firoppi , fi 
fcrvirà della fegu^nte medicina . 

Jfc. Tamarindi onc.j. e mez. Sena di Le- 
vante onc. mez.. Cremor di Tartaro dr. ij. 

Fa 
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Fa’ levare un bollore in fufficiéote quanti- 
tà di acqua diNocera, leva da fuoco r la- 
fcia. freddare , ; cola , e alla colatura s ag- 
giunga Siroppo violato fòlutivo onc. iif 
Manna eletta bianca onc. j. con chiare d* 
uovo quanto balli , chiarifci fecondo 1* ar- 
te ., 'e colarper cartai fugante ó o': u 'j f; yi 
Di detta colatura ooc> vj.- e mez. per 
pigliare all' alba., e quando ella avrà co- 
minciato a muovere , beverà V. Signoria 
due libbre di fiero di- latte depurato , e. il 
giorno tre ore avanti cena , beverà. quella 
fteffa bevanda , che bevve il giorno della 
prima medicina e pofeia il giorno fe* 
guente beverà 1* infraferitto firoppo conti», 
novandolo per dieci giorni . ; ;i ... • , *.i 

]£. Siero di latte depurata fenz’ agro 
di limone . onc. iv. .Giulebbo di Tintura di 
Rofe aric.jj.n-t < oio/iv i'j j;Iog‘>i y J \> 
•- Mentre piglierà quello, firoppo , fi farà 
di quando in quando qualche oerviziale 9 
fatto di puro brodo , Zucchero Butito , 
e Sale. In oltre mentre piglia>quefti fitopr 
pi , piglierà ancora mattina e: fera. ,1 un 
quarto d> ora - avanti defiliate . e avanti .co- 
ca , un .mezzo fcropolo dL;iMagifierQ di 
madreperle , o d’altre conchiglie. mirine-) 
o in un cucchiaro di brodo , o pure ih- un 
cucchiaro di pappa . ■: :. . t r: t i* . . r 

Terminati quefti- firoppi di fiero >, pi* 
glierà . di nuovo- una delle fopradettc mc- 
5 Co»; VL D d dici- 
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Vicine , « darà fine al medicamento , per 
poterfene pafl'are ad latte d’ ialina , venti- 
cinque giorni , c dopo, all’ ufo-dei latte di 
capra per altri venticinque giorni - • ; i> 

Non iftarò a preferivate a V,. Signoria 
tUuficiffima le regole , .che fi devono cene- 
re nell’ufo di queftbìLatte,: perchè molto 
bene fono note a quelli EccellentiÈfimi Si- 
gnori Dottori , xne alfifteranho alla fua 
cura - Una fola colà le dirò « , ed è, che 
quando V. Sig. avrà prefo la mattina il 
Latte, ella ci dorma fopra unao due ore, 
e nom potendo dormirvi almeno ftia in 
letto una , o due ore a fineftra chiulà , 
e fàccia villa di dormire * e fiia con quie- 
te , e tranquillità d’animo . 

Tutti quelli medicamenti faranho più 
giovevoli , fe fa ranno. accompagnati <ia ua’i 
ottima regola di vivere , lenza .la » quale 
fono ’i medicamenti fenza veruu giova- 
mento-. r. ii 

, Tra l’altre cofe piùclfenzialt, io fiimo 
necefiariflimo , che V. Signoria s* afienga 
dal vino per molti , e molti meli , e in 
vece di vino -, beva Acqua di Nocera pu- 
ra , o Acqua d’orzo , o Acqua cedrata , 

0 forbetto. •’:! n. . . .. . ;.,v. 

1 S’ afienga da tutte le forte d’ efercizi 
violenti , non faccia mai condire le fue vi- 
vande con aromati, o foverchio falec-j 

• - Mangi minefira mattina e fera , nella 
■••'a .. C- V quale 
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quale vi/ia tempre bollito 
me Lattuga , Indivia , Borrana , e per L 
quando farà ipiuo, tempo, 4e|Ig. Zucca. 

Per lo più mangi carni alleilo , e di ja-j 
do le carni, ar ?pfto • f Ch’ è quanto in eiecq-» 
zione.da’ lùoi . comandi pollo dirle , jimef^ 
tendoni i ; in tutto , e per rotto al pruden^ 
tiflìmo giudizio , e fommo fapere di quei « 
Signori Medici che 1’, affideranno ; e le 
fo devotiflima reverenza . , ; ... , () t. 


J :j. r.*'j c: ' V; .> oh : ■ > .. . » • 

Per alcune fluflìoni di 
teda , con dolore ; : 
l vigilie notturne , ; 
; " e inappetenza in 
una Dama. , 


? •. .1 

■ t » 


1 jll . : -ti r V. ' ' Il O 


• ; • i' i*>l # v . ;• . tj'| v. . , • ■ 

H A deferitte- puntualifiimamente il Si- 
gnore N. N, Oon le loro caule, le 
indifpofizioni , che molti anni quali del 
continuo ba patite 1* illudriffima Signora 
N. N. e con effe mi, ha notificato ancora 
quei medicamenti , che ultimamente per 
fu© rimedio ella ha pólli in ufo , cioè a 
dire , che per foddisfare all' ottime, e ne* 

D d ^ ceffa- 


'C Ò <N S 'U L T h \ a 

céffariè indicazioni , di focCbrrerte ialite Éù£' 
fiorii dalla tefla', di addolcire T amarezza 
de’ -fluidi del fuo corpo , ; te di attemperare 
Inacidita de* medefimi fluidi , oltre le eC- 
ptirgazioni epicratiche- , te miflioni di fan- 
guef fu meflo io ufo un brodo con Cina >* 
e Salftpariglia , eoo un vitto de) tutto u- 5 
• mettente , dopo del quale fu fatto rioorfo * 
all’ Ufo dell’ Acqua -di Nocera a paflare , 
e dopo di quella Acqua di Nocera a paf»‘ 
fare , fi venne all’ ufo del Latte Vacci- 
no , ancorché quello fi ufaffe per affai bre- 
ve tempo , per cagione del tintore che G 
ebbe , che quello Latte Vaccino potélle 
pregiudicare a; quelle flulfioni di' cella y 
ed a quelle vigilie notturne r , dalle quàli 
allora la llluftriftima, Signora veniva «tra- 
vagliata , onde èlfa pofcia "ingravidò 1 , e 
nel mele di Dicembre ptelììtno paffatp par- 
torì felicemente un figlio, mafenìó fenza 
però , che aveller© i fuoi puerperj corri- 
fipoflo al defìdèratò Infognò , telfendo fla- 
to necelfario, per ripararvi , valerli della 
milfione del Sangute f'ftia Con tutto <jué- 
flcr, prefentementte 1’ Illuflrillima Signo- 
ra fi querela della fopram mentovata flufi- 
fione della tefta , talvolta del dolore del- 
la medefima , delle vigilia notturne , def- 
la inappetenza , di una: fortuna fiacchezza» 
uni venale di tutto il corpo -, e di un anrO- 
eiflimo dolore de- i denti*, de’ quali , con- 
> - _ a forme 
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Coirne è flato ofTervato , ve uè fono mol'j 
'ti de’cariofi , e quefta dolore de’ denti vi 
è jfofpetto che porta durare , ed allungar- 
li , perchè , conforme io ho ortervato ^ 
anello tal dolore de' denti cariofi Tempro’ 
tuoi durare , finché non fi è confumato^ 
queir animetta^. o midollo, la quale den-> 
tro all’interna del dente cariofo , Tuoi ri- 
cevere i fartidi portatigli dall’ aria , che 
nella cavità del dente fitole continuamen- 


te entrare 


; t 


U 


Cile fi ha dunque prefèntemente ad. 
operare , per fervizio di quefta buona Si-t 
gnora ? Il mio configlio farebbe , che pre- 
fente mente ., tralafciato ogni altro medi-i 
carpento , fi veniflè all* ufo del medica- 
mento della Erba Tè , e fi- conti nuafle* 
fino alla venuta del mefe di Aprile » per 
potere allora ritornare di nuovo all’ ufo 
del Latte, ma che qtrefto Latte non fof-’ 
fe Latte vaccino , ma bensì Latte di Ca- 

e a , vC, pigliato nella maniera feguente J 
iperocchè certamente 1* ufo del f Erba 
Tè » porterà gran giovamento alla tefta y 
ma piè di ogni t altra cofa allo ftomaco-J 
ed all’utero, ed a purificare il fanguefo 
Senza dunque altri previi medicamenti ' 
fàref, cominciar ogni volta la Signora a 
prendere quello dell’ Erha..Tè .:, ue-gnenp 
darei ogni mattina a buonora quattro on- 
ce di bollitura raddolcita con una fola fola 
■x T dram- 



Digitized by Google 


214 .'CONSULTI:. 

dramma di Zucchero , e procurerei poi \ 
che la Signora vi dormiflè fopra un’ ora v' 
o un’ora e mezzo, e non potendo dormir-' 
vi fopra , per io meno fe ne ftefle nel let- 
to , per quel tempo facendo villa di dor - 1 
mire ,. non tralafciando nel tempo del me- 
dicamento dell’ Erba Tè t di farli il Servi- 
ziale un giorno sì y ed un giorno nò , o' 
almeno un giorno sì , e due giorni nò . 

. Farei fuffeguentemente , che la Signo- 
ra cominciale a prendere il Latte' di Ca- 
pra y e lo prendere infallibilmente ogni 
mattina , fuorché un giorno per fettimana 
di vacanza , fenza prenderlo ; e le matti-' 
ne, che lo prenderà, il Latte non fia piò 
che tre once per mattina, e al piò al piò*» 
tre once , ■ e mezzo. , raddolcito con 1 una 7 
fola dramma di Zacchera fine , ‘ e non 
piò . Quello Latte lo piglierà la matti-' 
na a buonora in letto , e fubito pigliato 
fi faccia ferrar la Camera , vi dorma fo^ 
pra un’ ora , o un’ ora e mezzo ,-e noir 

S Ptendo preoder fonno , per lo meno la 
ignora fila in letto in ripofo , a camera 
ferrata per quel tempo ,i e faccia fifta 
di dormire ; £ non abbia timore veruno 
veruno di dormir fopra il latte, e non te- 
ma * che il latte induca le Vigilie , come 
pare che abbia temuto per lo pattato . ; 



Per 
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r I j . 

Per un certo dolore 
iichiadico Ipurio . j 

: . . : 1 . 1 m . • •- ‘i . • . : -j 

Copia di Confulto venuto di Ferrara dal 
Sig. Dott. Giufeppe Longoni fottofcritto 
di propria mano dal Sig. Redi . - 
" < . 1 

I L Signore N. N. in età d’ anni 26. In- 
; circa, di temperamento Tanguigno, di 
abito carnolò, e laudabilmente organizza- 
to , -che fin ora ha Tempre goduto ottima 
falute , da Tedici , o diciaflette giorni in 
quà fu Torprefo da dolore pungitivo alla 
Tommità della coTcia finiftra verTo ìl'capo 
del fèmore , eftefo fino al ginocchio della 
parte medefima , che loneceflitò a cammi* 
nare zoppicando . Ha negletto per molti 
giorni: il male , e la Tera $ oflerva tume- 
fatto il ginocchio finiftro , ma Tenza Tòflb- 
re , c calore , ficcome ancora appariva 
qualche piccola tumefazione nella parte Tu- 
prema della coTcia , con roflore , e calo- 
rie , fintomi , che riposando in letto , e 
tralaTciando il moto progredivo Tvaniva- 
no. Non ceda però mai il dolore , e par- 
ticolarmente nella mentovata parte dell* 
coTcia , che al tatto fè gli rende acerbi^ 
fimo , aderendo il Signor Paziente , che 
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gli riefce più. fenfibile , quando nel letto 
tiene calda la parte dolente v ^Fatt# ufil 
èia Va operazione foprala nominata partc^ 
collocando lupino il Signor Paziente , e 
mettendo in ottimo (ito e V una, efal- 
tra delle gambe , e delle cofce , li nota 
nella lìoillra, che è l’off'efà , qualche ; no- 
tabile accorciamento , e tratteggiata e 1* 
una , e 1* altra cofcia fopra l’ articolazioni 
de’ femori, fembra che refti qualche mag- 
gior 'grofl'ezza nella liniera . Il Signor Pa- 
ziente efaminato con ogni efattezza, affer- 
ma di non aver mai più patito limili dolo- 
ri , nè mai fperimentata nella parte affèt- 
ta fiacchezza , lentezza al moto , nè flu- 
pore, e che non fa d’aver data alcuna oc-> 
cacone edema al male , che lo travaglia»: 
o per caduta, ,o per moto violento, o per, 
qualunque altra manifella cagione. Tutto 
ciò colli tu ifce ir Signor Paziente , e mol- 
to più i di lui Signori Parenti in un-' grati 
timore , che polla accadere la lulfazione 
del femore promolfa da caufa intrinfeca, 
e più accalora il loro timore, un cafo in 
tutto limile , accaduto ad una fòrella del 
mede amo , che è poi reffata affatto Il or* 
piata , e zoppicante . , 

La parte offèfa denomina a baltanza 
quello per un dolore ifchiadico fpurio , la 
dì etri oagieae potrà eflère il liquido, mu- 
ri laginafo crivellato per la glandolai dè- 
li ina- 
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ftinata a tal ufo nell* acetabulo di quell* 
articolo , ed ingombrata da qualche acido 
foreftiero, che lo rende viziofamente pun- 
giti vo , e più del dovere attaccaticcio : 
pungendo però quefto le fibre , che teflò- 
no le corde legamentofe del femore , e for- 
fè ancora quelle de i circonvicini tendini 
de i mufcoli , negl’ interftizj delle quali 

f >er lo fuo lentore retta intralciato , eccita 
e loro contagioni fpafmodiche , cagioni 
immediate del dolore non folo , ma an- 
cora dell* accorciamento della gamba , e 
cofcia , mentre quel liquido {èque ft rato 
fra le menzionate fibre ligamentofe , e ten- Qn an<1 * 
dinofe , quelle rimove dal proprio fito , e p* io 
fa cangiare figura ai legamenti del femo- fi rimo- 
re , che te {Tono , per lo che non puotc ve ’ Petr% 
quindi la gamba, e cofcia ridurli al natu- 
rale ftendimento . Per un tal difordine Te- 
ttando però in anguftia ancora i canali , che 
conducono per quelle parti li fluidi, nefe- 
gue il gonfiamento nelle medefime , fenfi- 
biledopo il moto progredivo, per lo quale 
detti vali reftano in maggiore ttrettezza . 

Tutti quelli rifleffi giuftificano aflai il 
timore de i Signori Parenti del noftro Si- 
gnor Paziente , mentre quando feguono 
lunazioni per cagioni interne , accadono 
appunto per le medefime . Ed è ben faci- 
le, che il liquido mucilaginofo, refi) fem- 
pre più viziofi) per 1* ingombramento del 
. Tom. VI. E e nomi- 



Digitized by Google 


u3 CONSULTI 

nominato acido foretti ero , e che viziata 
finalmente la ttructura organica della glan- 
dola mucilaginoCa , più copiofo fi crivelli , 
e venga quindi ad incagliarli nell’ acetabo- 
lo del fèmore , dal quale quetto finalmen- 
te per un tale ingrott’araento ri motto , ne 
fegue una inemendabile lunazione. 

Per tutto ciò nella cura ftimo che fac- 
cia d’uopo d’avere una efacta attenzione 
£> allamotivata caufa, coraealla parte ofi 
fcf a . Per la prima fembrano indicati ri- 
medi cicalici, atti adinvettire le punte de- 
gli acidi forettieri , al quale fcopo fa di 
«lettiere foddisfàre co i prcfidj intrinfeci , 
Per la feconda poi bifogna corroborare la 
parte oficfa , fciogliere 1’ ingombro della 
mucilaggine incagliata in quelle parti li- 
gamencofe, etendinofe, c reftituire final- 
mente al proprio tuono quelle fibre , che 
teflbno i legamenti articolari , e tendini 
mufccdari . A quetto fecondo fcopo fi po- 
trà poi foddisfàre con rimedj locali pri- 
ma refolventi , e corroboranti , e quindi 
corroboranti , ed attringenti . 

Per ciò , che fpetta alla cura interna , 
dopo l’ universali provvifioni , ftimerei op- 
portuno un decottivo ad quartas , fatto 
coi legni Saflkfras, Lentilco di Scio» Vi- 
feo quercino , e Sandalo Citrino , con l* 
Erbe d’ Iva artetica , di Bcttonica , e Ca- 
pelvenere . Nella dieta obbligando il Sig» 
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Paziente , ed al ripofo r està una buona 
norma di vivere ' r pel bevere ordinario» 
gli preferiverei l’Acqua alterata eoi Vifco 
quercino , coll’ aggiunta di poco vino' . 

Quello è ciò r che ho fcritto per la noti- 
zia più rollo illorica, che patologica de- 
gli incomodi del Signor Paziente , atteri* 
dendo con ofiequio i configli , e Tenti* 
menti prò maturi di faggia Tua Minerva 
per la profpera falute di quello Signore. 

Per un’ intermittenza 
di pollò . 

• \ 

L ’ Ululi ri filmo Signor Generale Marco 
Alefiandro dal Borro , di età confi- 
dente , di temperamento , come viene fcrit- 
to , caldo e umido , di mence vivacifii- 
ma , e pronti filmo ad ogni azione , be- 
nignifiìmo di genio , ma facile ad entrare 
in collera + a legno tale , che alle volte 
ne porta un evidente veftigio nel volto , 
quali che lìa un. principio di uno fpargi- 
mento di fiele , verlò la metà del mefe di 
Maggio profiimo pa fiato , nel toccarli il 

C lfo, fi avvide,, che dopo- alcune battute 
a regolate , effo polfo fi fermava per 
»na fola battuta, lènza però oflervare or- 

Ee » dine 
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Quando 
all' inter- 
mittenza 
del polfo 
fi unisco- 
no quefii 
accidenti , 
allora bi- 
sogna te- 
merne - 


dine regolato alla fua fermata , imperoc- 
ché talvolta fi ferma dopo la quarta bat- 
tuta , talvolta dopo la quinta , o la fetti- 
ma , o la decima , o la ventèlima , ec. Ed 
a quelle fermate non vi è accompagna- 
mento veruno di palpitazione di cuore, nè 
di offefa di refpiro , nè di difficultà di 
giacere in tutte le pofiture , nè di tumo- 
re edematofo nelle gambe , e nel ventre 
inferiore . Delidera Sua Sig. Illufiriflima 
di liberar fi da quella così fatta intermit- 
tenza , e perciò comanda , che ne fieno 
rintracciate le cagioni , acciocché più fa- 
cilmente fi polla venire in chiaro, di qua- 
li mezzi fi debha fervire per liberacene- 
Ma perchè dall’ Eccellentilfimo Sig. Do- 
menico Baldi è fiato fopra di ciò fcritto 
•un difiùfo , e dottifiimo Cònfulto , nel 
quale ha noverate prudentemente tutte 
quelle co fe , che pollone cagionare 1* in- 
termittenza del pollo , perchè io mi con- 
terrò dentro i cancelli di quella brevità 
maggiore , che mi farà polli bile , e farò 
fidamente menzione di quella cagione , 
che nel noftro cafo , io credo , che fi tir 
fvegli a far intermettere il polfo , rimet- 
tendo però , e fottoponendo il mio lentie 
mento ad ogni miglior giudizio .. 

Suppongo in primo luogo , che nel fé- 
gato dell’ Illuftrifiimo Signor Generale y 
come gianduia feparatoria della bile, non 
• ' 1 fi fe- 
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fi fepari bene effe bile dal fangue , e per 
confeguenza il 'fangue rimanga imbratta- 
to, c pieno di bile più del dovere. La fa- 
cilità all’ entrare in collera , i principi, o 
cenni frequenti di un facile fpargimento 
di fiele , fanno chiara teftimonianza della 
verità di quello fuppofto . Qual fia poi 
la cagione , che nel fegato non fi faccia 
perfettamente la feparazione della bile dal 
fangue , tra molte altre cofe io ne darei 
la colpa ad una certa gruma vifeofa , la 
quale appoco appoco inàfenfibilmente fi ap- 
picca all’ interne pareti di quegl’ infiniti in- 
tralciatiflimi canaletti fanguigni , che Scor- 
rono, anzi per dir meglio, compongono il 
fegato: E tal gruma fi appicca alle pareti, 
in quella guifa, che i condotti delle fonta- 
ne s’incroltano internamente, e s’ intafano 
col tempo , o. di fango ,. o di melmetta, o 
di Suore pietrofo , fecondo la diverfità del- 
le acque ■> che per quei condotti fanno paf- 
faggio. PalTa perù quella differenza tra i 
canali del noltro corpo , ed i condotti del- 
le fontane , perche quelli Hanno immobi- 
li , e fermi , e privi affatto d’ interno mo- 
to , « quegli anno : movimento, perpetuo , 
onde più difficilmente avviene in elfi. lo in- 
tafamento.. . . t t :: 

Suppongo in fecondo luogo , che nella 
mafia del fangue degli animali vi fieno 
tra le altre componenti , molte particelle 
i di 


Differen- 
za , ebe 
fi affa tra 
ì canali 
del noflro 
corpo , e 
quegli del . 
f acque - 
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di fa pò re acido.,, ed analogo alla natura 
del vitriuolo , e del zolfo . E fuppongo. 
altresì , che il foverchio di cotalr parti- 
celle , abbia le fue particolari glandule 
fè paratone . 

In terzo luogo fuppongo che ficeome 
tutte quante le maniere di acque , e dili^ 
quori , che foorrono , e gemono nel mon- 
do grande , anno una certa propria vifci- 
dità, così ancora la abbiano tutti i fluidi ,, 
che con continuo corfo e rioorfo girano , 
e rigirano per li canali, del corpo degli ani- 
mali , e tale viscidità dee contenerli den- 
tro a cancelli di un grado conveniente 
perchè fe crefce di grado , può produr- 
re divertì cattivi filmi effètti . 


In quarto luogo fuppongo per vero, C‘ 
dalla fperienza provato, e riprovato, che 
le particelle di un. fluido falmaftre, e lif- 
fiviali , e analoghe a quella della bile , me- 
scolate con altre particelle acide , fanno 
bollore , e mozione nel fangue , e negli 
altri fluidi del noftro corpo. 

In quinto luogo fuppongo y che quando 
nel. Sangue vi è naturai proporzione tra le 
particelle acide, e le particelle fai madre 
« liflìviali , o biliofè ,- allora fi fanno i na- 
turali bollimenti , e le naturali mozioni ,. 
stili a conferrare la farotà., e prolungare 
la vita; ma fe tra le particelle acide , e le 
particelle Mudali v.itìa fpropor&ione cor* 

fide» 
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fiderà bile , allora fi fanno i bolli menti, ole 
mozioni morbifere, etra le altre cofe noci* 
ve , ce fegue la produzione del fiato , il 
qual fiato ila rinchiufo , ed in piccole, e 
minutilfime bolle di Ipuma , ed anco tal- 
volta io più grofiì fonagli di flato , fecon- 
do che comporta la vifeofità del (àngue , 
e la forza del bollore, e della mozione . 

Suppongo in fello luogo , che quelle 
miautilfime bolle di fpuma , e quelli fo- 
nagli più grolfi di flato , fieno portati cir- 
colarmente per le vene , e per 1* arterie , 
ed in quello circolo alcune di quelle bolle , 
o fonagli fi rompano per via , e fvanifea- 
no , ed altri arrivino interi a paflàre pel 
cuore, e quivi fe fieno minuti pallino con 
facilità , ma fe fieno grolfi , e talvolta 
molti uniti infierue , portino al cuore lo 
impedimento della fermata di una battu- 
ta , come talvolta fuol avvenire per cagio- 
ne dell’ aria , che entra , c che efee , ne’ 
vali di collo Aretto, allora quando fi vuol 
da elfi votare quel liquore , del quale era- 
no pieni .• i ; i 4 

Con quelli fuppolli fopraddetti credo , 
che la intermittenza dell’ Illullriflìrao Si- 
gnor Generale , non Ha cagionata da al- 
tro, che da un flato groflò , che portato 
dal confo del (àngue , di quando in quan- 
do pafià , e ripaflà pel cuore . E quello 
fiato nafee perchè il fegato non fepara be- 


E' vtrifi- 
utile , che 
la vifofi- 
ta del fan. 
gue po/fa 
produrre 
quefie bel- 
le fputno- 
fe , perché 
in tal cafe 
le poeti- 
cene dell' 
aria y che 
f eco van- 
no a circo- 
lare con 
maggiore 
difficoltà 
fi divido- 
no quando 
peravve- 
tura infit- 
tole fi uni- 
feono . D’ 
e [empio ne 
ferva qud 
gioco , che 
i fanciulli 
fanno, me- 
tro coi 
mettere 
nell'acqua 
pura tuta 
piccola 
quantità 
di fa pane i 
da renda- 
no e) vi- 
feofa , che 
per via di 
un fottìi 
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in effm , 
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f condono 
poi nell' 
aria fenza 
romper fi . 


' Cattivo 
pronofiico 
far foglio- 
no UScr it- 
toridìMe- 
d teina fo- 
pra {' in- 
termitten- 
za delpol- 
fo ; e tra 
gli altri 
Galeno di. 
ce di non 
aver mai 
veduto al- 
cun Gio- 
vane , che 
ne fia gua- 
rito . 
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ne la bile dal fangue , ed il /àngue è 
un poco più vifeo/ò di quello, che dovreb- 
be edere , « non ha proporzione , o fim- 
metria tra le particelle componenti acide , 
e fai fé . 

Il che Ce è vero , a voler rendere ali* 
IHuftri/fimo Signor Generale la perfetta 
fanità , fa di mefiiere proccurar che il fé- 
gato , come gianduia Sparatoria , fepari 
perfèttamente la bile dal fangue , e la tra- 
mandi in quantità /ufficiente alla volta 
degl’ interini ; e perciò è neceflario ancora 
fi a fare bene , e fpurare i canali , che feor- 
rono per efiò fegato, e liberarli dalla gru- 
ma interna , che gli rende oftrutti , ed in 
fomma fa di bifogno rendere il fangue più 
dolce , e meno vifeofo . 

Quanto s appartiene al pronofiico , 
quelle così fatte intermittenze di polfo , 
nell’ età , nella quale fi trova Sua Signoria 
Ulufirifiima , con la buona cura , con la 
piacevolezza de’ medicamenti , e col tem- 
po , e con la pazienza fogliono fvanire, e 
paflàr via fenza la/ciar vefiigio veruno di 
malattia : E mi fowiene di aver avuto 
qui di limili intermittenze in alcuni Perfo- 
naggi ben cogniti, i quali ne fono guariti . 
Ci vuol però la buona cura , ed il buon 
riguardo , e particolarmente nella regola 
del vivere , perchè quello finalmente è 
un male, che va direttamente ad attaccare 

il 
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il cuore , fonte della vita , e nelle foffer- 
mate del cuore , fi può col tempo appoco 
appoco , ed infenfiDilmente radunare , e 
deporre ne* Tuoi ventricoli , o nelle auri- 
cule , o ne’ vafi fanguigni qualche cofa 
edema , la quale vaglia poi a fare le in- 
termittenze più ordinate , più fpefTe , ed 
accoppiate con altri moledifiimi , o perico- 
lofi accidenti . • 

I Medici da tre fonti cavano i loro ri- 
medj, cioè dalla Chirurgia , dalla Spezie- 
ria , e dalla Regola del vitto . 

Quanto fi appartiene alla Chirurgia , 
quando foffe approvato dall’ Eccellentifli- 
mo Signor Domenico Baldi Medico di Sua 
Signoria Illudrilfima , io crederei necefia- 
rio, per facilitare la correzione , e purifi- 
cazione , e raddolcimento del fangue , il 
cavarne prima qualche quantità dalla vena 
del braccio con la lancetta , e pofeia dalle 
vene emorroidali con le mignatte ; Nè fi 
tema del fangue, perchè quedo fi rigene- 
rerà predamente , e fi rigenererà più dol- 
ce, e men vifeofo, oltre che 1* edere fpef- 
fo Sua Signoria Illudriffima foggetto a pa- 
tire infiammazione alle fàuci , è motivo 
fufficiente fenza gli altri a cavare una buo- 
na quantità di fangue . 

Per quanto fi appartiene a’ medicamen- 
ti, che fi prendono dallo >peziale , metto 
in confiderazione , fe ora che Sua Signoria 

Tom. VI Ff Illu- 
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Illuttriffima fi è ben purgato, fotte necef- 
fario , che pigliaflè due o tre , c forfè an- 
co quattro pattate di Acqua del Tettuc- 
cio , col fuo fiero folutivo . Quanto que- 
lla Acqua fia profittevole nello ttafare i 
vafi fanguigni del fegato , le radici capil- 
lari della borfetta del fiele, il canale cifti- 
co, ed il poro biliario , lo moftra chiara- 
mente la quotidiana efperienza a tutti quei 
moderni , che con grandiflìma utilità fe 
ne fervono. Se ne fervirono ancora gli an- 
tichi Medici , o almeno fi fervirono di co- 
fa fimile , mentre fi legge appreflò Corne- 
lio Celfb , che Afclepiades aquam falfam , 
tf qu 'tdtm per biduum purga t ioni f caufa bi- 
le re cogebat Regio morbo afeli os . Dopo 1* 
ufo di quell’ Acqua , mi piacerebbe il far 
paflaggio per molte mattine all’ufo del fie- 
ro dei Latte depurato , renduto di quan- 
do in quando folutivo con la infufione del- 
la Sena , e col raddolcimento del Giuleb- 
bo aureo , ovvero col pigliare avanti alla 
bevuta del fiero qualche bocconcello di 
Caffia impattata con finiflìma polvere di 
Rabarbaro , fenza la giunta di que’ foliti 
correttivi , co’ quali la Gaflia , ed il Ra- 
barbaro fi fogliono dotare . Non fieno gran- 
di le bevute del fiero , ma piccole , e più 
rotto continuate per più lungo tempo . 
Molto più conferifce al bene della terra 
una pioggetta lenta lenta , eguale , e lun- 
ga > 
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ga > che un irapetuolo rovefcio di acqua , 
che precipiti dalle nuvole con veemenza , 
e con cempefta . 

Non propongo una lunga ferie di quei 
particolari rimedj > che cordiali da* Medi» 
ci fono chiamati > perchè il loro ufo nel 
nodro eafò I’ho molto per folpetto. 

Quanto alla regola del vitto,, ionon ne 
favello , perchè Sua Sig. IUudrifs. è cura- 
ta da un Medico non men dotto , che pru- 
dente , il quale a quell’ ora 1* avrà pre- 
ferita con ogni puntualità . Due fole co- 
fe rammenterò , e 1’ una li è il bevere vi- 
ni piccoli e bene innacquati , e fuggire i 
grandi , generoli , e fenz’ acqua . 

La feconda li è il mantenere il corpo 
lubrico . In tempo di fanità il farli alle 
volte un CJiltere ci libera da una fbpra- ’ 
dante malattia. 

Quello è quanto la mia debolezza ha 
faputo dire - Piaccia al Sig. Iddio datore 
di tutti i beni , che Ila con giovamento 
dell* Illudrilfimo Sig. Generale , a cui au- 
guro ogni felicità . 


Ff a Per 
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* * • 

Per un tal Cavaliere 
indifpofto per eflèrfi 
foverchia mente 
impaurito . 

Confulto burlefco . 

I .1 . . * . 

O pinione fu non folo de’ Filofofi della 
vecchia Accademia , ma ancora di 
quelli della mezzana , e della nuova , la 
fanità dell’ uomo non ricevere fcofle mag- 
giori , e più. nocevoli , che da un im- 
provvida , e non afpectato moto di animo 
cagionato dalla foverchia paura . Quindi è 
che non mi porta maraviglia il fentire , 
che l’UIuftriffimo Sig. Marchefe N. N. po- 
co fa no oggi fi trovi , avendo per un orri- 
bile terremoto patita una non meno orri- 
bile paura . Ed invero che poteva molto 
bene il terremoto dar delle fcofle alla fa- 
cita di Sua Sig. Illuftrifs. mentre ha potu- 
to infin colà nell’ America diroccare Ca- 
sella , e Cittadi , e fubbiflàre montagne 
altiflìme . Pure il calo fi è qui , e bifbgna 
portar rimedio a quello Cavaliere > e quel- 
lo che far fi dee, predo fi faccia , perchè 
rJl s. \ i que- 
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quello non è un male , che cammini con 
le regole degli altri , perchè conforme al 
parere di Efiodo , i mali quando da Giove 
furono creati, furono creati muti , e fen- 
za voce , ma il mal del terremoto nabifc 
fando , e profondando 1* univerfo , fi fa 
fentire fino in Orinci , o come dir Iblea 
quel buon Vecchio del Marrotti , fino in 
Ghiarenna . Vengafi dunque quanto prima 
all* ufo de’ medicamenti , i quali non fo già 
fc ci porteranno quegli utili , che fono 
defiderati, perchè al mal della paura, co- 
me fi dice per proverbio, non vi è giaco , 
che vaglia. Contuttoché, perchè il noftro 
paziente è giovane , & bene fe babet ad e a , 
qttàe off er untar Medico , fi può fperare , che 
abbia da recuperare la priftina fanità. 

E perchè i noftri antichi divifero la me- 
dicina in tre parti , cioè a dire Farmacia , 
Chirurgia , e Dieta : Quanto alla Farmacia j 
fe il paurofo Tiberio , allora quando fen- 
tiva tonare , inghirlandato di alloro , per 
la paura fi ficcava in una cantina , e con 
le materaflè faceva ferrar le buche delle 
volte , ancor io nel cafo noftro non mol- 
to diverfo da quello di Tiberio , confi- 
glierei , che S. Signoria Illuftriflìma quan- 
to prima in una cantina fccndeflè, e quivi 
fpillata una botte del piò generofo , e pii» 
brillante Falerno , ne tracannali dieci , o 
dodici gran tazze | non minori di quelle, con 
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lequaliil Greco Neftorre imbalfamava ogni 
giorno gli anni della lua vita > e con que- 
llo generofo rimedio rifcaldato il cuore y 
e il paracuore, fpero che abbia da cedere 
quella così perverla malattia , elTendo vera 
veriflimo quello che ci lalciò Icritto il no- 
Uro Galeno nel primo de prtefagitione ex. 
pulfibus , che una (bienne paura raffredda 
i nollri corpi .. Se quello rimedio non fa- 
ceflè ( come pur far lo dee ) il folito effet- 
to , non trafcuri di mettere in opra un 
potentifiimo ajuto inlegnatoci dal medefi- 
mo nollro Galeno, nell’ undecimo Libro 
delle potenze de’ medicamenti (empiici, e 
fi è, che il Paziente , vada a Caccia alle 
Lepri , e tornato a cala mangili il cervel- 
lo di quelle , non Scordandoli però di 
donare al Medico tutto quanto il reftante 
del corpo di quelle timide bclliole . Ma 
perchè non balla liberare gli uomini da 
i mali , ma neceflàrio anco li è prelevar- 
li, io configlierei , che un altra volta » 
all’ ufanza de’ compagni di Ulilse tutti 
tremanti, all’ arrivo del terremoto li facef- 
fe ben bene impegolare gli orecchi , e fe 
pegola per mala dilgrazia non fi. trovaffe 
procuri da fe medefimo. di applicare agli 
orecchi Tuoi quel gencrolò rimedio che 
applicar vi fogliono gliafpidi > allora quan- 
do non vogliono udire le mormorazioni , 
e tremendi be/lemmic del Mario incanta- 
tore ,, 
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tore , e di Jacopo Sozzi Viperajo di Sua 
Altezza Screnilfima, e fe pure per qualche 
difetto naturale , il rimedio non gli arri- 
vane a gli orecchi , non mancheranno luo- 
ghi più proporzionati , ne* quali quello II- 
luftriUimo Signore potrà farli applicare 
da altre per Ione quella a’ giorni <T oggi 
praticatilfima medicina . Ma awertifea , e 
ponga ben mente, che non tutti i Medici 
fono il cafo a poterfela applicare, nè li fidi 
in Pila dell* Eccellentilfimo Checcacci de- 
cano degnilfimo de’ Medici, nè in Firenze 
del Ticciati ; non abbia fede nè anco in 
me medelimo. 

Che magro , [ecco , inaridito , e Jìrutto , 

Fotrei fervir per lanternonda gondola ■. 
E’ ci vogliono di quei Medici , che petto- 
ruti, rigoglio!!, e rifcaldati daforbitilfirna 
fapienza poflbno ogni giorno -correre die- 
ci , e dodici carriere per lo Hadio delle na- 
turali , e non naturali fpeculazionì , 

Ma per far palTaggio dalla Farmacia al- 
la Chirurgia, io ho fempre a’ miei giorni 
fentito dire, che un Diavolo caccia V al- 
tro, e tutti due lavano il vifo: Voglio in- 
ferire, che una ferqua di vefcicatorj fenza 
altro medicinale provvedimento , faranno 
il Nepente d’Elena di Rofaccio, eia ma- 
no di Dio per cavar di capola paura a que- 
llo noflro inférmo : E mi ricordo una vol- 
ta , che Lucio Quinzio Curione , che fe ne 

flava 
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flava inietto ammalato, e faceva una cer- 
ta vocina languida , e tremolante , che 
pareva che venifle dal profondiflimo centro 
dove Dante ripofe i Bruti , ed i Calili ; to- 
lto che mi Tenti dire quella poflente paro- 
la Vefcicatorj , fculettò fuora del letto , 
con capriole così fnelle , e fpiccate , che 
tali al certo non V averebbe fapute fare 
Tito, nè quanti Ballerini fono al Mondo; 
cominciò a cicalare , che pareva una put- 
ta , con un certo profondiflimo vocione , 
che in Commedia con grandiflìmo applau- 
fo avrebbe potuto far la parte di Plutone - 


Per un Cancro non 
ulcerato , di cui fi 

dubitava fe do veflè . 
curarli , tagliarli , 
o dargli fuoco . . 

Manca il principio , ma fi vede , che il 
Redi difapprovava il taglio , mentre il 
frammento , che ne abbiamo , comincia : 
£ (ternamente curato , o tagliato , non li 
arriva mai alla cicatrizzazione, licchè non 

abbia- 
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abbiamo fatto altro , che di un Cancro 
non ulcerato , farlo ulcerato. Che fe pu- 
re dopo il taglio , dopo il fuoco , fi ridu- ; 
ce il tumore alla cicatrizzazione , ed alla, 
perfetta guarigione , con tutto ciò pretta . , 
ritornai , e quetto non può più cicatrizzar- . 
fi , Amputatur Caneer , ditte Cello , rc~ 
dit t rei in eodem loco , vel in Itene , be- 4 ‘ 
paté y utero &c. Ùmortcm affert ; ficchè >r 
Signori Eccellentiflimi , io dirò con O vi* > 
dio de Ponto , 

Vulneri s id genus ejl , quod cum fa* ‘ 

' J nobile non fit. t . ; , 

h;*. Non attreSfari tutiuf effeputo , , ): . r 

E mi rido dentro di me medefimo , quan- 
do in cali fomiglianti , fento così facilmen- 
te promettere la falute ; e mi rido anco-'. 
ra> quando in qualche Autore leggo i van- * , 
ti di aver guariti infiniti di quelli mali » e. 
foglio dire, che tali felici avvenimenti 

Furono al tempo , che pajfaro i Mori 
D ’ Affrica il mare , e in Francia noe - fio . 
quer tanto . 

Gli feopi di curar quelli mali fono tut- 
ti facili da dirli , ma non così facili da ot- 
tenerli , e fe bene Ippocr. nel z. de morb. 
mulier. e nel 7- cpid. 54. dice aver curato 
de’ Cancri ; ciò fi deve intendere degli in- Principi;* 
cipienti , e non di quelli , che dopo lo ^medi- 
fpazio di due anni , poflòno cominciarli a C j na pa . 
dire invecchiati . Quelli umori grotti , vi- ratur ; 

Tofn.VL Gg feofi, 
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Cumma- fcofi , atrabiliarj non così fàcilmente cedo- 
la per 15- no a i voleri del Medico . i medicamenti 
gas inva- p', acevo U non arrivano * i gagliardi , rendo-: 
Jà e s rcn,0 ‘ no quefti umori più efferati ; fe vogliamo. 
Ovidto • repellere , corriamo pericolo d indurire;; 
fe valiamo ammollire , corriamo, perico- 
lò di ; putrefare ; fe vogliamo digerice , è. 
attenuare , corriamo pericolo , che efala-, 
te le parti piti lottili ;• il male noti fi ren- 
da maggiore j le ora all' una, ora alleai-, 
tra intenzione Icambievolmente volgiamo 
1’ occhio , non li ottiene nè quella , nè 
quella intenzione ; fe , fecondo l’.inlègna- 
mento d* Ippocrate ,‘in quei mali , a cui 
non poffono i medicamenti far cofa alcu- 
na , abbiamo penfiero di ricorre r e al fer- » 
ro , ed al fuoco , a quanti pericoli forfè 
inevitabili andiamo incontro , Jo cfagerò 
il dottiflimo Cello . Di più fe del turno-, 
re qualche particella , benché, min i m a y 
rimanga ... - 1 0 
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Per una 1 Dama ; che 

• • ■ « * * * 

veniva curata con 
efficcanti in una 
diftiUazione , e 
diminuzione 
di raefi . 


I ~ 


• !.«*.< . Frammento * 

Strfpettiflimi fona gli efficcanti » e lo 
do più torto il Latte , e quefto Latte mi 
piacerebbe che fi continuafle per qualche 
fettimana , e ne fpcrerei utile grandiffi- 
mo ; non trafcurando nel tempo del Lat- 
te rufode’Clirteri ma {empiici, e nonmi- 
fteriofamente comporti , perciocché fanno 
allora più mal , che bene . 

' Se talvolta facefièdi meftiere dare all* 
Illuftrifs. Sig. Marchefa qualche piacevole 
bevanda folutiva , o come la chiamano , 
qualche piacevole medicina leniente io 
quefto cafo mi piacerebbe , che la Signo- 
ra , tre ore dopo la medicina , beveifetre 
o quattro lib; di Acqua di borrana flirtata 

Gg, a aba^ 


c T o Ar ì c; l t 7V- 

a bagno in validi vetro. Non fi temadel- 
«i* umido nella Signora Marchefa , -perchè 
a dire il vero, egli è neceflàrio temere del 
/ecco , non dell* umido . Anzi il fuo modo 
di mangiare, e del bere deeefler tutto pià 
diretto -all* umettante,, che, all* èflìccante , 
anzi Tefficcante fi dee fuggire come pefte; 
c come pefte li debbono fuggire i vini ge- 
nerofi , e fenz* acqua . ’ 

Quello è quanto currenti calamo pollò 
dire a V. Sia. Eccellenti!* ed il tutto ri- 
metto alle lue prudentiflBne determina- 
aioni . Io poi mi corifèlfo obbligatilfimo al- 
le gentililfime fue maniere , le quali mi 
giungono anco in tempo , nel quale io 
non Tape va nè meno di efferle cognito : e 

? quelle mie obbligazioni fi accrelccranno 
empre , quando V. Signoria Eccellentifs. 
fi compiacerà onorarmi di qualche fuo co- 
mando . Soggiungo , che il dare alla Sig. 
Marchefa , nel tempo che ella piglierà il 
Latte , la mattina , e la fera un bicchie- 
re di vino acciaiato , credo che fia per ef- 
fe re di profitto, purché quello tal vino fi 
innacqui . Di nuovo raffegno a V. Signoria 
Eccellentiflìma le mie vere obbligazioni, 
e le fo umililfima riverenza . 


Par 
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Per un infermo , a cui 
fi temeva , che la 
Caffìa foffè di 
danno . 

Frammento . 

A quefta interrogazione rifpondo , che 
la Caffìa non può mai portar incomodo 
veruno allo filomaco , e tanto piò pigliata 
in così poca dofe , e pigliata pura , e 
femplice fenza mefcolanza veruna , e col . 
pranzo , e con la cena addoflo . £ fe noi 
altri Medici dichiamo tutto giorno , che 
la Caffìa è fiatuofa , che la Caffìa fdilin- Perdi ìm 
quifce lo fiomaco ; e fe quefto fteflo feri- Ca JT' a 
vono altresì ne* loro libri inoftri piò reve- 
rendi Maeftri, e che perciò fa di meftierc di [opra a 
correggere la Caffìa con cofe calde, e difli- n<. 
patrici delle ffatuofità , juxta illud , che 
ogni medicamento dee efier comporto di 
baie, di adjuvante, e di corrigente , . alias 
ecc. quefto avviene perchè noi altri Medi- 
ci per Io piò alla cieca, alla buona, e fen- 
za penfare ad altro , regimiamo la trac- 
cia di chi ci va innanzi , o di chi credia- 
mo 
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tno, che fi a noftra fcorta, in quella guila 
appunto 

ita». Pur , C° me k pecorelle efcon dal chiufo 

Qant. iS Ad undy adue y a tre , eV altre fiatino 
Timìdette atterrando egli occhi t e il mufo > 
E ciò y che fa fa prima e V altre fanno 
Addogando fi a lei r s' ella i* arre fa , 
Semplici , e quete , e lo > mpercbè non fanno - 
Oltre di che noi altri Medici abbiamo 
una certa maladizione addotto, che quan- 
do nellenoftre ricette non ifcriviarao quel- 
le belle parole mifce , & fiat potar ,. ci pa- 
Così fori- re ài metterci di reputazione, e che il. vol- 
de il Redi go pofla credere , che lanoftra gentiliflima 
la ciurme - ciurmeria non arrivi a faperne tanta ,. di 
Vero dì cb'e prescrivere ua medicamento compollo di 
per acqui - varj ,. e pellegrini ingredienti ,, abili fra 
Jìar fama tutti a fodisfare pienamente a tutte quel- 
”àicina C \ k diverfe infermità che in diverfe parti 
fanno lun- del noftro corpo fon credute tenere la 
gbe ricet- loro refidenza . Un fol difetto ha la Calila ,, 
di ’ mWe ma ^ comune ancora a tutti gli altri: me- 
imbrogli , dicamenti , ed è che quando il Sig. N. N. 
che le pìu avrà lungamente ufata IaCaflia, la buona 
“del tutto Mattia comincierà a non fa re Tufiziofuo ,, 
nani , o manifeftamente , perchè le vifeere fi aflue- 
darmoji. fanno a’ fuoi gentiliflimi; , e piacevoliffimi 
Stimoli . Ma a quello fi. rimedia col trala - 
feiar T ufo di quella per qualche fpaziò dii 
tempo , e pofeia ripigliarla,, come prima:: 
Ed in ciò può; efiere buon giudice:, e buon 

gp- 
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governatore il Sig. N. N. medefimo , e 

S ucl dottiffimo , e oculati/fimo Medico , 
quale afflile » e invigila . i 

Per liceità , e calore 
interno, edefterno. 

Frammento . 

I ^JlAtto refleffione a quello , che viene 
k fcritto di Roma , che 1! Eminenti/fi- 
mo Sig. Cardinale prefentemente fi trovi 
con lingua afeiutta , con fete , e con calo- 
re interno , ed e /terno per tutta la vita , 
il che fi rìconofce ancora col procurar che 
egh fa di /coprirli da’ panni , che tiene ad- 
do/To nel ietto J fi mette in confiderazione 
fe in un fuggetto melancolico , magro , e 
adulto , come è l’ Eminenti/Timo Sig. Car- 
dinale » fo/Te bene da qui innanzi diradare 
quei medicamenti evacuanti , che con mol- 
ta prudenza , 'e -con tanto -buon fucce/To 
fono /lati medi in opera fino al prefefìte 
giorno . Si mette parimente in con fi dera- 
zione fe fo/Te opportuno allargar un poco 
la mano nel bere acqua , o per dir meglio» 
nell’ introdurre maggior quantità di umido- 
ad fuo corpo . Viene fcritto di Roma ». 

che 
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che un Medico di quegli , che a Sua Emi- 
nenza a fliftono , le diede a bere con molta 
prudenza una buona bevuta di acqua d ; : 
orzo; fi crede qui , che egli delle nel re- 
gno , e che egli facefie tal riduzione con 
molta ragione : La liceità nè* corpi melan- 
conici , e adulti è lima del calore , ed il 
calore è padre delle colliquazioni , e di 
qui avviene, che lovente avendoli intenzio- 
ne di alciugare, per guarir qualche male, 
non fi ottiene mai l’intento defiderato: per 
tal ragione dunque fi potrebbe confidera- 
re , le folle per eflere di utilità all Emi- 
nenza Sua il darle ogni mattina un buon 
bicchiere di fiero di Latte depurato. 

Per aridità di lingua 
con dolori di teda , 
e di ftomaco , flati , 
e toflè . 

• » . T f * * ! • * 

. . . • *•« . • . 

Frammento . 

Lodo, che prenda a vicenda la Ciocco- 
lata , e un brodo , ma che quello brodo 

non fia raddolcito con Zucchero , nè con 

Giu- 
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Giulebbi di Torta veruna , ma fi a brodo 
puro, e femplióe, perchè così fatto, ver- 
rà facilmente , e col lungo ufi) ad intro- 
durre nel corpo, che è gracile, e ne’ flui- 
di fcorrentif!, t circolanti per eflò corpo * 
una benigna^ fe nutritiva umettazione, ed 
Ori neoeflario raddolc'imento di quelle par- 
ticelle biliofe , amate » é 1 calde , 1 ohe me- 
/colate con efli fluidi fon poi cagione , che 
H P. ; N. N. fi. Tenta pur ancora fpefle vol- 
te amara la bocca , e Angolarmente là 
mattina 'dopo il Tonno , colla lingua ari- 
da , e fecca con parergli di avere 'allò 
volte come una fiammella accefa nel mez- 
zo di ella . Quelle ftefle particelle biliofe 
fon quelle fleflè , che fanno , che talvolta 
fi Tenta doler le parti , come egli dice , in* 
torno allo llomaco , e inquietate da falli- 
diofaggine di flati ì- £ quelle lleffe parti- 
celle pur biliofe mefcolate con elfi fluidi 
fcorrenti nel corpo , e rigonfiami , e ere- 
feenti negli intrigati canali , che fi aggira- 
no per lamella , e producendo in effi ca- 
nali tenfione e punture ^ ! fon quelle > , che - ] \ 
orai in un luogo , ora iti 1 un altro con gran- W u-, .m 
de< incpft^nza e yari azione: producono i :U * 
dolori! deli* tefta ,*> ecollemcdefime pun*- ^ ^ 
ture ne* canali della ‘ re fpi razione i produ> .+ : n 

cono quella Stoffe che talora è affatto Tee- “ ’ ,/* 
ca, -e talora col'gecritq di un poco idi flem- 
ma calorofa , che la mattana per lo'piA fi 
'Tom. VI. H h fa 
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fa fentire; tra ’1 giorno no, c dirotte qua- 
li .mai, ancorché alle volte. in qualche con- 
giuntura di foverchia .applicazione fi fac- 
cia fentire, anco tra giorno; ma quella :tofi 
fe(come viene fcritto ) nel progredì) di 
molti , ,e molti anni non ha mai apporta- 
to male veruno . lo lodo in fommal’ufo 
de*. brodi a vicenda tcolla Cioccolata , e 
fpererei gran giovamento ., e gran quiete 
di umori con r.affuefarfi. a quefto. così fat- 
to ufi) de’ brodi .. , . 

Continuato .quello :ulb per tutto quan- 
to 1* Inverno* potrebbe lelfer per fortuna 
cagione., che fi .potefiè :a Primavera tra- 
lasciar r ufi) del fiero fcolato dai Latte « 
ma di ciò fe ne potrà favellare allora in 
maggior prdbabilità, e con le (dovute * con- 
fi derazioni .. 

Oltre Trufò de’ brodi , loderei un altre 
medicamento , e lo fiimerei molto profit- 
tevole* ed è* le il P. N N. fi iaceiìe apri- 
re un cauterio nella parte interna di una 
cofeia .. M'immagino , che a prima villa 
quello rimedio metterà in albosotto ; ma 
le io non Jo credelfi opportuni (fimo , non 
Jo averei propollo * e prima di proporlo , 
io 1’ ho molto bene e fanno a to nel mio 
penfiero , c tengo per fermo * che le li 
metterà in opera, ne ritrarrà col tempo 
molto profitto, « profitto di conlìderazio- 
ae non ordinaria - 

II 
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II 1 fecondo; rimedio» , che il P.’ Ni NT. 
fErifle di* aver meffo in opera;, fi, èr*tfiT^ 
bacco- im polvere*, al quale - fu: configliato' 
molti: anni; addietro-,- a. fine di: divertire la 
Soffione-catarrale: dai* dènti* ,, e* dall petto 
ma che egli fra gjorno fi ferve- di; quello- 
Tabacco* in polvere forfè.- più*. diiquef che; 
convenga: . Non i pa rmi di poter raccoglie- 
re.- dalla: Scrittura iftorica; de* mali; ,, che 
quella, podere- del- Tabacco- abbia, appor- 
tato giovamento^ confidembiler, di più non 
comprendo-, in- qual! maniera- lo poffa ap- 
portare- e per - quali: firade ,, o canali , 
anzi che- piuttofio* ,. fé fi. voleffe ben efa- 
minare- 1* affare*, potrebbe- dubitarli, , che 
1! ufo- del! Tabacco* poteffe- portar qualche* ufo» iti 
pregiudizio» e- perciò* io* configlierei al- lAacc* 
meno* a. moderarli! nell*' ufo* col! non; ne 
prendere, di fovcrchio , c* più' di quel- che- 
aonvenga' - 


Hh: P«f-' 


Digitized by Google 


f 44 a 6 at s tr l t t va 

M 7A .«i v. . 

Per dolori periodici , 

ti r-i 


che tormentano 

1- Ì *• v w •«. 1* . V .--5. 

una Dama . 
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E Sf^ndo i. dolori deh’ Illuftriflìma . S« 
gno^a Marcbefa dolori , periodici ,, 
che ogni due meli fogliono venire y o nel 
tempo, delle purghe > .fa di mèftiere io pri-. 
ma ftabilire , o fupporre qual fia quella 
cagione , che ogni mefe muova* le purghe* 
alle donne , del che i Medici non fon mot 
to ben d accordo tea di loro ed, in. due 
opinioni fi, dividono 

Quegli della prima opinione „ icguitaob 
do la dottrina di Arrotile nel fecondo , e 
nel quarto della Generazione degli Ani- 
mali , credono che la cagione della molla 
de meftrui non venga da altro , che dal 
moto della Luna . 

Quegli della feconda opinione attribuì- 
feono la cagione alia loia pienezza del fan- 
gue , credendo che il fangue raccolto , e 
radunato in un mefe nelle vene dell’ utero* 
difienda tanto le vene , finché le medefi- 
me vene irritate fi fcarichino del fovee- 
tol s ;l£i chio. 
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chjo fangue nplla capacità dell’ utero , £ 
come vogliono alcuni altri y non fola mente 
nella capacità dell’ utero , ma ancora net 
la vagina di, elfo utero. , 

Quelle due opinioni , Ce ‘bene , e ,-prUj- 
^entecnente H confiderano ,, fono più fpé- 
cuiative, che pratiche* imperocché qu,an* 
tp alla prima > vedendo io per pratica , che 
in tutti i giorni del mefe indiffèrentemen r 
te- foglion venire le purghe alle Donne , 
non mi Tento inclinato à credere , che la 
Luna fia cagione del moto de’meftrui. 
j Quanto alla feconda opinione. , che tie^ 
ne, la fola copia delj fangue {lagnante ne’ 
Vali dell’, utero elfer la cagipne de’ me- c 
ftrui , nè anco a quella mi atterrei , per- 
chè non ha probabilità alcuna* cHe il fan-* 
glie , il quale per le leggi della circplazio-j 
ne li muove continuamente per tutte lq 
parti del, corpo, polfa ftagnare un mefe in- 
tero navali dell* utero * p quando anco vv 

n9P fono capar 
et di tanta copia , quanta le; Donne in,Un^ 
fola purgazione ne fogìiono gettare. 

In oltre vediamo fpeflò > aver copiofa- 
roente Te purghe quelle Donne , che li 
macerano con digiuni , e con attinenze , e 
quelle ancora, che anno avute grandi emor- 
ragie , o fono ulcite da lunghe malattie . 
Di più repugna ancora all’ anotomia me- 
delima , elfendo che aperti gli uteri di 

;rt ! uel - 


Ragione 
affai chia- 
ra per dl- 
moftrare , 
che la Lu- 
na non or- 
pera nel 
moto «to' 
meftrui - 
l*o * fpir- 
gare gli 
effetti del- 
la Natura 
per via di 
influffi è 
un' igno- 
ranza pa « 
le fé , per- 
che non jt 
trova , che 
il Cielo 
abbia for- 
za neffu- 
na nelle 
cofe tcrre- 
flri ■ Si ve- 
da l' AJlro. 
logia con- 
vinta di 
Gemin- 
Montana- 
ri . 
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quelle Donne ,, che fon morte, ne' giorni' * 
die doveano, aver le purghe- non vi è 
Scrittore anatomico ,, che. abbiai mai potu- 
to, oflervare quella, t urgenza; de- vali nelT 
utero 

Io. per me- dunque: mi! lenti reii inclinato, 
a. credere che. la. cagione- movente- le- 
Qagìcne purghe delle: Donne, non fi a altro, ,. che: 
che mue- una fermentazione-,, e quella, fcrmentazio- 
-hflfr nc fon; di; parere ,. che. fi. faccia; non. fola- 
Ìì ozine- mente nelle, vene- delir utero- ma. ancora; 
in tutta la mafia, fànguigna , perchè ofler- 
vo , che le.- Donne- neh tempo delle- purghe.- 
non. fidamente- anno: travagli, nell! utero- 
ma ancora; nel- capo-,, nello, /Toma co-,. nel: 
cuore-,, ne*' polmoni;,, nelle gambe-,, ed irr, 
tutte Tallre- parti; del! corpo-.. E di piìiofi- 
lervo ,, che- il. fangue in. quel! tempo. Aioli 
talvolta, ufcire: dal 1 nalb, da.*polmoni , da- 
gliiorecchi ,. dagli, occhi ,, e da. altre par- 
ti;, il che non avverrebbe, fe la. fermenta- 
zione mellruale: non fi fòcefiè in tutta la. 
mafia: fànguigna .. . .. 
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Per una febbre, 

• . * . ' * . . • ' « 

Frammento -, 

Xa feconda cofa da confiderarfi è , che 
4 pradentiflìmi Signori Medici curanti non 
fi ferirono inclinaci a valerli in -quella feb- 
bre dèlia bevanda dell’acqua ,, fofpectan- 
•do , che 1 * acqua non polla tra ragliare 'lo 
flomaco , c che -dall’acqua fia (lata cagio- 
nata non deliamente la febbre, ma ancora 
certi dolori di corpo-, che foffre il Signor 
Cavaliere , e tanto fpiìl che in Urbino i* 
acque fono più crude ,, c cattive,, che ne- 
;gli altri luoghi- 

In quello fecondo punto non li pub di- 
re altro , fie non che prefcrivendofi a* feb- 
bricitanti il ber -l’acqua , s intende fempre 
acqua lodevole -, ’e buona ,, e non avendoli 
buona ne’pozzi, e nelle fontane, lì ufi t* 
acqua piovana di Cillerna che è perfet- 
tiflima . -E non potendoli averqueda fi 
ufi 1 ’ acqua corta -, perchè ‘ogni acqua còl 
cuocerli :migliora mólto le fue condizioni : 
E non volendoli acqua cotta, fi ufi acqua 
•di erbe llillate, fe non fia riculàta^air in- 
fermo : o fi ufi acqua di orzo -, ovvero la 
Tifana de* Franteli , che poco importa 1 * 
-una , o f altra cofa . Circa -lo allargar la 

mano 


L’ acqua 
neltuoctr* 

fi fi peff e- 
zèemn . 

~L»t. ’pti- 
fana tri» 
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nata • 
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mano alla bevanda della medefima acqua , 
queftodi btende (empr^ con amorevole, e 
prudènte dìfcretezza , col crefcére ,'e con 
lo fcemare, fecondo i fervori della febbre, 
e fecondo i temjfi dèlia trièdefima fèbbre, 
e fecondo 1’ intera liceità del corpo , e fé- 
fóndo fe ’ofièrvafcióni delle urine' ,' e dello 
ltato 1 dèlia lingua , è della lète, ec. il chcr 
dà chi è preferite fi può tifo! vere lècondói 
il ; più. ", e fecóndo il meno . Ipocrate non 
Órdiriava il vihd nelle febbri , e quando he 
ordinò , ló pfreferiflè in tal maniera , che 
fclfe Una r fola' parte di Vihò con venticin- 
que parti di acqua y e 'ciò a ! finè che quel' 
taririn tantfb di vino, a'jutafTe^que'lT acqua' 
s( perietraf più facilménte nc’ foliti luoghi , : 
e bifognofi di elTa . Del redo 1* acqua co- 
rtietatqu* Ò difRdilìlTirtp,- ché poffa càgio- 
nhrè dolóri dì jborpo , e di flomaco . Più 
fàcile y ànfci fatHilfitrio fi è ^ che fieno ca- 
rtonati dal ribolli ritento ,‘ edàlle punture di 
quella ‘bile,; che ne’ còrpi «dè* febbricitanti 
uiole irftpferverfàfe, ribollire ec. è però in 
quello àffàre ‘Temprò mi 'rimetto alla pru- 
denza oculata di chi alfille , che può ope- 
rare molto megliò tìi un Medicò lontano . 

! Quanto’ al terzo punto del nón poter- 
li più pigliare Cfiftèri ,' fenza . grandi filmo 
travaglio , non fó che 1 dirmi I E bi fogna 
accomodaffi a quél che fi può ; ed all* im- 
ponìbile non fiamo obbligati . c * '- J 

Efe 
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E te gli Ecccllentiffimi Signori Affilien- 
ti anno determinato di non valertene , fe 
non in gran bi fogno , fa di meftiere ri- 
metterfi alla prudente determinazione di 
effi , che fi varranno di qualche altro in- 
nocente ajuto, quale è la pura , c fempli- 
ce fempliciffima polpa di Caffia , o altra 
fimile cofa , ec. 

Per dolori di Gotta , 
e travagli renali. 

Frammento . 

L A Vipera è un animale , che col mor- 
fo avvelena , ed il più delle volte 
cagiona effetti sì fieri , e terribili , che 
mettono la vita degli uomini in grandiffi- 
mo pericolo di morte . Contuttociò la Vi- 
pera è dotata di una tal naturalezza paci- 
fica , e innocente , che te non venga fiuz- 
zicata, e irritata, non fi avventa mai fpon- 
taneamente a mordere , e per confluen- 
za non cagiona male alcuno , anzi le fue 
carni diventano un aleffifàrmaco , ed un 
rimedio giovevole , come dicono i Medi- 
ci , a molte , e molte malattie . I mali , 
che di prefente offendono il Signor Abate 
Tom. VI li Si- 
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Siri , fono della natura della Vipera , im- 
perocché , a mio credere , fé non faranno 
foverchiamentc ftuzzicati , e oftinatamen- 
te irritati , non gli cagioneranno mai peri- 
colo veruno di morte , anzi faranno a lui 
come un prefervativo per farlo vivere lun- 
gamente . Sembrerà forfè un Paradoflo 
quella ultima mia proporzione , ma ella 
è una verità infallibile ; imperocché quei 
dolori di Gotta , quei travagli renali , e 
queilofpetti di dover predo morire, men-, 
tre fieno frenati , e ben regolati dalla ra- 
gione fuperiore , potrebbono elfer cagio- 
ne , che egli li aftenefle da tutte quelle 
cofe , le quali polfono edere pregiudiciali 
alla fua fanità , e mettelfe in opera tutte 
quelle altre, che cooperano al lungo vive- 
re ; e così per confcguenza lunga farebbe 
la fua vita , c di quello io ne ho tutta 
quella certezza , cne lì può umanamente 
confeguire delle cofe future . Bifogna adun- 
que invefligare quali fono quelle cofe , le 
quali poflono irritare , e render fediziofì i 
mali del Sig. Abate , e quali altresì fono 
quelle altre , che poflono portar giovamen- 
to alla di lui fanita . Io ne feci menzione 
nelle confiderazioni , che fopra di ciò la 
fettimana feorfa mi fu comandato di fcri- 
vere , ed a quelle mi rimetto . Soggiugne- 
rò nulladimeno qui di nuovo qualche 
altra cofa , che ricaverò dalla lettera dei 
. me- 
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medefimo Signor Abate > il quale fi conv 
piacerà di credermi , fe io gli dico , che 
con molta prudenza , e degna di un par 
fuo ha riaperto l’ufcio alle vifite , perchè 
la malinconia della folitudine , non fola* 
mente non fuffraga all’ eftirpazione > ed 
alla guarigione de' mali , ma coopera mol- 
to , che elfi mali li radichino profonda^ 
mente ne’noftri corpi , in quella guifa ap- 
punto , clic T erbe difutili , e malefiche 
allignano con facilità , e fi mantengono 
per le Strade folitarie , e non praticate : 
Che perciò un gran maeStro» dell’ antica 
medicina , ci volle lafciare fcritto , che 
tutte le malattie del corpo fon cagionate 
dalle malinconiche afflittive perturbazioni 
dell’animo fòli tario , le quali fempre piò 
pigliano piede , e fempre più guadagnano 
campo , c fempre nuove malattie produ- 
cono , le quali malattie anco alle volte 
nella folitudine appariscono maggiori del 
vero , perchè fogliono per lo più rimirar- 
fi dall’intelletto appaSfionato , con quella 
forta d’ occhiali , che non impiccolifce , 
ma aggrandire gli oggetti . 

Dice il Signor Abate nella fua lette- 
ra , che da' foli Serviziali ha ricavata 
giovamento . Io lo credo , e lo tengo 
per certo , e potrà Sua Signoria offerva- 
re , che nelle prime mie confiderazioni 
feri (fi , che quello era il folo rimedio 

li * da 
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da frequentai con ficurezza , c con cer- 
tezza di utile \ 

Quanto poi fi appartiene a i medica- 
menti , che provocano 1* orina , e fon cre- 
duti rompere i calculi delle reni > e farli 
ufcir fuori , c che da’ Medici con bel vo- 
cabolo Greco fi chiamano antinefritici ; 
fieno pure di rado adoperati dal Signor 
Abate , perchè quelli tali per lo più fi> 
gliono risvegliare il cane , che dorme , e 
per lo più ancora cofiumano introdurre 
nel fangue particelle fovrabbondanti di fuo- 
co , e di fale , le quali portano notabil- 
mente detrimento all’ univer&le fanità, e 
rinfrancano , e fortificano le cagioni delle 
fluflìoni podagriche . Non biafimo però i 
diuretici , o antinefritici di temperata na- 
tura ; e tra quelli ho efperimentato uti- 
lilfimo > e oltremaravigliofaraente utiliflì- 
mo l’ufo della bevanda dell’erba Tè , la 
quale non fidamente repurga li reni , ma 
parimente fortifica lo ftomaco , e toglie 
via la fete . ... 


Per 
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P Er non Inficiare nulla indietro di ciò , 
che fi trova inedito del celebre Fran » 
eefco Redi appartenente a Medicina , e 
che giudicato viene dcgniffimo della pubbli- 
ca luce ; è paruto bene di porre in quefio 
luogo , dopo i Confulti tronchi , ed imper- 
fetti y un * Jfioria Medica , con due altri 
Frammenti concernenti fimil materia , pri- 
ma di paffare ad alcuni Opufcoli interi 
dello fiejfio Autore . 

Iftoria della fterilità 
di una Dama , e de i 
rimedj lenza frutto 
ufati per guarirla . 

L > Illuftri(Tìma Signora N. N. di età di 
26. in 17. anni , di abito di corpo 
moderatamente gracile , di temperamene 
ro melancolico , di fpirito elevato , viva- 
ce , e brillante , ancorché fieno già più. di 
cinque anni , che fi è maritata , e ad un 
Marito giovane , e fano , non è mai in- 
gravidata , benché abbia fatti molti , e 
molti medicamenti a quello effetto: Onde 

ora 
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ora desidera di fentire il parere di uomini 
Eccellentiflimi nell’ Arte medicinale , ac- 
ciocché la configlino , fc debba ricorrere 
a nuovi medicamenti , ed a quali , o pu- 
re (è debba aftenerfene totalmente. E per- 
chè poflano con più fondamento, configliar- 
la , na {limato necefl’ario , che prevenga- 
no a loro le infrafcritte notizie . 

In primo luogo fi dee fapere , che que- 
lla Illuftriflìma Signora nell* età Tua di 
anni quattordici , e mezzo , cominciò ad 
avere quelle efpurgazioni fanguignc , che 
regolarmente ogni mcfè fogliono aver le 
Donne . Cominciarono quelle Purghe coni 
buon colore , ma non in molta quantità . 
Per lo più. pofticipavano tre , o quattro 
giorni, ancorché talvolta, febben di rado* 
anticipaflero qualche poco : Ma anticipai 
fero , o pofponefTero , la Signora Tempre 
in quel tempo avea qualche piccolo dolo- 
retto nella regione del ventre inferiore ; e 
così continuò lo fpazio di quattro anni .. 
Verfo il diciottefimo anno dell’ età Tua co- 
minciarono le purghe a fcarfèggiar più 
del folito ; onde cominciò la Signora st 
perdere del naturai Tuo folito buon colo- 
re , impallidì , fmagrì , fi fece più melan- 
colica , che per avanti non era fiata , e 
qualche poco ancora più di prima fu in- 
feflata da i dolori nel ventre inferiore nel 
tempo delle meflruali evac uazio ni : Ma 

no 
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non Tenti mai debolezza , o fiacchezza , • 
nè mai fi lamentò di dolore di tetta .. 
Nell' anno ventunefimo , nel quale poi fi 
maritò , cominciò ad avere maggiore fcar- 
fez za di meftrui con una piò lunga poTpo- 
fizione, ed oflervò , che diveniva piò ma- 
gra del folito, provando inappetenza gran- 
diflima ad ogni Torta di cibo . In Tomma 
da che ella è maritata in quà non ha avu- 
to mai delle Tue Purghe piò che tre , o 
quattro panni di color ragionevole nello 
Ipazio di Tette , o di otto giorni , mentre 
avanti il maritaggio Toleva avere per lo 
piò Tette o otto panni . Ed ora , nel tem- 
po ch’io Tcrivo, la Tuddetta Tcarfèzza del- 
le Purghe non Tolamentc è augumentata , 
ma il loro colore , che prima era ragione- 
volmente buono , è divenuto piò cattivo, 
Tcolorito , e quali acquoTo , e talvolta di 
colore tra il nero , ed il verde. 

Fatta la fuddetta prima confiderazione 
intorno allo fiato delle evacuzioni me- 
flruali , in Tecondo luogo fi dee oflervare, 
che quella Illuftrilfima Signora infin nell* 
età piò tenera cominciò a patire di unfluT- 
To bianco, che da ella per la fanciullezza 
non fu offervato , nè fattone cafo fino all* 
età piò adulta . Dopo che fu maritata , 
crebbe un poco quello tal Hutto bianco , 
il quale è continuo sì , ma in poca copia: 
Ed avendo io voluto oflervare quanto nc 

potè- 
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poteva venire in un giorno intero , vidi , 
che appena avea macchiato un panno per 
la larghezza , e per la lunghezza di due 
dita ; E' ben vero che in quel tempo dell’ 
oflervazione la Signora flava meglio ; im- 
perocché quando ella ne fta peggio > la 
macchia apparirà il doppio più dell’ accen- 
nata, nè più crefce ancorché fodero fatti 
moti , o efercizi violenti . Del refto la ma- 
teria del fluflo non è fempre ad un modo 
nella fuftanza; conciolfiacofachè talvolta è 
acquofa , alle volte è vifeofa come una 
chiara d’uovo, e alle volte è più dirotta , 
e quafi limile al Latte . Il colore per lo 
più è bianco, ma alle volte, e particolar- 
mente quando la materia è vifeofa, pende 
un poco poco al gialletto . Non ha mai 
avuto grave odore , nè mai ha cagionato 
alla Signora nè prurito , nè dolore , nè 
efeoriazione alcuna in quelle parti , dalle 
quali featurifee; nè mai ella fi è lamenta- 
ta in tempo veruno, di dolore nella regio- 
ne de’ lombi , o de’ reni . 

In terzo luogo fi dee confiderare , che 
quella Signora nella regione della milza 
li lamenta non di rado di un lenfo dolori- 
fico non molto grande , il qual fenfo do- 
lorifico è vagante, ma più fi ftende verfo 
il pube . Non lo fente però mai , fe non 
quando colla mano tocca , e preme la re- 
gione di elfa milza, e l’altre parti circon- 
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vicine . Del redo in tutto il ventre infe- 
riore , nel quale a giudizio del tatto non 
fono nè durezze , nè tenfioni , ha la Si- 
gnora un continuo mormorio di flati, ru- 
giti , e borbottamenti , da effe aflbmiglia- 
ti a un dibattimento di acqua in qualche 
gran va Co . 

, In quarto luogo fi oflèrvi, che quella 
Signora , la quale non avea mai patito di 
dolor di tcfla , un anno dopo , che fu ma- 
ritata , cominciò ad eflère afflitta da una 
emicrania , che per lo più 1* infella va ogni 
otto giorni periodicamente ora nella par- 
te delira , ora nella finiftra , e talvolta 
nella parte pofleriore . Quando ha 1 * emi- 
crania , non vomita mai , ma vi avrebbe 
/limolo; e fe talvolta ha vomitato ( il che 
avviene di radiflimo ) le materie fono Ha- 


te vifcofe , di fa pone acido , con qualche 
mefcolanza d* amaro , e di colore pen- 
dente un poco al giallo . Egli è ben ve- 
ro , che da quel tempo in quà , che la 
Signora ha ufata 1 * immerfione ne’ Ba- 
gni di Peccioli , 1 * emicrania ha dirada- 


to qualche poco i fuoi periodi ; e nel tem- 
po , che T emicrania fi fa fentire , fuole 
la Signora avere copiola * evacuazione di 
urine fcolorite , acquofe , e lottili . Oltre 
l’ emicrania fi è lamentata , e fi lamenta 


ancora d* una piccola fluflìone catarrale 
ad un dente guaflo , e cariofo , la aual 
Tcm.Vl ' Kk fluf- 
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fi uflione , a giudizio del fapore , fi acco- 
derebbe più al falato, che all* inlìpido. 

- Quanto al refto , la Signora non ha mai 
Zète , nè mai ha fame ; ed ancorché fteffe 
14. ore intere fenza mangiare ( come fo- 
yente ha efperimentato ) nulladimeno non 
le vien mai appetito , ma bensì languidez- 
za . Dorme. beniffìmo dieci ore per notte, 
fenza fvegliarli , e dormirebbe più . Le 
dolgono un poco le gambe , nel falir le 
fcale , e fente qualche poca di gravezza , 
o affanno ; ma ciò non citante eli* è pron- 
tiffìma al moto , fciolta , e franca- Quan- 
do ff a lungo tempo in piede , ed anco 
fenza queffa occafione , le pare di fentir 
pefo nelle gambe dal ginocchio in giù ^ 
e vi offerva foventemente qualche tumi- 
dezza , nella quale non refta 1* impreflìo 
ne del dito , le con effò dito venga pre*- 
muto il luogo della tumidezza . Le pa*» 
re d’ aver fempre lo ffomaco acquofo . 
Di quando in quando ha certe fmofle di 
corpo ftemperate, il color delle quali pen- 
de molto nel giallo ; fuor di quelle , fuo- 
le per ordinario quali ogni giorno avere il 
benefìzio del corpo in quella conformità , 
che lo anno i fani . I cibi refrigeranti è 
parfo fempre , che le portino giovamen- 
to , e diletto ; ma poi dice di fentirne 
qualche nocumento allo ffomaco . Da* 
cibi caldi non ne riceve detrimento , ma 
. ‘ . rico- 
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riconofce in fine , che le mandano vapori 
al capo- ». . - -,' 1 j- 

; Quanto- ai altre malattie non ha avuto* 
in vita Tua cole- di confiderazione .. Solar 
mente nel diciannovefimo anno fu fori 
prela da una djfert feria , per la quale non 
lece altri medicamenti, che il pigliare atr 
cune cole attingenti . Nell 1 anno VentefiV 
mo , in: tempo di primavera fu affittita 
ia alcune febbri , che fittamente durarono 
cinque , o fei giorni ,. ma quando fi parti- 
rono- lafciarono la Signora più /inagrita 
del fittito , e con quella occafione fu allo- 
ra, che ella cominciò ad accorgerli de’ fla- 
ti, e rugifi negl’ipocondri, come difopra 
fi è detto . 

Molti fono i medicamenti , che dalla 
Signora fono fiati fatti fotto la direzione- 
di diverfi Medici , a fine di poter far de*’ 
figliuoli; di liberarli dal fluor bianco , di 
sfuggir la magrezza ec. In primo luogo,, 
qualche tempo dopo- che fu maritata , 
lece due piacevoli purghe , e bevve vino 
acciajato a palio ,. e le purghe furono di- 
rette ad aprire l’ oftruzioni , e ad ammol- 
^e ed umettare , ed impinguare . Da 
quello medicamento ritornò un poco di 
miglior colore , ma non durò per lungo 
tempo , perchè ritornò pretto ad impal- 
lidire y ancorché non ifmagriflc di van- 


taggio 
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Un anno dopo quefto .fuddetto medica- 
mento , nel mefe di Maggio , fi purgò di : 
nuovo , come dicono i Medici, con purga 
Semplice , e compofta , e pofcia prefc l'- 
acqua del Tettuccio . 

Al Settembre fi purgò , e fi ripurgò dt 
nuovo , e bevve per molti giorni T acqua- 
delia Ficoncclla . 

. • L’ anno feguente nel mefe di Maggio p - 

f refe per molti giorni ogni mattina urr 
icchiere di Vino folutivo , e dopo fé ne 
pafsò al Latte di Capra ferrato, e raddol- 
cito con firoppo rotato fecce per trenta 
giorni ; Dopo di che per altri trenta gior- 
ni , usò la polvere viperina , e certe pii- : 
loie aftringenti . Prete ancora certo bolo 
bianco per lo fpazio di dieci , o di dodici 
giorni : Il tutto fenza utile , e fenza dan- 
no apparente . 

Dopo molti y e molti mefi' , ricorfe a 
un decotto di China , di Sandali , e di 
Salfapariglia con Cicoracei , fatto in bro- 
do di Pollaftra ; dal qual medicamento 
lènti qualche utile alla tefta y ma non già- 
al fluor bianco . * - • -- ^ 

1 Prefc pofcia di nuovo per la feconda 
volta il vino folutivo per molti giorni ,? 
e dopo di eflò usò lungo tempo la poK 
vere de* coralli , ed altre polveri aftrin- 
genti '■ i < ' 

L’anno profllmo paffato fi purgò, e 'fi 

41 ~ • 1 - - Ilr 
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ripurgò di nuovo con Caflia , e brodi me- 
dicati , e usò un impiafiro d’ Artemifi» 
applicato al ventre inferiore • ■ - 

Quefto Maggio proflimo pattato , ha ri- 
prefo di nuovo il vino folutivo per 1& 
terza volt», e dopo di etto è andata a’ Ba-> 
gni di Peccioli per immergerli ( come ha 
fatto ) per 20 . giorni continui , fiando nel 
bagno quattr’ore la mattina, e quattro la 
fera . Tal' immérfione pare , che abbia 
portato un fol giovamento , ed è, che 1* 
emicrania ha. diradato i periodi , e tal- 
volta non fono 5 così fieri , e dolorofi. 

Oltre il fuddetto Bagno di Peccioli, ha 
ancora ufato il Bagno di acqua dolce, ma 
non a lungo tempo . 

• Per recapitolare in breve quello y che 
di l'opra è fiato fcritto : quefta Illuftrifs. 
Signora in oggi , ancorché fieno già quali 
fei anni , che abita con marito giovane , e 
fano , non è mai ingravidata . Ha fcarfez- 
za di mefirui , e di non buon colore . Ha 
un antico continuo , benché piccoli (fimo T 
fluor muliebre . E' fot topofia ad un’ emi- 
crania, la quale Tinfefia più di rado, che 
prima non faceva. Ha qualche poca di tu- 
midezza nelle gambe, gravezza ed affanno 
nel falir le fcale , ma con tutto ciò è fvel- 
ta nel moto , e prontiflìma . Ha .-rugiti r 
e borbottamenti negli ipocondri ,e parti- 
colarmente nella milza . Sente in bocca una 

Pie- 
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piccola fluffione , che inclinerebbe al fa- 
lato . Non ha fete mai . Ha inappeten- 
za continua . Dorme benifSmo .. Ha fat- 
ti tutti i fopraccennati medicamenti.*: De- 
luderà fapere fe debba farne de' nuovi >. e- 
quali debba fare > o pure debba aflener- 
fene affatto ii ,* A il, , 

• 0.5 

• 1 • • 

Comedifcenda l’uovo 
nell r utero 

f . . % - * . • ’ . # ‘ * 

. „ Frammento} di Difcorfo . .. : 

• • . I 

C He ogni animale- nafea da un uovo» 

. fabbricato, nell* utero , è opinione 
già invecchiata. Piìt. moderna è quella di 
coloro , che- tengono- , che quell' uovo- 
non fi faccia nell' utero , ma che bello e 
fatto vi calchi. dentro dalle ovaje,. e que- 
lle ovaje tengono' che fieno que' due cor- 
pi , che fino ad ora fono flati, chiamati 
teflicoli delle femmine- , 1 i quali teflicoli 
dal Fallopio , e da altri. Anatomici, fu- 
rono ofTervati effere un aggregamento di 
piccole vefcichette impiantate- in una fu- 
flanza membranofa corredate di vene , e 
d' arterie , e piene di un liquore limpi- 
do , il quale effóndo cotto indurifee come- 

la 
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la chiara dell’ uova degli uccelli , ed ha 

10 fielfo fa por e ancora . Quelle vefcichet- 
te fon 1’ uova , le quali , quando anno ac- 
■quiftata la loro naturale grandezza , e 
maturità, e che polcia fon fecondate dal- 
1’ aura prolifica del feme malchile , co- 
minciano fubito a perdere la loro trafpa- 
renza , e ad eflère cinte , e circondate da 
una certa fufianza glandulofa , la quale 
appoco appoco crefcendo comprime 1’ uo- 
vo , che per effer maturo , facilmente fi 
fiacca , « lo necdfita a frappar fuora per 
un forame , che s’apre nel mezzo di elfa 
fuftanza glandulofa , il che ne’ Conigli 
fuol avvenire tre giorni dopo il coito, ma 
molto piìt tardi nelle Vacche , nelle Pe- 
core , nell’ Afine , e in altri animali gran- 
di . Il forame di quella glandulofa fufian- 
za , che da efia fi innalza come una pa- 
pilletta , non fi vede y nè fi trova mai 
aperto , fe non immediatamente avanti 
X efpulfione dell’ uovo , e dopo ancora 1* 
efpulfione per molti giorni . Infino a qui 
ogni cola va benilfimo , ma ora ne viene 

11 bufillis l e Io imbroglio maggiore , cioè 
il moftrare come l’uovo maturo fpiccato 
dall’ ovaja non cafchi nella cavità della 
abdombe , e come , e per qual via egli 
fe ne vada nell’ utero . Dall’ utero di 
qualfilia femmina nalcono due corpi in 
foggia di trombe , che perciò tube Fallo 

. . piane 
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piane dal nome del primo offervatore fonò 
fiate chiamate , ed ora con nome di ovi- 
dutto Il dicono da’ moderni . La più rot- 
tile eftremità di quelle tube , o ovidutti 
nafee dall’ utero ; la più grolla eftremi- 
tà , la quale ha un forame aperto nel 
mezzo , dopo alcuni ravvolgimenti , va a 
terminare in vicinanza dell* ovaja delle 
femmine , e li congiugne poi con ella ova- 
ja , mediante una certa efpanlione , o di- 
latazione membranofa , la quale ne’ qua- 
drupedi , partendoli dall* eftremità dell’ 
ovidutto, abbraccia l’ ovaja in quella iftefi 
fa guifa , che T infundibulo negli uccelli fi 
attacca alla regione lombare , e all’ ovaja 
di elfi uccelli . Nelle donne non v’ è que- 
lla efpanlione membranofa , ma in fua ye* 
ce 1’ eftremità più graffa dell’ ovidutto al* 
l’ovaja fi congiugne con certe fimbrie in- 
tagliate a guifa di foglie , onde 1’ uovo 
maturo e fecondo , mentre è cacciato fuor 
dell’ ovaja tra le pieghe di quelle fimbrie, 
Ya ad entrare nell’ ovidutto, per quel fo- 
rame , che è aperto nel mezzo dell’ eftre- 
mità di eflo ovidutto , e cosi per eflò 
^Lucciolando va a polari! nella cavità 
dell’ utero . Quella è 1’ opinione de’ mo- 
derni, tra’ quali qualche cofane accennò il 
Wan Horn j, ed ora ultimamente per ex* 
trnfum ne ha fcritto Regnerò de Graaf in 
un Libro llampato in Leiden nel 1672. 

Io 
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Io poi non fo fé mi farò' lafciato in- 
tendere . . . . 

Dell’ unione de’ vafi 
del cuore nel 
feto . 

Frammento . 

I O non fo, fe avrò tanto giudizio da fa- 
pernii fpiegare in modo , che V. Rev. 
mi pofla intendere circa quello , che ella 
defidera di faperc intorno all’ unione de* 
vafi del cuore in quel tempo , che 1* ani- 
male fi trova néll* utero della madre • 
Mi sforzerò di fervirla con piò chiarezza 
che fia polfibile , c perciò mi converrà 
tralafciar molte minuzie, e fiarmene fu le 
cofe piò generali . 

Supponga V. Rev. per vero , che il 
cuore degli Animali bipedi, e auadrupedi 
ha due cavità , o ventricoli : Nel deliro 
ventricolo Hanno impiantati due gran va- 
fi tronchi , uno de* quali fi chiama vena 
cava , e 1* altro vena arteriofa . Nel fini- 
flro ventricolo pur fono due gran vafi > 
cioè 1* arteria magna , e 1* arteria venofa . 
Tom. VI. LI Sup- 
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Supporto quefto , fappia V. Rev. che il 
fangue per la vena cava fc ne va per en- 
trare nel deftro ventricolo del cuore , ma 
non vi entra tutto , perchè il tronco della 
vena cava è unito , e attaccato col tronco 
della arteria venofa , la qual arteria veno- 
fa , come fi è fuppofto di fopra , imboc- 
ca nel finiftro ventricolo del cuore . Ora 
nel più baffo luogo dove fon uniti quelli 
due tronchi della vena cava , e dell’ arte- 
ria venofa , vi è il forame ovale , onde il 
fangue venendo per la vena cava entra pel 
forame ovale nell’ arteria venolà, edaef- 
fa arteria venofa parta nel finiftro ventri- 
colo del cuore , e dal finiftro ventricolo 
del cuore entra nell’ arteria magna, e dall’ 
arteria magna feorre per tutto il corpo . 

Il fangue poi , che entra nel deftro ven- 
tricolo del cuore, fe ne Taa nutrire i pol- 
moni per la vena arteriofa . Ma perchè 
quefto fangue farebbe troppo per loro , 
che ancora anno i vali comprelfi , e ri- 
marrebbono fuffòcati , perciò la natura 
ha inventato un* altra ftrada, per la quale 
feorra parte di quefto fangue , che dal de- 
ftro ventricolo , per la vena arteriofa , an- 
drebbe a’polmoni : E la ftrada è , che nel 
feto ha fatto nafeere un breve canaletto 
arteriolo , il quale nafee dal tronco del- 
la vena arteriofa , e va a impiantarli nel- 
la arteria magna . Quefto canaletto , po. 

chi 
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chi giorni dopo la nafcita del fèto , perde 
la fua cavità , e diventa un ligamcnto , e 
finalmente fvanifce > c fi perde . Svanifce 
ancora , e fi ferra il forame ovale . Im- 
perocché nella parte più declive del fora- 
me ovale , la natura vi fece nafcere una 
certa membrana > la quale fi flende nella 
cavità della arteria venofa , e vi lafcia 
paflare il fangue , che in efla entra dalla 
vena cava ; ma fe il fangue dalla arteria 
venofa volefle ritornare indietro nella ca- 
va, quella membrana Timpedifce a guila 
d* una valvula . Or quella membrana , 

J [uando il feto è nato, e che non palla più. 
angue pel forame ovale . - . 
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FORMA 

D’ ISTITUIRE 

LA DIETA LATTEA. 


L Medicamento di vivere 
per lungo tempo di folo 
Latte o di Donna , o di 
Afina , o di Capra , o di 
Pecora , o di Vacca , è 
dato meffo in opera da 
di ver fi Medici in diverfe , e differenti 
malattie , e particolarmente negli fputi 
di fangue , che fgorgano dal petto ; nell’ 
urine fanguinolenti ; nelle flulfioni pertina- 
ci , e falate ; negli Etici ; ne’ Tifici ; ne* 
Gottofi ; negli Ipocondriaci ; in coloro , 
che anno tumori cancerofi efulcerati ; ed 
in tutti coloro , ne* quali fi feorge fòvrab- 
bondanza di calore non buono , ed ema- 
ciazione di tutto il corpo . 

La maniera di ufar tal medicamento fi 

è che 


In fimll 
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trui noft. 
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2,71 DELLA DIETA LAÌTT. 

è che dal Medico affittente fi elegga quel- 
la forta di Latte, che egli giudica più con- 
facente al bifogno del malato , ed alla na- 
tura , e compleffione di lui . 

Di tal Latte dunque munto , e cava- 
to dalle poppe dell > animale , accanto al 
letto delf ammalato , o nella camera più 
vicina , fe ne piglia la mattina a buon ora 
un bicchiere di quella tenuta , che giudica 
fufficientc il Medico , che affitte ; che 
fuol battere intorno alle fei once , ovvero 
alle otto , ovvero alle dieci al più . Prefo 
il latte , fa di meftiere dormirvi fopra , o 
per lo meno ftar nel letto in ripofo per 
una , o per due ore ; Pofcia fi può levar 
dal letto , e fare i foliti efercizi modera- 
tiffimi , e piacevoliffimi . 

Sull’ ora del definare fi piglia un’ altra 
bevuta di Latte un poco maggiore di quel- 
la , che fi è bevuta a edizione . 

Sull’ora della merenda fe ne piglia u a 
altra bevuta , limile a quella della coli- 
zione . 

Sull’ora della cena fe ne piglia un’altra 
Umile a quella del definare . # . r > 

Si può , ogni volta che fi piglia il Lat- 
te , raddolcirlo con un poco di Zucchero y 
ovvero con qualche Giulebbo cordiale » 
come di fior d’ Aranci , o di altro appro- 
priato al male . > 

Alle volte ( ma più di rado , che u 

può) 
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pub ) in vece di Latte a definare , o a 
cena , fi può dare un pangrattato , o una 
pappa bollita in brodo di pollaltra : Ma 
le è potàbile , tal licenza fi pigli manco 
che fi può . 

- Alle volte, fe lafete urgeffe, fi puòag- 
giugnere al Latte della colazione , e della 
merenda , qualche poco di acqua pura , o 
di brodo di pollaftra fenza Tale. 

Se ben pare , che un nutrimento di fo- 
lo Latte , ed in quantità così moderata» 
non dovefle generare gran quantità di efcre* 
menti ir» /'ol^rr» > che lo pigliano ; nulla- 
dimeno 1* efpcrienza moftra , che è necef- 
fario far di quando in quando qualche 
Serviziale , e fi può comporre di due par- 
ti di brodo , di una parte di Latte col fo- 
lito Zucchero » Sale , rollo d* Uovo , e 
Butiro . 

Uno de’ maggiori difordini , che fi po£ 
fa fare in quello medicamento è , che , o 
per lo Itimolo della fame , o per le reite- 
rate , continue , ed importune efortazioni 
de’ domefiici , i quali dubitano, che il ma- 
lato fi polla morire di fame , uno , dico, 
de’ maggiori difordini è il far grandi , e 
ftrabocchevoli bevute di Latte , le quali 
caricano in maniera lo Itomaco , che non 
può digerirle , e per confeguenza fi cari- 
cano ancora gl* Ipocondri di crudezze , e 
d’ impurità ; onde molti vapori afeendo- 
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no al capo , e non fi può continuare H 
medicamento ; nel qual medicamento è 
un grande ajuto 1* efler governato da un 
Medico giudiziofo , prudente , difereto , 
e non paurofo . 

Gran di (ordine è ancora lafciare il Lat- 
te puro , e munto di frefeo , ed in fua ve- 
ce fervirfi delle torte di Latte , delle giun- 
cate , e di altri varj, e divertì manicaret- 
ti fatti di latticini . 

L* Animale , dal quale fi piglia il Lat- 
te , fa di metìiere farlo nutrire di vena , 
di orzo, e di ^he dal . Medico 

faranno tìimate convenienti al male-, che fi 
pretende curare . Se gli da ancora de* be- 
veroni fatti di farina , e di acqua ; ma 
particolarmente non fi trafeuri mandarlo 
tòvenpe in campagna a pafeerfi à fuo 
piacere . 
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Ella Chirurgia , la dottrina’ 
de’ Tumori mi fembra mó!*- 
to utile , ed al par di ogni' 
altra , neceflaria; Onde io 
che in quella nobil Profeffio- 
ne ho impiegata la miglior parte della mia* 
gioventù mi fon’ rifoluto per un certo 
mio non biafimevole efercizio fcrivere al- 
cune colè , che intorno ad elfi Tumori mi 
anno fatto olTervare , e comprendere i ca- 
li venutimi alle mani , la lettura de* buo- 
ni Autori , e la convenzione di uomini 
dotti , e prudenti . 

Il nome di Tumore è un nome gene- 
rico f e vale un ricrefcimento di corpo 1 
per tutte 1 tre le fue dimenfioni cioè per 
lunghezza , larghezza, e profondità. Ma 
venendo al particolare Chirurgico , per 
nome di Tumore quello folamente li dee 
intendere , che • Tumore - morbofo comu* 
nemente’ s’ appella , ed ha bifogno dell’ 
opera del Chirurgo . E non è altro,, per 
apportarne la defcrizione, che un’eminen- 
za fuor di natura , di qualche parte del 

Mm z cor- 



11 Tumo- 
re da Gre. 
ci fu 
chiamato 
òytot, cioè 
prominen • 
za di cor- 
po • Si ve- 
da fu que- 
floproùo- 
fitoGalen» 
pel fuo li- 
bro de i 
T umori - 
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corpo , la quale eminenza offènde le ope- 
razioni della ftefla parte . 

Molte fo- Quefta definizione del Tumore la tro- 
po prefio vo ricevuta fenza controverfia veruna da- 

g chi iTdè ^ ant ^* > e t ^ a * moderni Scrittori , ma 
finizioni' non così uniformi fono gli antichi , ed i 
dei rumo- moderni fra loro nello fpiegare il reftante 
fi pii T/ deIla dottr ' na > cioè «elio aflègnare le fpe- 
d ere in cie > le differenze de’ Tumori , le cagioni 
Cal.i. ij. tanto materiali , che efficienti , ed i loro 

Idi dime \ oncle perciò ho ffimato bene per 
dicare. 1 ’ pi& chiarezza riferir prima i Pentimenti 
degli antichi , facendo pofeia paflàggio a 
quegli de’ moderni j E dagli uni , e dagli 
altri mi sforzerò di raccogliere il più bel 
fiore , tralafciando tutto quello , che con 
la ragione , e co’ nuovi feoprimenti non 
mi parrà , che fi accordi . 

Gli antichi da due Porgenti ricavano le 
diverfità de" Tumori, cioè dagli umori , 
e dalle parti folide . Dalle parti Polide , 
che efeono del loro fito , ed in altro luogo 
cado . no > c fi fermano , fi fanno quei Tu- 
renzt - mori chiamati Ernie degl’ Inteffini , e dell* 

Omento , in quanto che , o gl* Inteffini , o 
T Omento cadono nello Scroto , ovvero 
V- ipott. ▼crfo T Ombelico . 
nel uh. t Sei pertanto fono gli umori, da'quali gli 
dh amichi vollero , che fi produceffero i Tumo- 
C omento ri, cioè il Sangue, la Bile, la Pituita, la 
gS di Melancolia » d ed in feffo luogo un 

cer- 
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certo umore chiamato da elfi Umore fla- 
tuolo. E ficcome da ciafcuno di quelli fé i 
umori di per fé , i proprj , e particolari 
Tumori s’ingenerano > così dal vario loro 
mefcolamento altri diverfi ne nafcono. 

Col nome di Sangue non intendono tutta 
la mafia del fangue , cioè tutto quel flui- 
do , che continuamente fcorre per le arte- 
rie , e per le vene , ma bensì una fola par- 
te di quello fluido, la quale Cadi tempe- 
ramento caldo , ed umido , e che corri- 
fponda all’elemento dell’Aria . E quando 
quella fola parte predomina , e fopravan- 
za tutti gli altri umori componenti la maf- 
fa del fangue, dicono , che li fanno le in- 
fiammazioni, e fpezialmente quei Tumori 
chiamati Flemmoni , cioè Tumori fatti da 
Colo , e puro fangue fenza mefcolamento 
degli altri umori componenti la malfa del 
fangue ; giacché per mafia del fangue in- 
tendono un compollo di Bile, di Pituita , 
di Melancolia , e di Sangue ; ed a ciafche- 
duno di quelli quattro umori aflegnano il 
proprio temperamento; ed ora l’uno , ed 
ora l’altro avere il predominio in tutta la 
mafia fanguigna fi credono . 

Quando vi ha predominio la Bile, dico- 
no poter nafcere le Rifipole, ed ogni fpe- 
cie di Erpete , e particolarmente quella, 
che vien detta Formica , che da Cornelio 
Celfo Fuoco facro fu appellata . 

La 


V 


Ipotr. nel 
Lib • della 
Nat uma- 
na vuole 
che l pria, 
cìpalì u- 
mori del 
nofiro cor- 
po fieno 
quefli 4 - e 
con e fio lui 
fi accordò 
6 aleno , e 
quali tut- 
ta la tur- 
ba de' Me- 
dici anti- 
chi. 
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La Pituita ancor ella producei fuoi Tu- 
mori , intendendo per Pituita quella parte' 
della Mafia del fangue di temperamento 
freddo , e umido corrifpondente all’ ele- 
mento deir Acqua . Uno de* principali Tu- 
Edema , mor j na f cent *, fa quella Pituita: fi è TEde- 
T P fopr°a a ma . Quella flefia Pituita può variamen- 
te. jo- te alterarli o coldivenir falla , o acida , o 
di altro fapore , o col farli or piò , ed or 
meno confitente , c dura , dal che varj 
Tumori , fecondo gli antichi-, nenafcono. 
Sella falfa, nenafcono per lo più nella te- 
tta alcuni Tumoretti che anno: nel loro 
mezzo una piccola ulcera , e fon chiama- 
ti Acori . Se la Pituita diventi vifcida , 
ma non molto , e che fi fermi in varie 
parti del corpo, produce la Vitiligine bian- 
ca : E finalmente , fe venga ad efiefe d’ una 
molto maggiore' confifienza , produce quel 
Tumore, che èchiamato Durezza,, e per. 
altro nome Scirro.. 

chiamato Un ta ^ e Scirro più facilmente- vien pro- 
Scirro co- dotto dall’ umore* melanconico cioè da 
me fi prò- quella parte della mafia del fangue di/tem- 
condo III P eramento fredda-, e fecca corrifpondente 
antichi, all’ elemento della Terra . Oltre lo Scirro, 
vengon prodotte le Scrofole , o Strame , e 
Gavine; le Varici; un Tumore dello fcro- 
to chiamato Ramice; ed un altro pur del- 
lo: fcroto chiamato Sarcocele , cioè a dire 
Ernia carnofa . Alterandoli quello fteflò> 

umo 
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umore melancolico , col rifcaldarfi , e col 
rifeccarfi >di foverchio ne nafce la Vitili- 
gine nera , e 1* Elefanziafi comunemente 
detta Lebbra: Chefe^fempre viepiù fi ri- zufi \\ [Jl 
fcalda, c fi rifccca, s’ingenera il Canche- vcro Lib- 
ro , ed allora 1’ umor melancolico è chia- bra ’ 
•mato Atrabile, e da quella Atrabile nell* 
ultimo grado rilcaldata ;ne nafce il Carbo- 
ne , o Carboncello . 

Il quinto umore è il Siero del fangue , ' 
che dicono fervire ad eflò fangue per fa- 
cilitargli il paflaggio , per le anguftiflime 
vie delle Vene Mefaiaichc , e per quelle 
del fegato ; di che efeguito , dicono e fiere 
attratto il fiero dalle;' vene emulgenti ai 
reni , e da’ reni cader pofcia per li canali 
ureteri alla ve/cica Se quello Siero per 
qualche vizio dalle vene emulgenti non 
viene attratto, ma fi rimane nel fangue , 
da elfo fangue fparfo, per così dire, e tra- 
mandato a varie parti del corpo , produ- 
ce varj Tumori .'./Imperocché raccolto il Lat - Hy 

C: - . ' li . - . 1 . .. 


s u* 


Siero nella cavità del ventre inferiore , fi Ì op , 
fa ,1* Idropifia Afcìte.j raccolto nello fero- r/?*” 

1» r . ... _ _ S 


9xn\n 


to ha Ice 1 Ernia umorale dello fcroto , cM fir- 
chiamata da* Greci Idrocele; raccolto nell’ ’ , * aac i uo ' 
umbilico , nafce l’Ernia umbi ficaie acquo- 
fa per altro nome detta Idromfalo; raccol- \o( . XJm- 
tO nel capo, produce 1* Idropifia del capo hìUco eon 
nominata Idrocefalo. -In oltre fe. il mento- 
vato fiero fi fparge per la cute nafeono 
. • . quei 
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quei piccoliffimi Tumoretti chiamaci Sii* 
damini , c per altro nome dal volgo chia- 
mati Pelliccili , i quali perla falfedine del 
fiero cagionano un acuto, e faflidiolìlTìmo 
prurito . Si confonde però il òiero con la 
Pituita fottile , ed acquofa , mentre da 
quello , e da quella poflon effer prodotti i 
t'JWXu Tumori acquofi , ficcome per 

bolle ac- ifeottamento di ferro infocato , o di ac- 
quajolc . qua bollente , fon prodotte alcune vefei- 
il tumore c hette nella cute ripiene d’ acqua , nomi- 

fatuofofu Tdatidi 

nominato 1Qatiai * 

dai Greci Rimane in fedo luogo da dire dell U- 
more flatuofo, il quale produce aneli’ ef- 
'dcaUa. 1 Tumori. Per umore flatuofo in- 
voce lati- tendono gli antichi una materia aerea , 
na. Infla- quale appunto è l’ Aria quando tira il ven- 
fyùrata-* to au ^ r& l e > e adducono per fua cagione 
mente fifi- materiale la Pituita grolfa , e vifcofa ; e 
ma ; vmo-, per cagione efficiente aflegnano un calore 
T priccilT me di°cre • Infinuandofi quella flatuolità 
Così chia. nel concavo del ventre inferiore , produce 
mata per- 1’ Idropilìa timpanitide ; fe s’ introduce 
ire dicL ne ^° fcroto , fa nafeere l’ Ernia ventofa del 
loro de medelìmo fcroto; fe palla neirumbilico , 
anno que- e lo fa gonfiare , cagiona l’ Ernia ventofa 
ì liloracbé um t>ilicale chiamata Reumatomfalos ; fe 
è percolo, nel membro genitale , ne deriva la Sati- 
fuona a riafi , o Priapifmo . 
f 2ne i,u d'i Tutti* i Tumori menzionati fino a qui 
Timpani, fon prodotti per cagione delle parti fòli- 
•'-* .* de. 
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de , e per cagione degli umori , ma degli 
umori non mefcolati tra di loro , ma ben- 
sì di ciafcheduno confiderato di per Te 
fchietto , e puro : Per la qual cofa è da 
favellarli ora. di quei Tumori , che dalla 
miftione de* medefimi umori poflono na- 
feere . p 

Mefcolandofi dunque il fangue , e la 
Bile nafeerà il Flemmone Erifipelato- 

1. . 


Quefio Trattato , qualunque ito Jta fiata la cagione , 
rlmafe Imperfetto ; contuttocii fi è flabìlitó dì fi am - 
parlo , per le molte notizie , che in effe fi trovano . 
Maggior vantaggio recherebbe al pubblico Je fojfe com- 
pito ; perchè ptetnejfa T I fioria delle vecchie opinioni , 
avrebbe in ultimo f Autore / 'piegato la fent ernia de' 
moderni , come dalle parole fue pare , che soffiamo 
dedurre • L’ antico iijtema dei Medici , che fi abili f ce 
V orìgine delle malattìe nel vizio degli Umori già de - 
fcrittl , fu mal fondato , nè fi può a ragion fofttne - 
re . Ma non è qui luogo di confutarlo . 


Tom. VI Nn NO- 
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Ueir AfFricano chiamato Cho- 
gia Abulgaith ben Farag AC* 
faid , che VUS. ne' giorni pa£ 
fati mi fece conofcere , io Io 
i trovo un uomo di buona con- 


dizione, e ben coturnato, e per Maomet- 
tano che ei fi fia , parmi più che ragione- 
yolmente dotto, e di non ordinaria intelli- 
genza ; laonde fi può credere efler vero , 
che egli abbia lungamente ftudiato, come 
ei dice , nelle numerofe , e grandi Scuole 
di Feda , e che di là venifle chiamato poi 
con partiti onorevoli in Barberia , dove per 
lo fpazio di quindici anni fu folenne Mae- 
ftro dell’ Alcorano , e dell’ Arabiche Let- 
tere nella Corte di Hagì Muftafà Làs Re 
- _ ; .V . di 
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di T une fi . , Ha non poca ragione i’ eruditif- 
fimo Sig. Erbelot di farne (lima , e di non 
avere a vile di comunicar talvolta ficco gli 
ameniffimi' fiuoi fi udì, intorno all* antiche», 
ed alle più moderne Lingue Orientali . E 
vaglia il vero v che Abulgaith ne pofliede 
molte» e le favella , e le fierive con frani 
chezza,. ficchè tutti quei pochi , che in 
Firenze ne hanno qualche cognizione , ri-! 
mali ne fono ammirati . Egli , mercè de* 
riveriti Ifimi comandamenti di V. Sig. fre- 
quenta fpeflò la mia Cafa , e ad alcuni 
miei amici amorevolmente fpiega i princi- 
pi non folo , ma le finezze ancora della 
Engua Arabica , ed oggi , dopo un lungo* 
efercizio di quella , non poteva refi fiero 
con lacrime di tenerezza » e con tutti que* 
modi più offequiofi, che portano i coftuml 
della fua gente , d’efagerar meco la pieto- 
fa generalità del Sereniflimo Gran Duca >. 
che gli ha reftituita la libertade , e quindi 
pon fi faziava di ridirmi quegli affabili , 
ed umaniflimi trattamenti , co’ quali da 
V. Sig. viene accolto-. Io per me tengo per 
fermo , che quelli abbiano ad effere a lui: 
flimoli efficaciflìmi per lalciar la falfa Ma-: 
omettana Setta , e per ricovrarfi nel grem- 
bo del Criftianefimo , e di già mi fembra 
di fcorger qualche barlume di quello fuo 
penfiero , e di già veggio 1* interna guerra 
del fuo cuore » 

Nn % E qual 


Digitized by Google 



184 NAT. DELLE PALM& ' 

Daut. la- E qual è quei , che difvuol ciò che volle, 

ter. 1. £ per nuovi penfier cangia propofta , 

Sì che dal cominciar tutto fi folle. 
In tal guifa appunto credo ora , che fe- 
gua nell’ agitata mente di coftui ; ma io 
fpero , che il genio migliore fìa per ripor- 
tarne la vittoria ; e tanto più lo /pero " 
quanto ch’ei già comincia /Velatamente ad 
accorgerli delle manifelle contradizioni, e 
delle ridicolofe favole , che fono nell’ Al- 
corano , ed anco alle volte fe ne lafcia 
fcappar di bocca qualche non ben termi- 
nato accento, ed interrottamente fra’den- 
ti ne favella ; anzi da certi giorni in qua 
egli è fatto curiolìlfimo d’ intendere i Mi- 
fterj della noltra Fede , e cerca di fapere 
i riti , e le cerimonie della Chiefa , ed a 
qual fine fìen fatte , onde mi convenne la 
fettimana pallata dargli minuto ragguaglio- 
delia fella, e della dillribuzione delle Pal- 
me, che in alcuni de* noflri Templi fu da 
lui con particolare attenzione olfèrvata . 
l^opo che io 1 ebbi nel miglior modo, che 
10 làpeva, foddisfatto, elFendomi con tale 
occafione venuto defiderio di apprendere 
alcune curiolità intorno alla natura delT 
albero della Palma , iqtraprefi ad interro^ 
garlo , per vedere fe dalla viva fua voce 
rai folle per avventura venuto fatto tf in- 
tendere ciò , che io non aveva ballantcmen- 
te potuto col mezzo degli Scrittori della 

na- 
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naturale Iftoria ; e rimali dalle fue rifpo- 
fte così appagato che poco , o nulla ne- 
ttandomi di dubbio, mi fon lafciato , for- 
fè con foyerchio ardimento , perfuadcre 
di portarne a V.Sig. quelle tteffe notizie , 
le quali , fe le giungeranno per avventura 
nuove , averò io fodisfatto al mio dove- 
re , e pel contrario mi rendo certo, che 
la jfomma benignità di V. Sig. da me tan- 
te volte efperimentata , gradirà il mio o£ 
fèquiofo intento . 

La Palma è un albero frequentiamo, e 
di grand’ ufo nell’ Alia , e nell’ Affrica ; 
ma nell’ Europa , e particolarmente nella n, ° Ca ~ 
noftra Italia , raro fi vede , e fe pur fi ve- 
de , o non vi fa i frutti , ovvero non gli colo Cap- 
conduce a maturazione ; e di ciò , oltre pu ff, ino ff » 
la quotidiana efperienza , ne fa te (limonio ”' a 
Plinio nel decimoterzo della Storia natu- Regni c 5 . 
rale, e prima di Plinio ce lo avvertì Var- go, Maia- 
lone nel fecondo libro degli Affari della ttla'plr- 
Villa . Ama la pianura , e non ifdegna a f- la copio- 
fatto la collina , purché vi fieno forgenti fa™”*' 
d’ acqua ; imperocché non vi è cofa alcu- [ P J„~ 
na, ai che piò tema la Palma, quanto che chcntlGi - 
del feccore, che la dannifica , e la ffrug- > r £ 0 H jf e J 
ge ; onde quantunque ella voglia effer ben p rS _ 
concimata, e nudrita di letame , nulladi- cefco Ge - 
meno le è nocivo negli annuali afeiutti , e 
ne luoghi» ne quali non vi è argomento da vtnexìa 
poterla piò che abbondantemente innaffia- 1719. , 

re; 
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Tont.f.p. re; e fc innaffiata fia ,. ed abbia l’acqua 
torrefa, a tempo,, ed il terrena fe le confkccia , eh 
pu/c. delie g erm ina ,.' e fruttifica sì poderofamen- 
palme te , che talvolta una fola Palma ha prodot-» 

ftjtpato in ta tanta abbondanza di: frutti ,, da poterne 
caricar giallamente- due- Cammelli.. 
vi: Jtno Ma ficcome, feconda che feri vono». colo- 
molte bel- ro i, quali le virtù- delle piante ,, ovvero 
attenenti lor natura, invefligarono ,, l’ erbe tutte * 
m- quefte e gli alberi anno.it ma fchio , e la fèmmi- 
Vìante. na y cos \ ] n nefluna: pianta è più manifefto- 
Pi ini aera c ^ c nc ^ a Palina ; imperocché vanno rac- 
dì queflo conta ndo, che la fèmminafenza mafehio- 
paeete , non genera , e non- mena i frutti ,. e che 
‘decide all’intorno del mafehio molte femminedi- 
cìmoterzo Rendono- i Ior rami-,. e pare , che lo alleN- 
fattori t * no > e lo-lufinghina , ed egli ruvido edi 
naturali* alprocoL fiato, col vedere ,, con ia polve- 
già men - re le ingravida;, e fe il. malchio'O'fi lecca * 
tovato. 0 venga tagliato, le femmine, chegli ver-, 
deggiano intorno, fatte, per così dir ,, ve- 
dove, diventano Iterili . ÀchilleTazionelS 
primo-libro degli: amori; di; Leucippe -, , e di 
Clitofonte defcrive teneramentexjudli.amo-- 
ri della Palma ,. e con non minor galanteria, 
nc fanno menzione Teo Riatto Simocata nel- 
le pillole , Michele Glica negli annali 
Ammiano Marcellino , e Claudiano , che 
nelle nozze di Onorio dille : 

Ver. Ss. e- Vivunt in - Vtnercm frondài , omnifque 

. vtcifjim- 

J Fe- 
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* 'Felix arbor amat , nutant ad mutua 

Raima !t , , 

Federa . 

Invilupparono però tutti coftoro la veri- 
tà con mille poetiche fole , concioffiecofa- 
chè egli è menzogna , per-quanto Abulgaith 
mi dice, che'fia neceifario , che il mafchio 
fi pianti vicino -alla femmina , e che dalla 
femmina fia veduto, e ne fia da lei fenti- 
to T odore -, imperocché vi fono de* giar- 
dini , e de* palmeti , ne’ quali non vi ha 
mafchi y e pure le femmine vi fono fècon- 
de, t là dove fono i mafchi , fe dal fuolo 
fien redfi , non per tanto quelle defiftono - 
ogni anno dal fruttificare . Egli è con tut- 
to ciò vero , che i mafchi contri buifcono 
un non fio che per fecondar le femmine , 

«d io ne fcriverò quìa V. Sig. quanto ne 
ho potuto comprendere , cioè , che la Pal- 
ma dall’età fua di tre , o di quattro , o 
■di Cinque anni infino al centefimo produ- 
ce al primo apparir della novella Prima- 
vera dalle congiunture di molti de* più 
baffi rami un certo verde invoglio chiama- 
to' da Diofcoride <polvi% ixàws , che crefce ’Diofcorì - 
alla grandezza d’ un mezzo braccio in cir- 
ca , il quale poi nel mefe d’ Aprile , quan- p re jfo del 
do è il tempo del fiorire, da fe medefi- Mattioli * 
mo fcrepola , « fi apre , c vedefi pieno di 
moltiffimi bianchi ramufcelli, fu pe’quali 
in abbondanza fpuntano fiori fimilia quelli 

del 
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iS8 nat : delle palme 

■idei gel Tornino bianchi lattati, con un poco • 
di giallo nel mezzo , e quello invoglio , e 
quelli fiori tanto fon prodotti dal mafehio , 
che dalla femmina, mai fiori del mafehio, 
che anno un foave odore , e ne cade una 
certa polvere bianca fomigliante alla farina 
dicafìagno, dolce al guflo , edelicata, efe 
ne vanno tutti in rigoglio , e mai non pro- 
ducono i dattili , ancorché di diverfo pare- 
re folle Teofra fio . Pel contrario i fiori della 
femmina, che non anno così buono odore , 
e non Spolverano quella farina fanno i 
dattili in gran copia ; ma bilògna ufarci 
alcuna diligenza ; imperocché quando in- 
cominciano a sbocciar dall' invoglio , o dal 
mallo , che dir lo vogliamo, fi taglia in- 
torno intorno tutto 1* invoglio,, e nudi fi 
lafciano i rami de’ fiori , tra’ quali s’inte£ 
fono due , o tre ramufcelli , pur di fiori 
colti dal mafehio, quindi tutti uniti fi le- 
gano infieme in un mazzo , c così legati 
fi tengono fino a tanto , che quegli inferi- 
ti ramufcelli del mafehio fieno fecchi , ed 
allora fi tolgon via i legami , e così ven- 
gon fecondate le femmine con quell’ope- 
ra , fenza la quale non condurrebbono i 
dattili alla perfezione, ed alla buona ma- 
turezza . Se poi quella fia una fuperllizio- 
ne, o pure un confueto modo di fare, for- 
fè ed inutile, io per me non faprei , che 
credermene ; fo bene , che il collume è 

anti- 
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àntichiffimo, e fu quello fondamento andò 
favoleggiando Achille Tazio, quandodiffe, 
che fe il mafchio della Palma fia piantato 
gran tratto lontano dalla fua femmina, tut- 
to appaffito infralifce, e quali vien meno , 
e ben torto diverrebbe arido tronco , fe 
il fagace agricoltore , conofciuto il di lui 
male non iftrappaflè una vermena dalla de- 
fiderata femmina , e non 1* inneftafle nel 
cuore di erto mafchio , cioè nella piò in- 
terna midolla, da alcuni chiamata il cuore 
della Palma. Io non poflo però tacere , 
che da alcuni altri mi e flato affermato , 
che non è neceflario per render feconda 
la fémmina 1* inferire que’ due , o tre ra- 
mufcelli de* fiori del mafchio, tra’ fiori di 
erta femmina , ma che bada folamente fpol- 
verizzare fopra un poca di quella bianca 
farina , che cade da’ fiori del mafchio ; e fe 
ciò forte il vero , potremmo dar fede a Pli- 
nio , che fcrivendo delle Palme ebbe a dire : 
Adeoqus ejl Veneri s intclleElus , ut coitus 
etiam exeogitatus fit ab bomine ex mariti 
fiore , ac lanugine , interim vero tantum pul- 
vere infperfo feminis . Ma fia come efler fi 
Toglia , quando fi fa quefta opera di fecon- 
dar le femmine, i dattili dentro a’ fiori fo- 
no della grandezza d’ una perla , ed allo- 
ra grandemente fon danneggiati dalle piog- 
ge , che in ogni altro tempo fono utilifu- 
mc , e fovente bifognevoli , e neceflarie 
Tomo VI. O o per 
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per lo ingroSTamento , e maturazione di 
efli dattili, i quali, caduto che è il fiore, 
appariscono di color verde , ma crefciuti 
alla grandezza d’ un’ uliva, cominciano ad 
ingiallire , ed a poco a poco pervenuti 
nell’autunno ad una Stagionata matu rezza f 
diventano roifi , e quando fon così roSfi, 
e maturi full’ albero, ne gocciola talvol- 
ta ( e lo riferifee ancor Plinio ) un certa 
dolce liquore , che fi rappiglia , e divien. 
granelloso come il mele , onde fu poi in-< 
trodotta l’ uSanza di cavar con arte il me-> 
le da queSti frutti , imperocché quando 
fon vendemmiati , Se ne fa una gran maf-i 
fa in una Stanza , che abbia il pavimento 
di marmo con un canaletto in mezzo , die. 
conduce il mele , il quale continuamente^ 
da fe medefimo fcola dalla malfa , e la 
conduce , dico , in un trogoletto , o botti-; 
no y di dove raccolto ferve a molti di que-» 
gli ufi, pe’auali è adoperato il mele delle 
pecchie . Ma non folo il mele fi cava da i 
dattili , anzi in molti paefi ne viene fpre-. 
muta una certa bevanda , che può fervir, 
per vino ; e Siccome del vino fe ne fa del 
più generofo , c del più debole , così dr 
quella bevanda Se ne trova della più doU 
ce , e della più infipida , e talvolta dell* 
più brufea , fecondo la diversità de’ datti- 
li , da’ quali è Stata fpremuta . Darà è un 
paefe lontano da Marocco fette giornate ver-* 
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fij Mezzogiorno , dove 1 ne fanno' alcuni 4 
che fcnapre fon verdi , tanto acerbi , quanto 
maturi fon più graffi degli altri , e molto 
migliori;, feccati al Sole divengono aliai 
duri y c ftrittolgti condenti fembrano zuc- 
chero candito , quindi è che fi chiamano 
Bufucri ,. cioè padri dello zucchero . Al- 
cuni altri fi colgono a Taufar , luogo del 
Reame di Tunifi, e ten detti Hura y di co- 
lor bianco , di fottiliffimo nocciolo y di fa*- 
pore fquifitiffmro , e non cedono a quegli; 
che Ftaimi fi appellano , i quali fon mol- 
ta filmati , e per la loro eccellenza fi man- 
dano a donare in Coftantinopoli . Nello 
fteffo paefe di Tunifi fe ne vede d’ una 
fpezie , che fon detti Menacbeir^eneib , af- 
fai buoni , ma anno il nocciolo più graf- 
fo di quel che fe lo abbiano gli Ftaimi , e 
gli Hura Alle G erbe vi fon dattili , che 
fi chiamano Lemfi , ed ancorché fieno acer- 
bi fono affai dolci,, e non anno quell' afro, 
« ruvido fapore , che fi fente in tutti gli 
altri dattili non maturi . Ed invero che il 
fàpor degli acerbi efferdeemolt’ afpro , 
ed affringente, o come fuoMire la plebe, 
firozzatojp ; effendo che Plinio racconta , 
che certi Tolda ti del Grand’ Aleffandro man- 
giando de’ dattili acerbi, rimafero ftrozzati 
nel paefe* di Gedrofia . Trovanfi ancora 
cert’ altri dattili- neri detti Nacbalet al am- 
mari ; quefti per effere molto primaticci, 

O o i anno 
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anno grandiflimo fpaccio. Grandiflimo Io 
aveano anticamente quegli , che nalcono 
pél contorno di Tebe di Egitto , i quali 
febbene fon acidi , magri , fottili , e per 
Io continuo caldo riarfi , ed aventi più 
tolto corteccia , che buccia , nulladime- 
no erano di grand’ufo nella Medicina, le 
vogliamo dar fede a Diofcoride , a Gale- 
no , a Teodoro Prifciano , a Garioponto, 
e fra* Poeti a Papànio Stazio , che fcher- 
zando con Plozio Gripo fuo amico , gli 
novera tra quei donativi, che fcambievol- 
mente far fi foleano ne* giorni Saturnali , 
Cbartae , T bebaicaeve , Caricete ve-. 

Oflèrvo qui per trafcorfa, che da Stazio 
fi chiamano i dattili T heba'tcae , tralafcian- 
do di fervirfi del proprio lor nome, il che 
fu coftume frequentilfimo appretto gli an- 
tichi Autori Latini , e Qreci, tra' quali il 
Principe de’ Medici Ippocrate , dovendo 
far menzione del Cumino , ufo la feda voce 
Etiopico , conforme fu confiderato da Ga- 
leno nel G lottano delle antiche voci , che 
fi trovano in Ippocrate, dicendo eùd-toynMr. 
v 7 rttAw?%ov iò xtifx/w . E Teocrito nell’ Idil- 
lio decimoquarto con la fola voce > 

intende di mentovar quel vino , che rac- 
coglie va fi nelle collinette di Biblo Calteli© 
nella Celefiria al le falde del monte Liba- 
no ; ed era un vino molto odorifero , per 
quanto racconta Archeltrato appretto Ate- 
neo 
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neo nelle Cene : Quella cosi fatta maniera 
di dire, mi fo a credere, che gli Scrittori 
r impara A ero da coloro , che vendono le 
frutte, o altre Amili cofe, i quali fon foli- 
ti perifpacciar più facilmente la loro mer- 
canzia di darle credito , e di avvalorarla 
col nome di quel Paefe , in cui fuol nafee- 
re migliore . E mi fovviene di aver letto 
in Cicerone, che un certo Barullo, il qua- 
le nel porto di Brindili avea portato a 
vendere fichi di Cauno , andava gridando 
ad alta voce : Cauneas , Cauneas . Cum Mar - 
CusCr affiti exercitum Brundufei ìmponeret , 
quidam in portu caricai Cauno advefiìas ven- 
derti Cauneas clamitabat . Lofielfo raccol- 
go ancora da Plinio nel decimoquinto libro 
della Storia naturale : Ex hoc genere funt , 
ut diximus , Collana , & Carica , quoque 
contendenti navim adverfus Partbos omen 
fecere Marco Craffo venale s predicanti! voce 
Cauneae . Molti altri efempli potrei tra- 
fcrivere , fe non foffe ornai tempo di tron- 
care quella foverchiamente nojofa digrefi 
fione, e di tornare a ridire delle Palme, che 
non foloci partorirono i dattili per cibo , 
e per medicina, ma ci fomminifirano per 
cibo pure , e medicina quella bianca , te- 
nera , e dolce anima , e midolla , che fi 
trova nel tronco dal principio de* rami fi- 
no alla cima, di cui facendo menzione Ga- 
leno, Plutarco, Ateneo, e Filo Arato, difi 

fero. 
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fero , che fi chiamava ryxf$tzAt>( f <poivtzoe * 
cioè cervello <deJla Palma * il qual cerveU 
lo fe le fia cavato,, inaridifee la Palma, e 
fi muore , e ciò mi viene corta otemen te 
affermato da Abulgaith . Ma non è da ta- 
cere , che Teofrafto , e Plinio raccontano 
effervi una certa fpezie di Palma molto 
Chama- differente all’ altre , nominata , 

v ‘ vc ancorché fe le cavi il cer- 
va/e Pai'' vello, e refeifa fra le due terre, di nuovo 
n>a,umi- rigermqglia. . Quella , fecondo il teftimo- 
ebe fi bui- n *° di Teofrartoi di Pliniò, del Mattior 
ta per ter-, lo, diCartor Durante , di Remberto Do- 
ra,e Cefi a- doneo > e di Gio: Bavjno-,, nafee freq.uen- 
temente in Candia , in Ifpagna, nel Mon- 
taie in te Argentaro,. ed in Sicilia, dove,, ficcome 
Lat. api— a Napoli , il di lei cervello confervandp. 
wum. - n g ran p ar te D antico ed originale fuo> no- 
me Greco, è chiamata Ce f agitone , Ma- la 
midolla > o cervello dell’ altre- Palme dat- 
tilifere, dagli Arabi è detta Giumm*r\ ed 
allorquando Chogia Abulgaith mi diede 
contezza di tal nome , io rinvenni .qual 
rimedio forte quello , che Giorgio Elma- 
cino autore Arabo derive , che da; un tal 
Medico fu fomminirtrato ad un Principe 
della febiatta degli AbartMi: Haronem (di- 
ce Elmacino , fecondo la interpretazione 
dell’ Erpenio ( Hanufr» Rafclndum laborajfe 
alujuando profluvi*, , mfdknm autem 

fuafifteefum Giummarip^iptarum ;ed.jtppreflo: 

Cum 
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Cum Giummarum Palma 1 edtt , convaluijfe' 

Si ingannò grandemente T ernditiflìmo 
Tommafo Reinefio > mentre f piegando que- 
fto palio dell’ Elmacino , e cercando qual 
parte della Palma fòrte il Giummar, dirte 
erte re il fiore di erta Palma non per ancora 
ufcito dall' invoglio . Ma Ce s’ inganna il 
Reinefio s* inganna ancora non meno di. *? 
lui un antico Spofitore di alcune voci Ara 
biche, il quale fi credeo, che il Giummar Giummar 
fòlle la Nefpola. Quello iftertfo Giummar W* d<xl 
è quella, che da Gerardo Chermonefe nel- ^ a 8em ~ 
la traduzione latina di Avicenna lib. a. cap. 

359. fu chiamato J umar, e da Andrea Al- 
pagoneMe notefu dettoGiemar . Il Giutn- 
mar dunque, per mio fentimento , è la defi- 
la cofa , che il cervello della Palma , chia- 
mato da’ Greci , come accennai , ìyxk<p<t^o$ 
vit; (poly/Mx; , di cui favellando Plutarco nei 
dialogo di cónfervar la fanità , difle , che 
mangiato induceva il dolor della teda : Ma 
perchè la Palma , e la Fenice colla mede- 
fima , e fola voce fi dicono da’ Gre« 
ci, perciò il dottilfimo Toramalo Reinefio 
nelle Varie Lezioni oflerva un groflò er-: 
rore commerto dall’ interprete di quel Dia- 
logo di Plutarco, imperocché facendo lati- 
ne quelle parole tyxt$a.\or <po'ivtxo$ , in 
vece d* intenderle del cervello della Pal- 
ma , le intefé per quello della Fenice . Da 
un limile equivoco rimafe delufo il gran 

Ter- 
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Tertulliano nella fpofizione del Salmo 91., 
J'tKtuot; àq <bolrt% arS licei . Il Giu fio fiorirà come 
la Palma , crederidofi , che David averte 
parlato non della Palma , ma dell’ uccel- 
lo chiamato Fenice , e quel che è peg- 
gio, volle accreditar la favola col tertimo- 
nio della Scrittura ; quindi coll* accre- 
ditata favola volle persuaderci a credere 
il profondiflìmo mi fiero della refurrezio- 
Vol ivano ne, della Carne . La verità di noftra San- 
gli antì- tifiima Fede non ha bifogno di quelli fri- 
C pi “"che v °b > e bugiardi fondamenti , e molto 
la Fenice mi maraviglio , che il gran Tertulliano fi 
tiveffein- attenerti a sì fatte baje . Anco il Greco 
eZfueJt’ Giorgio Pifida efortava a credere la re- 
jinm, co- furrezione de’ corpi alla fine del Mondo 
me afer- co li’ efemplo della fterta Fenice ; ed il Sig. 

de Digbi ne cava argomento da certi gran- 
ai dell' chi favolofamente rinati dal proprio lor 
J "f- fiale con manifattura Chimica preparato, e 
Così* per con dotto; Ma di ciò fia detto a bartanza, 
li gran non meritando il conto di perder tempo 
r a $ fiC if* confutazione di fomiglianti frivolirti- 
la Fenice mc bagattelle . £ tanto più che la Palma 
muore , mi richiama a fcrivere d’ un certo liquore, 
e poi ri- c he geme dal fuo tronco , e con proprio , 
Oliando* c particolar nome nelle parti di Tripoli è 
al“ cìn- chiamato Agbibi , e da gli altri Arabi co- 
quecentc. munemente vien detto Hal'tb anachal , cioè 
no* 0 ap- * atte della Palma , per ertère fomigliantiflì- 
prefla . mo al latte , e nel colore , e nel faporc . 

Per 
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Per averlo fi sfronda tutta una Palma , e 
con un coltello s’ intacca in più luoghi il 
tronco , cui s’adattano intorno alcuni va- 
fi recipienti il liquore che ne fi illa ottimo 
per cavar la fete , e per rinfrefcare, e per- 
ciò molto nella medicina adoperato , e par- 
ticolarmente contro 1* ardore dell’ orina . 
Quel latte ufcito dall* albero a poco a po- 
co inacetifce , e racconta Gio: Eufebio 
Nierembergio , che di eflo in vece d’ aceto 
fi fervono i popoli del Congo , nel di cui 
calidiflìmo paefe molte maniere di Palme 
fi trovano , tra le quali ne fono alcune , 
che fanno dattili , dal di cui nocciolo fe 
ne cava un Olio limile al Burro , utiliffi- 
mo ne’ cibi , e per ardere nelle lucerne . 
Un’ altra fpezie di Palma noverata tra le 
falvatiche , germoglia pur nel Congo , con 
frondi abilifiìme a tefTere Stuoje , e Spor- 
te , ed altri fomiglianti lavori, e macera- 
te come il noftro Lino , e filate , fe ne 
fabbricano con ingegnofa maeftria varie fa- 
zioni di panni , alcuni de’ quali fono ful- 
1 ’ andare de’ noftri Velluti piani , e fiori- 
ti, e de’ noftri Dommafchi , ed io mi ri- 
cordo di averne veduti di più forte , e di 
più colori donati al Serenifs. Gran Duca 
da certi Padri Cappuccini , eh’ erano ri- 
tornati dal Congo , ed affermavano , che 
di quegli fi veftono talvolta le genti di 
quel Regno . Di minor manifattura , ma 
Tom. VI. P p più 
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più degni di fiima , credo che fòfiero 
quegli abiti , che di Palme rozzamente fi 
teflevano gli antichi Solitarj nelle Sacre 
Spelonche di Nitria , di Siria , e di Te- 
baide ad imitazione del primo Paolo Ere- 
mita . 

Quefte fon le notizie , che ho ritratte 
da Chogia Abulgaith oltre molt’ altre , 
che non ifcrivo, perchè chiariflime trovanfi 
apprefio gli Autori della naturale iftoria , 
e particolarmente apprefio Gio: Bavino , 
che delle Palme profufamente ha tratta- 
to : Laonde non reftando a me co fa alcin 
na da foggiungere , faccio a V. S. profon^ 
d i fiimo inchino . '• " " ' • 

Di V. S. 
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Acciaio preparato , e fue varie 
— [pc%ìt • 4* Suo ufo da non ab. - 

r bracciarfi in uiio fputo di [angue . 180. 
. . Preparato colle Mele appiè , il più in- 
nocente di tutti gli altri » ivi. . . . 
Acori forta di Tumori „ 278. 

Acqua , nel cuocer fi fi perfeziona. 247. 
Acqua dì fiume y 0 di fontana , reputata 
ne ce (fari# dal Redi in una Cura. 7 6 . 
Acqua della Villa , fuo ufo pericolofo per gli 
ejfetti , che produce . 75. reputata buo- 
, <* bagnar fi in un’ altra Cura . ijg. 

Acqua della F icone dia >. pericolofa ad ufar - 

fi • 75. ' .• . . ... 

Acqua del Bagno di San Giovanni preffo 
Lucca j buona a bagnarfi .. 173- ...... 
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Acqua del Tettuccio , che cofa Jia , e 
donde fi abbia . 4. fperimentata buona 
per fomentare alcune efcor iasioni . 14. 
approvata per altri mali . 58. per la 
diarrea . 141. per ijìafare i vaft fan gni- 
gni del fegato . 216. 

Acqua di Nocera : fua qualità , e fuoi 
effetti . 75. 

Acqua di Peccioli : trovata giovevole in 
uri Emicrania . 257. 

Acqua di Trevi y ordinata dal Redi . 
io. 

Acqua cedrata , 0 acconcia , ordinata dal* 
V Autore . io. 

Acque minerali difapprovate in alcune Cu- 
re . io. 43. 75. 

Ae^io Amideno : fua opinione intorno alC 
addormentar fi dopo aver prefo il Latte , 
riprovata . 67. altra opinione intorno al 
Vino viperaio . 69. 

Alcorano : contiene delle Favole ridicolo- 
fe , e delle manifefie contr adizioni . 
284. 

Anatomia : molto conferifce alla cognizio- 
ne del vero nelle occulte cagioni de’ ma- 
li . 50. 


Animetta , o midollo del dente cariofo > 
è quella , che riceve i fafiid} dell aria 
nel dolore di effo . 213. 

Antinefritici dif approvati . iqi. 

Appetito, fir avagante di mangiar cofe laì- 

de , 
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de , in chi ordinariamente fi dia . 18. 
a qual pericolo ne conduca . ivi. 

Ardore di fiomaco , donde provenir poffa . 
130. 

Areteo di Cappadocia : fua opinione circa 
il Vino viperino . 69. 

Aria penetrante nel dente cariofo , cagio- 
na il dolore . 213. 

Aromati : cagione peravventura dei flati . 
127. - • 

Arteria magna : fue funzioni . 265. e fe- 
guenti . < • • , 1 

Arteria venofa : a quale ufiyo declinata 
265. 

Afme : donde cagionate , e fomentate , 
fecondo alcuni . 86. loro cura . 86. e 
■ feguenti <■ 

Afiinenza : fi ricerca in chi è infermo di 
■ \mal d* occhi . ix.\ .1 
Atrabile : che cofa fia . 279.. 

Atrofia , che cofa fia . 119. 

Aureliano , Celio : fuo parere intorno al 
Vino viperaio . 69. , 


Bagno 
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B Agno dell' Acqua di fiume t o di fon- 
tana , filmato dal Redi a propofito 
- per una guarigione . 7.6:1 dell' Acqua del- 
la Villa , e di quella di S. Giovanni 
, preffo Lucca , pofio in confi de ragion e in 
altra occorrenza . 173. deir Acqua di 
.. Peccioli giovevole . 257. 

Baldi , Dottor Domenico , lodato . 227.. 



C Achcffia infermità : in che confi- 

fta .. 1 .^ i .. .... ■ , 

Caffè : ordinato in una Diarrea , ? fo- 
. 14 1. - . . . •. 

Canchero : come fi ingeneri , fecondo la 
. . dottrina degli antichi Medici . 279. 
Cancri invecchiati , quanto difficili a .cu- 
rar fi . 2 33. 

Carbone , 0 Carbone elio , doride abbia la 
fua cagione , al parer degli Antichi . 
^ * 79 - 

C affla : a torto biafimata di fiatuofità . 
126. 182. 237. 

Cauterio: difiputa fra gli Autori , del luo- 
go , /ary? . 102. dW noflro 

t. volu- 
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voluto nella nuca . 14.5. in altro cafo 
nelle cofce . 187. j 

Celfo , Cornelio : fuo precetto per le in- 
fiammaztoni d* occhi . n. 

Chógia Abulgaith ben Farag Affaid y Maé- 
*’ firo di Lèttere Arabiche del Rè di Tu- 
■ nifi Uomo ' afai dotto .282/ V 
CU fieri fi f empiici , loro proprietà 189. 
compofiiy biafimati dall' Autore . 19. 4$ 
11 5- 124. 167. 189. 199. . . 

Coltra : che cofa fi a , contra P opinione de ’ 

* Medici antichi .57. •’ * . 

Colliri che cofa fieno . 15. mo/fi w 
’ lèggono ne’ Libri de’ Greci . 146. vagli- 
onfi adoprare con molta cautela, ivi. 
Compofio di Niccole , donde abbia quefio 
nome . 134. ’ 

Corpo : Ordinazione per mantenerlo difpo- 
fi° • Si. H troppo fi u dio di tenerlo lu- 
brico , nuoce talvolta a gran fegno . 

; 

C rem or di Tartaro , che cofa fi a . 5. 
Crifiallo minerale : buono , e giovevole in 
un 'certo bi fogno . 199. 

C rollio Dottor Giovanni , Medico , loda. 
t0 -, 44- e fegg. • 

Cuore : unione de’ fuoi vafi nel tempo , 
che P , animale è nell' utero della ma- 
dre . 265. 


Datti- 


j 04 IN D I C E f 

D 

•* 4 

D Attili : loro varie [pezìe . * 9 ©- * fi- 
gucttti . medicinali. 293. Mele , che 
fi trae da effi . 290. alcuni di loro dol- 
• ci fono , ancorché acerbi . 291. 

Decotto di Cina , e di Salfapariglia , qua- 
li mali può cagionare .74- 
Definizione del Collirio . 15* dell Atro- 
fia . 11 9. della Cacbeffia . ?.. della Di- 
■ firafia . 35» dello Edema .. 50. 52. 
278. della Gonorrea . 60. del Tumore . 
* 75 *.* 2.76. 

Democrito , lodato .55. > 

Deferitone della Malacia » 0 . 18. 

delVEgtlope . 177. Tumore. 2 75 * > 
De fiderio troppo grande di tenere il corpo 
. . lubrico , pregiudica alla fanità y e co- 
me . 129. 

Dieta lattea . 121. maniera d* infiituirla. 
\ '271. 

Difficoltà di refpiro , i» ^0*/ wo^/o prova- 
ta da un infermo . 192. e feg. 

Difcrafia : che cofa fia . 35. • . . < 

Dolore :■ nefritico , donde nafea . 28. fuoì 
rimed’j . 35. di denti cario fi , donde 
proceda. 213. 

Dòrmire dopo aver prefo il Latte , 
«of/00 , cantra V opinione d '* Aezio . 67. 

Dro- 
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Droghe , tenute per inganno diffpatrici dei 
fiati , quando forfè gli producono . 127. 



E Dema : che cofa fia . sa 52. 278. 

donde originato , gì ufi a Galeno , ed 
, \ altry antichi Medici . ivi. da diverfa 
cagione fecondo il Redi .. S 1 - 
Egilope : fua deferitone . 177. e feg. 
Egineta Paolo : fua fentenza intorno al 
vino viperato . 69. ' ' 

Elefantafi : fua origine in fentenza degli 
antichi . 279. •! 

Epileffia uterina , come fi faccia. 16$. e feg. 
Erba del Paraguay : fua utilità. 190. 
Erbe : ufo onefìo di effe in cibar fi , [aiuti* 
fero anzi che nò .. 76. 164. \ 

Ernia acquofa umbilic ale , come fi faccia, in 
fentenza degli antichi filofofanti . 279. 
Ernia ventofa dello fcroto , giunta gli an- 
tichi , da che prodotta . 280. ventofa 
umbilicale : donde nafea . ivi. , 

Ernia umorale dello fcroto , da che fi fac- 
cia , per fentimento degli antichi. 279.1 
Ernie degli intefiini , e dell'omento , qua- 
li . 276. 

Erpete : fua origine al parer degù antichi 
Medici . 277. .1 

EJficcanti > biafimati . 295. 

Tom. VI. Q_q Fer- 
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—ir 

F Ermamento d* urina , da che , trai? 

altre , poffa dependere . 194. 
Finocchio buono per gli occhi , fecondo 
: .alcuni . Vi 44.. ' \ .. ; J. 

Fiocaggine : donde occàfionat a . .14. per- 
chè durabile .25. 

Fiorentini , Doff. Mario , Medico Lucche- 
se y con dipinta laude encomiato . 1 20. 
lodato. 121. 1 34- 1)8. *52. ; 

Flati : donde fi producano nella Nefriti - 
</(? . 29. »*//* Timpanite . 70. r 

feg. cagionati da ciò che vien creduto 
disparii .127. ..... 

Flemmone erifipilatofo di dove nafea , /vr 
dW/o degli antichi .. 281. 

Flujfo di corpo : giovevole , rem* vuole 
Jpocrate , coloro , che hanno mal d* 
occhi . 9. 144. dr<r procurarfi , fecondo 
Galeno . ivi. 

Formica , 0 Fuoco facro , /V parere 

de* primi Scrittori , nafea. 27 7. 

Fregagioni , difopprovate ne * malori nefri- 
. .36. 

Frutte : dateci dalla natura per la con- 
fervanone della nofira fanità . 76. 164. 
Fwoco /rffro : /<r y? attende l* antica opinio- 
ne , d'i z/otr origine . 277. 

' Crf/r- 


Digitized by Googlej 


IN & l C E. *07 ' 



G Aleno : fio avvertimento intorno ai 
mal d'occhi. 9. 144. fuo fent imeni o 
circa la virtù del Vino viperato . 69. 
Cavine : da che abbiano loro origine , fe- 
condo r antica opinione . 178. 
Generazione umana ,, in qual maniera fi 
conduca . 147. 

Cotta : fue cagioni . 27. produce tufi , fi- 
calcinacci nelle articolazioni . 26. e fegg. 
Cottofi , vivono lungamente . 22. non dea- 
no giammai con impiafiri , od unzioni 
f cacciare ? umore concorfo alle parti 
» efierne . 22. 

de Graaf , Ranieri : fuo Trattato . 264. 
Guarigione , non fi ottiene molte volte 
perchè troppo fi proccura . 137. 

I 

I Datidi , 0 Bò//(P acquaiole , fòw ur*- 
gano prodotte - , fecondo il fifiema degli 
Antichi . 280. 

Idrocele : d* che occafionat a , p?r detto 
de * primi Medici . 279. 

Jdromfalo , 0 yi<* Ernia umbilicale acquo - 
fa , in fentenza antica in qual modo fi 
faccia . 279. 

Qcj » Idra- 
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Idropica Afeitide , come fi produca l 70. 
* 79 - 

Jdropifia del capo , altramente Idrocefalo , 
f&r prodotta , fecondo che volevano 
gli antichi .279. • •’ * ! . 

Jdropifia de* polmoni, in quanti modi nafea. 

47. difficile guarigione ne* vecchi. 48. 

Jdropifia timpanitide , che provenga . 
70.. 71. 280.. 

Jnfrigidante di Galeno , approvato . 23. 
Intermittenza di polfo , che cagionata 
.. 22 3 . 

Ipocondriaci : loro timori , r loro ordinarie 
querele . 94. 186. 25 r. 

Jppocrate : amico di Democrito . SS* /«» 
fentimento intorno alla cura degl* Infer- 
mi di male d* occhi . 11. 144. ordi- 
. */ nelle febbri . 248. 

L 

u . 

L Atte: per quante malattìe ufato . 271. 
' d# Capra , nuoce per dormirvi [opra. 

214. »o« induce le vigilie , cowr talora 
vien temuto . ivi. modo di prenderlo . 214. 
1 TJi.d* Afina , è gentile molto , e molto . 
1 29 - non fa male a chi ojferva un vitto 
proprio , ed aggiufiato : ivt. 

'Lebbra : qual cagione abbia per fentimen- 
to de* primi Medici . 279. ; • ’• 

Lon- 
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Longo , Dott. T iburijo , Medico : lodato . 
159. f 164. 

Lue venerea , fa» o»f/?4 frafe dejcritta . 
iì. 

Luna : K non opera niente nel moto de' me* 
firui x contea la dottrina d' Arifiotile . 
H 4 - r<tfe&ut»tjk. . . 

•. *. v.' ’-V» 1 V. » ■ K. . . 


0 ì 

M Acani, Dottor Marc* Antonio, Mila- 
nese condotto per uno de' Medici , che 
ftipertdia il Pubblico di Prato : 198. 

Mal Franzefie , onefiamente circofc ritto 
12. qual Proteo , fi mafcbera fiotto la 
. coperta di qualfifia male .113. 

Malacia : che cofia fia . 18. . ) w ; . 
Manine onta : aumenta i mali . 186. 251. 
Maninconici : loro carattere . v. Ipocon- 
driaci . !< - 

Me die amenti : difiapprovati dal Redi . 18. 

’ 2i. 74. 83. 136. e feg.\i$o. 185. invec- 
chiati nelle Spezierie , impigrificono , f 
vengono inutili . i 6 x. antinefritici . bia- 
filmati , 252. /of»/x />ét /» caligine , r 
> fi u ffufione di vifia , «a» reputati gran 
fatto giovevoli ; procrafiinati perciò , e 
ficchine i più piacevoli .146. compofii , 
biafimati . 16». 238.'! nocivi talora , e 
. per quali cagioni . 1 62. ; _• 

Me- 
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Medici Ingleji , lodati di grandi efperten - 
la . 184. 

Memoria ojfefa , preludio di Epilefjìa , e- 
di Apoplefjta . ioz- 

Meflrui da qual cagione vengano 144. 
e fegg. rattenuti , acquiflano corruttela , 
ed occafionano diverfi mali . 165. e feg. 

Morviglioni , lo fiejjo che Vacuolo : donde 
così detti . 6 . 



N Atura y vera medie atr ice de * mali „ 
11 6. 136. ama i medicamenti /empii, 
ci , anzi che le mefcolanze . 163. • • 
Nefritide : fu e. cagioni . 28. produce Calco- 
li . z6. Ordinazione per curarla . 35. 

O 

O pinione di Aezio intorno al fonno negP 
infermi dopo aver bevuto il Latte . 6 7. 
di Paolo Egineta intorno al Vino', vipera - 
to . 69.. à' lppocrate intorno al mal d' 
occhi . 11. 144. di Platone , circa i 
' Polmoni degli animali . 89. degli anti- 
chi Autori intorno atta produzione de* 

. Tumori . 276. e feg. 

Opdwnw*, infermità : in che confifl'a. 19 

Palma 
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P ^f/«M albero , danneggiato viene dal 
feccore . 285. produce un falò talvol- 
ta sì gran copia di frutti da caricarne 
due Cammelli . 286. il mafcbio produce 
ì fuoi fiori fen%* frutti . 288. la fem- 
mina fienaia il mafcbio dicono , che non 
generi frutti . 28 6. per altro Teofrafio 
vuole , che i Dattili fien prodotti tanto 
dall' uno , che dall'altra. 288. traendo- 
fi daW arbore la [ua midolla ,, che è me- 
dicinale , egli fi inaridifce . 29$. e feg. 
Palpitazioni di cuore , donde vengano . 91. 
•Panni roventi difapprovati per li dolori ne- 
fritici . 36. 

Paraguay , erba vomitoria . 190. e feg. 
Pelliccili , forta di tumori , da qual ca- 
gione vengano , giufta il parere degli an- 
tichi . 280. 

Pituita , corrifpondente all * elemento del ? 

Acqua. 278. quali Tumori produce . ivi. 
Placenta uterina , che cofa fia . 149. 

Podagra donde proceda . 22. 27. 130. Or- 
dinazione per ejfa . 3$. 
iPodagrofi , ordinariamente hanno lunga vi- 
ta . 22. 130. 

Polmoni , fecondo Platone , ricettacolo di 
quello , che dagli animali fi beve . 89. 

Por - 
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Porfirio : fitta opinione fiopra il vino vipe- 
rato .69. 

Priapifimo , come fi f accia , fecondo il fi - 
ftema degli antichi Scrittori di Medici- 
na . 280. "\ - 1 * "5 - v; .. 

Purghe alle Donne , da che cagione fi 
-, muovano. 244. e feg. \ . i -;» v. 


c " r 


V V 



l'.VaUKW \ \ \ 
\r\y\ v.». • i 
V. .;v.\ 


Q uantità nel vitto , nociva più che la 
qualità . 89; 182. ■ • p \ 

Quiete deir animo , nece (faria negV Jpocon. 
driaci a guarire .189. ‘ .* ‘ , 


R 


-Uv .. 


1 ' 


»*vi 


R Amice : Tumore dello Scroto donde 
originato , in fentenza , degli anti- 
chi. 178. 

Raucedine , donde occa fionata . 14. per 
quali cagioni dura molto . 25. 

Regola di vita , reputata migliore di qua- 
lunque rimedio in alcuni mali . 18$. 2 io. 
fen^a di effia i medicamenti non giova-, 
no . 210. 

Reine fio , Tommafio : fiuo inganno. 295* 
Reumatomfialof , fori a di Tumore , in qual 

ma - 
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maniera nafca , al parere degli Scrittori 
dell' antica età . 280. 

Rimedi per la fuffoca^ione uterina. 93. 
Rifipole f donde aafeano giujia gli anti- 
chi . 277. 


S Ali de ' vegetabili , hanno tutti la fief- 
fa virtù . 35. 4.0. 41. 

Sangue , j correndo pe’ fuoi candii , fa an- 
' eh' ejfo , come gli altri liquori , la fua 
gruma . 153. 

S arcacele , Tumore dello fcroto : donde oc - 
cafonata , fé fi ba da attendere il det -, 
to de * primieri Medici . 278. 

Satiriafi , 0 Priapifmo , fi faccia t 
fecondo gli antichi * 280. 

Sbaglio di Tertulliano . 296. 

Scirro : da quali umori fi a prodotto freon - 
- db V antico fifiema. 278. 

Scrofole , 0 firume , 4/ parere degli anti- 
chi da che vengano .278. 

Serviziali compofti , riprovati . 43. Iij. 
124. 

Siccità ne' corpi melancolici , r adufti, con- 
fuma il calore . 240. 

1 «S/V^f * «w/fi /b trovano ne * Libri degli 
Arabi . 146. 

5 /rrr di , row fi depuri . 138. 
Tom. VI Rr Siri , 
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Siri , Ah. Vittorio . originario di Firenze . 
16. fue Dignità , e fu e iodi . ivi. e feg. 
fua Opera . 22. 

Soffocazioni di \refpiro , donde n afe ano - 

91. •*. V • • • 

Starnuto , come fi faccia . 45. 

Sterilità : fue varie cagioni . 149. e fegg. 
Stitichezza* & ventre , malore da medi - 
carfi piacevolmente , »o» già con vio- 
?\lrnza . iz$. '■ 

Stomaco : non rimane mai tormentato daU 
r ie co/e frefebe . 85. 

Sudamini , 0 Pelliccili , donde riconof carso 
la lor cagione , per fentimento. degli an - 
-fichi Scrittori della Medicina . 280. 
Sudorifici , e loro effetti . 77. 78- 



T Ah ac co : fuo ufo per divertire la flufi 
fione catarrale da denti , e dal pet - 
«oh approvato . 243. 

7 V , : fue qualità . 37. ordinato dal 

.\Rcdi . 5- 37. .121. 213. 

Tertulliano : fuo graffo sbaglio. 296. 

Teftic oli femminili , che cofa fieno . 262.. 

che cofa foffero già creduti . 148. 

Tube F adoppiane : loro figura . 263- 264'.'. 
chi ritrovate . ivi. fiate ofjervate al- 
cuna volta mancanti ai apertura nella 
. . • . , 
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. patte , con cui fi avvicinane a i tefiico- 
li . iso. . 

Tufi e ' prodotti nelle articolazioni dall ce 
Gotta. 27. t •' . L c c 4 

Tumore i fua definizione .. 275, di quante 
v *76; e feguenù t. ... 



V Arici : da qual co/a procedano , }>rr 
fentimento de ' Medici antichi . 278. 

: (ue funzioni . 26$. e fegg. 
Vena art erto fa z fue funzioni . 265. e fegg. 
Venti : /oro tvnr cagione efficiente nafcofa 
d Filo lofi . iqS- . 

Ventre difpojìo . v. Corpo . ' - / 

P 7 »o contribuifce affai alla brevità del vi- 
vere . 131. Bevuto parcamente dal Re- 
di „ 'i 84. ordinato da lppocraie tutt’ ac- 
qua nelle febbri . 248. odorifero , fi rac- 
coglieva già in certe collinette della Ce- 
lefiria . 292.. v 

Vipera: : non nuoce ; quando non fia fiuzz *- 
cata y ed irritata . 249. le fue carni fo- 
no aleffifarmaco a molte malattie . ivi . 
Vitiligine • bianca , //» fentenza antica don- 
de proceda . 278. 

Vitiligine nera , che fia prodotta y al 
parere de* Medici delP antica età . 279. 
Umettanti lodati . 236. 

Rr 2 £ 7 » 7 o- • 
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Umore melancolico cor rifondente atT ele- 
mento della Terra . 278. 

Umori del nofiro corpo , da cui fi produ- 
cono i tumori , quanti .286. 

Vomito, , come fia da provocar/i colla infu- 
fione deir Erba del Paraguay . *go e 
feguenti . 

Utero y al parere di "Uomini dotti , ca- 
gione nelle Donne ' di moltijpmi mali „ 
55. 165. ' 
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INTERMISSIONE 

P U L S U S, 

Anhelitus difficultate -, at- 
que in hypochondriis 
murmure . 

Ervenerat ad regionem hanc 
noftram incertus quidam , 
fcddurus admodum rumor, 
atque infauftus de minus 
profpera valetudine poten- 
tiflimi Regis N. N. Neque Portai 
enim ufquam locorum aut gentium ignota Johannu 
eflè potuit maxima: hujus fama calamita- **J^j£_* 
tis , qua: univerfum Chriftianum Orbem . 
non tangit modo , fed intime afficit , ac 
graviter . Porro quis umquam fumma cum 
animi acerbitate non audiet , perpetua , 
nullifque interrupta malis felicitate mini- 
me frui Heroem illum , per quem toties 
nobis omnibus veratranquillitas, ac firma 
fecuritas parta , fervataque cft? Imòquia 

pre- 
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pretiofiflìmarum rerum non folum amiflìo, 
fed ipfemet amiflionis timor, licet levifli- 
mus, nos mirifice commovet , & contur- 
ba t , ideo invidi iflimi hujus Regis affedtio 
- tanti ponderis , ac momenti eft apud om- 
nes , ut nihil gravius valeat contingere : 
«. infirmo namque ipfo , infirmatur poten- 
tiflimum Brachium , terror, excidiumquc 
JSarbarorum, Chriftianaeque Fidei tutela, 
ac defcnfio . Quare ipfe quam fuppliciter 
poflum , Deum ter Maximum rogo , ac 
deprecor , ut quam Piiflìmus Rex ex bel- 
lo adverfus inndeles gefto contraxit agri- 
tudinem , ab eo prorfus removere digne- 
tur. Interim verò, utprecibus, votifque 
meis illud adjungam operis , quod virium 
mearum patitur fumma tenuitas , peri- 
tura a meconfilium expono. Quamobrem 
ex iis omnibus , quae mihi per fapientiffi- 
mum Medicum relata funt , perfpicuum 
efi piane , tria eflè precipua fymptomata 
invidliflìmum Regem vexantia , videlicet 
intermijjionem puljus , non quidem affida am , 
fed per in<equalia tempora recurrentem , an- 
hclitus diffìcultatem , & in bypochondriis 
murmur , fiatufque plurimo s , quibus deni- 
que copula tur exiguus pedum tumor , atque 
inflatio . Fateor equidem horum omnium 
affedluum internas caufas tam plenè , & 
cumulate per eumdem Virum fapientiflt- 
mum dcte&as efle, & expofitas , ut nihil 

am- 
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amplius deficere huic operi , aut fuperelfe 
mini videatur . Neque cnim dubitari po- 
tei!: , quin vitia hacc univerfa ex eo pras- 
fertim orla fint , & .conferventur , quod 
ciborum digeltio intra ventriculum minus 
congrue obeatur ob cui pam illius liquoris , 
qui in glandulofa ejufdem ventriculi tuni- 
ca a fanguine fecernitur, & qui ipfiulmet 
digeftionis ciborum primarius eft artifcx . 
Huic verò cau faz & illa fortalfe nonvul- 
garis adjungi merito poteft; nempe elabo- 
rationem cnyli intra duodenum, ceteraque 
tenuia inteftina non fecundum naturam fie- 
ri , & placide , & fuaviter , ut acquum 
eft , fed magna cum perturbatione ac tu- 
jnultu , obvitium fellis, & liquidi illius, 
quod a pancreate in duodenum inteftinum 
derivatur . Nam quum duo hxc liquida 
illa fint , quae hoc loci digeftis ci bis ad- 
mifcentur , & leni quadam fèrmentatione 
chylum abiifdem cibis feparant: hincfor- 
teeft, utob maximam eorumdemduorum 
liquidorum aciditatem , nimiamque falli tu- 
dinem , inlignis intra inteftina tunc tempo- 
ris excitetur fèrvor, fumma rarefa&io re- 
rum omnium , unde chyli produétio lacda- 
tur , depraveturque , & unde pariter tan- 
ta illa flatuum copia emergat qui hypo- 
chondria implent , ac tendunt . Quinimo 
hoc polito, polito inquam, chylum his de 
caufis, non fecundum naturam elaborari , 
Tom. VI S f faci- 
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facile quidemexplicatu eft, curex eodem 
chylo non optimus confurgat fanguis , fed 
nimis fluidus, nimis fubtilis, & fibris de- 
flitutus, fcilicet cur.idem fanguisfero, ac 
lympha ultra natura legem abundet 
lium namque & aciditatis vis , ubi nimis 
in corporeexfuperat , fanguinem, deliqui* 
da omnia fundit, terit, rumpitque fibras^ 
atquei ita maximam lymphae ccpiam prc h 
ducit . Et profedo ex tanta hac lymplra 
abundantia in corporeoriri certe arbitror 
pedum tumorem; atque utinam intra ab- 
dominis cavitatem nihil Iymphat lateat , 
utinam etiara nihil lateat lymphat intra ca- 
vitatem thoracis , ita ut ex hoc ipfo pro- 
cedant anhelitus difficultates, & intermif- 
fio pul£us . Hoc li verum foret , magis ef- 
fent pertimefeenda duo haec fymptomata ; 
neque tamen id conftanter affirmo , fed 
fufpicionem hanefapientiffimis Medicorum 
mentibus exhibeo, ut id perpendanr fedu- 
Io , & per certiores obfervationes duci* 
dent : Nam fi nulla adhuc feri quantitas 
intra abdomen , nulla intra pedus, & puh 
mones reperi tur , melioris quidem notae, 
mitioremque exièimo segritudinem hanc , 
totifque viribus curandum, ne , quod ha- 
denus noncontigit , contingat impoftertim ; 
Cseterum polfe etiam flatus imo in ventre 
colledos ita urgere , ac premere tranfver- 
fum feptum , ut per hanc preffìònem re* 
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grandi difficultas fu boriatur , certiffira*uft> 
elt ; nec fìlentio pratereundum , eani in- 
fam pulfus intermirtentiam, qua i n invi- 
ammo Partente obfervatur pofTe pari- 
a flatu , &. ebullitione fuanv trahere - 
©rigincm , quia videlicet fubtiìiffimus ejus 
fànguis.. furarne falfus , funame- acris ac 
fervidus- ut fuperius diétuoi eft , infetti- 
ua. quadam fuarum partium- pugna , & 
cfilluótatione obvolvatur , ita ut rarefcat 
a.mdue ,..& ipfa irr rarefazione aliqua in»- Primus 
era arterias aere piena bulla efformcntur 1 om * ìum 
quarum nonnulla, interdu.n fiat , acquò 
conuirat m ore magna arteria eo tempo* f* r inter- 
ré, quo fanguis afìniftro cordis ventrictìlò mUttntìs 
exiem; in eandem arteriam debet Tubini gfc.. 
gredi , atque ita hoc loci remoretur paulif- tfi » <juam 
per fanguis per bullam ipfam ejus motun> >n 
ipipedientem ex quo pulfus arteriarum- %Zfonl 
in ni beat j ut opus elle fàcile conjicitur ■: bus fufiui 
Atque dehorum fymptomatum caufis hac ex P ,icat » 
judicafie (ufficiar: ad curacionem accedo l 
Conitat piane duos effe pracipuos feo* 
pos , ad quos folum dirigi curationis con* 
ulium; debet . Et primus quidemett, ut 
compefeatur liquidorum nimia falfedo , aci- 
ditas, óefèrvor ,. inviaiflìmi Partenti pra- 
cipui hoftes y quippe qui digeftionem ci- 
borunr r perfèZionemque chyli vitiant ì 
pervertunt, & qui fundunt fànguinem , & 
exagitant. Alter feopus ineo lìtuseftj ur. 
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audla immodice , & exfuperans copia fé» 
ri , aut lymphac per congrua médicamenta 
excernatur . Ad primum ergo quod fpe- 
£Ut, fciomihi fermonemefte cum fapien- 
tiflimis Medicis , quorum Demo piane , 
qui ignoret , hoc in opere confequendo 
primum potiflfimumque fibi locum vendi- 
care optimam cibi , ac potus adminiftra- 
tionem. Nulla piane aegritudo eft, in cu- 
jus curatione plurimum non valeat cibo- 
rum ufus congruus ; at hzc ipfa , de qua 
nunc agi tur affèétio > modo quodam fpe- 
ciali id expoftulat , & efflagitat , quum 
tota fere ejufdem affedtionis natura in de- 
pravata alimentorum digeftione, & in al- 
icratione chyli conftftat . De hoc uno igi- 
tur opus eft ut fapientes Medici invi&ifli- 
mum Regem moneant , de hoc uno enixe 
orent, ac deprecentur Majeftatem fuarrt, 
ut per exadtam edendi regulam profpicere 
velit propriaefaluti, ac valetudini, a qua 
totius Chriftianas Reipublicae falus,ac fir-. 
mitas magna ex parte pendet: fit illi fum- 
mo; curae quid bibat , & comedar, quan- 
tum , & quando ; in hoc enim tota res- 
agitur. Perfpicuum eft ea ipfi competere 
alimenta , quae immodicam liquidorum a- 
credinem moderandi , & falium aélivita- 
tem infringendi facultatem obtinent , fcili- 
cet quae corpori largiti poft’unt innocuam 
quondam humiditatem , frigiditati conjun- 

«Stani:. 
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<Sam : & hujus generis funt tenuia viha , 
aut fatis diluta, carnium jura, eHxas car- 
nes, forbilia ova , cichoracese herbse, hor- 
deum , & ex eo parata efculenta , para», 
tac emulfiones , quibus plurima alia addi 
poffunt, fatis omnibus cognita: Omnium 
vero potifiìme cavendum eft , ne excedens 
ciborumquantitas, infirmam ventricidi fà*. 
cultatem fuperet , & quali obrwat ; quare 
parciter , ac temperanter comedendum , 
bis tantum in die , & vero quidem parei- 
us, quam mane: hac ferva ta regula, me- 
fiora in dies cunéta evafura effe confido i 
Hate autem de primo curationis feopo fine 
fatis ; minora enim filentio praetereo j ut- 
pote quac pendent ab iis , quaer jam circa 
morbi caufam conftituta funt, & aflìften- 
tium Medicorum confili© optime fieri pofi* 
funt ; fi quia enim , exempli caufa , deco- 
dtionem laudaret paratam ex radicibus ci- 
choreaceis quotidie fumendam primo mane , 
laudarem &ipfe, pluraque hujufmodi . 

Ad fecundum vero feopum quod atti- 
net , feilieet ad expulfionem fuperfluas lynv 
phae. , putarem poffe nos id operis rcdte exe- 
qui , aut faltem tuto admodum experiri per 
moderatas, atquepluries repetitas/olutio- 
nesalvi opealicujus lenientis pharmaci , al- 
texnis diebus exhibiti Maje fiati fuse per 
multas , ac multas vices ; & mihi quidtm 
arrideret folvens fyrupus infraferiptus . : 

l£. Sen. 
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Tfr. Sen. dram. vj. Tartar. Crem. dr. i j. 
Herb. Thee dr. ij. infu. £ col. add. Man. 
eled. unc. iy_ s Succ~ Limon. unc. s. M. 
dari£ & col. didae colar, unc- v. s. 
vel. unc. vj.. fumé ad. auroram alternis. 
diebus.., -, 

Diebus. intermedi» proficuum erit ufi 
féquenti potu quinque horis ante prandi* 
uni. ]£.. Herb.. The » feu.Ciadr.iij. 

Diebus. intermedi» proficuum erit fu* 
mere quinque circiter horis ante prandi- 
um bolos ex drachmis. duabus refinae Te- 
rebinthinac Cypriae y quat: vilcera omnia 
cleganter repurgat », fuperbibendo ftatim 
fex , vel odo uncias decodionis ex her- 
ba The », vel Cià., qua: deoodio & ip(a r 
quoque ad promovendam urinam mul turni 
valer ». flomachoque non inimica . Vocarit 
etiam. in.ufum poteft infufio ex: Ugno ilio- 
diuretico quod lignum nephriticum , Vels 
Palo a Medicorum: filiis appellatum. Uti* 
lis quoque erit aqua ». in qua decoda fue- 
rit Terehinthinae lacryma : fit enim fre- 
mer» clyfimatum ufus .. Haec. funtr qua: /à- 
pientifiimis Medici&proponenda. mihi fop- 
peditat fummum ,, atque ardentiffimum , 
quo afficior , defiderium, ut invidiflimus 
Rex. perfede convalefcat ; Quaccunque 
tamen: ea fint quac protuli ,, cunda eo- 
rwmdem Medicorum confilio ,, maximac- 
quedodrinac fubjicio .. 
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• -Supremo animi juorumque Forma- 

tori , Supremoque Auke 
Praefè&o 
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J Ubes , Illuftrifs. & Excellentirs. Do- 
mine , brevi me fcriptioni tradere , 
qua ra rione duél us nobiliflìmaeFeminje 
uxori tuar Antiraonii ufum improbaverim , 
quem tamen peritilfimus quidam Medicus 
rairifice commendar ad acres illos vehe- 
imentefque ventris dolores fedandos , qui- 
bus eam ftatis temporibusdivexari compe- 
rimus . Cum itaque di&o me audientem 
effe oporteat , ne-officiodeifim , pauca prius 
feitu digna praepofuiflènon eritabfurdum; 
iis ad bre vita tem orni flis , quac aut leviu- 
fcula , aut omnibus aperta minufque ne- 
ceflaria exiftimavimus» 

Hinc itaque ut exordiar , ìllud babe ; 
IlluftriflTrmam feminam quintum jam & 
trigefimum actatis fuse annumagere calidi£ 
fimo temperamento , & in melaacholiam 

prò- 
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propenfo ; faciei colore pene qualis chole- 
ricis effe folet; nigro capii lo; procero cor- 
pore in qua tamen celeres atque hilares 
animi motus defiderari non videantur Ea 
infuper cum multos peperit filios , quan- 
doque& abortum fecit . Filios duos, <juos 
ultimos dedit , co , quem a partu pracfe- 
rebant , colore fubviridi , i&ericos dixif- 
fes . Oélavus jam agitur annus , a quo 
nec fé gravidam fenfit, nec bona ufa eft 
valetudine , adeo ut maciem potius , pa4- 
loremque contraxerit . Adde Se illud } quod 
tribus ab hinc annis , vehementiffimis , qui 
in ventre inferiori excitabantur , dolori- 
bus fubinde laboraverit . Qui quidemdo- 
lores vel menftruas ante purgationes oriri 
foliti, vel ipfopurgationum tempore , .ycl 
purgationes ipfas , cum , fuum fedaverint 
curfurn, fubfequuntur . Ea quoque pur- 
gatio ftata eft, & menftrua; & fi tempus 
illud quandoqueantevertat , tenuior utique 
eft&parcior; colore interdum fufeo, lan- 
guidiori interdum , fed igneo plerumque, 
& rubore fuff ufo . Dolores tamen , men- 
ftruas illas-, quas diximus. , purgationes 
non utique comitantur . Sed practeritis 
temporibus obfervavimus ad trgs menfes , 
atque interdum fex , dolores ipfos produ- 
ci : Exinde autem firmam quandam & 
ftabilem fibi fumfere periodimi , alternis 
quibufque menftbus depraeliantes . Quod 

qui* 


Digitized by Google 


CONS. MEDICA,. 32$ 

quidem Illuftriffima Domina non paucis 
ante diebus fe praevidere teftatur carnium 
colore hebefcente, & fubflavum pallorem 
contrahente . Inde moleftiflìma intrinfecus 
& inquies agitatio , capitis dolor , vigilia 
pertinax , fiticulofac & amariflimae fauces ; 
toto denique corpore nulla quies . Ingru- 
unt tandem fasviflìmi dolores , ponderofi , 
tumentes, uteri regionem occupantes ; qui 
ad medium ulque ventris infèrioris proten- 
duntur; interdum quoque in ipfa fuperio- 
ri parte veluti in arce confidentes , fto- 
machum veluti cingulo continenter faeviflì- 
meque obftringunt . Partes quoque thora- 
cis appetentes illud efficiunt , ut Illuftrif- 
fimac Dominae fit difficilis anhelitus , ad 
tuflim ftimulus , angor , interclufus fpiri- 
tus, cordfstremor, frequens, velox, inac- 
qualis pulfus; enormis adeo ut eam febrc 
laborare dixeris, nifi repente in leges , & 
naturam rediret fuam . Quae febris fufpi- 
cio ex ilio augeri poflet, quod nec tremor 
deeft frigorificus; praecipue vero extremis 
atque inferiori bus corporis partibus infe- 
ftus; quas quidem diutino frigore obfide- 
ri cognovimus , licet partes fuperiores fe- 
ltra calor ipVaderet capiti maxime noxius. 
Qui quidem calor cum dolore collo com- 
municatur, totumque nervofum genus in- 
tendit, fitim procreans immodicam , ama- 
ritieni oris inducens amarifiimam , & tan- 
Tomo VI. T t dem 
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dem ad vomitum impellens . Sed & im- 
pulfus i/le prorfum Tuo carct effedlu : nam 
aut vi , auc /ponte , nulla vomitio . Et 

3 uamvis ad vomitum excitandum , liqui- 
i s vomitoriis /lomaehum opplere vifum 
(iti nulla vis violenti/Tima, indu/lria nulla 
efficere potuit , ut ex iis vel exiguam /lil- 
lam redderet . Atqui fcmel & iterum vo- 
mitio fucce/fit ; quarum altera , fecunda 
fcilieet , lene folutivum , & feri caprini 
depurati libras odio prasfump/èrat . Ex* 
crementa vero, qusevelipfo dolor um tem- 
pore , vel cum dolor ipfe decreverit , aut 
/ponte , aut per infùfa difteria , aut le- 
nientibus Uluftrifs. Domina reddit medi* 
caminibus, biliofa interdum , interdum fin- 
cera, aut pituitofa materie ixnmixta exti- 
terunt ; quibus vel ferrugineus color , vel 
piane viridis , ut videro datum iis , quibus 
nuper dolori bus laboravit. Quos inter tan- 
ta diarrhcea correpta eli , porracea maxime 
viridi , cui acris adeo inerat corrodendi 
vis , ut non tantum in imo inte/lini redi 
cum calore ftimulum dolorcmque excita* 
ret , i*cd & excoriationem quoque , licet 
levem , & exiguam , cujus rei bili fan- 
guis immixtus non obfcurum prsebebat in- 
dicium. Quaproptermirandumnon e/l , 11 
Medicus ille non imperitus , qui Antimo- 
nium dandum non negat , tunc dyfenteri- 
am futuram fperaret. Urinae prseterea di- 

ver li 
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▼erfi coloris , ardentes ut plurimum ; ta- 
Ies interdum , quales bene habentium e/Te 
folent ; interdum albidìe, & quae aqueum 
repraefentcnt : atque hac ipfx, quasalbidas 
dico, tantum copio/iflimar , adeo ut bre- 
viffimo temporis fpatio libras qirmque, fex 
interdum exxquent . Quod quidem vel 
cum dolòresgraflfantur, vel cumdofor ipfe 
quieverit, accidifle comperimus &c. 

Ea mihifueratopinio, Illuftriflime, & 
Excel lentiflime Domine , ut de me pluri- 
bus coram accepifti y hos omnes cruciatus 
dolorefque ortum ducere a perturbatione 
quadam atque impetu convulfivo, eoquc 
violentiflimo fpirituum , particularumque 
minimarum mobililfimarumque fanguinem 
fuccumque nerveum componentium. Quam 
quidem perfurbatronem atque impetum ex 
ipfa fermeratationeexcitari puro, quse fer- 
mentano junioribus in feminis menftrua 
eft , non in uteri tantum fanguineis vafis, 
fed etiam in tota mafia fanguinea . Cur 
autem vitiofa fit , coram locutus fui. 

Nuncitaqueperpendendum,aniis, quje 
propofuimus , antimonialia vomitoria ore 
in ftomachum immifla conveniant . 

Quod quidem ut pianura faciam , illud 
primo praenofle oportet , quibus modis 
ipfa Antimonii energia in fiomacho ope- 
retnr . 

Atque illud cxperimcnto comprobs tum ^ 

T t a An- 
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Antimonium ea inter vomitoria adnume- 
rari, quae maxime violenta, & qua: vali- 
dius irritent . Quae quidem validitas , & ir- 
ritatio non illi, ut ita dicam, perfe ineft: 
Antimonio enim puro , & crudo, fuoque 
naturali in ftatu exiftenti , nulla prorfus 
purgandi , vomitumque provocandi vis . 
Eam, ergo validitatem praeparat ioni bus chi- 
mi cis indipifeitur, quibus, fulphurex fal- 
faeque particulae , qua: in ipfo Antimonio 
continenti»- , omni prorfus. adivi tate ca- 
rente* ; mox foluta: atque in libertatem 
datas , virtutem olim praepeditam exer- 
cent . Quapropter a vero devii funt , qui 
chimicis praeparationibus Antimonii vira 
hebetiorem infirmioremque reddi exifti- 
mant. Illudtamennonnegaverim, prapa- 
rationes effe quafdam , diverfas quidem ; 
omnes tamen , quales quales eae fint, ab 
ìmpetu quodam violento alienas nunquam 
dixerim . Imo communi in praxi obìerva- 
reeft , unam. eandemaue Antimoni! pne- 
parationem , unum oc idem diverhs in 
corporibus effe&um non fortiri ; five in 
caufa fit temporum varietas , ffve natura- 
lis aut adventicia difpodtio, quae Antimo- 
nii ufum probanti bus no vae femper admi- 
rationis praebuit materiem 

Cumquis itaque Antimonialjhus ìmbua> 
tur medicaminibus , ea quidem ftomachi 
fuccis immixta. 'vim impartiuntur fuam ; 

cum- 
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eumque exinde ttomachi villo/àm eruttarci vomitìo. 
penetraverint , tunicam quoque nerveam *i* per 
invadunt. Unde & eos qui nervofas fibras Antimonì - 
infident fpiritus , ut qui natura elattica, ?%/*£- 
motu agitari , & impetu quodam turge- feretro 
feere oportet ; unde & tunica mufcularis ex dnat0 ~ 
carnofae fibrae irritantur , & principio le- Mecèartl- 
vem aliquam patiuntur contra&ionem : ea degan- 
mox paulatim vehementius irritati fpiri- 
tus , acque in fiirorem adii , fibras illas tneaU \ 
carnofas , illas fcilicet , quarum motus 
fuapte natura furfurn tendat , valide in> 
pellunt; impellunt,inquarr», utquisdefto- 
macho per ccfophagum virulentam illam • 
Antimonii portionem ejiciat, quae nerveas \ • 
fibras infecerat. Quapropter aliquantifper 
vomitus ceflare videtur :• Sed quia erutta 
villetta medicamentum imbiberat , novam 
quandam, & virulentam infèòtionem ner- 
vofis fibris fuppeditat , inde fit ut nova 
fuccedat vomitio . Qux quidem operatio, 
ut plurimum , eo ufque perdurat , donec 
quis vel ore , vel per alvi eje&ionem tot 
tam illam medicamenti portionem reddr- 
derit . Ut plurimum , dico , illud enim 
non rado accidit, ut licet omnem Antimo- 
nii portionem ftomachus ejecerit , ©mnifque 
perfufio evanuerit, nullaque in tunicis fu- 
perfit infe&io ; nihilominus concitati fpiri- 
tus, & ftimulis .veluti quibufdam a da òli , 
difficile ad quietem redeunt fuaro . Nani 
> ve* 
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veluti mare vi ventorum diutius exaeftu- 
ans, venti licet deinde refederint, priftinae 
ftatim malaciae non reftituitur ; ita & vo- 
raitionis. impetus perfeverant y imo validio- 
res interdum violentiorcfque redduntur ; 
cutn eo impeti* camofae fi braccontrahanrur , 
& ut ita dixerim , decurtcntur invertente* 
intrinfecus antrum Pylori , & Pylorum ip- 
fum. Unde& bilis fìncerae magna quadam 
vis,, atque Pancreatici lucci notabilis por- 
tio ftomachum ingreditur . Inde rurfum 
ad vomitum filmali ; & Arteria coeliacae 
rami , C qui. fc ilice t fub villofa crufla in 
nerveam tunicam immittuntur > vi quadam 
compreffi heterogeneis humoribus ftoma- 
chum. perfundunt , cumque vomitionis no- 
va irritamenta non defiftant , vel ipifum 
quandoque fanguinem exprimunt . 

His pofitis; commune illud effc & tri- 
tum prifeos apud neoter icofquer Medicos , 
inde evacuationes exigendas , ubi fefe na- 
tura fàcilem. praebeat , cafque evacuatio* 
nes evitandas , quibus ipfamet natura ad- 
verfetur . Quam igitur vomitioni repugnet 
Illuftriflima Domina,, vel’exiis, quac fu- 
perius propofuimus, facilceft intelligere , 
vel quod fruftra femper fuerit quicquid 
ad vomitum excitandummultoties multo- 
tiefque experti fumus . At efto , dixerit 
aliq.uis, eam effe Antimonii vim, quac na- 
tura duritiem , & obftinatam indolen» 
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crincat . Quod quidem nec negaverim , 
nec toto ex animo aufim contendere . Sed 
licet Antimoniumvomitio fequatur, non- 
ne impetu quodam violento, óc fpirituum 
agita rione maxima, & veluti furenti qua- 
dam fsevitie id accader ? Imo & illud eve- 
nire potè fi: , ut antimoniali fumpto medi* 
camine , natura nihilominus ad vomitum 
non inclinante , Antimonium ipfum diu- 
tius in ftomacho perduret : unde & ipfius 
infe&io villofam cruftarrw altius infideat 
nervofamque tunicam ; atque exinde in 
carnofam exoefliim fa eia t; tertiam fortafle 
atque externam ftomachi tunicam ufque 
pertingens . Quod fi cafu id accidat , ut 
momentum , & ut loqui folent , fibrarum 
tunicac nervofat energia , tunicam carno- 
fam fuo in momento , fuaque in energia 
cxfuperet ; quid inde ? Illud nimirum ; 
quod in tunica nervofa fibrae , fpirituum 
vi expan fit , porre^lx , tumentefque fio- 
machum ipfum prolatent , & veluti con- 
Vulfum reddant ; iteratis fibrarum carno- 
se tunicae contradiionibus non cedente* . 
Ex quo fequitur , ut nulla fit vomitio , 
cumque vomitioni non pateat aditus , ma* 
gis magifque antimoniali corìtage flomachus 
ipfe conhcitur . Neque elaftica fpirituum 
deeft agitatio; atque eo in prstlio, feuve- 
rius immani diffidio, ad ipfum ftomachutn 
nova fubinde cUrfutìt exerementa, quibus 
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cum acris natura fit , mordicans fcilicet > 
x & femina caloris cxcitans , addita agita- 
tione, partiuraquc concuflu , ipfi flomacho 
excoriationem atque inflammationem fa- 
cillime inducere poterunt . Quod quidem 
quam vitac periculofum nemo non videt . 
Éa infuper excrementa , cum ii* per oefo- 
phagum denegetur exitus , ad venas quae 
io ftomachum ora immittunt , retrocedere 
volent, atque ita tenorem& fanguinis fym- 
metriam interturbare poterunt . Poteft vel 
ex eo imminere periculum , ut ad vomi- 
tum conatus inutiles , & etiam vomitus 
ipfe irritet fpiritus , qui in thoracem & 
pulmones impetum faciant prolatantes , 
aperientes venam aliquam, fi ve arteriam 
infringentes . Quod ipfamet natura prò- 
penfione minime difficile . Praxis enim 
quotidie nos addocet , mulieres àlias , 
quibus menftruae purgationes exiguas , eas 
facile fanguinis fputo inquietari . Atque 
illud in Illuftriffima Domina valde timen- 
dum eft ; tum quia illi vomitiones valde 
difficiles ; tum quia menflruae purgationes 
lUinus uberes . Addendum & hoc ; quod 
ftimuli illius excitantis ad tuffimi ratio fit 
babenda ; atque eo magis quod ftimulus 
ipfe non infirequens dolorum tempore . Dc- 
nique minime praetereundum .... 

. Defunt nonnulla . 
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